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Presidenza del Presidente SPAGNOlLl

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 9,30).

Si dia lettura del ,processo verbale.

P O E R I O, Segretario, dà lettura del
vrocesso verbale della seduta del 21 febbraiO'.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato..

Nel corso deLla seduta Iportranno essere
effettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con-
gedo per 1 giorno ,i senatori Avezzano Co.
mes, Lepre, Martinelli. Nenni, Rossi Doria,
Viglianesi.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso i seguenti
disegni di legge:

BARBARO e TIRIOLO. ~ Norme integrative

per il personale operaio ex stagionale delle
saline dell'Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato }} (268~B)(Approvato dalla
6a Commissione permanente del Senato e

modificato dalla 6a Commissione permanente
del~a Camera dei deputati);

Deputati CIRILLO ed altri. ~

({ Passaggio in
ruolo di operai stagionali occupati presso le
agenzie dei monopoli di Stato)} (1948).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen~
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

BUCCINI. ~
({ Aumento del contributo an~

DUO a favore dell'Ente autonomo Parco na~
zio naIe d'Abruzzo)} (1949);

ZUCCALÌ\, CIPELLINI, STIRATI, LICINI, ARFÈ,

AVEZZANO COMES, BLOISE, CUCINELLI, SEGRE~

TO, SIGNORI, TORTORA, CAVEZZALI, CATELLANI,

ARNONE, PIERACCINI, GATTO Vincenzo, DE MAT~

TEIS, LEPRE, CORONA,T ALAMONAe MINNOCCI. ~

({ Disciplina delle nomine negli enti pubblici
economici e nelle società a compartecipazio~
ne pubblica)} (1950);

ZUCCALÀ, CIPELLINI, STIRATI, LICINI, ARFÈ,.

AVEZZANO COMES, BLOISE, CUCINELLI, SEGRE~

TO, SIGNORI, TORTORA, CAVEZZALI, CATELLANI,

ARNONE, PIERACCINI e GATTO Vincenzo. ~
({ Modificazioni alle leggi per le elezioni del~
la Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica» (1951).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Il seguente disegno
di legge è stato deferito in sede deliberante:

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri):

« Aumento del contributo annuo all'Ufficio
internazionale delle epizoozie con sede in
Parigi » (1668~B),previa parere della sa Com~
missione.
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Annunzio di deferimento di disegni di leg-
ge a Commissioni permanenti in sede re-
ferente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla la CO'mmissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene~
rale dello Stato e della pubblica amministra~
zione) :

MODICA ed altri. ~ « Modificazioni ed in~
tegrazioni al testo unico delle leggi per l'ele-
zione della Camera dei deputati, approvato
con decreto del Presidente della Repubbli-
ca 30 marzo 1957, n. 361 » (1921), previo pa-
rere della 2a Commissione;

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

«Ratifica ed esecuzione delle seguenti
Convenzioni tra l'Italia e la Spagna, conclu~
se a Madrid il 22 maggio 1973: a) Conven-
zione di assistenza giudizi aria penale e di
estradizione; b) Convenzione concernente la
assistenza giudiziaria, il riconoscimento e la
esecuzione delle sentenze in materia civile e
commerciale» (1891), previo parere della 2a
Commissione;

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica socialista di Ro~
mania sulla navigazione marittima, firmato
a Roma il22 maggio 1973» (1926),previo pa-
rere della 8a Commissione;

« Ratifica ed esecuzione degli Accordi sui
servizi aerei conclusi tra l'Italia e gli Stati
sottoindicati: Jugoslavia (Roma, 24 maggio
1967), Costa d'Avorio (Abidjan, 19 febbraio
1968), Filippine (Manila, 25 gennaio 1969),

SÌf'rra Leone (Roma, 6 maggio 1970), Arabia
Saudita (Gedda, 13 ottobre 1971), Repubbli-
ca Dominicana (Santo Domingo, 31 dicem~
bre 1971), Gabon (Roma, 9 marzo 1972), Ci-
pro (Nicosia, 24 novembre 1972)) (1927),
previ pareri della 6a e della 8a Commissione;

alla 7a CommissiO'ne permanente (Istruz1o-
ne pubblica e belle arti, rioerca scientifìc~,
spettaoolo e sport):

PREMOLI. ~ « Disposi~ioil'i integrative del
decreto del P}}esidente della Repubblièa 31
maggio 1974, n. 417, conCE'rnente l'Ostato gi'1-
ridico del personale della scuola» (1914),
previ pa}}eri della l" 'e dC'~la5" Cammissian~;

alla 12a CO'mmissiO'ne permanente (Igiene
e sanità):

ALESSA~DRINr Ie VIVIANI. ~ «Disposiz.joni
per l'assistenza ai cittadir.i affetti da emorfilh
ed est,ensione ad essii delle p,mvvidenze di cui
alla legge 30 marzo 1971.n. 118 }) (1878), pr,~~
vi pareri della l", della 4a, della sa, deIlrt
7," della lOa e della Il a Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegno di
legge già deferito aHa stessa Commissione
in sede referente

P RES I D E N T E. Su richiesta una-
nime dei componenti la 8a Commissione per-
manente (Lavori pubblici, comunicazioni), è
stato deferito in sede deliberante alla Com-
missione stessa il disegno di legge: MON-
TINI. ~ « Modifica all' articolo 8 della legge
9 luglio 1967, n. 589, concernente l'istituzione
dell'Ente autonomo del porto di Trieste»
(1703), già assegnato a detta Commissione
in sede referente.

Annunzio di approvazione di disegni di leg-
ge da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. NeLle 's.edute di ,ieri,
Lè Commissioni permanenti ha:DJno a:pprova~
to i seguenti disegni di Legge:

7a CO'mmissiO'ne permanente (IstnlZione
pubhlica e belle arti, ricerca scientifica, 'spet-
tacOlla e Is:part):

« Norme ,inteI1pretative dell'an:-ticolo 12 del
deClreito~legge 10 ottobI'e 1973, n. 580, cOln-
veo:'two, can modificazioni, nella [egge 30
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novembre 1973, n. 766, iln reilaZJioneai dket~
tari e speriment3ltori delle stazioni Isperimen-
tali per ~'indus,tria» (1480~ter);

9a Commissione permanente (Agricaltura):

« Modifka rdell'artioola 44 dell1regio decre~
ta~legge 15 attabre 1925, n. 2033, 'SuHa re-
pressione delHe fI10di nella preparaziane e
nel comme:rda dei pI'odOltti agmri, per quan-
ta cancerne l'ammontare del deposita per
la richiesta della 3Inalisi direvisiane»
(1894).

Discussione e approvazione deUa richiesta
di dichiarazione d'urgenza per il disegno
di legge: ,

«Provvedimenti eccezionali in materia di
rapimento di minore di età e di omicidio
volontario di appartenente aUe forze del-
l'ordine}) (1898), d'iniziativa del senatore
Mazzei

P RES I D E N T E. L' ardine del gimno
reca la discussiane della richiesta di dichia-
razione d'utgenza per il disegna di ,legge:
« Provvedimenti eocezianali in maiteria di ra~
pimenta di mina~e di età e di omicidia vo~
Iontaria di ,appartenenti alle forze dell'ar~
dine », d'iniziativa del sellatare Mazzei.

Ricordo che, ai sensi d~l primo comma del~
l'articolo 77 d~l Regolamento, può prendere
la parola n'On più di un oratare per Gruppo.

Dichiam aperta la discl1ssione.

M A Z Z E I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A Z Z E I. Desidero illustrare breve~
mente le ;3!gioni che mi hanno indotto a chi~~
,dere la procedura d'urgenza. Dir,ei purtropp;)
che l'urgenza è in re ipsa. Giornalmente, in~
fatti, le cronache dei nostri quotidiani sono
piene di ,episodi drammatici di vioJenza che
nan solo sconvolgono le coscienze dei citta-
dini, ma che ~ ed è questa una valutazione
evidentemente di natura pohtica ~ inco-

minciano a incidere addirittura sulla saldez-
za delle nostre istituziani. Questo disegno di

.legge è un tentativ'O ,di dare :una risposta.
Evidentemente non ho la pDesunzione di af-
fermare che si trratti di una 'risposta ad~~
guata: è sola una proposta che vuole aprire
una dis.cussione e çhe iTltende sollecitare :1
cantributo di tutte l,e paNi po!:itkhe, di tut-
ti i componenti di questa AssembJea.

Ritengo ,che dobbIamo dare questa rispo~
sta e che dobbiamo accoghere le sollecita-
zioni che vengano da tutta l' apinione pub~
blirca. Qu~sti, signor PDesidente e onorevoli
coUeghi, sono i motivi per i quali ho chie~
sto ,la procedura d'urgenza ,e per i quali insi~
~to nella mia rrichiesta.

P E T R E L L A. Domando di pa,rlare.

P RES I n E N T E. Ne ha facoltà.

P E T R E L L A. Signor Presidente, pur
rendendaci canto della spinta emotiva che
ha indotto il collega Mazzei a richiedere la
,dichiarazione d'urgenza per il disegno di
legge da lui presentato e pur essendo do~
verosa da parte nastra ricordare çhe ci as~
'sociamo al cardoglio, espressa d'altra parte
dalla nazione intera, per i recentissimi fatti
che hanno gravemente turbato la pubblica
opinione, dobbiamo a mente serena dare vo~
to contraria alla dichiarazione di urgenza.

Le ragioni ,che ci spingono a fare ciò so~
ne le seguenti. Innanzitutto il Senato ha di
recente deliberato n'OtevoH aumenti di pene
neLla materia in esame: ha aumentato i Iter~
mini di ca,rcerazione preventiva e ha già prov~
veduto, Iper quanto riguarda la procedura
p.enale, a rendere obbligatorio il giudizio di-
rettis:s~mo in ipotesi quali queUe di oui si
ocoUipa la proposta Mazzei. Il rito'rnare su
questi strumenti legislativi ,che sono stati Vl~
rati dal Senato pochi mesi orsono ci pare
assolutamente inopportuno.

In secondo luogo il Senato, nel varare il
libro I del Coldice penale, ha espressa una
chiara vOrcedi condanna per la pena \dell'eT~
gastolo, cioè :per la morte civile, afferman-
do così un principio di civiltà. Il 'relativo d::;-
,liberato del Senato è all'esame della Came~
ra dei deputati e cambiare opinione su una
materia di tanta delIcatezza ed i'IllPortanza,
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spinti soltanto dall'emotività dei momento,
ci ;pare cosa non opportuna.

In terzo luogo dcorcdo che da tempo 1:1
scienza criminologica ha dimosTrato ohe non
serve tanta l'inasprimenta severissima del-
le 'pene quanto l'effkienza della san:ZJiane ra~
pidamenLe eragata e la na1m:ra della sanziane
stessa, volta al recupera saciale del canàan-
nata, altre a mezzi preventivi effkaci per
impedi:r;e aJl:l'origine che succedana fatti dd
genere di quelli di cui si ,occupa appunto
la prapasta Mazzei.

Inoltre, ov,e si aggravasse'ro altre ,ogni di~
re le pene per il sequestra di persana in dc~
terminate circastanze, ci traveremma di fran~
t,e al dilemma e al grave 'pericala che la vi~

ta stessa del s0questrata finisca 'per poterne
avere dei danni. Nan sarò ia a citare ora,
data la brevità del tempa cancessa per di~
chiaraziani di questa genere, le canseguenze
gravissime verificatesi negli Stati Uniti di
America in seguita alla prima legge eccezio-
nale su questa materia, la casiddetta legge
Lindberg.

Vi sano ancora altre qt~estiani che passia~
ma addurre per ,mativare, sia purecan preac~
oupazione, il nOlstro vata cantraria alla ri-
chiesta didichiaraziane di urgenza. Ebh:~-
ne, le Ieggi :non si fanno sotto spinte emoti~
ve, ma si fanno cOIn un'amlPia visione dei
prablemi e con ragianamento esatto, onde
avere una legislaziane valida nel tempa,
degna di un paese civile. Nella specie
provvedimenti ben diversi davrebbero es.se~
re adattati: ill rpotenziame:nto e >l'addestr'l~
mento specifico delle forze di pubblica si~
curezza, l'eliminazione delle cause di males~
sere che serpeggiano fra,le guardi,e di pubbli-
ca sicurezza, una più effident,e politica c.cimi-
naIe ohe, partendo dalla prevenzione prIma"
ria, prenda in considerazione i tribunali per
i minorenni, la condotta irregolare dei mi-
nori, la delinquenza minorile per spinger-

si poi ad :lJEfrontare le questi,oni generali deì~
la pena ~e del castigo che deve esse:r;e da~
dattarrnento del reo alla vita sociale, che non
deve essere minaccia deIJa disperazione iPer~
petua, ma deve eS'sCl'e vo1ta a far sì che le
più gravi conseguenze [lon derirvina dai cri-
mini. Ecco perchè voteI1e1Il1Ocontro la richie-
sta di dichiarazione di urgenza.

P R lE S I D E N T E. ,Poichè nessun al-
tro domanda di parlare, metto ai voti la ri-
chiesta di dichiarazione di :urgenza per il
disegno di legge n. 1898. Chi l'approrva è pre-
gato di alza,re la ma:no.

È approvata.

Seguito della discussione e approvazione con
modificazioni del disegno di legge:

« Disposizioni sul riordinamento degli enti
pubblici e del rapporto d~ lavoro del per-
sonale dipendente» (1718) (ApPl0vato dal~
la Camera dei deputati)

P RES I n E N T E. L'ordine del gior-
no 'reca il sleguito della discussione del di~
segno di legge: «Disposizioni sUiI ri'Ordina.
mento degli enti (pubblici ,e del ra[prporto di
Javoro del personale dipendente », già apiP'ro~
vato dalla Camera dei dE'putati.

Debbono ancora lessere svolti alcuni or~
dini del giorno.,

Si dia lettura dell' ordine del giorno del
senatore Rosa e di altri senatori.

A L BAR E L L O, Segretario:

Il Senato,

>canstatata ila già avvenuta eliminazione
dell'Ente per 'lo sv:iluppo dell'irrigazione e
la trasformazione fondiaria :im.PugLia, Luca-
llIÌlae Il'pinia dall' e1encoinizi:ale degli enti di
promozione economica, allegato al disegno
di legge 1718;

.cal11isiderato.che tale esclusione condan-
Lta un Ente .che dal 1947 (anno della sua listi-
tuzlÌone oOlndecreto ,legge del capo provviso-
ruo dello Stato n. 281) è V'enuto costantemen-
te acquÌlsendo merÌiti indiscutibili nella im-
postazione e Irealizzazione di iÌimportantissi-
me progettazioni ed esecuZJioni di opere per
l'O sv.i,luppo deWiJI1I11gaz10[]leedell'approvvi~
gÌiol1JamentoidrÌloo di tre regÌiol1JÌ:meridionali;

,ricordato che il Piano generale deU'iirr:i-
gazione, predisposto dall'Ente ,ed appravato
dal Consig110 superiore dei lavori pubblici
nEjI lugIio 1967, ha assicurato progettaziiOiQ.i
che consentana oggi di registrare la disponi-
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biHtà aImuale nene tre regioni di 1 miliar-
do e 500 milioIlli di me. di lacqua, nonchè Ja
valor1zzazione iÌirrigua di circa 150 mila et-
tari coltivati;

tenuto altJ:1esìpresente che la suddetta
disponibilità di acqua è destinata a raddop-
piarSli con il completamento delLe opere in
corso e con la realizzazione deLle opere in
fase di progettaZJione, per un [mporto di ol~
tre 100 miLiardi, relaltive all'invaso ed alla
distribuzione di acqua a scopo iJ:1l'Ìguo,pota-
biJ1eed industriale, tm cui rilev'ano le dighe
di sbarramento sui fiumi Ofanto e Sinni;

sottolineata ,la vitaLe importanza delle
succitate realizzazioni per lo sviluppo eco~-
nomico ed il progresso civile di tanta parte
del territorio meridional:e, con particolare
riguardo non solo aHa possibilità di nuovi
insediamenti industriali, ma anche a quel-
l'auspicato ed indilazionabile rilancio del-
l'agricoltura, che modifichi ,in senso favore-
vole l'attuale critica situazione di disponi-
bilità di prodotti alimentari;

rilevato che dopo 25 anni di attività
l'Ente ha acquisito un ricao patrimonio di
esperienza nel campo irriguo attraverso un
corpo selezionato di studiosi, di ricercatori
e di tecnici, indispensabi'le alla esecuzione
degli obiettivi di Governo, particolarmente
di quelli indicati dal «Piano irriguo nazio-
naie}) e dal « ,Progetto Speciale Cassa n. 14 })

(che, tra l'altro, per il settore irriguo rece~
pisce in pieno il Piano Generale dello stesso
Ente Irrigazione),

impegna il Governo a reinserire l'Ente
Irrigazione in Puglia, Lucania e lrpinia fra
gli enti di promozione economica del dise-
gno di legge 1718 'entro il termine di tre
mesi.

3. ROSA, DE MATTEIS, BARRA, DE VI-

TA, CURATOLO, FOLLIERI, LEG-

GIERI, SALERNO, T ANGA, PITTEL-

LA, AVEZZANO COMES, CIRIELLI,

MURMURA, TREU, DE GIUSEPPE

D E M A T T E IS. nomando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E M A T T E IS. Signpr President~,
ritiriamo questo ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Si dia ,lettura del..
l'ordine del giorno del senaltore Lepre e di
altri senatori.

A L BAR E L L O, Segretario:

Il Senato,

in considerazione del fatto che alcuni
Enti inclusi fra quelli per cui la Camera ha
già votato la soppressione, stanno provve-
dendo ad alienaI'e i loro patrimoni immobi-
liari, con operazioni anche in contrasto con
i piani di sviluppo turistico di alcune zone
montane,

'invita IiI GoveI1ll0 a mettere in atto prov~
vedimenti che impediscano abuSli e contrat-
ti in deroga ai programmi statutaLi degli En~
ti stessi.

4. LEPRE, GROSSI, DE MATTEIS, CI~
PI:LLINI, LICINI, CATELLANI

D E M A T T E IS. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E M A T T E IS. l.'oI'di,ne del giorno
tende ad evitare, così come ,sembra che stia
accadendo, che enti dei quali è prevista la
soppI1essione procedano ndle more e con una
certa urigenza anche alla liquidazione di beni
patrimoniali di ingente valore. Pertanto lo
raccomandiamo al Governo aH.inahè inter-
venga seriamente nei confronti di talli enti.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno del senatore Mari e di
altri senatori. Se ne dia lettura.

A L BAR E L L O, Segretario:

Il Senato,

considerata come inderogabi1e la rneces~
sità di al:lairgare la superfide ,iiI1rigatanelle
nostre campagne, con paJ:1tkolaI1e riferimen-
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to al Mezzogiorno d'I tal,ia, al fine di conse-
guire:

a) l'utilizzazione pmduttiva e razionale
delle acque che in grandissima parte vanno
oggi disperse e che spesso, anche per la gra-
ve carenza di opere di difesa rde11suolo, sono
causa di distruzione e di ulteriore degrada-
mento geologico di ampi territOIìi;

b) lo sviluppo delle pmduzioni agrico-
lo-zootecnkhe, di cui l'intero Paese ha bi-
sogno, attraverso adeguate opeire di trasfor-
mazioni agrari'e e diriconversioni colturali;

c) il 'reouperaalla coltivazione di in-
genti quantità di terre abbanJdonate, incoLte
e maJlcoltivate;

convinto della necessÌità di portare a ter~
mine, previa solLecito e 'totale finanziamen-
to, le opere contemplate nel «Piano del-
l'irrigazione» approvato dal Consiglio su~
penilOl'e dei layori pubblici nel 1967, elabo-
rato daLl'Ente per lo sviluppo dell'i:r~riga-
ZJionein Puglia, Lucania 'ed Irpinia, costitui-
to con decI1eto legislativo del Capo p,ravviso-
l'io deUo Stato 18 marzo 1947, n. 281, con
un criterio di utilizzazione plurima delle ac-
que (per uso agricolo, inoostrialee civlille)
e con un silstema di interscambio delle ac-
que daLle va,rie fonti di p.rovenienza e fra i
diversli >settori delle previste utilizzaZJioni;

iCoDiVintoaltresì della necessità di sal-
vagua,rdare la caratteristica fondamentale
di detto « piano» che ha come criterio base
e come metro di dimensi,one territor,iale in-
teri bacini lidrografici, che non si identifica~
no con i confini regionali, la cui omogenei-
tà è un datoi:rnpresdndibile,

impegna il Governo a prendere, d'ac~
oordo con le Regioni interessate, entro li Iter~
mini stablliti per l'emanazione dei deol'eti
contenenti l'elenco degli enti ritenuti neces~
sari ai filllJidello sviluppo 'economico, le ini-
ziative ,idonee a favorire una trasformazione
dcll'Ente per lo sviluppo dell'irrigazione in
Puglia, Lucania 'ed Irpinia, che ne mantenga
l'runità tecnico-ammilnilst1rativa pure alle di-
pendenze delle Regioni Puglia, Lucania e
Campania con co.mpiti specializzati in inter-
venti per lo sviluppo dell'irrigazio.ne, fino al-
la completa eseouzione e funzionamento del~

26 FEBBRAIO 1975

le opere primar,ie, secondarie e terminali pre-
viste dal richiamato « piano ,dell'i:rrigazione »

aJpprovato nel 1967.

5. MARI, GADALETA, ZICCARDI, PETRO-

NE, PAPA, MODICA

M A R I. Domando di pa'rlare.

,p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R I. Onorevole Pmsidente, onore-
vole Ministro, Q[lO>revolico,ueghi, l'ordine
del giorno è abbastanza chiaro nel suo con-
tenuto: esso mira a salvaguardare, pollI'nel-
la nostra profonda conviiIlzione regionaHsti-
ca, ,l'unità operativa di uno stt1Uilllento tecni-
co quale è l'Ente per 10 svih.1iPPodell)irriga-
zione in Puglia, Lucania ed Irpinia che da
28 anni è impegnato in una attività molto
complessa di ricerca, pro.gettazione e di pro-
mozio.ne idrico-irrigua in vasti territori che
abbracciano le tre regioni.

Riteniamo. che come indicato nell'or~
dine del giorno, questo ente debba essere
trasformato e r:dstrutturato, evitandone lo
smembramento, per divlenire uno strument,:)
tecnico-operativo deUe regioni Puglia, Luca-
nia e CampanIa.

Le ragioni pIÙ specifiche della nostra ri-
chiesta ri:;iedono nella pecul.ia'l'ità delle fun-
zioni dell'ente e dello stesso piano idrico-
irriguo da esso progettato che, aJppravaLo
dal Consigilio SUlpenore dei lavori pubblici
fin dal 1967, prevede di estendere l'irriga-
zione su circa: 850.000 ettari di terra; piano
che è fondalto su un criterio di utilizzazio-
ne plurima dene acque, cioè per uso agri-
colo, industriale ,e ci\éile, con un sistema di
interscarmbio deLle stesse dalle varie fonri
di provenienza e fra i diversi settori delle
pneviste utilizzazioni. Così impostato il pia-
no ha quindi cOlme criterio ba,se interi ba-
cin1i idrografici che non si identificano con
i confini regionali.

Per non vanificare o rompere quesito equi-
librio su cui è fondato il piano è perciò ne~
cessa'rio pensare fin da ora alle misuI1e da
prendere, d'accordo con le regioni, Iper ope-
rare un'adeguata trasformazione dell'ente af-
finchè esso diventi strumento delle tre :re-
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gioni interessate a cui affidare compiti ISlPe~
cializzati di interventi per lo sviluppa del~
l'irrigazione nella logica di quel piano ohe,
sia pure lentamente e disoJ1ganicamente, 3i
va attuando particolarmente nelle apere pri~
marie dell'invaso delle acque.

La nostra proposta, su cui chiediamo J'!im~
pegno del Governo e il voto del Senato, i~
perdò diversa. da altre posizioni espresse
fin qui nel dibattito in quanto, pur consen
tendo noi sull' abiettiva di sapprimere enti
inutili a superflui e su~ passaggio. alle ;ye~
giani dei campiti che oggi essi detengonl),
per il particolare caso rappresentato dal~

l'Ente irrigazlOne in Puglia, Lucania ed Ir~
pinia indichiamo la necessità di lUna !sua tra~
sfarmaziane e ristruNurazione J'oodendnlo
.strumenta delle regioni, e pensiamo che la
stessa via potrebbe essere seguita per a:nol~
ti altri enti.

VogLiamo inoltre esternare Ja pjiù viva
preoocuppazione per !'ipotesi che, soppri~
menda l'Ente irrigazione in Puglia, Lucania
ed lrpinia senza aver 'tempestivamente crea~
to altre condi7:10llli politiche e tecniche ido~
nee a continuar.e nell'attuazione del piano
irriguo, si possa deteruninare una parali 51
che aggravarebbe la situazione Iproprio quan~
do è necessario dare un 'impulso diverso alle
opere e all'intervento irriguo nelle camp'a~
gne, speci.e del Mezzogiorno, Iper ,far fronte
a inderagabili necessità produttive paste al
paese dalla difficile situ::lzione alimentare e
dal grave deficit de1la nostra bilancia del
pagalmenti propria nel camparta alimentaTi;;.

Desidera rkardaTe che prolPrio 'su queste
necessità si è soHermata anche l'onarevole
Presidente del Cansi!l1io aH'atto dell'illisedia~
mento di questa Governo e sana inol~
tre intervenute con malta forza le tre canfe~
deraziani sindacali CGIL, CISL, UIL nel re~
cente canvegno nazionale sUill'irdgaziane che
è stato tenuto a Matera Queste necessità in~
fine sano nella cascienza deUa tatalità de~~
la popala'liane e dei lavaratari. Si tratta ora
di garantire alle regioni gli strumenti 1ecni~
ci fpeT [pater portar.e avanti campHi 'SpecI~
fici loro demandati. Perciò la proposta
avanzata ,can il nastro. ardine del giarno PU0
andare efficacemente incontro alle esigenze
SipecifÌ,cate.

P RES I D E N T E. Lo svo1gimenta d,~~
gli ordini del giorno. è esaurito. Ha faco.ltà
di Iparlare l'onorevole relatare.

BAR R A, relatore. Onorevale PrestdeIlr
te, onarevale Ministro, onorevoli ,senatori,
creda ohe a .conclusiane di questo dibattito
sia daveroso da parte aniR fornire all'Assem~
blea qualche chiariment0 su quello .che e
stata l'andamento dei ,lalVori della la Cam~
missiane, tenuta canta che è .stata data cal~
pa alla Commissiane di avere effettuata un;}

indagine sulla 'legge assolutamente superfi~
dale e condatta quasi con un crheria fataH~
stieo ande giungere al voto in Assemblea,
~enza un approfondito esame. E doverosa~
mente debba ricardare agir anarevO\li sena~
tari che hanno. ,salLevato queste obieziani,
che la realtà dei fatti è ;:(,lquanto diversa. La
1a Commissiane ha esaminato la legge in
ben due sedute; ha ritenuto nella sastanza
di candiv~dere l'opiniane già espressa dal~

l'alt'ro ramo. del ParLamento ed aggiungerò
che, con una prassi che è legata al1'impor~
tama ,del disegno di legge, ha adottata la

, stessa procedura dell' Aula ritenendo neces~
s2.rio ohe i Gruppi palitici si pronunzi,asse-

l'O in Commissiane attraverso formali dichia~
razioni di vota. Quindi il dibaNito si è can~
elusa nel senso. che i rlspettivi Gruppi po~
litici si sano r~partati al1'ianpostazione dia~

lettica di magE?:ioranza o di oppasiziane già
articalata nell'altro ramo del ParLamento.

Non è presente il senatore Dinaro ma io
credo sia oppartuna ,da Ipa'rte mia, racca~
glienda una sua interruzione, 'pTedsare che
la p Commissiane nan ha certamente in~
tesa venir meno al daveraso riguaIido nE'i
canfronti della 7a Commissione, laddave ha
ritenuta di non pater a dover concedere una
praraga. Questa nastra decisiane nan va in~
tesa nè era un rifiuto a,lla disoussiane ma
scaturiva dalla circostanza che, per la soler~
zia dei segretari delle rispettive Commissio~
ni, eravamo. già in possesso della bazza
del dibattito avrvenuta in. 's.ena alla 7a Carm~
mIssione in cui era già chiaramente pTa,fi~
lata l'obieziane di fondo che [pai si cancretò
in una seconda 'riuniane e che nai abbiamo
fede1menteriportata neHa nostra relaZJionc
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scritta e ringraziamO' il senatore Emnini di
avercene data atto.

Non si è trattato quindi di una decisione
affrettata. Era ovv,io che, non essendo sta-
ta avanzata alcuna obiezione di merito c
più ;precisamente non essendo stato 'presen-
tato alcun emendamento. la discussione ,ge-
nerale si doveva ,sposta're in Aula suna ba-
se delle determinate premesse. Ci sembra
quindi ingeneroso il giudizio espresso in qu;?-
st'Aula, t~nuto ,conto ohe tutti i Gruppi po-
litici, fatta eocezione del Gruppo repubblica-
no (e ne ha spiegato i motivi il senatore
Cifarelli), hanno partecipato ai ,larvori della
Commissione compreso il Gruppo del ~Mo-
vimento sociale-Destra nazionale; nè alcuna
obiezione di merito o emendamenti alla leg-
ge sono stati avanzati.

Se volessi famni tDascinare dalla polemi-
ca, 'potrei osseware al senatore Nendoni che
nei confranti del Movimento sociale-Destra
nazionale dovrei fare una chiamata di cor-
reo, perchè il suo Gruppo e:m rappresenta-
to in Commissione; ma non lo faccio per-
chè çertamentei1 senatore Nencioni, se in
questo momento fosse 'presente, da valent~
penalista quale egli è, mi avrebbe obietta-
to che le chiamate di carre'O non sono mai
utiH e non forniscono mai giustificazioni
valide.

Non farò l}'uindi una chiamalta di correO';
mi riferirò però ad altre considerazioni che
a me sembrano impOlrtanti. Si è fatto carico
a me e quindi ailla Commissione di un af-
frettato giudizio sulla legge. Il senatore Nen-
ciorri ha ritenuto di dover a£femnare che
era la prima volta addirittura ohe un rela-
tore proponeva ,l'approvazione sic et simpli-
citer di un ,disegno di ,legge ;pervenutoci in
seconda lettura. Questo argomento, ,sia pure
con toni diversi, è stato ripres'O dal senato-
re Vali tutti.

V A L I T U T T I. Il nostro è un sisrtè-
ma bicamerale, onorevole collega.

BAR R A, relatore. Esatto, senatore Va-
litutti: è quanto mi aocingevo a dire. Que-
sto rimprovero o, giudizio negativo scatu-
risce ~ si è detto ~ dal fatto che presso di

noi vige il sistema bicamerale. Ma dirò che
non vi è alcuna norma di carattere costi-
tuzionale che, fermo rimanendo il potere del
Senato di correggere o di modificare un di-
segno di legge, preveda !'ipotesi che,
ove un ramO' del Parlamento abbia aJPpro-
vato la .legge e questa v,en,ga condivisa ad
litteram dall'altra Camera, necessariamente
bisogna fare emendamenti. Ed è qruanto ~
avvenuto o si è pensato che potesse avve-
niTe, allmeno nella prima fase, nella fase
istrutt'Oria rappI'esentata dall'esame del di-
segno di legge ,in sede di Commissione.

Il probLema del rispetto costituzionale del
bicameraHsmo a me sembra 'rientmre perfet-
tamente nella logica e [Lelle conclusioni del-
la 1" Commissione.

Aggiungo e vOHei r1icordare a coloro che
pa'Tteciparono ai lavori deHa V iegislatur:l
che vi è un precedente moho importante.
Ricordo come Vienne approvata, senza modi-
fiche, una legge di notevolissima impOTtan-
za, la legge n. 775che stabiliva la delega
al Governo per la riforma del I1a;pporto di
pubblico impiego ndl'armministrazione diret-
ta deLlo Stato. Ebbene, senatore VaHtutti,
in quella seduta un Gruppo politico attra~
verso il suo capogruppo dichiarò che alcuni
articoli di essa presentavano chiari 'Vizi di
incos tituzionalità. Purtuttav.ia, di fronte :tI
prevalere degli elementi positivi ,della legge
e ,di fronte all'eventuale danno che alla pub-
blica aimminisÌ'razione sarebbe derivato dal
ritardo o dal rinvio deIJ'apP'Tov;aziO'ne della
legge stessa, egli riteneva di superare addi-
rittura :le eccezioni di in costituzionalità.

Si potrà dire che questo principio non fa
testo, che poteva essere e può essere un giu-
dizio politico di un detemninato Gmppo.
Però ricordo ~ e credo che lo ricO'rderanno
anche gli onorevoli coHegh~ che sedetteTo Siui
banchi della V ,legislatura ~ che su ques ta
dichiarazione e su questo dibattito, certamen-
te mO'lto più rapido di quell'O che stiamo fa-
cendo, non vi fu alcun giudizio negativo nem-
meno da 'parte eLicol'Oro che ci hanno fatto
un 'processo perchè la 1" Commissio[!e aveva
bruciato le tappe e rimesso, senza proposte
di Iillodtfiohe, il disegno di ~egge all'esame
dell' Assemhlea.
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Quindi c'è stato senso di .r.esponsabilità è
di equilibI1io politico e Tispe1:ito assoluto del~
le no.rme della CastituzIOne e del sistema
hicamerale.

Mi vorranno sousare gli onoI1evoli cone~
ghi di questo preambolo. Entro nel merito
della legge. Bene ha fatto il senatore Cifa~
relli, con il garbO' che sempre la contraddi~
stingue, quando mi ha invitata a fornire chia
rimenti su alcuni punti fondamentali della
legge che effettivamente ~ gliene do atto ~

avevo solo sfiorata nella mia relazione. La
cantroversia, senatore Vali tutti, era, quando
ho steso la relazione, limitata alle peI1ples~
sità della 7a Commissione e circascritta al
problema degli enti di cultura e alle acca-
demie.

V A il I T U T T II. Ma io non le ho fatto
nessun appunto.

BAR R A, relatore. Cercherò pertanto,
anorevoli colleghi, di illustrare meglio gli
aspetti che oggi rappresentano i punti no-
dali della discussione in Aula sui quali farà
un discorsa pacato perchè questo è un di;se~
gno di legge che certamente non si presta
nella sua natura anche tecnica a voli pin~
dmici.

QiUesta è iUna legge certamente di notevole
interesse perchè rappresenta sul piano legi~
slativo il primo tentativo dal 1924 ad oggi
di riardinamenta di un settore importante
che è il cosiddetto settore del parastato
(brutta denominaziane, ci ha detto il sena-
tore Nencioni, o più esattamente secondo
un grande giurista, Severo Giannini, una de-
nominazione di non molto pregio).

Qual è il contenuto della legge? È un con~
tenuto prafondamente innovativo per quan~
to attiene alla sistemazione del rapporto di
impiega nei suoi molteplici aspetti. A que-
sta riguardo mi devo riportare, per quanto
attiene all'illustraziane della legge, agli egre-
gi interventi del collega De Matteis e del
callega l'reu che hanno chiaramente pun-
tualizzata che il disegno di legge profonda~
mente innova non solo il parastato ma nella
prospettiva generale normalizza tutto il set-
tore del pubblico impiego. Vedremo di qui
ad un mamenta che la legge SiUpera il con-

cetto difficilmente definibile del parastato
per sottoparre un certo gruppo di enti ad

un determinata paradigma giur1dico atti~
nente sia allo stato giuridico sia al tratta-
mento economico, in una visione moderna
del rapporto di pubblico, impiego con la
prospetHva di una generale innovazione del
rapparto medesimo orientandola su tre fi-

loni: l'attività imprenditoriale dello Stato
di~cipinata dai cantratti collettivi di lavoro
(onde ,la fonte è il 'Cantratto degli en1:i eco-
namici e quindi in pmspettiva la necessità di
collegamento con le aziende autonome dello
Stato); quella tradizianale dei dipendenti del-

lo Stato e deglI enti territoriali (la cui fonte
è rappresentata solo ed esclusivamente dalle
leggi e dei regolamenti e, per quanto attiene
gli enti locali territoriali, dalle leggi camuna-

li e pro'Vinc:iali) e quella degli ah'.fl enti pub~
blici, la cui disciplina è dettata dal disegno di
legge al nostro esame.

Una fondamentale critica ~ almeno. così

mi è sembrato di comprendere ~ ha solle~

vato. il s,enatore Vali tutti proprio per la rigi~
dltà ed uniformità della disciplina p~evista
dal disegno di legge che supera o vincola
i singoli regalamenti organici degli enti piUb~
blici. In proposito, per dimostrare che tale
critica è perlomeno opinabile secondo il
giudizio di oratori di parte liberale espl'es-
so alla Camera dei deputati, riporterò quanti)
l'onorevole Bozzi diceva nella seduta del
2 1uglio 1974, quando, sinoti, il Partito libe-
rale era, come oggi, all'opposizione: «D:esi-
d'ero sortolineare che in questa discipl:ina ~

quella di cui stiamo. discutendo ~ si inne~

stano dei profili nuovi e interessanti; la solu~
zione che è stata data può stimolare secon-
do me fruttuose meditaziani; si potrebbe
definirla come una disciplina pilota per la
regolamentazione più generale del rapporto
d'impiego ». (Intlerruzion.,e del s,enatore Vali-
tvltti). Senatore Vali tutti, quanto leggo si ri~
ferisce proprio a quanto stiamo discutendo.

Certamente un giudizio. definitivo spetterà
ai giuristi quando affronteranno questa nuo~
~"a sistematica del rapporto d'impiego. Mi
cansenta però di dire, senatore Valitutti,
che la sua requisitoria in ordine a questi
nuo.vi princìpi è tutt' altro che accettabile.
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Vengo ad una considerazione del collega
Pistolese. Mi rendo perfettamente conto,
onorevoli colleghi, che questa normativa (e
non solo questa, ma tutta la nuova posizione
che si va delineando in materia di pubblico
impiego) se la agganciamo ai princìpi tradi~
zionali che fino a non molti anni fa hanno
retto la disciplina giuridica del pubblico im-
piego (secondo l'aurea concezione che pure
è statà esattamente definita dal vecchio Za-
nobini) crea delle grosse difficoltà. Qual
era il sistema tradizionale? Ha detto bene
il collega PistO'lese; la discriminante esi-
stente tra il rapporto di pubblico impiego
e il rapporto di impiego privato era, secondo
la teoria classica, rappresentata dallo ius
imp,erii; io vorrei dire, con iUna formula più
attenuata e forse tecnicamente più precisa
(anche se non è molto bella), dal principio di
supremazia. Viceversa nel rapporto d'impie-
go privato vigeva il principio dell'autonomia
contrattuale. Per rendere ancora più chiaro
questo concetto, se volessi mutuare un prin-
cipio di natura strettamente civilistica, p')~
tIei dire che il rapporto d'impiego privato
è un rapporto consensuale, perchè legato
alla volontà delle parti, mentre il rapporto
cosiddetto di pubblko impiego potremmo
definirlo e rapportarlo al contratto adesivo.

Che cosa era III definitiva lo ius imperii
nella pubblica amministrazione o il princi-
pio della s~premazia? Il dipendente pubbli-
co era inquadrato attraverso determinati
paradigmi imperativi e impositivi. L'azione
sindacale era un elemento che la pubblica
amministrazione avrebbe potuto tener pre-
sente nelle sue statuizioni ma che non era
decisivo nè determinante. La fonte norma-
tiva era fondamentalmente rappresentata
dall'atto amministrativo, dal regolamento, e
dalla legge che definiva e inquadrava il rap-
porto.

Questo principio si è andato gradualmente
attenuando. Si consideri ad esempio la legge
lVbriotti, che rappresenta il primo passo lar-
gamente innovativo rispetto alla teoria tra-
dizionale. È infatti con la legge ospedaliera
che viene introdotto il principio della con-
trattazione collettiva in una forma, peraltro,
mista. Infatti si introduce il concetto del
contratto triennale che mescola disposizioni

normative a disposizioni di carattere econo-
mico e per la prima volta si dà valore di
fonte primaria alla contrattazione collettiva
in materia di pubblico impiego.

Questo principio rivoluzionado si è river-
berato in tutti i rapporti di lavoro pubbHco.
Da questo punto di vista il dis"gno di legge
al nostro esame attenua in un certo senso
questi princìpi e Li inquadra in una posi-
Èion;ò giuridica dalla quale si può dissentire
ma che ha una sua logka ed una sua ef-
ficacia.

Da questa premessa che rappresenta uno
dei punti fondamentali di critica, secondo
l'impostazione dei Isenatori Vali tutti, Pisto-
lese e Nencioni, risulta chiara la ragione pee
la quale mi sono permesso di dire nella mia
relazione che questa è una legge difficil-
mente emendabile come. tutte quelle che
hanno un contenuto sistematico e legato a
determinati prindpi generali che vanno o
accettati o respinti.

Chiarita la fisionomia e la 10gÌ'Ca del prov-
vedimento, desidero affe:rmaI'e che si tratta
a mio avvi1so di una legge che potrà essere
preziosa ed utiHssima se si articolerà in suc-
ceSSIVI provvedimenti legislativi secondo
gli indkati princìpi estesi ad altri Tap~
porti di pubblico impiego. Se questa leJ9ge
dovesse limitarsi esclusivamente a discipli-
Dare la materia in essa contenuta, avrà scal'~
sa efficacia e non costituirà lun punto deter-
minante nella risoluzione di uno dei pro-
blemi più grossi che ci stanno dinanzi e cioè
la sistemazione generale del rapporto di pub-
blico impiego nel quadro delle molteplici
attività della pubblica amministrazione.

Occorre considerare l'altro aspetto del di~
segno di legge per la parte afferente alla
soppressione degli enti superflui. Infatti,
soprattutto sul piano della pubblica opinio-
ne, forse anche per una serie di polemiche,
giuste ed ingiuste, esasperate o distorte, si
è finito con il dare un valore molto più
determinante, psicologicamente più che giu-
ridicamente, alla seconda parte della legge
(che qui poi diventa prima) cioè al problema
della cosiddetta soppressione degli enti su-
Iperflui, anzichè a quella che è l'essenza della
legge già varata dalla Camera e che oggi è
al nostro esame.
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Ebbene, il legislatore di tale ultima mate~
ria poteva farue oggetto di provvedimento
separato. Ma credo che sia prevalso un cri-
terio di opportunità politica. Infatti, ho l'im-
pressione che, ove i due problemi fossero
stati scissi, probabilmente ci si sarebbe os-
servato che si legiferava senza indicare i
destinatari e che non è possibile discipli-
nare il rapporto di lavoro degli enti senza
ordinare i medesimi.

Queste sono considerazioni che colpiscono
soprattutto la pubbhca opinione 'ed anche
quella dei giuristi e che alimentano facili
critiche.

Qual è in definitiva ill punto focale dell'al-
tro aspetto del problema peraltro largamen-
te Ulustrato dal senatore Cifarelli? Il pro-
blema delJa quantificazione della spesa e il
problema dell'unificazione del rapporto giu-
ridico con criterio rperequativo ed anche su
questo bisogna fare un discorso senza pre-

concetti. Ebbene, nella s0stanza, qui si uni-
fica in un unico sistema regolamentare la
fonte del rapporto di impiego degli enti in-
clusi nella tabella o che vi saranno succes-
sivamente inclusi, e che non saranno più pa-
rastato. L'espressione ~( parastato », senatore
Nencioni, è certamente brutta; ,essa è sta-
ta citata una sola volta nella famosa legge...

N E N C ION I. ... del 1924 che riguar-
dava !'impiego privato.

BAR R A, relatore. Riguardava, sì, l'im-
piego privato, ma stabiliva a quali categorie

si riferivano quelle norme.

Ritornando al problema, ci sono delle con-
siderazioni che ci impongono la meditazione
soprattutto per quanto riflette l'unicità del-
la normativa. Credo che ciò sia un princi-
pio giusto. ed accettabile poichè la prolife-
razione delle norme regolamentari e l'assen-
za soprattutto di una norma giuridica uni-
taria che ne costituisse la fonte ~ fonte intro-

dotta da ques1a legge ~ hanno creato delle
posizioni assurde nell'ambito degli enti del
parastato o di enti assimilabili a quella na-
tura giuridica. Non mi pare, pertanto" che
mi debba dilungare neJl'affermare l'utilità
di questo primo esperimento del legislatore

che unifica e crea una gerarchia di fonti in
quest'ultimo settore.

Inoltre, quali sono i destinatari della nor-
ma? Il legislatore, di fronte all'inutilità di
classificazioni giuridiche poichè la legge non
modifica nè interferisce nelle funzioni isti-
tuzionali degli enti, ma mira semplicemente
a disciplinare il rapporto giuridico di impie-
go, ha adottato un sistema molto pratico.
Si è detto: questa nuova disciplina l'appIi-
ohiamo esclusivamente a quelle categorie di
dipendenti che faranno' parte degli enti in-
clusi e distinti nelle indicate categorie omo-
genee, categorie che (per il .senatore VaIi-
tutti, che si interessa di filosofia) potrebbero
avere anche affinità con le famose categorie
aristotelich:e...

V A L I T U T T I. Lasciamole fuori
quelle!

BAR R A, relatore. Da questo concetto
scaturiscono due problemi: quello della nor~
mativa e quello ~ l'ha detto il senatore Cifa-
relli ~ della quantificazione della s~esa.

Sono state fatte molte osservazioni circa
lo stato giuri.dico, ,sùl1a opportunità che si
creino delle disparità nell'ambito del pe':'~
sonale o sull'opportunità della qiUalifica fun-
zionale. Debbo. dire in particolare al sena-
tore CifareHi che sappiamo quanto il suo
partito abbia il senso dello Stato...

V A L I T U T T I. Non del parastato!

BAR lR A, relatore. Dello Stato, .sena-
tore Vali tutti, cioè il rispetto del giudizio
che determinati organi tecnici consultivi
hanno reso. Infatti il Consiglio superiore
della pubblica amministrazione" che con
molta prudenza il Governo interpellò, il
16 febbraio 1974, ha reso un parere assolu-
tamente oggettivo perchè respinge il con-
cetto della q;ualifica unica ma accetta il prin-
cipio della qualifica funzionale recepita dal
disegno di legge attraverso una motivazione
che desidero leggere perchè ineccepibile.

Dice il Consiglio superiore della pubblica
amministrazione: «1) Relativamente al me-
rito del problema, il Consiglio ritiene che
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un sistema che attui la progressione della
carriera con l'adozione di qualifiche sovrap~
poste al fine preminente, se non esclusivo,
di consentire una certa progressione econo~
mica degli operatori della pubblica ammini~
strazione presenti aspetti negativi superiori
a quegli aspetti positivi che il sistema piur
intende perseguire e che conseguentemente
qualifiche distinte vadano conservate solo
nei casi in cui alla distinzione corrisponda
una effettiva differenziazione per impegno
ed importanza delle funzioni esercitate;
2) secondo il Consiglio la progressione eco~
nomka della carriera sulla base del mecca~
ni,smo delle classi di stipendio conseguibili
a ruolo aperto può essere attuata a condi~
zione che la produttività delle prestazioni
date sia assicurata mediante l'adozione di
criteri di acceleramento o rallentamento del-
la progressione medesima; 3) il Consiglio
ritiene che se una riforma determini media~
mente e per unità di operatore maggiori
oneri, essi debbono trovare compensazione
nel contenimento degli organici all'effettiva
necessità e siano comunque compatibili con
le risorse di cui la collettività può disporre
ai fini dell'acquisizione di un'amminlstra~
zione pubbHca assollutamente efficiente e
che, conclUisivaJmente, il risultato fondamen-
tale dell' acquisizione di un' amministrazione
di quel tipo sia subordinato alla soluzione
dei problemi propri del riordino dell'ammi-
nistrazione ».

Se accettiamo questi princ1pi informatori
espressi da questo autorevole organo con-

sultivo delLo Stato, dobbiamo dire che il
disegno di legge li mutua e li segue con
molta precisione.

Posso convenire con il senatore Cifarelli
che !'inciso contenuto nel disegno di legge
circa la copertura non ha alcun valore deter~
minante. Ma questa legge non incide diret~
tamente sul bilancio dello Stato, incide in
una posizione che definirei indiretta sul
piano della spesa pubblica.

Ultimo argomento., vessato da polemiche,
è quello della contrattazione collettiva. Io
voglio superare le considerazioni certamen-
te valide seguite dalla Camera dei deputa-
ti per calare il principio dell'articolo 39
della Costituzione in un ,sistema giuridico
che possa garantire l'obbligatorietà della
contrattazione colletiva erga omn{!-s; è un
asp~tto interessante direi più sul piano teo-
rico che sul piano pratico.

Ma è Un principio che io considero prezio-
so, senato,e Cifarelli, soprattuHo per conslen-
tire a chi ha la responsabilità politica del paè~
se, ,e cioè al Governo, di programmare, aven~
do una visione esatta delle cosiddette s'pc~
se che muoiono in loco, cioè le spese cor~
renti afferenti aI personale. Si dà quin~
di al Governo la possibilità di una visio~
.ne unitaria della spesa' e questo è un
principio che va esteso anche ad altri se:~
tori del pubblico impiego e sarà un ek
mento prezioso per consentire veramente
una programmazione della pubblica spesa
in questo settore, in cui è veramente diffi-
cile in via preventiva far previsioni.

Presidenza del Vice Presidente VENANZI

(Segue BAR R A, relatore). Ultimo ar-
gomento è il problema del potere di delega
per quanto riflette l'eliminazione degli enti
superflui. iPIUÒsembrare paradossaLe ma do-
po esperimenti non certo positivi fatti con
altre esperienze legislative, si applica un
principio direi negativo, cioè più inerte sarà
il Governo e minore sarà il numero degli
enti che sopravvivono.

Il tempo stringe e non voglio dilungarmi
sui rilievi di natura costituzionale in ordine
alla dedotta generalità della del'ega, argo-
menti che si riproducono da parte dell'oppo~
sizione ogni qualvoIta sorge un problema di
delega. Però intendo sottolineare sul piano
politico che il disegno di legge al nostro
esame per quanto attiene lo stato giuridico
ha abbandonato la prassi tradizionale, esclu-



VI Legislatura "SenatO' della Repubblica ~ 19247 ~

26 FEBBRAIO 1975407a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

dendo il potere delegato e consentendo al
Parlamento di legiferare direttamente in
materia ardua anche dal punto di vista tec~
nko, onde non è giusto parlare di abusa del
potere di delega.

Onarevoli colleghi, il tempo assegnatomi
è scaduto ed io non voglio dilungarmi. Vi
prego di sCl1sarmi se non ho completato

l'esame di tutti i molteplici aspetti della
legge. ,L'onorevole Ministro, che è oltretutto
un giurista, certamente amplierà e comple~
terà questa mia replica.

Concludo osservando ~ nel convincimen~

to espresso dalla 1a Commissione ~ che que~

sta è una buona legge: è una legge innova~
tiva che 'si richiama a princìpi di notevole
portata e direi di notevole interesse anche
sul piano giuridico. Dobbiamo valutarla,
arpprovarla, considerandola nei suoi prin-
cìpi anche come legge-cornice, perchè que-
Sla legge avrà il suo riflesso anche sulle
regioni. Essa ha il contenuto di legge-qua-
dro anche per quanto dovrà fare la regione
sia per la costituzione degli enti di sua
competenza, sia per la disciplina del rap-
porto di impiego con i propri dipendenti.

La legge è quindi importante anche sotto
questo aspetto e mi auguro che il Parlamen-
to, nella sua sovranità, valutandO' soprat~
tutto i motivi di opportunità (non vorrei che
mi si acousasse di essere in contracddizione
con me stesso nel momento in cui dovremo
affrontare e discutere determinati emenda~
menti), possa considerare anche le esperien~
ze sopravvenute, dopo ciò che è avvenuto per
l'edilizia abitativa, in relazione al rifiuto da
parte di enti di accogliere il personale della
disciolta Gescal.

È uno strano fenomeno di rigetto che do-
vremo pure valutare e disciplinare alla luce
della recente esperienza.

Voglio Isperare, onorevoli colleghi, che la
vostra saggezza rporterà rapidamente a ter-
mine questa nostra fatica su una legge che
se sarà recepita nei suoi princ1pi ispiratori
e nella sua sostanza contribuirà ad avvici~
nare il cittadino alla pubblica amministra~
zione rendendo questa più agile e funzionale.
Questa in fondo è l'essenza dello Stato mo~
demo e del1a democrazia, onorevoli sena~
tori.

Ecco perchè affidiamo questa legge alla
vostra valutazione e al vostro giudizio. (Ap~
plausi dal centro).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole ministro Cossiga.

C O S S I G A, MinistrO' senza portafa~
glia. Signor Presidente, srignori senatorÌ', la
fine della discussione generlale di questo di~
segno di 1egge, a giudizio del Governo, è lID
momento importante deI,l'iter parlamentare:
è un significativo contributo alla più gene~
rale riforma della pubblica amminist,razione
ne'l nostro pa,ese. Aver qualificato 1a fine di
questa discussione generale cOlme un mo-
mento importante non è da parte mia sai-
tanto un giudizio, ma anche un precisO' im~
pegno politioo. Il GOVlernoauspica che in
questa Assemblea sIa possibile giung,ere if:l~
pidamente all'approvazione del disegno di
legge e, se il SenatO' emenderà le norme tra~
smesse dalla Camera ~ anche io ho presen-
tato aloune modifiche ~ ill GovernO' si im-
pegna già da questo mO'mento a richiedere
all'altrro ramo del Parlamento 1a rapida ap-
prO'vazione definitiva del disegno di Legge sul
riovdinamenl0 degli enti publbioi, sia per av-
viare quest'i'mportante riforma, sia per sod-
disfare le giuste aspirazioni di un'imporuen-
te massa di lavoa:atoiri.

Prima di entrare nel cont,enLUtovero e pro-
pria della replica, dato che è Ja prima volta
che il Governo affronta in un'aula parlamen-
tare i problemi relativi a:l riordinamentO' del-
la pubblica armministrazione, è neoessario
fare alcune precisazJÌOini.

Il disegno di h~gge ha compiuto il suo iter
in una situazione di notevole tensione anche
sindacaLe, assolutamente compI'ensibile in
consid1erazione del Iungo peI1iodo di vespon-
sab1le attesa dei lavoratori parastatali per
la definizione degli stmmenti legiskutivi che
permettano la riconsiderazione della loro
situazione giuridica re del 10:[10'tlrattamento
ecO'nO'mico.

Il Governo ha ritenuto suo dovere, anche
in questo caso, di aViere contatti, ['apponti e
trattative con lie grandi organizzazlioni sin~
darcarli.Ma, così come hO' fatto con i sinda-
cati, ho il dovere di fare a1cune pI1edsazioni
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in questo ,ramo del Pal1lamento in merit'O al
signifIcato e al valQire degli !impegni che 'il
Governo ha sottQiscritt'O 'O sottosoriverà nelle
pJ1Qissime settimane OQinLe organizzazioni dei
Lavoratori.

Le precilsazi'Oni ohe farò qui sono in part,e
di carattere 'oostituzionale, in pa,rte di carat~
tere palitico. Il Governo, iunanzitutto, nan
può che rivendicare la sua aUltonomia rispet-
ta ad ogni precedente governo. Una caratte-
ristica propria dei regimi parlamentari è
qudla .che un governo si qualifica nella sua
vesponsabiHtà, nella sua aziO'ne e nei suai
impegni esclusivamente ,rispetto al program-
ma che pmsenta in Parlamento e 'Sul quale
chiede e ottiene la fiducia. Non esiste ~ anzi

è contrario ai princìpi del iI1egime parlamen-
tar:e ~ quaJlche cosa di simi,le aHa suocessia-
ne legittima o testamentaria fra gov;erno e
governo.

Ciò premes,s'O ~ e negave questo principio
significherebbe confandere il governo parla-
mentare con un governo a caraUere dina-
stieo ~ Va sottoliJneato che l'Esecutivo si

è ritenuto responsabi,le degli accordi firmati
dai preoedenti goveI1ni sui prohl!emi in esa-
me, sia perchè sorrettO' dalla, stessa mag-
gioranza, sia pevchè si trova di fmnte al im-
pegni già trasformati in atti fO'rmali appro-
vati dal Parlamento. l,l Governo qmndi, in
ossequio all'identità della maggioranza che
lo sostiene e in considerazione del fatto che
questi impegni erano st~ti già trasfusi, in
gran parte, in un atto fo~male dell'altra Ca-
mera, salvo il principio della sua autonomia
costituzionale ,e politica, ha rhenuta sua fa~
coltà e suo dovere sentire e contattar,e i sin-
dacati, anche nel corso della discussione, per
giungere ad una soluzione concordata.

Un'altra precisaziane è necessaria. Il Go-
V'erno non può negare a se stesso e al Par-
lamento in nessun momento del p'rocedimen~
to ,legislativo, salvo il v:alore autonomo e so-
vra:no deUe rdeliberazioni del P aI11an1:ento,
di cui esso è par:te e in cui essO' siede, uno
ius meditandi a cui sia legato uno ius poeni-
tendi.

Discutendo questo disegno di Legge, in par-
ticolare, non è possibile non tlEmer oonto del-

l' espe:denza ~ ahimè quanto dolorosa ~

maturata neUe ultime settimane e molto più

limitata di quella che andiamo ad affro[ltrare
~ mi riferisoo alla 'Soppressione degli enti

dell'iedilizia abitativa ~ che ha mostrato

chÌ'aramente quanto difficile sia mmpere una
mentalità cOI1porativa, di cui sono ,responsa-
bili insieme forze pO'litiche e settori limitati
del pubblico impiego, e quanto sia difficile
gestire operazioni delicate, oome l'utilizzazio-
ne del personale che viene a trovarsi libero
dopo la sopPI1eSS10nedell'ente, faoendo salvo
l'interesse prieminente della pubblica ammi~
nistrazione e coO'rdinandolo oon ,l'interess,e
fondamental,e della conservazione del posto
di lavoro e del mantenimento dei diritti
acquisiti.

Sulla base di quest'esperienza ~ non an-

oO'ra giunta al suo ,termine pe:pchè restai aper-
to il problema della definitiva sistemazione
di poche centinaia di dipendenti degli enti
dell'ediHzia abitativa ~ H Governo non po-
teva non faI"si ca,rico della congruità del di-
segno di legge licenziato dalla Camera. È
questo il motivo per il quale, dopo l'impegno
preso dal Presidente del Consiglio e da chi
parla per una 'SoUecita apPJ1ovazione della
legge, ]1 Governo ha ritenuto di impegnare
le forze deUa maggiO'ranza 'in una verifioa
re di proporre all'opposizione e alle organiz-
zazioni sindacali, anohe a costo di sembrare
in contraddizione, alouni emendamenti che
rendano più incisi'vo il meocanismo di sop-
pressione degli' enti inutlili e il processo di
riordinamento, anche per evitare che l'opera-
zione suoni alla ve'sa dei fatti un'uheriore
tragica be£fa al,l'o<pinione pubblica, gettando
una luce o5ini'5<t11ae oorporat:iva sulle riehie-
s:tel:e:gittime di nuoì\llo stato giuridico o< di
nuovo trattamentO' ecO'nomico dei dipendenti
pamstatali.

Non vi è stata mai nel Governo a nella
maggioranza ,l'intenzione di tornare indietro
nella politica di riordinamento deg,li ,enti
pubblici, anche in 'relazione aMa soppressione
di quegli enti che potranno essere giudicati
inutili, superflui o comunque in Ulna situa-
zione tale da essere ristrutturati, rioI1dinati,
o fusi.

Un'altra precisazione debbo fare di fronte
a quest'AsseIl1hlea, con la stlessa schiettezza
e responsabilità con cui questa posizione è
stata pI1ecisata fin dal primo incont:ro con le
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organizzaziani sindacali e ribadita nella Com-
missione per le questioni J:1egianali e nella
1a Commissione della Camera e del Senato.
Si tratta di un chiarimento assolutamente
necessario e doveroso in questo prima in-
contro del Governo con una Assemblea legi-
s,lativa sulla materia della pubblica ammini-
strazione e riguarda il problema del rappor-
to Governo~Parlamento-organizzazioni sinda-
cali.

n nostro è un ordinamento di democrazia
pluralista e nessun procedimento, quindi
neanche quello 1egislativo, può essere ridotto
alle sole forme c8Jnoniche strettamente previ-
ste dailla Costituzione. Una demoorazia plu-
ralista, che per essel'e tale deve essere una
democrazia partecipata, richiede che Parla-
mento, governo e forze !politiche non si chiu-
dano in se stesse, ma si aprano e abbiano
il più vasto contatto e 'rapporta con tutte le
forze vive della società ~ non solo politiche,
ma anche culturali, saciali ed economiche ~

e in particolare con i rappresentanti sindaca-
li dei lavoratori, cioè di una categoria di cit-
tadini che ha un particolare rilievo nella no-
stra Castituzione; la &epubblica, infatti, è
fondata sul lavoro.

Affermare questa, peraltrO', non significa
alterare ,la posizione costituzionale del go-
verno, nè la posizione oostituzionalle del Par-
lamento.

Vi è un settore, quello del 'rapporta del
pubbhco impiego, e ciaè dello stato giuridico
dei dipendenti della pubblica amministrazio-
ne e del 10m trattamento 'eoonomico, che
rientra nella materia del lavoro: solo perchè
vede la Stato, la pubblica amminist:mzione
in genere, come soggetto-datare di lavoro,
questa, materia è regolata da norme specifi-
che che aMa disciplina del rapporto di lavom
danna forme canoniche di carattere potesta-
tivo. Si tratta però di un l'apparto che, pur
con caratteri specifici, non perde il sua COitl~
tenUrto essenziale di rapporto di lavo['o e in
questa campo la contrattazione col sindacato
è naturale, salvo .l'autonDmia del Parlamento
specie per quanto riguarda la parte finan-
ziaria e 1'osservanza dell' artiÌcO'lo 81 della
Castituzione. In questa materia lo Stato si
pone come parte e i sindacati si pongono
legittimamente ODme cantvoparte. Nel nost,ro
sistema demooratico nè il Governo, nè il

DlscUSstoni, f. 1465.

Parlamenta, possono prescindere dal rappDr-
to dialettica essenZJiale tra parte e contro-
parte proprio di ogni Impparto di lavorO'.

Vi è però un altro settore sul quale, 're.
sponsabilmente e ,lodevolmente, i sindacati
portanO' da tempO' la lorO' attenzione volendo
andare al di là della funzione rivendicativa
che tradizionalmentle o storicamente è stata
loro sempre ass,egnata: il riordinamento del-
lo Stato e le grandi riforme, anche quando
esse non vanno ad incidere immediatamente
nel rapporto di lavoro in senso proprio. Cre-
do che anche in questa mat,eria sia legittima,
da parte del Governo e da parte del Parla-
mento, un colloquio franoo e un confronto
'alperto can le arganizzazioni sindacali, casì
come con Le altre grandi forze sociali, econo-
miche e culturali che de<;jderano partecipare
attivamente al1a vita del nostro paese. Ma il
rapporto con ,le organizzazioni sindacali in
questo oampo non può <essere un rapporto
tra parte e controparte, nè può essere un rap~
porto sastanzialmente oontrattuahstica. Vi
sono, certa, aspetti dell'ordinamentO' della
pubblica amministrazione e aspetti delle
grandi riforme che interessano, mediatamen-
te o immediatamente, i lavoratori came taH,
e qui il cDnfronto può anche assumere una
colaritura di coi1trattazione. Ma quandO' si
tratta di decidere sulla struttura dello Stato
e della pubblica amministrazione il confron-
to può essere politico e non cont'Yattuale:
qui non vi è spaziO' per trattatiV1e, ma salo
per dialoghi e per cornfronti pO'litici, ricano.
soenda al sindacato la funziane pI10pria di
una grande forza paliticae culturale nella
nostra società democratica. In questo cam-
po il Governo non può esprimere, con suoi
impegni o con suoi atteggiamenti, la sovra-
nità del Parlamento, sancita dalla Castitu-
zione, in ordine all'ordinamento della pub-
blica amministrazione. Si tratta di una cam-
petenza esclusiva del Parlamento, che non
decide secondo interessi settoriali, sia pure di
grande rilevanza come quelli espressi dalle
organizzazioni sindacali, ma secondo gli in-
teressi generali della comunità nazionale.

Ciò premesso, .il Governo riafferma che
considera di grande valore politico ,e istitu-
zionate questa dislegna di legge, sia per li suoi
contenuti specifici, sia per il suo significato
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generale. E ciò vale in uguale misura sia per
la parte che attkne allo stato giuridico e ai
princìpi relativi al trattamento ecO'nO'mica
dei dipendenti parastatali, sia per la parte
che attiene al rioI1dJinamenta di questo im~
portante settore della pubblioa amministra-
zione.

In meritO' alla prima parte, debba anzituttO'
sottolineaI1e !'importanza del meta do che si è
seguito, 'rispettosa delle prerogative oostitu-
zionali delJa Camera e del Senata, e cioè 1i.l
metodo della trattativa enn le organizzazioni
sindacali. A ben vedere qui si tratta di ma-
teria I1elativa al rapparto di lavOlra, e cl'eda
che in una sacietà pluralista e demacratica
come la nastra non passa essel'e negato ad
pubblici dipendenti ,IO'strumenta della can-
trattaziane, che è 'metodO' normale e impre-
scindibile per la soluzione dei conflitti di la-
voro in ogni altro s:ettO're della vita pradut-
tiva del nostro paese.

Su un aspetta particalare di questa dise-
gno di legge, quello che ha dato luogo a mag-
giori oO'ntroversie ,e discussiani, <ritenga di

dO'ver ,richiamaI1e l'attenzione dell'Assemblea.
Mi scuso con gli intervenuti se, per brevità

del mio dive, prescinderò da riferimenti a
singoli disoorsi (di tutti ho tenuta peraltrO'
conta), anche per non incorrere in oolpevoli
dimenticanze.

Ebbene, un punto <che è stato già toccato
da vari O'ratori ,e dal senatare Barra, che rin-
grazio per la chiara 'l'elazliane e per la costrut-
tiva replica, è particolarmente importante:
qualifica funzianalie. Dico subita che essa è
un mO'do nuova di organizzaziane delle car-
rieTe a, per meglio dire, dell'inserlimentO' del
pubblìca dipendente nella vita deE' ente. È un

metO'do avanzato le maderna, che rispande
alle tecniche più mO'derne e più avanzate
della gestione del personale, ma ~ dobbia-

mo dircela chiaramente ~'è anche un meto-

dO' rischiosa. La qualifioa funzianale pI1esup-
pone, per nan risolversi in un puva e slem-
plioe meccanismo di avanzamento autama-
tico e di appiattimentO' dei Vla,lori, un diverso
modo di lavorare e un diverso modo di or-
ganizzaI1e il JaVOlro. La qualifica funzionale
pl'esuppone una spirito nuova lliei dirigenti
e negli operatori, basata sulla creatività,
sulla intercambiabilità, sulLa mobilità, sulla

26 FEBBRAIO 1975

responsabilizzaziO'ne. È una rottura con un
modello burocraticistico che troppe volte ~

ho il coraggio di dir,lo apertamente ~ ha fun-
zionata da garanzia per !'irresponsabilità e
per la mancanza di fantasia 'e di creatività
in dirigenti e in dipendenti.

Il mO'dellO'deUe carriere ordinate gerarchi-
camente può fini[~e per rappJ:1esentare una
garanzia, IO' ripeto, non mena mortificante
di una routine consueta nella pubblica am-
minis.traziO'ne, incontrata nel palleggio delle
respansabilità, neHa fuga dalla cJ:1eatività e

'e dalla :responsabilizzaziane e basata sulla
negazione della inte:rcambiabilità e della mo-
bilità. Ma una qualifica funzionale senza
uno spiritO' nuovo in amministratori, diri-
genti e dipendenti, nO'n sarà altl'O che il pa-
ravento di ViecchiepO'sizioni di rivendicazione
burocraticistica che hannO' come massima
obiettivo carriere aperte, automatiche, senza
valutazione e apprezzamento dellavO'ro.

Ritengo che il Parlamento, adattando la
qualifica funziona1e, compia un grande atto
di fiducia negli operatO'ri del pubblico impie-
go. E mi augul'O che i lavoratori e le grandi
organizzazioni sindacali in cui essi sono in-
quadrati comprendano (sO'no certo che com-
prenderannO' e agiranno di conseguenza) l'at~
to di oO'raggia, di respansabilità e di fiducia
che O'ggi il Parlamento compie nei Ioro con-
fronti.

Ma l'adozione della qualifica funzionale,
che ha un grande valore specifico per il pa-
rastato, ha anche un significata generale. Co-
me è noto, una delle rivendicaziani dei sin-
dacati è quella di un'adozione di modelli
analoghi, in prospettiva, anche alle carriere
s.tatali. A questo propositO', confermo che il
Gmlier.cnomanterrà l'impegna di portare a
termine entro il 31 marzo gli studi sulla qua-
lifica funzionale della Stato. Concludere gli
studi ~ vO'glio essere assolutamente chiaro

~ non significa ancora faI1e una scelta di
merito, nè tanta meno aVlere la passibilità
di farla nei tempri. b:mvi. Una cosa è la quali-
fica funzionale in enti di servizio, quali sona
gli organismi che si vogliono definire del pa-
rastato, altra caSa è 1a qualifica funzionale
in olrganismi che esercitano funzioni di carat-
tere sO'vrano, almeno per quel che di savrane
vi è nell/,esercizio di funzioni di amministra-
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zione attiva. Tra :l'altro non è pensabile una
trasposizione immediata del modello orga~
nizzativo della qualifica funzionale senza aver
prima messo mano al prafondo riardinac
mento dell'amminist,razione pubblica.

I Un altro punto molto importante di questo

disegno ,di legge è quello sui princìpi rela~
tivi al trattamento economico già accennato,
alla procedura che si è adottata per la fQ['~
mulaziane di ql1'est!o disegno di legge e alla
procedura che viene accolta per quanto at~
tiene la determinazione di quella parte dello
stato giuridico non complutamente prevista,
dalla legge e del trattamento ,economico di
cui le organizzazioni sindacali andmnno a
fruh~e. È :d metodo della trattativa eon le
organizzaziani sindacali, di cui dvendico in
pieno la legittimità e l'indispensabilità. Ma,
oltre al metoda, è importante l'unitarietà del~
la trattativa, che porta sia ad una sempli£i~
cazione di carattel'e tecnico, sia alla rottura
di quella « giungla retributiva» che è causa
nan ultima della difficile situazione in cui
versa la finanza pubblica e causa di t/ensione
fra i vari settori del pubblico impiego.

Altro punto importante è la partecilp'azio~
ne del Governo alla trattativa. Essa rampe
le solidarietà cOl'poratiV'e che per t'roppo tem~
po hanno legato indiscriminatamente in trop-
pi ,istituti parastatali amministratori, dirigen-
ti, dipendenti e hanno portato ad un setto-
rialismo politicamente, sindacalmente e fi~
nanziariamente intoHerabile in un s'ettore de-
licato e non secondaria della vita dello Stato.
n s,ignificato generale di questa metodologia
è molto chiaro. Ma ia sarò ancora più chia'TO
della chiarezza che promana da questo me-
todo nuovo che vogliamo :inaugurare.

I dipendenti del rparastaw e i loro eoUe-
ghi statali sono stati troppe volte accusati
(e non solo dall'opinione pubhlica) di impro-
duttività, di settoriaHsmo ,e di corporativi~
sma. La generalizzaziane in questo campo è
dannosa e ingiusta, perchè la pubblica am-
ministrazione è un fattore importante del
processo prO'duttivo del nostrO' paese, anche
s:e la sua produttività non si può misurare,
come in altri settori produttivi, secondo for-
mule quantitative. La certezza del diritto, la
difesa della libertà e della giustiz,ia, la pr:o~ '
bità e h cultura non sono entità che si pos~

sO'nO'misuraI'e con lo stesso metro con cui si
misurano chilowattori, macchme a prodotti
agricoli. Dico questo peI'chè non è giusta col~
pive con un generica giudizio di parassiti-
smo o di improduttività un settOl'e importan~
te della vita deLL'OStato. E, come ho avuta
già occasione di dive, non è giusto non cO'llsi~
derare lavO'ratori tutti colO'ro che nella pub~
blica amministrazione, a diversi livelli e in
forme organizzatiVìe talvolta insufficienti (mC!
la colpa non si rpuò far ricadere soltanto sui
lavoratori), concorrono al progresso econo~
mica, sociale e civile del "lostro rpaese.

Ciò detto, 'Però, bisogna riconoscere corag-
giosamente che nel settore parastatale le
tentazioni ~ e per carità di patria mi limito
a dire tentazioni ~ al settorialism'O, al cor~
porativismo, al clientelismo, al parassitismo
(e non uso parole più forti) sono state più
incisive. E debbo ritenere che in questo set~
tore molte vOllte sia mancato l'angelo cu~
stade che ha impedito che le tentazioni non
fossero 50'10 tentazioni e divenissero veri e
propri peccati. Sono avvenute cose non ve~
rosimili, o che possono sembrare nan vero-
simili, che hanno indebolito la pubblica am-
ministrazione e appesantito la linearità del~
l'azione del movimento sindacale. Il p3lrasta~
to, in poche parole, è il continente in cui la
« giungla retributiva )} ha coperto quasi inte~
ramente tutto il territorio, lasciando poco
spazio ai terreni che possono 'essere sottopo~
sti a una più raziO'nale coltivazione.

Anche per i parastatali ci si può porre l'in-
terrogativo che di recente è stato posto da
un esponente dell' opposizione nel corso del
dibattito precongressuale di un grande par~
tito popolar'e del nostro paese: «qual è il va-
lore rea/le del salario e degli stipendi? ». Non
credo di pO'ter dipingere la situazione e i pro-
bl,emi che ne derivano con paroh:ò migliori di
quelle usate da questo ,eminente uomo pOlli-
tico. «C'è anche la struttura :del salario che
ostacola confronti chiari. Infatti, olt:re ai mi~

I nimi contrattuali della paga~base, bisogna
calcolare le voci accessorie: contingenza,
soatti di anzianità, llIUmero delle mensilità,
tredici, quattordici o quindici premi di pro~
duzione }} (questo illustre uomo politico non
era sufficientemente informato: sedici, di~
dassette, diciotto). « Infine c'è da fare il cal~
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colo delle O're straO'rdinarie <che, per i primi
nov,e mesi del 1974, hanno raggiunto punte
altissime. TuNa ciò cOlnfonde le idee le copl'e
la diversità di oondiziOlni acquisite e non
soJa tra operai dell'industria, salariati del
cOlmmerdo e dipendenti pubblici, ma tira
questi 'e i dipendenti degli enti parastatali.
Ogni categoria finisoe cOlI tendere a nascO'n-
dere Ila cifra l'ealle del1e somme incassate glo-
balmente a fine mese a vario titolO'. Ora, per
evitare che aumentino i pericoli di visioni
corporative, bisognerebbe che tutti i dati fos-

sel'O pO'rtati a piena oonosoenza nO'n sola
dei direttamente inteI1essati, ma di tutti i
lavoratori» Ce io aggiunga deLl'intera opi-
niane pubblica e in primo luogo del Plarla-
mento, che è l'organo che <~walla le coper-
ture finanziarie da cui :poi tutti atHngona
per straordinari e per tredicesime, quattor-
ticesime, quindicesime, sedicesime e diciot-
tesime mensillità).

V A L I T U T T I Signor Ministro, di
ciò si doveva informare il Governo.

C O S S I G A, Ministro senza portafo-
glio. « Invece .ogni categoria cerca di presen-
tare le proprie condiziOlni nel modo più sfa-
vorevole. Nei manifesti, nei comunicati, e so-
prattutto nelle letteI1e dei lettO'ri di gimnali,
si finisce con l'indicare prevalentemente il
salario-base o i minimi contrattuali, ignoran-

dO' spessO' gili elementi accessori. La cosid-
detta " giungla retributiva " è resa più ingiu-
sta daUa mancanza di pubblicità» (io preci-
so: dal,I'assoluta mancanza di pubbJicità. « Vi
è s!ata, nell'ultimo decennio, una tendenza al-
l'eguaglianza: aumento unicO' per tutti e non
proporzionaLe, che comporta anche rischi di
appiattimento e di moltiplicazione delle oa-
pacità ». Cl'edo che in nessun altro modO'
av.vei potuto esprimere più pienamente il
mio pensiel'o.

V I G N O L O Mi auguro che non si
feI1mi solo a questo aspetto.

C O S S I G A , Ministro senza portafo-
glio. Nan Vledo miglior 'rimedio: la pubbli-
cità attraverso la trattativa unica e la pub-
blicità come strumento di equità e di lotta
contro il cOl'pO'rativismo. Se avrò la f'espon-
sabilhtà di <condurre t'rattativle in questo set-
tore, dichiam fin d'ore che non le condurrò
mai in termini peroentuali. I termini percen-
tuali, infatti, sono quelli che, non tradotti
in cifìJ:1eassolute, <rendono incomprensibile il
contenuto economioo 'e finanziario di quello
che si statuisoe e ,si concede.

La pubblicità è una forma di contl'OJlO'
democratico dei lavoratari, della pubblica
opinione e del Parlamento. A questo pl'OpO-
sitO', annuncio al Senato che mi accingo a
prapO'rre al Governo un'indagine per dare
conto al Parlamento della vera situazione g~-
neraLe ret,ributiva, a fine anno, per singole
categarie di dipendenti deLlo Stato e del pa-
rastato (civili, polizia, militari, doganile:ri,
pa:rastatali degli enti soppI1essi e di quelli
non soppressi, degli enti pubblici eoonomici
e nO'n leconomici, commessi, direttori gene-
rali, magiiStrati oI1dinari, amministrativi a
equiparati). OcooJ:1I1esapeI1e quanto essi per-
cepiscono perchè altrimenti. . . (Interruzione
dell'estrema sinistra).

C A P U A. DovI1ebbe già sapede il fisco,
queste cose.

C O S S I G A, Ministro senza portafo-
glio. Il fisco, come lei sa o come il suo par-
tito rivendica, deve manuene:re il segreto, co-
sì come ,lo debbonO' mantenere le banche.
Il segI1eto bancario, 'Se non vado leI1rat'O,è
oosa cui il suo partito tiene tanto. (Interru-
zione del senatore Capua). Ma sarebbe op-
portuna anche un'indagine bancaria, talv'Ol-
ta, su alcune tortune che si sonO' accumulate.

Il nostro è un paese ch~ non tutela neanche
gli interessi della pubhlica amministrazione
e che sta per erigere altl'e forme di segreto,
'tra poca.

C A P U A. Ma quello che si pel'cepisce
C O S S I G A, Ministro senza portafo- < il fisco~lo sa. Non c'entra il segreto bancario.

glio. Sto parlando del parastato.

V I G N O L O. Vada più avanti.
C O S S I G A, Ministro senza portafo-

glio. P,er quanto mi 'riguarda non ho nessuna
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diffic'Oltà. Sono pronto a mettere a disposi-
zione del Parlamento la mia dichiarazione
del 'redditi, con l'indicazione nominativa ddle
proprietà che posseggo. (Interruzioni dalla
estrema destra. Replzche dall' estrema sini-
stra).

Il secO'ndo problema che abbiamO' davanti
è quello del riordinamento degli lenti pub-
blici. È un aspetto fondamentale del dise-
gno di legge in esame 'e diciamo che è il mo-
mento specifico più qua:lificante. Se il Goveir-
no ha ese~citato il suo ius meditandi e il suo
ius poenitendi, che si trasformerà poi con la
pI'esentazione degli lemendamenti in uno ius
reformandi, lo ha fattO' perchè la legge prege-
volmente elabO'rata daUa Camera dei depu-
tati ~ gH egregi colLeghi della Commissione
affari costituzionali della Camera non pote-
vano tener contO' di quanto è avvenuto in
un periodo successivo alla loro opera ~ fos-
se una vera ,riforma le non, invece, una beffa
per l'opinione pubblica.

Su questo aspetto delicato richiamo l'at-
tenzione del Pa:rlamentO', di tutte le forze po-
litiche, delle organizzazioni sindacali. Non ci

possiamo illudere che una 'legge, che Siem-
pl1e ha in sè la t'entaziollle di trasfO'rmarsi
in una « grida» di manzoniana memoria, sia
sufficiente a battere quello che definiscono
il oomplotto oOI1porativo che è alla base della
« giungla retributiva » e di un proliferaI1e di
istinti, di contributi e di sottocontributi
che mettono il Governo nell'impossibilità di
dire al Parlamento quanti siano gli enti pub-
blici nel nostro paese. La I1ealizzazione di
questa essenziale 'riforma non è facile. Vi
sono difficoltà di cara:ttel1e tecnieO', di carat-
tere politico e vi samnno difficoltà di carat-
tere corporativo.

Per quanto riguarrda iLedifficoltà tlecniche,
si tratta di individuare gli lenti, di oensirli
e di verificarne i bilanci. Si tmtta di eensirre
il personale, le sue qualifiche ,e tutta una serie
di caratteristiche neoessa:rie per il suo even-
tuaLe reimpiego. Si tratta di esprimere un
giudizio sulla utilità o meno di questi enti
e di sistemaI1e razionalmente, tenendo nd
massimo conto le aspettative, una massa di
dÌipendenti che, nell'ipO'tesi più 'Ottimistica,
nO'n è inf,eriore a 30.000 persone.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue C O S S I G A, Ministro senza
por tafoglio). Non mancano difficoltà di ca-
rattere tecnico e, per sUipeI1ade, stiamo lavo-
randO' per ottenere la c'Ollaborazione di qua-
lificati organi tecnici ausiliari della pubblica
amministrazione, diretti o indi,}1etti. Se non
si ricorre alle tecniche moderne e avanzate
dell'informatica, se si prooede a mano con
le scuole, sono necessari 20 anni per poter
compiere un censimento di questa natura.

Vi sono poi difficoltà di carattere pOlli~
tico perchè ogni uomo pO'litico ha il suo ente, I
O'gni partito ha il suo entie, ogni personalità
politica ha il suo ente.

Voci dall'estrema sinistra. Noi non abbia~
ma nessun ente.

C ass I G A, Ministro senza portafo-
glio. Nella linea che mi sembra emergere,

voi aspirate ad averne, nel giro generale. . .
(Vivaci dinieghi dall' estrema sinistra. Repli-
che dal centro).

Si rifaranno vive anche le difficoltà di or-
dine corporativO' che hannO' 'Ostacolato la
fO'rmulazione di alcune norme di questa legge
e debbo dal'e attO' alle grandi organizzazioni
sindacali e ai dirigenti della ,£ederazione uni-
taria del parastato di aver avuto grande fO'r-
za e grande senso di I1esponsabilità per acqui~
sire consensi che una inveterata mentalità di
un setto~e del parastato aVl'ebbe reso diffi-
cili. Incontreremo le stesse difficoltà che so-
no state 'alla base del complotto cOTporativo
all'interno degli stessi enti, dove si aumen-
tava lo stipendio al pers'Onale e si cedeva,
talvolta anche al di ,là del possibile, alle
pressioni sindacali settoriali perchè l'au-
mento salariale avrebbe tirato dietrO' l'au-
mento degli stipendi dell'alta di'r'iglenza e
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anche l'aumento dell'indennità degli ammi~
nistratori degli enti Istlessi.

Signor Presidente, signori senatori, ill rior'~
dinamento del parastato che ci aocingiamo
a varare sarebbe però poca cosa se esso non
si inquadrasse e non venisse inteso come
un momento essenziale nd riordinamenta
generaLe dell'apparato pubblico della Stato.
n parastato (brutta eSlpJ1eSlsione)è un set-
tore importante, ma non esclusivo dell'appa-
rato del pubblico potJeJ1e.

Confermo qui la mia canvinzione che il
riordinamento democratico, phrralista, par-
t1ecipazionista dell'amministrazione dello Sta-
to, che non può più essere ispirato ad un
criterio per cui la sovranità è un fatto lesclu~
siva e lo Stato viene amministrato in base
ad una dottrina esoterica degli arcana impe~
rii, 'ma passa attraverso un coraggioso ridi~
mensionamento dei compiti e delle funzioni
dell'apparato centrale; passa attraverso una
attuazione piena e seria, non selvaggia, de1~
l' oJ1dinamento regionale; e passa anche attra~
verso un'attuazione seria del decemJramento
dalla Stato alle ipmvince, ai comUJni a co~
munque agli enti intermedi, perchè l'attua-
zione dell'ordinamento regionale sarebbe po-
ca cosa se al centralismo di uno Stato di
tipo borbonico e napoleonico sostituissimo
tanti piocoli napoleoni e tanti piccoli bar-
boni, che hanno oltretutto il difetto di sot~
trarsi al controMo della pubblica opinione,
come è avvenuto per quanto riguarda il trat~
tamento eoO'nomico.

È pJ1egiudiziale,però, il riordinamento del-
l'amministrazione dello Stato, un ,riordina~
mento che deve essere coraggioso. I gover-
nanti, il Parlamento, la classe pohtica nazio-
nale devono maturare la convinzione ferma
che l'autO'rità dello Stato non si misura con
il numero del1e competenze che si hanno,
nè con il numem dei dipendenti e neanche
con la vastità dei fondi che si gestiscO'no, ma
con la capacità politica di porsi come inter~
preti di un momento unitario neLla vita del-
la Repubblica, della qualefarmo parte anche
comuni, province e regioni: momento unita-
rio che è. competenza deHo Stato, che lo
Stato deve difendere di fronte a quello che
io chiamoregionalismo slelvaggio o localismo
selvaggio, ma che non si può gesti'l1e con una

visione sorpassata, prussiana dello Stato me-
desimo.

La mia replica è terminata ma non mi il-
ludo che questa sia l'ultima legge aU'esame
del Parlamento per il riassetto degli enti pub-
blici. Ho preso parte a un lungo confronto
con i sindacati, durato fino alle prime ore
del mattino e mi scuso se le mie considera-
zioni sono state un po' confuse anche per
mancanza di sonno, d'altronde condivisa dai
dirigenti delLe organizzazioni sindacali che
affollano le tlribune del Senato e che nei pros-
simi giorni dovmnno fare qualche cosa di
molto più delicato di quello che faccio io.
n Ministro, infatti, ha la funzione delicata
di convincere vO'i; le organizzazioni sindacali
hanno la :funzione non meno delicata di con-
vin0el'e altri che però sono molto più nume-
rosi dei parlamentari.

Questa1egge è buona già nel testo appro-
vato dalla Camera 'e Slento il dovere di crin-
graziare l'altro ramo del Parlamento re in
modo particolare il relatoJ1e, onorevole Ga!-
Ioni, che è stato in gran parte il facitore
della legge, per il modo moderno con cui ha
saputo trattare questa materia. Oggi, 'ripe-
to, non resta che migliora:re la legge sulla
base den'esperienza maturata. Del ,resto, so-
nO' convinto che nel cO'rso ddl'attuazione
queste norme avranno forse bisogno di int,e-
gl'azioni e di modificazioni che non sii pote-
vano fare in questa sede s,enza appesantire
ulteriormente questo iter1egislativo.

Conoludiendo, rinnovo l'augurio che il di-
segno di 1egglesia un momentO' importante e
significativa di una più ampia riforma del-
l'amminist,razione dell'apparato pubblico in
senso autonomistico, ,in senso moderno, in
senso democratico, in senso partecipazioni-
sta, cO'nvinto cO'me sono che tutte le rifor~
me sono importanti e che la riforma più im-
portante di tutte è la dforma della Stato,
poichè lo Stato e la legge sono la garanzia
dell'emarginato, del povero e del debole, per-
chè il ricco, il prepotente e il forte, nella pro-
pria forza, nella p'ropria ricchezza e nella
pmpotenza, hanno strumenti che talvolta li
portano a faJ1e a meno della legge e dello
Stato o che li mettono contro la legge e
contro lo Stato. Io credo che tutte 1è rifO'r-
me siano importanti, ma ('he la riforma della
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Stato, nel sensO' e aon i cantenuti che ho
indicato, sia la rifo,rma fondamentale délla
nastra Repubblica: se nai vogliamo £arre sì
che la nastra sacietà civile, secando i pre~
oetti della Costitumane, veda misure mag~
giori di uguaglianza e più ampi spazi di li~
bertà per tutti i cittadini e in particalare per
i lavaratari. (Applausi dal centro e dal cen~
tro~sinistra).

P RES I D E N T E. Invita la Commis~
sio,ne ,ed H Governo ad espdme:re il parere sui
vari ordini del giarno.

BAR R A, relatore. Sana favorevale al~
1'ordine del giornO' numera 1 e all'ordine del
giornO' numero 2. L'ordine del giorno nume~
l'O 3 è stato ritirato. Per quanta riguarda
l'ordine del giorno numero 4, pensa che il
Gaverno la acoetterà cameraocamandaziane
poichè nella sostanza denuncia un fatto che
di per se stesso non ha stretta connessione
can la materia del disegna di legge in esame.
Mi pimetta quindi al paI1e:re del Governa. Il
contenuto dell'ordine del giarno numero 5 è
analago a quello di un emendamento. Co-
munque mi dichiava favarevole nella so~
stanza.

* C O S S I G A, Min:5:tro senza portafo-
glio. So,no favarevale aJll'o,rdine deI giornO'
numero 1, cancardemente a quanta ha detto
il relatore. Per quanto T~guarda l'ordine del
giorno numero 2, faocio pI1esente che alcuni
di questi enti sana stati inclusi nella tabella.
Peraltro rioorda che il fatto di nanesseDe
inclusi nella tabeLla non significa che si
tratti di enti inutili perchè il Parlamento
intende delegare il Governo a includere an.
che altri enti. Accetta quindi questo ordine
del giornO' come raccamandazione Perchè, ,
nel mO'mento in cui il Parlamenta delega il
Governo a campieDe un'indagine, non passo
prescindere daJll'indagine che sarà compiuta.

Per quanto Diguarda l'ordine del giarno
n. 4 presentato dai senatari Lep:reed altd,
mi impegna a nome del Go:voernoa campiere
immediatamente acoertamenti perchè attra~
verso questi atti, per vie sotterranee, non
venga frustrato i! fine che Ia legge si propo.
ne. Quindi acoetta l'oI1dine del giarno.

Per quantO' 'riguarda l'ardine deI giorno
n.5 devo dire che è oggetto di emendamento;
pertanto la aooetto nella misura nella quale
essa sarà trasfusa in emendamentO'; oV1e110
'emendamento nan fasseapprovata ne terrò
conto con la riserva che, avendo rl Parla~
mento sottoposto le decisioni del Gover~
no alla cammissione d'indagine, non pos-
so, salvo ad entrare in ,cantraddizione con
me e oon le direttive che il Parlamento può
dare, esprimeve in questo mO'menta un giu~
diziO' senza che la commissione d'indagine
abbia giàesperita i suai lavari.

Pertanto, per la parte che può essere tra-
sfusa nell'emendamento, accetto l'ordine dd
giorno, per l'altra parte mi premurerò di
far pDesente queste cose aHa commissione
d'indagine che sarà castituita.

P RES I D E N T E. Senatore Treu, in~
siste per la vatazione degli ordillli del gior-
nO' nn. 1 e 2?

T R E U. Non insisto, uditi i motivi re le
ragioni addotte dal relato,re e dal Governo.

P RES I D E N T E. Senato,re CateIlani,
insiste per Ia votaziane dell'ordine del gior-
nO' n. 4?

C A T E L L A N I. Non insisto per la
votazione.

P RES I D E N T E. Senatore Mari, in-
5istle per la votaziane deH'ardine del giorno
il. 5?

M A R I. Manteniamo l'of1dine del gior-
no, di cui chiediamO' la votaziane, in quanto
differisce dalla sostanza deH'emendamentO'
che ha presentato il Gaverna, specificandO'
che la nostra posiziane nan vuolre ,ess'er,e
quella di ascuri salvataggi, come conseguen~
za di presslioni corporative, campanilistiche,
clientelari, ma chiaramente politica che pro-
pone un rinnovamento reale delle strutture
della Stata.

Con questa ardi ne del giarna, infatti, inten-
diamO' impegnare il Governo a ristrutturare
un ente, nan a ripescarla, irendendola un
organismo ,tecnico al serviziO' delLe rregiollli
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interessate: nella specie, la Puglia, la Lu~
cania, la Campania.

C O S S I G A, Ministro senza portafo-
glio. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C O S S I G A, Ministro senza portafo~
glio. Tutto dipende da qUlello che sarà l'esita
dell'emendamento. InoltI1e chiarisco che, per
quanto riguarda gli ordini del giorno che
chiedono imp~gni del Governo al riguardo,
non mi permetto di pensare al salvataggio oc.
culto, perchè qui di ooculto non c'è niente;
per il salvataggio dell'ente, comunque, ai fini
del riordinamento, non intendo prendere
nessun impegno perchè tale impegno è in
contrasto con il dettato della legge che fa
obbligo al Governo di Slenti'I1eprima una'!
commissione di indagine e poi una commis-

I

sione parlamentare. Intendo attenermi alle
Idirettive già approvate dal Parlamento, salvo I

che il Senato non modifichi il meccanismo
I

l
ed attribuisca diVlersa responsabilità al Go~
v.e~no nella emanazione dei decreti legisla-

I

tIVI. i

I
I
IP RES I D E N T E. Senatore Mari, in-

siste ancora per la votazione dell'ordine del
giorno n. 5?

M A R I. Insisto per la votazione.

c O S S I G A, Ministro senza portato.
glio. Di fronte all'insistenza deJ senatOTle
Mari, per il significato ed il senso che vi at-
tribuisce il presentatove, mi dichiaro COin-
trario all'ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Metto in votazio.
ne l'ordine del giorno n. S, presentato dal
senatori Mari e da altri senatori. Chi ,l'appro-
va è pregato di alzare .1a mano.

Non è approvato.

S A M O N À. Chiedo la oontroprova.

P RES I D E N T E. Procediamo alla
controprova.

Non è approvato.

PasSliamo aH'esame degli articOlli. Si dia
lettura dell'articolo 1.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

Art. 1.

(Campo di applicazione)

Lo stato giuridico e ill trattamento econo-
mico d'attività e di fine seirVizio del perso-
nale dÌlpendente dagli enti pubbliciindivi~
duati ai sensi dei seguenti commi sono rego.
lati in oonformità deLla prese1l!te legge.

Sono esolusi dall'applicazione della pre.
sente Ilegge gli enti ,pubbHai 'economici, gli
enti locali e territoriali e ilom consorzi, le
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi.
cenza, gli enti ospedalieri ,e gli enti eccle-
siastici, le università e gli istituti di listru-
zione, le depUitazioni di Sltoria patria e an ge-
nere gli istituti culturaJ1i di interesse locale,
gLi ordini e i collegi professionali, le camere
di commercio e gli enti di patronato poc la
assistenza dei lavoratori.

La tabella a:llegata aHa presente legge con-
tiene l'elenco degli enti individuati e classi-
ficati, sulla base de1le funzioni esevcitate, in
categorie omogenee, senza p'regiudi~io per le
soppressioni o fusio[]ji di enti che dovessero
intervenire per effetto di successive leggi di
niforma.

P RES I D E N T E. Si dia lettUlra
degli emendamenti presentati all'articolo 1.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

Sostituire il secondo comma con il se~
guente:

« Sono esclusi dall'applicazione della pre-
sente legge gli enti pubblici economki, gli
enti pubblici di credito, gli enti locali e ter~
ritoriali e loro consorzi, le istituzioni pub-
bliche di assistenza ,e beneficenza, gli enti
ospedalieri e gli enti ecclesiastici, le uni-
versità, gli istituti di istruzione e gli istituti
di educazione, le opere universitarie, gli os-
servatori astronomici e vulcanologici, le
scuole di ostetrkia autonome e gli istituti
di cui al decreto del Presidente della Re~
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pubblica 31 maggio 1974, n. 419, gli istituti,
le accademie e gli enti culturali e di pro~
mozione artistica e gli enti scientifici di ri~
cerca e di sperimentazione, salvo quelli com~
presi nei nn. VI e VII della tabella r.,revista
nel comma seguente, gli ordini e i collegi
professionali, le camere di commercio e gli
enti di patronato per l'assistenza dei lavo~
ratori ».

1. 2 ERJ\lINI, STIRATI, VALITUTTI, CIFA-
RELLI, BURTULO, MONETI, VE-
DOVATO

Al secondo comma, sostituire le parole:
{{le deputazioni di storia patria e in genere
gli istituti culturali di interesse locale» con
le seguenti: {{gli istituti di educazione, le
opere universitarie, le scuole di ostetricia
autonome, gli osservatori astronomici e vul~
canologici, gli istituti geologici, le deputazio~
ni di storia patria e in genere le accademie
e gli istituti culturali di cui al decreto le-
gislativo 27 marzo 1948, n. 472, e successive
modificazioni, salvo quelli compresi nella
parte VII della tabella allegata alla presen~
te legge ».

1.6 IL GOVERNO

.41 secondo comma, in fine, aggiungere.
{{ la Cassa per il Mezzogiorno ».

Conseguentemente, sopprimere la menzio~
ne dello stesso Ente nel gruppo III della Ta-
bella.

1.1 SICA, COLELLA e ROSA

Al secondo comma, in fine, aggiungere:
{{ la Cassa per ,il Mezzogiorno ».

Conseguentemente, sopprimere la menzio~
ne dello stesso Ente nel gruppo III della Ta-
bella.

1. 3 NENCIONI, CROLIALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIFNZA, ARTIERI, BASA~,

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN~

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO~

NI, LANPRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, ,PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Al secondo comma, in fine, aggiungere:
{{ la Cassa per il Mezzogiorno ».

Conseguentemente, sopprimere la menzio~
ne dello stesso Ente nel gruppo III della Ta-
bella.

~

1. 4 CIFARELLI, MAZZEI e VENANZETTl

Al secondo comma, in fine, aggiungere:
« gli AutomohH Club p:mvinciali ».

Conseguentemente, sopprimere la menzio~
ne degli stessi Enti nel gruppo III della Ta~
bella.

1.5 LANFRÈ, NENCIONI

P RES I D E N T E. Avverto che lo
emendamento 1. 2, del senatOI'e Ermini e di
é1JLt:risenatoJ:1i, è stato ritirato.

V A L I T U T T I. Domando di' padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoLtà.

V A L I T U T T I. Signor PlI'esidente,
debbo spiegare ail gendle coliega che mi ha
avviainato per dinmi che dilGoverno avreb-
be presentato un emendamento sostitutivo,
coincidente con tutta l'area del nostro emen-
damento 1. 2, che io ho detto di sì, ma in real-
tà, mettendo a confronto l'emendamento che
porta anche la mia firma e ['emendamento
pI'esentato dal Governo, devo rilevare una
differenza. QuÌindi non si tlratta di rUna so~
Sltituz:ione dellnost'ro emendamento da palrte
del Governo, ma sii tratta in realtà di un
diverso emendamento. Io quindi in'sisto sul-
l'emendamento 1. 2 .che pOllta la mia firma.

P RES I D E N T E. Va bene, lo svolga.

V A L I T U T T I. Onorevoli colleghi,
con quest'O emendrumento lia ~ nOln possa

più parla;e anche a nome degH. ahri colle~
ghi che avevano dato la loro firma !Ìinsegui~
to ad un accordo ~ suggerivo di aUargrure
l'area degli enti esclusi comprendendovi sia
gli enti di cuffitura e di promozione artistka,
sia le accademie, sia gli enti di ricerca e di
~perimentaZJioll1e. L'emendalffiento presenta-
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,to dal Governo allarga ifarea degli enrti esc1u~
si ma non comprende tutti quelLi 'Suggeniti
claU'emendamento 1. 2. Ad esempio non figu~
rana gli enti di ricerca e sperimentazione. So~
stengo questo emendamento per UJna ragione
fondamentale, perchè è vem che in base al~
l'articolo 2 e all'articolo 3 (io mi rivolgo par~
ticolarmente all'attenzione del Ministro) esi~
ste il potere, attraverso i decreti delegati, di
far rivivere gli enti pubblici soppressi; però
in tale iDotesi, onorevole Ministro, gli enti

À

che SOllO fatti rivivere dai decreti delegati si
devono necessariamente inquadrare nella di~
sciplina del parastato approntata dal disegno
di :legge. Senanchè ci sono enti pubbLici so~
prattutto di natura cultura/le, enti di idcer:
ca e di sperimentazione, che non sono su~
scettibili di questo inquadramento senza es~
sere mortificati neHe 10ro necessarie ,strut~
ture e nelle loro necessade fitnalLità. Ecco la
ragione per cui insisto nell'emendamento.

C ass I G A, Ministro senza portafO'~
gliO'. Domando di parllare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C ass I G A, MinistrO' senza pO'rtafO'~
gliO'. Signor Presidente, ho già dichiarato
allla Camera ~ e ho approntato peralLtro
dellle mor;me che poi saranno ,esaminate ~
che è assolutamente aleatorio usare formu-
le geneniche in matenia di ,ooti, fossero pur
anca oulturali. Usando formUlIe generkhe
oggi non siamo in g,rado (,sarà una manca:n~
za del Govenno) di capire che cosa andiamo
a coprire.

Il GoveJ1no, d'accardo con la maggioranza,
ha presentato un emendamento che fa rife~
nime...'1tospecifico alle aocademie e agli isti~
tuti di cultura richiamati dal famoso decreto
Einaudi, che ha canonizzato gli enti che si ri~
tengono culturalmente importanti per il rpae~
se. Per questi enti mi assumo la responsabi~
lità; agli altri mi dichiaro decisamente con~
trario.

BAS A D O N N A. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A. Signor Presidente,
il Governo ha presentato un emendamento
dello stesso contenuto del nostra emenda~
mento 1. 3; '1mttaViiadesidereremmo illustra-
re il nostro emoodamento, anche se H con-
tenuto è i1 medesimo di qUell1lodel Gover-
no, anche perchè siamo stati i rpnimi a pre-
sentare questa proposta con aui sIÌ richie-
de la sopp>ressione della Cassa per H Mez~
zogiorno dall' elenco degli enti economici.

Non ho molto da aggiungere, in verità, a
quanto ho già detto nell'intervento in di-
soussdone genera:le; anzi non mi ,resta che
sinteti.zza,re rapi'C1issimamente gli Cl'J:1gomenti
che ho esposto in quella sede. L'inselrimento
fra enti con finalità e origini diverse della
Cassa, che iI'iconosce come propri e paral-
le'li ~ e non dello Stato ~ i compiti che

essa assolve, creerebbe gravi ostacoli a1la
sua attiViità operativa e finiirebbe per spo-
glia:rla dei suoi reauis:iti di istituto, che so-
no tipicamente innovativi.

Ricondotta la sua azione sui binari ordi~
nad del parastato, si finirebbe per complro-
mettere la funzionalità di stru;tture apposi-
tamente reaJizzate e perfezionate attraver-
so l'esperienza per attuare interventi di tino
straordinario. Viceversa, mentre la difficilis-
sima situazione ecol11omica attuale nell Sud
è palrticola:rmente grave, .occorre mantenere
in piedi e se possibile perfezionare tutti
gli strumenti giuridici, tecnici e amministra-
tivi che la Cassa ha reallizzalto in questo
qUalrto di secolo.

Sia pure stentatamente, si sta avviando
poi iJ processo di regiona:lizzazione della Cas-
~a' m~ Questo processo vel1rebbe irrimedia-
biimente' ostaco~lato qualora, con l'inquad,ra-
mento nel parastato, la Cassa dovesse per-
dere la sua natura di strumento straol1di~
nario. Occorre invece che questo passaggio
di compiti dalla Cassa alle l1egioni avvenga
in maniera orgalJ1ica, senza compromettere
18 continuità operativa. utilizzando :nel mod::>
mi!tliore tutto il complesso ddle strutture
ed il bagaglio delle esperienze.

Se ciò non dovesse accadere, se si perse~
Vffi'asse in questa st'rada sbagliata ~ ma
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non è linte:ndimento, a quanto pare, del Go-
verma di perseverarvi ~ diverrebbe ancora
più arduo ill decollo !non ancora avvenuto di
alcune regioni del Mezzogiorno.

N E N C IO N I. Domarndo di paJI1la~e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. L'emendament'Ù 1.5 si
impone al nostro esame. E se il Governo ha
presentato alla tabella un emendamento di
analogo contenuto tanto meglio: darà pare-
re favorevole.

P RES I D E N T E. Invito 'la Commis-
sione ad esprimere il parere sugLi emenda-
menti in esame.

BAR R A , relatore. Signor Presidente,
sono contrario all'emendamento 1. 2. Con-
c'Orda con il senatore Valitutti che si tratta
di due impostazioni diverse, ma ritengo che
il suo emendamento debba essere respinto
perchè contrasta con tutta l'impostazione del-
la mia relazione.

Sono invece favorevole aLl'emendamento
1. 6 presentato dall Governo perchè non in-
orina rillprincipio che abbiamo già afferma-
to che questi enti sono esclusi dalla soppI'es-
sione. Vi è una morma interpretativa a cui
si aggiunge una norma diremo di equità per
lasciare a deteI1minati enti di alta oultura
ill finanziamento che viceversa verrebbero a
peJ1dere se, ferma lrimanendo ila loro esisten-
za, la norma non venisse modificata.

Per quanto riguarda l'emendamento 1. 3,
presentato dal senatore Nencioni e da altri
senatori, e gli identici emendamenti 1. 1 e
L 4, credo ci sia una notevole differenza,
più di forma che di sostanza, con l'emenda-
mento del Governo Tab. 7, H quale si riferi-
sce alla soppressione della Cassa dalla tabel-
la mentre con l'emendamento 1. 3 del sena-
tore Nencioni Sii inserisce la Cassa del Mez-
zogiorno nell'articolo 1 cioè fra glli enti che
vengono cOIJIsiderati non sottoposti aHa disoi-
plina del parastato. In effetti, nella sost1anza,
sia l'emendamento del Govemo Tab. 7 che

l'emendamento Sica danno una diversa in-
terpretazione che è di natura meramente
tecnica: cioè si soppJ1ime la Cassa daH'elenco
non perchè sia un ente da sopprimere ma
perchè la Cassa, in una ohiara interpreta-
zione della stessa legge, rientra nel concetto
di ente persona giuridica organo deHo Stato
e come tale nom può essere soppressa. È una
posizli'Ùne pressOlohè analoga a quelb del-
l'Istituto centrale di statistica. Eoco perchè
sono contrario all'emendamento 1. 3.

L'emendamento 1. 5 tende ad aggiungere,
al seoondo comma, in fine, sempre all'ar~
ticolo 1: « Automobil dub provinciali ». Qui
vi è un problema di forma e di sostanza. Non
ritengo che questo possa rientraJ~e neill'arti~
colo 1 e nel medto penso che vada anche
emendata la tabella aJLlorchè esamineremo ila
natura degli ACI pmVlinciali che sono enti
a carattere tipicamente associativo, che non
hanno alcuna struttura pubbliidstica per oui
'possano ~ssere inquadrati nel parastato.

P ,R E S I D E N T E. Invito ,il Governo
ad esprimere il pareI1e.

" C ass I G A, Ministro senza portafoglio.
Signor Presidente, il Governo h~ proposto
che la Cassa per il Mezzogiorno venga esclu-
sa daLla tabella. Escluderla dalla tabella è
casa peraltro diversa dall'inoludeda nel se-
condo comma dell'articolo 1. Quindi 'ritengo
che l'eventuale reiezione dell'emendamento
1. 3 non preoluda l'emendamento de] Gover-
no. In quesLi limiti mi dichiaro contrario al-
l'emendamento L 3 e agli identici ,emenda-
menti 1. 1 e 1. 4.

Per quanto riguarda l'emendamento rela-
tivo agli Automobil dub provinciali, vale
lo stesso discorso perchè il Governo propo-
ne che gli Automobil dub provinciali ven-
gano esclusi dalla tabe!la, ma ha diverso
signifi,cato esduderli dalla tabeHa o incltI-
derli n elI'aTtico lo 1.

Quindi 'se l',eventuale rei,e]:ione di quest0
emendamento non è preclusirva dell'ernenda~
mento del Governo, mi dichiaro contrario
all'emendamento stesso.

Per quanto rigt1aIìda l'emendamento 1. 2
ho già dichiarato che il Governo è cOllltraTin
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perchè non se la sente di accettare formL'~
le indiscr:iminate e perchè non è nella con~
diziane di sapere che cosa dietro esse ci sia.
Noi abbiamo praposto una modifica deHa
tabella che fa rifedmento alla famO'sa [egge
Einaudi che stabilisce quali sono gli enti
culturali nel nastro paese.

P RES I D E N T E. Senatore Valitutti,
insiste per la vatazione delI'emendamen~
to 1. 2?

V A L I T U T T I. Sì.

P RES I D E N T E. Metto aHara ai voti
1'emendamento 1. 2, non accettato nè daHa
Commissione nè dal Governo. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

PassiamO' alla votazione del1'e:mendamen-
to 1. 6.

Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

M A F F I O L E T T I. Domando di 'Pa,~
lare per dichiaraziane di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

1MA F F I O L E T T I. Onorevolle ~resi~
dente, onorev;oli oolleghi, esprimiamo la no-
stra contrarietà a questo emendamento n011
salo per il suo contenuto, che ci sembra COI}-
traddittorio, ma anche per il metodo 3Jdotta-
to nella vicenda travagliata dell'esame di
questa provvedimento, metodo che ha vi~
sto il Governo contravvenire ad run impe-
gno ,di cancLudere ,posiitivamente una vicen-
da parlamentare assai lunga ed un iter legi-
slativo così travagliato. Arvremmo preferi-
to comunque che gli intendimenti di miglio-
ramento della legge, che per certi aspetti
possiamo condividere, 'perchè la consideria-
mo per molte parti una legge carente e di~
fettosa, fossero stati proposti in mani'era che
la Commissione potesse esaminarli Con ap-
profondimento, senza inconere in ,errori, in
generalizzazioni e in formulazioni dell'ulti-
ma ora che :possono es"ere con1:raddittori~
rispetto all'esigenza di migliarar,e.

Non neghiamo, anzi siamo fautori di PTO-
ficui rapporti con le grandi olllganizzazioni

sindacali anche perchè riteniamO' che, per
quanta riguarda i 'trattamenti economici e le
regolamentazioni I1elative al personale, si deb.
ba dare ingresso ad una pi,ena contralttazio-
ne di tutti 'gLi aspetti del rruprporto di lavo-
ro, ma per le questioni istituzionali, per
qruelle di fondo che riguardano la vita arm-
ministrativa dello Stato e degli enti pubbli-
ci riteniamo importante in via definitiva e
sovrana la prerogatirva del Parlamenta come
sUjpremo mdinator,e della vita prubblica e del~
rO'rganizzaziane della pubbHca amministra~
ziane. PensiamO' che il metada can1:radditto~
ria ,adottata non abbia consentito 1'esplicarsi
di questi due princìpi ciot>quello di un pro-
Hauo rapporto cO'n le arganizzazioni \Sinda-.
cali da un lato e daH'altro quello della sal~
vaguardia nei fatti delta funzione prima-
ria del Parlamento. Su tutti e due questi ele~
mentI e su tali questiani i'1comportamento
pratico e la candotta dalla maggimanza e
del Governo sono stati contraddittori, sono
stati pO'rtati avantà. in maniera che agita-
ZlOnl e scioperi si siUssegnlissero senza che :1
principio del rapporto col sindacato fosse
carrettamente esplicato. Hra,pporto col iPar~
lamenta poi è stato condotto in maniera
assai scadente, tanto è vero che la COlIIl1TI.is-
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sione prima e l'Au:1a poi non hamno potuto
conoscere gli intendimenti effettivi, chiara~
mente formulati, del Governo e ci troviamo
di [Ironte ad emendamenti dell'ultima ,ora di-
nanzi ai quali una disç.ussione seria, appro.
fondita non è possibile. Questo emendamen-
to in partkola:re mostra che rsi pongono in-
sieme enti diversi TIra i quali alcuni meri-
tevoli forse di una tutela approfondita dai
punto di vista legislativo, come gli istituti
culturali, e altri che, come le opere univer,si-
tarie sono enti di assisLenza, che sono assi-
milabili agri strumenti di intervento nel cam-
po sanitario, che sono di competenza delrle
regioni e che possono essere investiti da di-
versi disegni di legge di riforma: quindi un
coacervo di formulazioni che non sono nè
chiare, nè coerenti. Questa critica di me.
rito che voglio sollevare ha poi riflessi
sul modo di legiferare, su questioni che oggi
dovremmo decidere per migliorare una leg-
ge, non per renderla ancora più carente. Per
queste ragioni variamo contro questo emen-
dam~nto.

C O S S I G A, Mmistro senza portafoglio.
DOImando di paTlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C O S S I G A, Ministro senza portafoglio.
Va'levo chiarire due cose. Anzitutto ho già
detto perchè e cOlme il Governo aveva rite-
nuto non suo diTitto ma suo dovere eserci-
tare ,lo ius lneditandi, lo ius poenitendi e lo
ius reformandi. Mi sono tenuto in contattù
COn le organizzazioni sindacali secondo la
metodologia che ho )lvanzato, accettando la
trattativa circa ~a parte che riguarda più Ispe~
cifj,catamente il rapporto del pubblico im-
piego e aocettando e riohiedendo il oonfroa-
to per quanto rriguaDda le materie che atten-
gono al1'oDdinamento della pubbHca ammi-
nistrazione, condividendo in [pieno, come ho
già dichiarato, la posizione del senatore Maf-
fioletti ci:Dcal'esclusiva competenza del,Par-
lamento in ordine a queste matede.

Mi corre il dovere di dire che tutti gli
emendamenti presentati dal Governo, sé\Jlvo
una modifica delil'atteggiamento della mag-
gioranza di cui parlerò quando giungeremo

all'emendamento relativo, :sono stati concor-
dati con ,la maggioranza; che tutti gli emen-
damenti relativi a110stato giuridico-econom:~
co del personale degli .enti parastatali ,sono
stati concordati con lIe organizzazioni sinda-
cali; che le organizzazioni sindacali hanno
eSiP~esso parere favorevOlle' a tutte le disposi-
zioni relative alle norme ohe modificano ~l
meccanismo di Isoppressione degli enti, non
dando invece il loro consenso (Io debbo di-
re per doveDe di chia:rezzae di onestà) per
quanto riguarda la tabeHa. CiI1ca l'emenda-
mento in ,esame voglio chiarire: gH istitu:i
di educazione sono i convitti nazionali e le
altre scuole alle dipendenze dello Stato e
so'lo per convenienza tecnka ed amministra-
tiva hanno personalità giuridica propria. L~
scuole di ostetricia, gli osservatori astrono-
mici e vulcanologid, gli isHtuti geologici
sono istituti universitari, sono università a
Ipi,eno titolo e tutto il personale è personale
universitario.

P I O V A N O. Non ,è esatto che tutt::>
il personale sia personale universitario.

c O S S I G A, Ministlo senza portafoglia.
Tutte le leggi che riguardano le università
dicono: università, osserv:atori astronomicl,
istituti vulcanologici ecoetera; 'tanto è 'Vero
che gli osservatori, gli assistenti eocetera
sono tutto peI1sonale universitario. (Interru-
zione del senatore Piovano). Onorevole sena-
to~e, i direttori sono professori ordinari di
università.

Oli istituti c'.]lturali sono poi quelli tassa-
tivamente indicati nel decreto legislati'Vo 27
marzo 1948, n. 472, che pasrsa col n'orme di
:legge Einarudi e fissa in maniera ,specifica
quali sono gli enti ,culturali a rilevanza n'l-
ziona'le nel nostro paese.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 1. 6, presentato dal Governo
e accettato dalla Commissione. Chi l'appr::>-
va rè pregato di alzare Ila mano.

È approvato.

Passiamo ora alla votazione dell'emen-
damentO' 1. 1, identico agli emendamenti 1. 3
e 1. 4.
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N E N C IO N I Domando di pal1lare
per un richiamo al R~golamento.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Onorevole Presidente,
su questo ,r.ichiamo al Règolamento può de-
cidere la Presidenza, a parte i'1 fatto che noi

'Votiamo a favore del nostro emendamento.
È stato detto dal relatore, e non mi mera-
vilglio, ed è stato detto dal Ministro, e mi
meraviglio, che iil 'parere su questo emenda-
mento è !contrario. Inoltre il Ministro con
ottimismo ,ha detto che questo non Ipreclude
gli emendamentli Tab.7 e Tab. Il presentati
al,Ia tabella. Con questo ragionamento mi
riferisco anche all'emendamento 1. 5. Pro-
babilmente 1'onorevole Ministro non si è
reso conto che i'1 collocamento degli emen-
damenti è stato opera della Presidenza.
Noi, infattli, avevamo presentato gli emen-
damenti alila t,abella, ma è stai o ritenuto
più opportuno inserire quest,i emendamen-
ti tra qudli 'presentati aH'artko'lo 1 con
la seguente dizione ~ ed eoco perchè

si precludono gli emelldamenti Tab. 7 e Ta-
bella 11 ~ in corsivo: «Conseguentemente,
sopprimere la menzione dello stesso ente nel
gruppo III della tabella >}.Pertanto, se in ipo-
tesi il Senato non :3JCcogliesse il nostro emen-
damento, sarebbe assolutamente precluso
l'emendamento del Governo poichè inserito
al gruppo III della tabella che è menzionato
nel nostro emendamento.

Questo, onoTevoli coIlleghi, sia per quanto
concerne l'emendamento 1.3, sia per quan-
to ,conceTue l'emendamento 1. 5 nei cui con-
fronti non ripeterò 10 stesso ragionamento.
Faccio pertanto espresso richiamo all'arti-
carlo 97, punto 2 e punto 3, del Regolamel1-
to chiedendo che i:l Presidente decida in mè-
rito.

c O S S I G A, Ministro senza portafoglio.
Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C O S S I G A, Ministro senza portafoglio.
Onorevole Presidente, giunti a questo punta,
non pel1mettendomi certamente di sindacac-e

la collocazione degli emendamenti, chieda
che questi emendamenti vengano accanto-
nati e discussi insieme agli emendamenti re-
lativi alla tabella. In quella sede vedremO'
se sono di contenuto identico a divel1so.

P RES I D E N T E. n'accondo. Sonoquin-
di accantonati gli emendamenti 1. 1, 1. 3, 1. 4
,e 1. 5. Pertanto viene accantonata anche la 'VO-
tazione delll'articolo 1.

Passiamo all'esame de11'articolo 2. Se ne
dia lettura.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

Art.2.

(Soppressione degli enti e loro liquidazione)

Tutti gli enti pubblici, Ico,n esdusione di
quelli indicati nel secondo e terzo comma
dell'articO'lo 1, che siano costituiti od ordi-

I nati da ,leggi o da atti aventi valore di legge,
,sono sO'ppressi di di'ritto e conseguentemente

cessano dalle loro ,funzioIli alla scadenza dèl
termine di 3 anni daLla data di entrata in vi-
gore della presente Ilegge, qualora entro il
term.ine s1:esso non ,siano dichiarati necessari
con i decreti di cui rul successivo articolo ,.

Nei rigual1di degli altri enti i]Jubblid, alila
scadenza del triennia dl cui al Iprecedent.::
comma, cessa qualsiasi ooni:ribuzione .ordi-
naria e straordinaria a carko del bilancia

I della Stato o di altroent:e 'pubblico, nonchè
quailsirusi facoltà irnrpositiva.

Gli enti so:ppressi per effetto del primo
comma del presente articoLo o mediante i
provvedimenti di cui alI successivo artkolo 3
sono posti in liquidazione Icon decreto del
Ministro del tesoro a mezzo dello Sipeciale
ufficio di liquidazione di cui alla legge 4 di-
cembre 1956, n. 1404.

I ruoli organici degli enti di cui al primo
e aJ secoèJ.do comma so,no hLoccati fino alla
emanazio!le dei decreti previsti all'articolo 3;
sono altresì vietate assurrzioni di personale
anche a carattere straordinario.

AI personale dipendente dagli enti soppre:;-
si o comunque messi in liquidazione o che
vengonO' rÌ'strutturati o fusi con i decDeti di
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ClUi all'articolo 3; assunto anteriormente al
31 diGembre 1973 o a seguito di pubblici
concorsi banditi prima del 30 Igiugno 1974,
,in servizio al momento deHa soppressione,

ristrutturaziane o fusione, in ru010 a con
rapporto di ,lavaTo a tempo ,indeterminato, è
garantita la conservazione del rapporto stes~
iSO,anche attraverso il trasferimento ad Mtei
enti od allo Stato, nonchè il mantenimento,
se Ipiù £avorevole, dei trattamenti di cui :11
successivo artkolo 7.

Il trasferimento è effettuato con prefer,en~
za verso gli enti ,dellla stessa categoria i cui
ruoli presentino le necessarie vacanze.

Ove manchino ,le suddette vacanze, 11per~
,sona:le trasferito è collDcato in s,Qlprannume~

l'O, da riassorbire gradu2.Jmente nel tempo.
Peraltro il personale medesimo potrà essere
collocato ,in appositi ffi'Jli ad esaurimento
semprechè il Telativo contingente, anche per
trasferimenti suocessivi, sia di iOonsistenza
talle da giustificarne 1'istituzione.

P RES I D E N T E. Su quest'articolo so~
nu stati presentati alcuni emendamenti. Se
ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

Sostituire il secondo comma con il se~
guente:

« Nei riguardi degli altri enti pubblici,
esclusi quelli indicati nel secondo e nel ter~
zo comma dell'articolo 1, alla scadenza del
triennia di cui al precedente comma, cessa
qualsiasi contribuzione ordinaria e straordi~
naria a carico del bilancio dello Stato o di
enti pubblici ».

2. 3 ERMINI, STIRATI, V ALITUTTI, CIFA~
RELLI, BURTULO, MONETI

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

{( Nei riguardi degli ,enti pubblici, non ca~
stituiti da leggi o da atti aventi valoJ1e di
,legge e non dentranti nelle categorie degli
enti di cui al preoedente articola 1, alla sca~
denza del trienniD di cui al precedente com~
ma cessa qualsiasi contribuz:ione <a carico
del bilancio dello Stato, qualDra entro il ter~

mine stesso non sia differentemente dispa-
sta con i decreti delegati di cui al succes~
siva articalo 3 ».

2.4 V ALITUTTI, BERGAMASCa

Sostituire il terzo comma con il seguente~
{( Alla liquidazione degli enti soppressi per

effetto del primo comma del pres,ente artico-
lo o mediante i provvedimenti di cui al suc-
cessivo a1'tioolo 3 provvede Yuffioio di ,liqui-
dazione di cui alla legge 4 dioembre 1956,

I n. 1404. .è.ntro due anni dalla soppressione

I

di ciascun 'ente i1 Minis1Jero del teso:w rife~
I ,risce al Parlamento sullo ~sta1Jo della liql1i~

dazione ».

2.7 IL GOVERNO

Dopo il terzo comma, insey,ire il seguente'

«Il patrimonio degli enti liquidati sarà
destinato al risanamento dei bilanci di altri
enti in misura proporzionale all'ev,entuale
deficit ».

2.1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Al quarto comma, in fine, aggiungere le
seguenti parole'

{{ a temporaneo, ,ed ,anche in adempimento
di obblighi di legge; è infine fa1:to divieto di
istituire nuovi uffici cent,l'ali Q perifeJ1ici »

2.5 IL GOVERNO

Al quinto comma, sostituire sia la data:
({ 31 dicembl'e 1973 » che l'altra: ({ 30 giugno
1974 », con: ({31 dicembJ1e 1974 ».

2.9 IL GOVERNO

Al quinto comnza, sostituire le parole da:
({ è garantita la conservazione» fino alZa line,
con le altre: ({ e a piena orario, è garantita la
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conservazione dell'impiego, anche attraverso
il trasferimento allo Stato o ad enti pubblici,
esclusi quelli che svolgono esclusivamente
o prevalentemente attività economica e quel-
li autonomi territoriali. Il trasferimento agli
enti autonomi territoriali può essere dispo~
sto solo a richiesta degli enti stessi ».

2.6 IL GOVERNO

Sostituire il sesto ed il settimo comma con
i seguBnti:

« Il trasferime~1to è effettuato con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri di
concerto con il Ministro del tesoro.

Il personale di ruolo è trasferito con la
qualifica corrispondente a quella rivestita
nell'ente di rrovenienza alla data di entrata
in vigore della presente legge.

Il personale non di ruolo con rapporto di
lavoro a tempo determinato e a tempo
indeterminato è collocato nella posizione
di impiego non di ruolo corrispondente a
quella posseduta nell'ente di ,provenienza alla
data di entrata in vigore della presente legge.

Il trasferimento del personale è disposto
tenendo conto, nell'ordine, dei seguenti cri-
teri:

1) esigenze delle amministrazioni dello
Stato, degli enti pubblici della stessa catego-
ria dell'ente soppresso e, in mancanza, degli
altri enti pubblici, i cui ruoli, centrali o peri-
ferici, presentino le necessarie vacanze;

2) anzianità di servizio e posizione per-
sonale dell'interessato, anche in relazione
alla composizione del nucleo familiare.

Il personale di ruolo residuo è collocato in
appositi ruoli ad esaurimento, distinti per
carriere, istituiti presso le amministrazioni
di vigilanza dell'ente soppresso. Il personale
collocato in detti ruoli è trasferito alle am-
ministrazioni dello Stato e agli enti pubblici,
quando si verifichino le esigenze e con le mo-
dalità e secondo i criteri indicati nei commi
precedenti.

Il personale di ruolo collocato nei ruoli
ad esaurimento può essere comandato a pre-
stare servizio presso altre amministrazioni
dello Stato, ove sia richiesto da temporanee
esigenze di servizio.

Al personale trasferito, compreso quello
collocato nei ruoli ad esaurimento, si ap-
plicano le norme sullo stato giuridico e il
trattamento economico, di attività e di quie-
scenza, previsti per il personale dell'ammi-
nistrazione od ente di destinazione. L'even-
tuale maggiore trattamento economico di
carattere fisso e continuativo è conservato
a titolo di assegno personale pensionabile
e riassorbibile con la progressione econo-
mica o di carriera.

2.8 IL GOVERNO

Sostituire il settimo comma con il se-
guente:

« Dve manchino le suddette Viacanze,il per-
sonale trasferito è collocato in apposito ruo-
lo parallelo ad esaurimento ».

2.2 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIFNZA, ARTIERI, BAS.\~

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICR, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLE SE, PLEBE.

T ANUCCI NANNINI

P RES I D E N T E. Avverto che .1'e-
mendamento 2.3, del senatore Ermini e di
aItri senatori, è stato ritirato.

V A L I T U T T I. Domando di panlare.

,P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I. Signor Presidente, per
quanto riguarda 11 ritirI} dell'emendamento
2. 3 che porta anche la mia lfirma, mi associ()
alle decisioni dei colleghI per il fatto che si
trattava di un emendamento che si Ip:mpo-
nevasemplicemente 11 fi:J.e di lill chiarimen-
to per l'interpretazione delJa nOl'ma. Dato
che i colleghi hanno -ritenuto di ritiranlo, nOn
ho aikun'Ot ragione per decidere di mante-
nerlo.

Per quanto riguarda l'emendamento 2.1,
debbo ricordare che la norma che pensia-
mo di modificare prevede che tutti gli enti
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pubblici i quali nan siano castituiti per leg-
ge a con atti aventi valore di legge e che Iper-
ciò non rientrano tra quelli soppressi di di-
ritto con il primo comma dell'articolo 2', se
ricevono contr1buzioni da Iparte deUo Stato
o di altro ente pubblico, nel termine di t,re
anni dall'entrata in vigore della legge cessa-
no dal ricevere questi contriibuti ,e da ogni
facoltà i:mpositiva.

Questa è la Dorma :ne~testo 8'Plprovato dal-
l'altro ramo del Parlamento che proponiamo
di modificare in questo sensa, nel senso cioè
che anche nei riguardi di questi enti pubblici
si adotti sostanzialmente 10 stesso procedi-
mento che si prevede per ,la sopravvivenza
degli ,enti pubblici soppressi di diritto con il
precedente comma. Esattamente proponia-
mo che 11Governo si avvalga della Istessa in~
dagine conoscitiva prevista da1l'articolo 3
'per la salvezza degli enti soppressi ai fini del-
la decisione intesa a staibilire se questi enti
pubblici, ripeto, non costituiti per legge, deb-
bono oppure no continuare a ricevere i con-
tributi dello STato.

Nel nostro emendamento c'è anche la sap-
pressione della norma che -riguarda la cessa-
zione dei contributi a carico di altri enti pub-
blici. A noi sembra che con una legge dello
Stato si possa stalbiHre che determinati enti
non gravino Ipiù sul bilancio dello Stato, ma
che non si 'possa IstabilHre in via pregiudizia-
le e generalle che eventuali contributi a fa-
v.are ,di questi enti non gravino neppu-re SIUI
bilanci di aHri enti pUlbblici. Questa, seoon-
do noi, è una nomna di invasione della sfera
di autonomia degH enti 'pubblici. Bcoo la ra-
gione del nostro emendamento. Noi dkiamo
al Governo che si aViVaJlgadel 'potere ohe gli
attribuisce l'articolo 3 ,anche ai fini dell'iden-
tilficaziane degli enti che ,debbono ricevere
oppure no contriibuti a <earioo dello Stato al
di là del prossimo 'triennia.

G A T T O N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A T T O N I. Con 't'emendamento 2.1
da noi 'presentato riteniamo di colmare un:1
lacuna nella .legge. Infatti manca neil praget-
to di legge una norma che preveda ,la desti~

Dtscu~slQni, f.. 1466.

nazione dei patrimoni deg.li enti che verran-
no ,in seguito soppressi.

Con questo emendamento intendiamo fi.s~
S',areora per aLlora la destinazione del patri-
monio degH enti sopprimendi, destinandolo
al rilsanamento degli enti deficitari.

Per quanto si r.iferisce poi' all'eJIDendamen-
to 2.2, intendiamo mantenere, con ,la nostra
proposta, alI personale dipendente dagli enti
disciolti, il trattamento economico ad esso
spettante senza danneggiare ill personale del-
l'ente destinatario nella progI1essione e se~1.~
za interferire nei ruoli. Ilrrualo ad esauri-
mento potrebbe consentire una progressione
di carriera autonoma.

C O S S I G A, Minisvro senza portafoglio.
Domando di parlare.

,P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C O S S I G A, Ministro senza portafoglio.
Per quanto riguarda l',emendamento 2.7, ab-
biamo voluto evitare che o1tre ail de,creta le-
gislativo di soppressione sia rkhiesto, 'per
la liquidazione, anche un decreto del mini~
svro deù teSOI1o.Ci 'sembra che, una 'Volta
che un atto legislativo abbia soppresso un
ente, la liquidazione ne consegua di diritto.
Inoltre, salvo le modifiohe introdotte da que~
sta legge, riteniamo ,che debiba continuare a
trovare applkazione la ~egge 4 dicembre
1956, n. 1404, che prevede ,nstituzione del~
l'ufficio liquidazioni da parte del Ministero
del tesoro e che fa lo Stato successore uni-
versaJIe di tutti i beni degli enti che vengonù
soppressi. Sarà poi 10 Stato, con altro dise-
gno di legge a con le forme amministrative,
a destinare i beni degli enti soppressi secon-
do le esigenze e della pubblica amministra.-
rzione dello Stato e delle amministrazioni de~
gli altri en ti.

Lo scivolamento di cu1 si parla neLl'emen~
da<mento 2. 9 è dOl\llUtoal ritarda con cui vie-
ne approvato il Ipresente disegno di :1egge.
L'emendamento è stato concordato con le
organizzazioni sindacali.

Inoltre oon l'emendamento 2.6 si è voluto
jntradurre il criterio del pieno orario. A:bbia-
ma infatti rilevato, e ci è s'tato fatto osser-
vare dagli interessati, che vi sono situazioni
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anoma,le con enti p11'bh1ici che prevedono una
prestazione di lavaro a tempo llimitato. Di
conseguenza vi sono di'pendenti di uno, di
due, di tre e di quattro enti. Noi diamo a co-
storo la possibilità, nelle more dell'eman.1-
zione dei decreti, di scegliere l'ente in oui
possono' lavorare a pieno .orario, perchè non
è possibile radicare ,HTapporto di lavoro con
quattro e,nti contemparaneamente.

Per qu:mto riguaTda l'emendamento' 2.3,
vogliamo' mettere il bloc("a a qualunque fa,-
ma di assunziane, anche a queltle a carattere
temparanea ed anche 'in adempimento agli
obhli:ghi di legge. Come è noto, questo è un
paese in cui perlomeno la metà della popo-
lazione è costituita da invalidi civili. Vo-
gl,iamo impedire che gli enti aSSlumano d'ora
innanzi anche un solo elemento, a qualsiasi
titolo, fatta eccezione, come dirò ,dopo, 'per
gli enti di ricerca e per i ricercatori. InOlltr~,
per evitare ohe le ammin~strazioni deglien-
ti. Ipremute da slpinte corparative, vadano 3
precosti<tui're situazioni di privilegio clien-
telare a favore di determinati soggetti, po-
nendoli in nuovi inventati uffici centrali

°
pe-

riferici, vogliamo esclud-::re ,che d'ora innan-
zi si possano istituiTe uffici ,centrali e peri-
ferici, che so.no poi la piattaforma per crea-
re situazioni di fatto, di carattere clientelare
e 'Corporativa insieme.

,Per quanto riguarda l'emendamento 2.8,
essa fa sì che si contemplino insieme le esi-
genze legittime dei 'pubblici dipendenti con
le esigenze preminenti dell'amministrazio-
ne dello Stata e degli altri enti pubblici. Si
vuole evitare, ciaè, che anche in questo setto.
re ,la soppressione degli enti inutili e la me~-
sa a disposizione del pers'onale non vaJda-
no, a so.ddisfare le esigenze di carenza de-
gli organici che si determinano nell'ammi-
nistrazione delilo Stato e, per effetto del
blooco delle assunzioni, anche negli enti di
diritto pubblico che vengono mantenuti in
vita.

,p RES I D E N T E. Invito ,la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

BAR R A, relatore. Signor Presidente,
la Commissione è favarevole a tutti gli emen-
damenti presentati dal Govcerno; esprimo pa-

l'ere contra:do all'emendamento 2.4 dei se-
natori Vali tutti ,e Bergamasco perchè mi pa-
re che la norma sia notevolmente permissi-
va 'sotto i,l problema delle contribuzioni delb
Stato e poi pone anche qualche problema di
costituzionalità perohè non so come si possa,
al di fuori della delega, cons-entire che con
decreti delegati siano riprese queste forme
di finanzìamento. Sano contrario all'emen-
damento 2. 1 dei senatori Nencioni, CroiHa-
lama ed altri Ipoichè mi pare che sia per lo
meno azzardato in questa sede stabilire Ia
dest.inazione del patrimonio deg,H enti li-
quidati che debbono rientrare ovviamente
nel patrimonio dello Stato, salvo facoltà di
destinazione al momento opportuno cioè
quando' si è verificata la 'liquidazione.

Sono contrario alil'emendamento 2.2 dei
senatari Nencioni, Crallalanza e altri perchè
con questo emendamenio si intI'Oduce un
nuovo sistema nel ruolo ad esaurimento; c'~
il 'ruolo ad esaurimento. e n ruollo paralleL:>
che credo sia un istituto che sorge per la pri-
ma volta nella nostra legislazione nel rap-
porto di pubblico impiego.

P RES I D E N T E. Irnvito il Gov,erno
ad esprimere ill parere sugli emendamenti
2. 4, 2. 1 e 2.2.

-{,C O S S I G A, Ministro senza portafoglio.
Con .l'emendamento 2.4 viene introdotta !Una
nuova forma di decreto delegato. Infatti, ol-
tre a:l decreto delegato per la sOlppressione.
oltre al decreto delegato per inserire neHa
tabella, oltre al decreto delegato per la fu~
sione, si introduce ill decTeto delegato 'per il
mantenimento dei contributi. C:Dedo che
sia ,sufficiente, per garantire il mantenimen-
to dei contrihuti agli enti meritevoli, il mec~
canismo previsto daiHa ,legge; pertanto mi di-
chiaro contrario.

Per quanto riguarda l'emendamento 2.1,
mi sono già dichiarato contmrio, pokhè, a
nostro avvisa, basta il testo di legge.

Per qumto riguarda J'.emendamento 2.2.
sono cantrario a collocamenti in apposita
Tuolo parallela ad esauri:nento, perchè qUè~
to impedisce, a fronte dei princìpi di mobi-
lità dell p,~rsanale, l'utiHzzazione del periSO-
naIe e 10 fissa in una posizione che è già di
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per sè parassitaria neg12 enti ai quali tè de~
I

'stinato.

P RES I D E N T E. lVletto ai voti l'emen~
damento 2.4, presentato dai senatori Vah~
tutti e Bergamasco, nQln accettato nè dalh
Commissione nè dal Governo. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Passiamo aUa votazione dell'emendamen~
to 2.7.

M O D I C A. Domando di paplare Iper di-
chiamziO':ae di voto.

,P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

M O n I C A. Signor Presidente, signor
Mini,stro, colleghi, noi ci stiamo sforzando
di valutare con ,la necessaria attenzione gli
emendalhenti presentati all'ultima ora, qu.:--
sta mattina alle undici, dal Governo e con-
fessiamo che nan è semplIce esprimere rap:
darmente un ,parere su testi molto cmnplessi.
Comunque entreremo nel merito di ques~i
emendamenti e per ciascuno di essi valut,;ò-
remo quando si tratti di modifiche che intro-
ducono miglioramenti al tesw del dIsegno eh
legge.

Per quanto riguarda l'emendamento 2.7,
esso introduce lUna snetlimento nel 'prQlce-
dimento e quindi ,potrebbe anche incontrare
il nostro :favore; desidero .però di're che il
nQlstro Gruppo intende astenersi da questa
votazione. Intendiamo dare a questa aste!l-
sione H significato di una protesta contro le
dichiarazioni rese poco fa dal ministro Cos-
siga.

Onorevo.le Ministro, qui non possiamo
prenderci in giro. Lei si è detto d'aocord'J
con quanto ha diohiaratC' Maffioletti a pro~
pOlsito del rapporto Governo-sindacati e del
rispetto delle Iprerogative del Parlamento;
io Je dico 'che lei invece non è d'aoco.r;do cO'n
quellO' che ha detto MaffiOlletti e che non
possiamo lasciarciin questo equivoco.

,Prima di tutto voi come Governo avete
costretto i lavoratori a giornate e giornaLò
di lotta, a grandi manifestazioni di scloper8
prima di arrivare ad avere rm rappoùc' con
essi.

In secondo luogo voi presentate emendamen-
ti estremamente complessi che modifican;)
sostanzialmente ~ non sto a dire adessO' s~
in meglio o in peggio ~ 11 testo della legge,
al,le undici di mattina del giorno in 'Cui si
stanno votando gli articoli, impedendo in
questo modo >lJlla Commissione competent~
di valutare questi testi, E'd avendo avuto in
quest'Aula una dis'Cussiione generale della 'leg-
ge che a questo punto 'risulta runa discussio-
ne Ifalsata, perchè non ha potuto tenere CO:::1~
to della reale volontà del Governo.

Lei stesso ~ e ill mlni!stro Morlino con
.lei ~ aveva dichiarato di fronte alla Com-
illJ:ssione padamentare per gli affar,i regio-
nah che il Governo si sarebbe 'presentato
tempestivamente a far conoscere i suoi in~
tendimentl su eventuali modificazioni da ,in-
irodurre in questo testo. Ora lei pone il ,Par-
lamento nella condizione di .legiferare lin mo-
do ,confuso e affrettato, senza la neoessarh
possibili tà di meditazione e di approfO'ndi-
mento.

Quindi lei non ipUÒ dire che questa è la
Sle3S?, cosa di quello che ha detto ril senatore
I\/laffioletti. Noi Isiamo profondamente favo-
revoli ~ e in questo senso ci battiamo ~ a
che vi sia un rapporto corretto fra 11 Govel"-
no e i sh1dacatl, ma ci battiamo anche rperch~
si2\no rispettate le prerogative del Par1amen~
to. E peTchè questo avvenga bisogna che il
Governo sappia governare, sappia fare le co-

o:':':al tempo giusto e nel modo giusto.
Noi intendiamo qui fermamente protesta-

re contro questi metodi. (Applausi dall'estre-
ma sinistra).

P RES I D E N T E. Poichè nessun altra
domanda di parlare !per dichiarazione di vo-
to, metto ai voti ,l'emendamento 2.7, presen-
tato dal Governo ed accettato dalla Com-
missione. Chi l'approva ,è <pregato di allzare
la mano.

E approvato.

Mette Jj voti Il'emendacmenti 2. 1, Iprerse~.
tato dal senatore ,Nencioni e da altri senato-
ri, non accettato nè dal]a Commissione nè
dal Governo. Chi l'approva è Ipregato di al~
zare la mano.

Non è approvato.
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Metto ai voti }'.emendamento 2.5, presen-
tato dal Governo ed accettato dalla Com-
missione. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

£. approvato.

Metto ai voti femendamento 2.9, presen-
tato daJ. Governo ed accettato daLla Com-
missione. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

£. approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2.6, presen-
tato dal Governo ed accettato daUa Com-
missione. Ohi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2'.8, presen-
tato dal Governo ed accettato dalla Commis-
sione. Chi l'approva è pregato di ailzare la
mano.

£. approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2. 2, presen-
tato daJ. senatore Nencioni e da altri senato-
iI'i, non accettato nè dalla Commissione nè-
dal Governo. Chi J'approva è pregato di al-
zare la mano.

Non è approvato.

Metta ai voti l'articolo 2 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è !pregato di alzare la
mana.

t:. approvato.

Si dia om lettura dell'artkalo aggiuntivo
proposto dal Governo.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

Dopo l'artioolo 2, inserire il seguenté:

Art. ..

« Il personale di cui al quinto comma del-
l'articolo precedente, escluso quello con con-
tratto a tempo indeterminato che sia con-
temporaneamente titolare di altro rapporto

di impiego con iscrizione ad ordinamenti
previdenziali obbligatori, può chiedere il
collocamento a riposo anticipato con do-
manda da presentarsi, a pena di decadenza,
nei tre mesi dalla soppressione, ristruttura-
zione o fusione dell'ente all'amministrazio-
ne o ente cui il personale stesso è stato tra-
sferito.

A coloro che si avvalgono della facoltà di
cui al precedente comma è attribuito un
aumento di servizio di sette anni, sia ai fini
del compimento dell'anzianità necessaria per
conseguire il diritto a pensione, sia ai fini
della liquidazione della pensione o della in-
dennità una volta tanto, nonchè per la liqui-
dazione dell'indennità di buonuscita.

Il collocamento a riposo antidpato di
cui al presente articolo comporta una ri-
duzione del limite di età, ove prescritto ai
fini del conseguimento del diritto alla pen-
sione corrispondente alla metà del periodo
di maggiore anzianità concesso al perso-
nale interessato ai sensi del comma pre-
cedente.

Coloro che si avvalgono dell'esodo volon-
tario di cui al presente articolo non pos-
sono essere assunti nè permanere, a qual-
siasi titolo, nè avere incarichi, presso am-
ministrazioni dello Stato o altri enti pub-
blici.

I benefici previsti dal presente articolo
non sono cumulabili con quelli di cui all'ar-
ticolo 3 della legge 24 maggio 1970, n. 336.

Salvo opzione per il collocamento a ri-
poso ai sensi del presente articolo il perso-
nale che sia incluso in contingenti, formati
ai sensi del decreto-legge 8 luglio 1974, n. 261
convertito con modificazioni nella legge
14 agosto 1974, n. 355, il cui collocamento
a riposo sia posteriore alla data di soppre~-
sione dell'ente, è collocato a riposo a decor-
rere dalla soppressione dell'ente, fermi re-
stando i benefici spettanti.

In caso di iscrizione a due diversi ordina-
menti pensionistici, la valutazione della mag-
giore anzianità convenzionale può avere luo-
go soltanto per uno degli ordinamenti stessi.

Per il personale collocato a riposo ai sen-
si del presente articolo sono soppressi gli
eventuali fondi integrativi o aggiuntivi della
assicurazione generale obbligatoria, con li-
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quidazione in capitale della spettanza agli
aventi diritto. Su tali fondi non operano i
benefìci di cui ai commi precedenti ».

2.0.1

C O S S I G A, Ministro senza portafoglio.
Domando di parlaTe.

.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

1, C O S S I G A, Ministro senza portafoglio.
Chiedo che quest'articolo aggiuntivo venga
accantonato 'per ripr,enderlo .in esame alla
fine, dato che ha una sua autonomia e poichè
ritengo doveroso prendere contatto con i
Gnuppi politici.

P RES I D E N T E. Con Il'accant'Ùna-
mento di questo ,articolo aggiuntivo debb'Ù-
no essere aocantonati anche gli emendamenti
aggiuntivi 3. O. 1 .e 3. O.2 'presentati dal se-
natOlre NenCÌlODlie da alltri s,enatori, che cr:-i-
guardan'Ù lo stess'Ù aIìgomooto.

Passiamo all'esame dell'articolo 3. Se ne
dia lettura.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

Art.3.

(Conferma, ristrutturazione
e soppressione degli enti pubblici)

Il Governo della Repubblica entiVotre annÌ
dall'entrata iin vigore della presente legge è

.

delegato ad emanaJI1e deoreti aventi valore
di legge contenenrt:i ,l'elenco degli enti ,ritenuti
necessari. ai fini dello sviluppo economico, ci.
vHe, culturale e democratko del paese che
andI'anno a integrare tla tabella aLlegata aLla
presente 'legge.

Con gli Sltessi deoreti è disposta la even-
tuale rist,rutturazione degli enti medesimi o
la fusione degili enti che abbiano identiche
od anaJloghe competenze.

Il Governo della Repubblica è delegaito ad
emanare decreti aventi valiore di legge anche
prima della scadenza del triennia di cui 311

precedente 'articolo 2, per la 'sOlppressione de-
gH enti i oui sCOlpisono cessati o non più per-
seguihiH OVVffi10sono nella limpossibilità con-
creta di attuare i pl'Opri fimi istitu:zJi'ÙnaH.ov-
vero che, linrellazione aLl'attività effettiva-
mente svolta, Tisultino inidonei ad ass~curare
un soddisfacente grado di effiaienza della fun-
zione pubblica esercitata, nononè per la de-
voLuzione delle funzioni aHa Stat'Ù, ,aJ1leRe-
gioni o ad ahri enti.

Ai fini deLla inclusione degli enti neWelen-
co di quelli ritenuti necessari, ovvero per ~a
valutazi'Ùne dell' oppDrtunità deLla rloro 'sop-
pressione, ristrutturazione Q fusione, il Go-
¥erno .terrà conto dei seguenti orLteri:

1) delTa lorO' rÌilev,anza ai fini dell'atrt1.la-
z1cme di Uil1a,p,mgrammazione deUe soelte
produttive, deHa qualificazione dello studio e
deI!a rioerca scientifica, dello svilupp'Ù cul-
turale, dell'orientament'Ù a favore dei consu-
mi sociali;

2) deHa eoonomicità dei ,singoli enti nel-
l'attuazione dei loro fini iSltituzionali in ,re-
lazione anche aUe esigenZJe di Uil1a['iqualifi-
cazione e ,selezione della spesa pubbHca;

3) deMa com,;enienza che i siingoli enti,
per ,la funzione istiltlllZionale perseguita, con-
tinuino a rimanere dis,tinti daH'amminis.ta:-a-
zione dÌiretta deHo Stata;

4) delJa competenza deHe reg.ion.ti.

Il Govermo procederà allI'emanazione deà
decreti delegati a ,seguito di U1Il'indagine ca-
nosaitriva condotta sulil'attirvità, sUilla cansi.
sltenza patrimoniale, sui bilanci e suLla pa:-o-
duttività dei SlÌingolienti, su proposta de[ Mi-
nistr'Ù per l' organizza2'Ji'ÙnedeHa pubiblri,caam-
ministrazione, di concerto con dI Ministro del
tesom e con gli alltri Ministri iaJ1te'l"essatie
sentita una Commissione parlamentrure com.
posta da di,eai senatori e da dieci depmati,
nominati, 'dSipettivamente, dal Pr,esidente del
Senato deilla RepubbLica e da:! Pa:-esidente deil-
la Camera dei deputati, che ,eSiPa:-jmeparere
in relazione ai singoli enti anche sui testi
defimJ1tlividei decreti da sottopOO1reaH'arppa:-o-
vazione del ConSliglio dei ministri.

P RES I D E N T E. Si dia lettura
degli emendamenti presentati Isull'articoJo 3.
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V E N A N Z E T T I, Segretario:

Sostituire il primo comma con il segue1lte:

«Il governo della Repubblica entro tre
anni dall'entrata in vigore della presente
legge è delegato ad emanare decreti deb '
gati per determinare, ai sensi del primo com~
ma del precedente articolo 2, gli enti rite~
nuti necessari ai fini dello sviluppo econo~ ,

mica, civile, culturale e democratico del pae~
se, e decreti delegati per eventuali contri~
buzioni agli enti di cui al secondo comma
dello stesso articolo ».

3.3 V ALITUTTI, BERGAMASCO

Sostituire il secondo comma con il se. ,

guente:

« Con gli stessi decreti è disposta l'eventua-
le ristrutturazione degli enti medesimi o 'la
fusione degli enti che abbiano identiche od
analoghe competenze ed è stabilito se agli en-
ti stessi siano app1icabiIi le norme contenute
nella presente legge )>.

3.4 V ALITUTTT, BERGAMASCO

Sostituire il terzo comma con il seguente'

« Il Governo della Repubblica è delegato
ad emanare decreti aventi valore di legge a::1~
che prima del1a scadenza del tl'iennio di cui
al p:reoedente articolo 2, per la soppressione
degli enti non ritenuti necessari ».

3.6 IL GOVERNO

Sostituire il primo periodo del quarto com-
ma col seguente:

({ Ai fini della identificazione ed ,elenca-
zione degli enti ritenuti neoessari e degli ell-
t'i che possono continua:re a godere di contri-
buzioni statali ovvero per la valutazione del.
l'opportunità della ristrutturazione o fusio-
ne o della soppressione di cui ai commi se-
condo 'e terzo del p:resente articolo, il Gover- '

no terrà oonto dei seguenti ccriteri: ».

3.5 V ALITUTTI, BERGAMASCO

Sostituire il quinto comma con i seguenti:

{{ Per l'emanazione dei deoreti delegati s,i
procederà, a mezzo di apposito comitato co-
stituito presso la PJ1esidenza del Consiglio e
nominato dal Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ad una indagine condotta sull'attività,
sulla consistenza patrimoniale, sui bHanci e
sulla produttività dei singoli enti. OVe sia
necessario procedere alla elaborazione elet-
tronica dei dati, il comitato è autorizzato ad
avvalersi di istituti pubblici o di qualifica'te
società. preferibilmente a partecipazione sta~
~ale.

Gli enti pubblici, eon esolusione di qu~lli
indicati nel secondo e nel terzo comma del-
l'articolo 1, sono obbligati a comunical"e alla
Presidenza del Consiglio dei ministri, entro i
termini e con le modalità stabiliti con decre-

I to del Presidente del Consiglio dei ministri

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, tutte Le
informazioni suLl'organizzazione, suE' attivi-
tà e sulla situazione degli enti che siano indi-
cate nel decreto stesso. L'inosservanza di tale,
obhligo determina la decadenza di diritto
dall'ufficio o dall'impiego dei rappresentanti
legali :e deli direttori generali degli enti.

Gli enti stessi sono altresì obbligati a for-
nire aÌ comitato, entro :i termini e con le mo-
dalità dallo stesso stabiliti, tutte le informa-
zioni che siano loro vichieste ed a conse-ntke
r esecuzione p.Gesso i loro uffici delle ispezio-
1:i disposte dal comitato st,esso. Per l'inosser-
vanza di tali obblighi, i rappresentanti legalli.
degli enti ed i funzionari responsabili sono
puniti a norma dell'articolo 328 del codice pe-
nale.

I decI1eti delegati, ciascuno dei quaH può
riguardare uno o più enti, sono lemanati su
proposta del Presidente del ConsigLio dei mi-
nistri, di concerto con il Ministro del tesoro
e con gli altri ministri interessati, sentita una
Commissione pal"lamental1e composta da die-
ci s,enatori e da dieci deputati, nominati, ri-
spettivamente, dal Presidente del Senato del-
la Repubblica e dal Presidente della Camera
dei deputati.

Ai fini del parere della Commissione parla-
mentare, il Governo trasmette aLla Commis~
sione stessa gli schemi dei decreti e, ove que-
Sit, siano modificati, anche in aocoglimento
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deHe ~ndicazioni della Commissione, gli sche~
mi definitivi dei decreti da sottOlporre al1'ap~
provazione del Consiglio dei ministri e mette
a disposizione gli atti delle indagini compiute
dal comitato.

Si ,prescinde dal parere della Commissione
qualora non sia espresso nel teI1mine di qua-
rantadnq'lle giorni dall'invio degli schemi di
decreto ».

3. 7 IL GOVERNO

All'ultimo comma sostituire la parola

" sentita )' Gon le altre: «pDev,io parere vin-
cobnre di ».

3. 1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

All'ultimo Gomma, sopprimere le parole
da: «che esprime}} alla fine.

3.2 NENCIONI, CROLLALANZA, 'TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BAS,\~

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA~

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN~

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLE SE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

V A L I T U T T I. Domando di palr-
lare.

P RES I D E N T E, Ne ha facoJtà.

V A L I T U T T I. Signor Presidente, a
me sembra che l'emendamento 3.3 sia pre-
dluso per ,il fatto che è st3lto !respinto l'ailtro
mio emendamento aH'aJ1tico'lo 2 rigualrdan~
te gli entli pubblioi non cOSlHtuiti per legge
o con atti aventi valore di Ilegge. Il signor
Ministro ha ritenuto di Irespingere quel mio ì
emendamento facendo però una confu-

,I

S'ione tra ,le due famÌiglie di enti. Il mio emen-
damento siriJfeI1i,va non agli entlÌ' rpubhlid
costiltuiti per 'legge ma agli enti pubblici non
costi,tuiti per legge. I decreti delegati di oui
aH'articolo 3 si riferiscono unicamente anche
per 'l'eventuale Iristl1uttura~ione e fus'ione agli
enti pubblici costitu~ti per legge. Comunque,
signor P'res'idente, essendo caduto il mio e-
mendamento relativo alI secondo comma del-
l'a,rticolo 2, riitengo che questo emendamen-
to 3.3 sia precluso.

P RES I D E N T E. Se 110dice lei,
i senatore Vali tutti, io non ho che da prender-

ne atto.

V A L I T U T T I. Sulil'emendamento 3.4
mi. ,p~'rmetto di richiamare l'aJttenzione del
si~l1or M1nistlro e del relatore perchè il pro~
blema in ,esso posto è, secondo me, moltO'
i,mportante. Con quesito emendamento sugge~
]1isco che nei deoreti delegati che sono pre-

vi'sti dal primocomma de11'aruÌicolo 2 e daJl~
l'articoJo 3, nel dichiarare necessari deter-
mimati enÌ'Ì, eventualmente nell 'ristrutturalr1li
o fonderJi, si spedfichi anche la posizione
che gli en1Ji nitenuti necessari o ristlrUltturati
devono occupare nell'unità del11'ordinamen~
to. Secondo me è estremamente perico'losa
la norma contenuta nel primo comma del-
l'articolo 3 liln base alla gUaiIe tutti gli enti
pubhlici che saranno ripescati e ritenuti ne-
cessari do,~ra:nno comunque entrare a far
pal1te delllparastato, dOVlranno comunque es~
sere inseriti nella disdplina normativa del
paJrastalto. SignaII' Ministlro, è ullla Inorma pe-
ricoilosissima perchè è una nOl1ma dli aper-
tura che permetterà alI parast3lto di espan-
dersi indefinitamente.

Che cosa suggerisco e p'ropongo? Che nei
deoreti delegati ohe v,ia VliadJ Governo ritenrà
di emanare per dichianl1re necess3lri deter-
minatiÌ enti si st3lbilisca, con riferimento allla
natura degli enti e alile loro finalità, ,se glì
enti medesimi devono Op'pUDe no essere enti
da inserire neil iparastato, se doè le Illorme
contenute in questa [legge relativa alla di-
sciplina gil1ddica del personalle, al trattamen-
to economico siano da app'lic3lreanche agili
enti salvati.



Senato della Repubblica ~ 19272 ~ VI Legislatura

407a SEDUTA ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO 26 FEBBRAIO 1975

Non c'è qui neSSiUfllaesigenza di dd.fesacn
enti inutm ma c'è.la iptreoccrupazione che con
una nOIiIDa corne quella contenJUta nel ptri-
ma oomma de}l'articO/lo3 ,si dia stimollo ad
UiIl immenso parrastato che crescerà 'sempre
più su se stesso. Questa è la ragione del no-
stro emendamento.

Per quanto dguarda l'emendamento 3.5
lo ritiroperchè penso che sia nella sostanza
precluso.

P I S T O L E SE. Domando ,di padai:'e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O iL E SE. Onorevole Prresiden-
te, ,con :l'emendament.o 3.1 prqponiamo di 50-
~tHuire, all'ultimo comma dell'articolo 3, la
parola: «s'entita» con le parole: «previo pa-
rere vincolante di ». Il nostro emendamenta
si riferisoe ai poteri deLla commissione che
viene designata nell'articolo 3, commissione
intel1panlamentare compasta da ,dieci depu-
tati e dieci senatori. SaJppiamo tutti per espe-
rienza come funzionano queste commissia-
ni. Ho avuto l'anore di far paI1te di una
Commis,sd.one dntellPanlamentare 'per le Inisor-
se ptrapde deLla Comunità eurqpea che im-
pegna 'lo sforrzo £,inanzjial'ia dell'Italia neLla
Comunità stessa e passo dire che in talli
cammissioni nan ha mai visto presenti più
di due .o tre parlamentaI'i, il che signifka
che gli stessi parlamentaIii s.ono canvinti del-
!'>inutilità di una commissione che non ha
alLcun potere.

Onorevole MiniJstro, dev.o darle rutto dei
fatto che lei, Iprendenda spunto dal nostro
emendamento, ha insedto nelH'emendamento
3.7 qualcosa per Iraffarzare il contenUlto ed
i poteri di questa CommisSlione perchèlei al
pen'l1Jltimo comma dell'emendamento 3.7 ha
detto: « Aii fini del prurere della Commis-
sione parlamentaI1e, wlGoverna trasmette all-
la Commissione stessa gli schernii dei decreti
e, ave queSiti siano modificati...gH schemi
deHnitivi dei decreti da sottoporre aLl'ap-
provazione del ConSlil~liodei min]Sltri e mette
a disposiziane gLi atti ,delle indagini com-
piute dal camitato », il che ViUaldire che Ilei
si è resa conta ohe l'espressione inseri!ta
nel vecchia testo « sentita [a CommisS!Ìone»

era troppo vaga. COSliochè ha Irecepito per
lo meno Ila Slpinta che è venuta dalla nos'ÌlI'a
parte pOlliNlCapeI10hèquesto « parere» delJa
Commissione parlamentare abbia Ulna mag-
giore concretezza.

Petr quanto 'r:iguarda il'emendamento 3.2,
dobbirumo drure atto al Ministro di aver ac-
cettata i!lnostro emendamento. In definitiva
noi chiediamo di sopprimere i' espressione'
«che eSlprilme .pa\n~re lin ,re1azione ai singoli
enti anche sui testi definitivi dei decreti da
sottoporre all'approvazione del Consli~lio dei
ministni ». Tale espressione, inserita nell'ul-
tima parte de1l'ultllimo oomma dell'arti:co[o
3, è stata soppressa, il che vuoI dire che la
nastra iniziativa è stata 'anche in ques!tò casa
acoettata.

Vorrei ora accennare brevemente agli e-
mendamenti 3. O. 1 e 3. O.2. Essi :in sostanza
sono stati recepiti nell'emendamenta gaver-
nativo e nOline siamo veramente lieti: anche
se ,H Governo adesso oerca di fare maochina
indietro sala per ascO/ltare non s.o quali altri
sindacati o11:re quelli ohe già ha ascoiltata,
l'onorevole Ministro, anche senza avetr iSenti~
to i sindacati della nostra rprurt,eo a'ltri sin-
dacati autonomi, ha :recepita ~ e questa è
una vittoria della Destra na:zJionalle ~ due
nostri emendrumenti, inserendoli in quello
governativo.

c O S S I G A, Ministro senza portafo-
glio. Damanda di Iparlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facO/ltà.

* C O S S I G A, Ministro senza portafo-
glio. Per quanto riguaJI1da l'emendamento
3.6, il Gaverno segue :la Hnea di rendere ip1ÌIÙ
spedita ,posSlibile e meno cO'l1'tII'overtibiJe[a
sOlppressione degli enti. Nell oomma che an-
diamo a sostituilre si erana oreruti orilteri di-
rettil\'i aggiÌiUllltivirispetto a quelll:i sotto in-
dicati, che rendevano ancora più limitata U
potere di soppressione degli enti; infatti ci
troviamo di fronte ad UiIlanorma ohe dioe
che tu1:!tigli enti non linclusli ndla tahella ven-
gano soppressi dopo tre anni, 'e poi andiamo
a porre tutta una serie di limiti al potere
del Gaverno di sqpplI'imere gli enti. Riitenia-
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ma che con questo emendamento e con il
rispetto dei criteri di,rett'ivi contenuti nel
comma seguente il Parlamento p~nga già
cautele sufficienti all'esel~cizio del potere di
soppressione e di fusione, senza introdurre
ulteriori criter;i che potrebbero veramente
rendere fatkosa la soppressione degli enti
e gravaI11a di sospetti di incosthuzionalità.

Per quanto (riguarda l'emendamento 3.7,
abbiacrno Iprecisato una serie di norme Iper-

chè abbiamo IrÌ!tenuto che sia già di per sè
opera ciclopica fare il censimento degli enti.
Abbiamo voliUito pOl1re un meccanismo estre-
mamente sevel'O, che stabilisce sanzioni beG
preaiJse a carko dei presidenti che non di-
chiarino l'esistenza dell'ente o degli enti
che non forniscano al comitato di indagine
governativo tutti gli elementi necessari pe'r~
chè il Governo esprima il proprio giudizio.

P RES l D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimeI1e il parere sugli emen-
damenti in esame.

BAR R A, relatore. Ricordando che
gli emendamenti 3. 3e 3.5 sono preclusi
per ammissione dello stesso presentatore,
senatore Vali tutti, mi pranuncerò sull'emen-
damento 3.4. Onorevole Pl1eSlidente, onO're-
voli colleghi, sono contirario a questo emen-
,damento perchè gli enti sottratti ail para-
stato sono elencati nell'articolo 1 e nel-
l'interpl1etazione che vilene data all'artico-
lo 2. Afiermare il principio che per quanto
riguarda gli enti che saranno ripescati biso-
gna dire nel provvedimento delegatO' se sono
o meno soggetti alla disciplina del parasta-
to, significa, a mio modesto avviso, sovver-
tire il principio fondamentale che è auellO'
che agli enti oompresi, aLla scadenz; del
triennia, va automaticamente applicata tale
disciplina. N'On vi può essere va~lutazione di-
sorezionale neppUDe da parte deHa Commis-
sione nell'eserciZJio del potere di delega. Mi
dichiaro favorevole agli emendamenti del
Governo e contrario a13. 1, presentato dal se-
natore Nencioni e da altri, perchè a 'pa'rer miO'
esso cozza contro un 'principio costituzionale,
quello della delega. La delega condizionata
o vincolata non sussiste: o il Parlamento

provvede direttamente, oppure non può vin-
colare l'esercizio del potere delegato. A me-
no che quindi i presentatori non vagliano ri-
drarlo; mi dichiaro contraria a questo emen-
damento. L'emendamento 3.2 è poi da con-
siderarsi precluso.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

1, C O S S I G A, Ministro senza portafoglio.
Sull'emendamento 3.4 concordo col rella-
tore perchè vogliamo mantenere 'l'unitarietà
di disciplina di tutti gli enti pubblici cui si
rifet1isce il disegno di legge.

Circa l'emendamento 3.1, ooncordo pÌie-
namente con le oonsiderazioni del re1atore
sul1la irUegittimità deUa norma che si vor-
rebbe introdul1re dal mO'mento che la Co-
stituzione pnev:ede un sOlIo limite aHa de-
,lega del Governo e ciaè l'indicaziortlle dei
criteri direttivi. Qui introoorremmo un ter.
zo tipo, nan prev:isto dalla Costituzione, di
esercizio del patere Legi'slativo da parte di
organi costituzianali.

BAR R A, relatore. Damando di parbre.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAR R A, relatore. Circa l'emendamen-
to 3.7 presentato dal Gov,erno volevo sotto-
porre all'attenzione del Ministro una circo-
stanza. Si panIa di una Commislsione parla-
mentare 'composta da 10 S0natOini e da 10
deputati. CDedo che questo oomporti qual-
che difficoltà all'interno dei Gruppi e alla
Camera e al Senato. È bene quindi che il
Gov:erno valuti sle non sia oppùrtuno di por-
tare il numel10 dei senatarie dei deputati
da lO a 11, e in tal senso propongo che slia
modificato l'emendamento.

C O S S I G A, Ministro senza portafoglio.
È una questione che riguarda la sovranità
dell'Assemblea e quindi mi Ifimetto all'As-
semblea steslsa.

P RES I D E N T E Metto ai vOlti
l'emendamento 3.4, pl1esentato dai s,enatori
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Vali tutti e Bergamasoo, non accettata nè
dalla Commissione nè dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzal1e la mano.

Non è approvato.

Passiamo ora alla votazione dell'emenda~
mento 3. 6.

MAFFIOLETTI.
lare per dichiarazione di
damenti 3.6 e 3. 7.

Domando di par~
voto sugli emen~

P R. E S I D E N T E Ne ha facoltà.

M A F F I O L E T T I. Onorevole Presi~
dente, vOrl1ei dichiarare '1aposizione di asten-
sione del nostro Gruppo sull'emendamento
3. 6. Il fine di accelerare la procedura, di
mnderla più snella e di aumentare quindi
una potestà di decisione anche prima della
scadenza del triennia ci trava in linea di
massima consenzientl, ma vogliamo satto~
lineare che il problema non è tanto di mec~
canismi legislativ'i, mà di volontà politica,
quindi di linea e di indilrizzo. La nost,ra p.o-
sizione, pertanto., pur essendO' favoI1evale ad
uno snellimento dena procedura, non può es-
se l'e tradotta in un voto a favo:re !pier un
difetto di ,fiducia IPolitica che è giustificato
del resto dai fatti che si svolgono nel paese
ogni giorno.

Circa l'emendamento 3. 7 il discorso è di~
verso. Siamo favorevoli ad un meccanismo
più severa purchè sia di pratica realizza~
zione per arrivaJl1e ad acquisire i dati rela-
tivi a una proficua indagine sull attività,
la consistenza e Ja produttività degli enti.
Quindi per moltle parti Il'emendamentO' ci
trova favarevoli, ma ci trova sfavorevoli
l'ultima p3!rte. In proposito vorremmo mo-
dihca:re il quinto cap overs 0, ripristinando
Il testo del disegno. di legge, e sopprimere
il sesto capoV'erso dell'emendamento. Noi in~
fatti ritleniamo che sia necessaria non limi~
tare il pareI1e della Commissi'One parlamen~
tare in sede di riesame soltanto in casa di
modifiche del primitivo disegno, ma che sia
neoessario assicural1e in o.gni casa il dop-
pio esame per ven deve , in caso di delega,
più preciso Ìil ruolo. parlamental'e. Del resta

questo medesimo principio è stato aocolta
nel disegna di legge ex 114 ora all'esame del~
l'altro ramo del Padamento. Quindi, in cas~
di accoglimento della nostra riohiesta, noi
voter'emmo a favore di questo emendamento.

Nell'ultima capoVlerso, inveoe, chiediamO'
la modifica per quanto 'riguarda il termine
perentoria per l'invio del parere della Com-
missione parlamentave. Rit,eniamo che un
termine perentorio così draconiano sia inac-
cettabile; occorre, invece, stabilire un crite~

l'io di massima per l'espressione delparem
stessu. In linea di principio., comunque, pre-
feriamo il testo primitivo.

P RES I D E N T E. Senatore Maffia.
letti, le faccia pre:serrtleche non è possibile
OIra proporr,e eventuali lemendamenti po.ichè
siamo già in sede di dichiarazioni di VOltO.

V A L I T U T T I. Domanda di parlare
per dichiarazi'One di voto..

P RES I D E N T E. Ne ha faOOlhà.

V A L I T U T T I. Signor Presidente,
noi cansideriamo questo emendamento del
Governo nettamente migliorativo ,rispetto alI
testo del disegna di legge, quindi saremo fa-
vorevoli alla sua apPl1Orvaziane; ma ho neCles~
sità di chi,edere Un chiarimento al MinistrO'
rperchè mi pare che ci sia quanta meno una
'lacuna. Se non ci fosse ne sarei contento.,
signo.r Ministro, ma ho l'impI'essiane che
ci sia nel secondo comma dell'emendamen-

tO'. Infatti, nel seconda comma si dice: {( Gli
entii pubblici, con esclusiO'ne di queUi ,indi-
cati nel secondo e nd terzo comma dell'alI"-
ticolo 1, sono obbligati... ». Ebbene, qual è
la lacuna che io ravviso, facendomi inter~
prete del Ministro e del relator,e? Quel,la che
riguarda gli enti pubbl<ici di cui al secondo
comma dell'articolO' 2; oioè, signor Ministro,
lei ritiene che anche questi enti pubblici,
di cui al secondo comma dell'articolo 2 che
non sono qui citati, siano obbligati a sotta-

pO'l'si all'indagine conosciti:va? Infatti, se
così fosse, ,la nostra cantentezza per qUlesto
emendamento Gresoerebbe sensibilmente; ma
se nel suo pensierb questi lenti devono essere
esclusi daH'indagine, alilora bisogna dirlo.
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Infatti se non si dice, il secondo comma del
suo emendamento si interprleta nel senso
che tutti gli lenti pubblici, esclusi soltanto
quelli di cui al s,eoondo e al terzo comma del~
l'articolo l, s'Ono 'Sottoposti all'indagine.

Questo è il chiarimento che mi permetto
di chiedere ana sua cort esia.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 3.6 presentato dal Governo.
Chi l'approva è pI1egato di alzare la mano.

È: approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3.7 presen-
tato dal Go\'erno con la modifica propO;sta i

dal relatore. Chi l'approva è pregato di alzare '

la mano.

È approvato.

Passiamo a:l1a votazione dell':emendamen~
to 3. 1 presentato dal senatore Nencioni e
da altri senatori.

N E N C IO N I Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Onorevolii colleghi. ill
Ministro si è dichiarato contrario al nostro
emendamento, ma non ritengo che il pen~
siero scientifico del Ministm Slia in tal senso
proprio perchè si tratta deU'applicaziione di
una norma oostituzionale dove 111egislatore
si spoglia di determinatli suoi pO;ter:i e li con~
£èrisoe all'Esecutiv'O nei liimiti posti dall'ar~
ticolo 76 ddla Costituzione. P'ertamo quel
« p]1evio parere vincolante» è una norma
che i francesi direbbero perforante e noi
diciamo di frattura costituzionale. Ecco la
ragione per CUliritengo che il Ministro possa
ri\'edere la sua posizione 'e lasciare questo
paJ1ere vincolante alla Commissione che ver~
I1ebbe praticamente a dal'e oontenuto a quei
princìpi che non esistono nella .legge o a
quelle direttive che la Costituzione in1pone
come .llimite e contenuto della delega.

Comunque voteremo a favore dell'emenda~
mento, sperando che il Ministro Irit:enga che
1'osservazione slia corretta dal punto di vi~
sta tecnioo e politico.

C O S S I G A, Ministro senza portafaglia.
La cortesia personale del senatore Nencioni
mi rende doloroso J1iaffermare quanto detta
in pJ:1ecedenza.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 3. l, pres1entato dal senato["e
Nencioni e da altri senatori, non accettato
nè dalla Commissione nè dal Governo. Chi

'l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

L'emendamento 3.2, presentato dal s:ena~
tor,e Nencioni e da altri senatori, è da con~
:;lderarsi ass'Grbito.

Metto ai voti l'articolo 3 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare 1:1
mano.

È approvato.

Ricordo che i seguenti emendamenti ag~
t;iuntivi sono stati accantonati:

Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:

Art. ...

« I dipendenti degli Enti, di cui al primo
comma dell'articolo 1, possono chiedere il
('ollocam~nto a riposo entro cinque anni dal~
la data di entrata in vigore della [>resente
legge.

Al personale collocato a riposo ai sensi del
precedente comma viene riconosciuto, sia ai
fini del compimento dell'anzianità necessaria
per conseguire il diritto a pensione, sia ai fini
della liquidazione della pensione e della in~
dennità di buonusdta ~ di previdenza, un
aumento di anzianità di servizio di sette
anni ».

3.0.1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BAS,\-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

TANUCCI NANNINI
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In via subordinata all'emendamento 3. 0.1,
dopo l'articolo 3 inserire il seguente:

Art.
'"

I dipendenti degli enti di. cui al primo
comma dell'articolo 1 possono chiedere il
collocamento a riposo entro cinque anni
dalla data di entrata in vigo.re della pre-
sente legge.

Al personale collocato a riposo, ai sensi
del precedente comma, è concesso, sia ai fi-
ni del compimento dell'anzianità necessaria
per conseguire il diritto a pensione, sia ai
fini della liquidazione della pensione e della
indennità di buonusclta o di previdenza, un
aumento di anzianità di servizio di cinque
anni.

3.0.2 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Passiamo all'esame degli a:rticoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, Seg~etario:

A.rt.4.

(Istituzione di nuovi enti)

Salvo quanto previsto negli articoJi 2 e 3,
nessun nuovo ente pubblico può essere isti-
tuito o riconosduto .se non per legge.

(E approvato).

AJ:1t.5.

(Assunzioni)

Le assUiJlzioni del personale dipendente da-
gLi enti pubblici hanno luogo mediante pub-
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blici concol1si, alla posizione iniziale di da-
scuna qualifica di cui ai primi1JI1e commi
dell'al1tioolo 16.

Il numero dei posti da mettere a concorso
viene determinaJto annualmente dai singoli
enti, nell'ambito dei posti vacanti, in sede
eLiaJpprovazione del bilancio di previsione.

Si applicano le norme di legge vigenti nel-
l'amministrazione dello Stato sui requisiti
di assunzione, sulle assunzioni obbligatorie,
sUlIleriserve di posti e sulle pl1eferenze.

I .
ooncorsi consIstono .in una valutazione

comparativa, espressa con una graduatoria,
della preparazione dimostrata dai candidati
i quali superino le prove scritte, orali e pra-
tiche indicate dal bando di oonoorso e s.o-
stenuteimmediatamente o al .termine di ap-
posÌito corso di formazione professionale oui
sono ammessi coloro i qUaJli, in possesso dei
necessari titoli e requisiti, abbiano superato
prove attitrudinaH per >l'aooertamento della
loro idoneità.

Per .le qual]£iche previste alle lettere c)
e d) dell'aJrticolo 16, l'espletamento dei con-
oOl'si richiede ill sU!peramento di prove pre-
valentemente pratiche.

I .regolamenti degli <enti specificano le nor-
me suIla ,oomposizione e la nomina delle
commissioni di esame e dei docenti dei oorsi,
sui orilteri per -l'ammissione ai medesimi, sul~
la formazione e utilizzazione delle graduato-
r.ie, sul periodo e la nomina in prova e su
queHa definitiva.

II di'retTore generale, ,puJ1chè in possesso
di adeguati requisiti tecnico,pmfessionali, è
assunto anche ,t,ra i funzionari deLl'ente con
C()[ltratto a tempo detel1minato della durata
massima di cinque anni, rinnovabile.

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
emendamenti pI1esentati all'articolo 5.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

Sostituire il settimo comma con il se-
guente:

« Il DiI'ettore generaLe ¥iene nominato dal
Consiglio di Amministrazione tra i funzio-
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nari di calrriera dell'Ente, sentita la Com-

missione del personaLe ».

5.1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTo-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«H Vice direttore generaLe vicario ed li.
Vice direttori generali vengono nominati dal
Consiglio di Amministrazione, tra i funzio-
nari di carrÌiera dell'Ente, sentita la Com-
missione del personale ».

5.2 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Marlo, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

TANUCCI NANNINI

BAS A D O N N A. Domalndo di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A. Il settimo oomma
dell'articolo 5 dioe che il di,:rettore g'enerale
è assunto anche tra i funzlionad ,dell'ente, [,l
che signHìoa che questo tipo di nomina
avviene soltanto nei casi 'ecoezionali. Per nO'i
inveoe questa dovrebbe esseI1e Ila regola. A
nostrO' avviso, non si possono nutrire dubbi
sulla strada da soegliere per la nomina, non
solo del diI1ettore generalle, ma dell'int1ero
staff diTettivo degli ,enti. L'esperienza fatta,
spede nel settOI1e degli enti economici, ha
laJrgamente dimostrato come siano preferi-
bili dei dirigenti espressi dal personale nei
oonfronti di quelli ,soeLti al di fuori degli

oI1ganici deglii enti. Troppo spesso accade
che personaggi scarsamente provveduti, per
meriti esclusivamente poHtid, quando anche
sussistano, vengano assegnati a posti spro-
porzionati alle loro oapacità e di conseguen-
za gli enti decadano, malgmdo tutta la buona
volontà e rimpegno del personale che vi
presta servizio.

Ciò accalde anche perchè il beneficdato con-
tinua a I1estare strettamente legato al per-
sonaggio o aJ gruppo che ilo hanno espreisso
e non s.arà in grado di agiI1e con la neoe,s-
saria autonomia. Questo deplOlrevo1e siste-
ma, che certo non si può aboJire con una
norma di legge, deriva dalle esigenze de<1la
partitocrazia e della lotJtizzaziollle del po-
tere. Esso è fonte di ingiustizia, di malco-
stume, di laSlsismo efÌni1sce per :rendeI1e
sterilLe quaJunque tentativo, ,anche apprezza-
biLe, rivolto al conSleguimento eLiuna mag-
giore efficienza dell'ente. Con questo, non
intendiamo certoaffermaI1e che la nomina
di un diTigente 'espI1esso dal perso,naLe Co,sti.
tuisca il rimedio per tutti i mali che deri-
vano dal oostume morale del nostI1O tempo,
ma rappresenta un sistema di gran lunga
migliore deLl'altro e pertanto, non dovrebbe
eSSlerd, a nostro avviso, alternativa. Ecco
perchè lo racoomandiamo vivamente oon ~a
approvazione del testo, proposto daJ nostro
emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la Commils-
sione ed il Governo aid esprimere il parere
sugli emendamenti in esame.

BAR R A, relatare. Signor P'I1esidente,
sono contrario agli emendamenti per un mo-
tivo moho semplioe; si tratterebbe di !ridurre
i poteri del consiglio di amministrazione H-
mitando esclusivamente la soelta del dict1etto-

l'e generale nell'ambito del personale deH'en-
te. Occome tener presente che la posizione
giuridico-economica del direttore generale e
la sua scelta rappresentano una situazione
del tutto particolare e che si parla di assun-
zione a contratto, quindi al di fuori dei !ruoli.



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 19278 ~

407a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

La ,ragione di questa norma trae origine dal-
1a necessità che in enti notevolmente impor-
tanti la funzione del direttore generale sia
ritenuta una ~unzione manageriale in una
conceziDne moderna. D'altra rparte questa è
una nDrma che per !Consuetudine già ,esiste
in tutti gli enti del p3lTaistato. Il direttore ge-
nera.le può eSiS'ef'esceltD nel:l'interno dell'en-
te, ma può anche elssere sceltD al di fuori.
L'emendamento quindi pone un criterio ec-
cessivamente limitativo e per questo mi
dkhiaro contrario.

C OS S I G A, Ministro senza portafoglio.
CDncordo con il relatDI1e.

P RES I D E N T E . Metto ai vDti
l'emendamento 5. 1 pr6SIentato dal senatore
Nencioni e da altri senatori. Chi l'approva è
p:regatD di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 5.2, presen-
tiatD dal senatore Nell'cioni e da altri senato-
ri. Chi l'aipprova è pDegato di aJzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articDlo 5. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 6. Se ne
dia lettura.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

Art. 6.

(Personale straordinario)

Gli enti pubblici possono procedere, per
esigenze di carattere eccezionale adeguata-
mente motIvate, ad assunzioni :temporanee
di personale sitraordinario con Il'osservanza
delle seguenti condizioni e mDdalità:

a) ~e assunzlÌoni temporanee devono es-
sere giustificate da esigenze indi:1azionabili
e determinate nella durata;

26 FEBBRAIO' 1975

b) il personale st,raordinado non può es-

sere tenuto in servizio per un pe~iodo di
tempo, anche discontinuo, complessivamente
superiore a novanta giorni nell'anno solare,

al compimentD dei quali H rappOtTto è risolto
di diri tto;

c) il personale cessato dal servcizio non

può essere nuovamente assunto aIle dipen-

denze dello stesso ente Ise non siano trascorsi

almeno sei mesi dal compimento del periodo
complessivoindkatD nella precedente 'let-

tera b).

Per :l'assunzione di dettD personalI e glli enti
pubblici devono chiede:re all'uffioio diCO'llo-

camentD competente per territoLio, <l'elenoD
dei disoccupati derMa speciaLità da aiSsumere,
per l'accertamento dei :requisiti voluti, ed

hanno la facoltà di sottopone ad opportuni
esperiment,i il personale 10lrD avviato per aç-

certar1lle :la capadtà tecnica.

Ogni altra assunzione o confel1ma in ser-

vizio disposta in deroga alle disposizioni di

cui al presente ed al ,precedente aI'ticolo od

all'artiCO'lo 36 è nuEa di diLitto, salvo ,la re-
srponsabiliità personalle di chi 1'ha di'sposta.

Gli incarichi professionali, che non danno
luOgD a rapporti di ,laVaI'D subordinato, sono

esclusi dalla disciplina della p:msente 'legge.

Non possonO' oomunque essereattribuHi
lincarichi professionali ai dipendenti de1l'am-
ministrazione deHo Stato, anche ad OIrdina-
mento autonomo, che si siano avvalsi delle
norme sull'esodo volontariD, di cui al deoI'eto

del Presidente della Repubblica 30 giugno
1972, n. 748, ed ai dirigenti di enti pubblici
collocati a riposa.

P RES I D E N T E . Non essendovi
emendamenti, metto ai voti <l'articolo 6. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Rinvia il seguito della discussiane aMe
ore 16,30.

(La seduta, sospesa alle ore 13,15, è ripresa
alle ore 16,30).
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Presidenza del Vice Presidente VENANZI

Integrazioni al programma dei lavori del.
l'Assemblea per i mesi di febbraio e
marzo 1975

P RES I D E N T E. La Conferenza dei
Presidenti dei Gruppi parlamentari, riunita~
si questa mattina, con la presenza dei Vice
Presidenti del Senato, ha adottato all'unani~
mità ~ ai sensi dell'articolo 54 del Regola~
mento ~ le seguenti integrazioni al program~
ma dei ,lavori dell'Assemblea per i mesi di
febbraio e marzo 1975, comunicato all'Assem~
blea nella seduta pomeridiana del 30 gen~
naio 1975:

~ ,Disegno di legge n. 1940. ~ Conversione

in legge del decreto~legge 20 febbraio
1975, n. 19, recante variazione delle ali-
quote di imposta di fabbricazione sugli

apparecchi di accensione (presentato al
Senato ~ scade il 22 aprile 1975).

~ Disegno di legge n. 1947. ~ Conversione

in legge del decreto~legge 24 febbraio
1975, n. 26, recante disposizioni urgenti
per il credito all'agricoltura (presentato
al Senato ~ scade il 26 aprile 1975).

~ Disegno di legge n. ~ Conversione

in legge del decreto~legge 24 febbraio
1975, n. 25, in materia di regolazione del
mercato interno dell'alcool da vino (pre-
sentato alla Camera dei deputati ~ scade il
26 aprile 1975).

Non facendosi osservazioni, le suddette in~
tegrazioni al programma si considerano de~
finitive ai sensi del secondo comma del suc~
citato articolo 54.

Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 4 al 7 marzo 1975

P RES I D E N T E . Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei Presidenti
dei Gruppi parlamentari ha adottato all'unanimità ~ a norma del succesivo articolo 55

del Regolamento ~ il seguente calendario dei lavori dell'Assemblea dal 4 al 7 mar-
zo 1975:

Martedì 4 marzo (pomeridiana)

Mercoledì 5 marzo (pomeridiana)

~ Interrogazioni.

~ Disegno di legge n. 1920. ~ Modificazione

dell'articolo 42 del regio decreto~legge 18
novembre 1923, n. 2440, in materia di pre-
levamenti dal fondo di riserva per spese
impreviste (procedura abbreviata di cui
all'articolo 80 del Regolamento).

~ ,Disegno di legge n. 1909. ~ Conversione
in legge del decreto-legge 10 gennaio 1975,
n. 2, recante disposizioni transitorie alla
legge 14 ottobre 1974, n. 497, contro la
criminalità (approvato dalla Camera dei
deputati. scade il15 marzo 1975).
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, ~ Mozioni sul problema dei collegamenti
. tra la Sicilia e il Continente.

(a11timeridiana h. 11)
\

~ Disegno di legge n. 1940. ~ Conversione

. in legge del decreto-legge 20 febbraio
(pomeridiana)

/

1975, n. 19, recante variazioni delle ali-
quote di imposta di fabbricazione sugli
apparecchi di accensione (presentato al
Senato - scade il 22 aprile 1975).

Giovedì 6 marzo

» » »

Venerdì 7 marzo (antimeridiana)
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~ Interpellanze e interrogazioni concernentI
gli intendimenti del Governo in materia
di rilandu degli investimenti.

Secondo quanto previsto dal succitato articolo 55 del Regolamento, detto calenda-
rio sarà distribuito.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Riprendiamo la
discussione del disegno di llegge n. 1718.

Dobbiamo esaminare l'articolo 7. Se ne
dia lettura.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

Art. 7.

(Trasferimenti)

In !Casa di rriduzioni di organiiCIÌ, il 'tra-
sferimentto di ufficio del personale esuberante
adalt::m ent'e è disposto con decreto dei Mi-
nistri che ese~citano la vigiLanza, sentiti gli
enti destinat'ari ,e l,e o~ganizzazioni siJndacali
maggioJ:1ment,e 'ralppresentative. Si applicano
le norme di oui al preoedent'e artkolo 2.

Le disposizioni di cui al comma precedente
si applkanoanche a favore degli enti di cui
al secondo comma dell'articolo 2 <limitata-
mente alle ,dduzioni di personale conseguenti
alla cessazione deHe contribuzioni e delle fa-
ooltà impoSlitive Lvi previste.

Con deliberazione degli enti interessati,
può ess,ere di'sposto il trasferimento, a do-
manda, del personale da un ente ad un altro

I trasferimenti di cui al preoedente com-
ma sono, in ogni caso, IsubordinaJti ,aM'es!Ìsten-
za deUe necessarie vacanze nel COI1J:1Ìspon-
dente mO'lo dell'ente r.doevente.

Ail ,personale trasferito vengono at.tribuiti
la qualifìca cor,rispondente a quella posse-
duta, l'anzianttà di quaLifica neUa stessa già
maturata, ,i,l posto di molo oomportato da
tale anzianità, nonchè 10 st1peneLio, per classe
ed aumenti periodici, pari o, in mancanza di
esatta corrispondenza, immediatament'e su-
periore a quello goduto presso ~'ente di pro-
venienza. A parità eLicondizioni, il personale
trasferito viene co1locato in )ru010 immedia
tamente dopo i1 oorrispondente pe:r<sonale
dell'ente dcevente.

P RES I D E N T E. Su questo arti-
00'10 sono stati presentati due emendamenti.
S.e ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

Sostituire il primo comma con il seguente:

«In oaso di dduzione degH organici, il
trasfe:r<imento di ufficio del personale esu-
berante ad altro ente appartenente alla me-
desima categoria è disposto oon decreto dei
Ministri 'Che esercitano la Vli;gilaJIlZa,sentiti
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gli enti cLestinatari e le organi,zzazioni sin~
dacali a carattere nazionale, operanti llIegH

enti medesimi. Si applicano 1e norme di cui
al precedente articolo 2 ».

7.1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA~

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA~

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN~

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO~

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, ,PISANÒ, PISTOLE SE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

In via subordinata all'emendamento 7.1,
al primo comma sostituire le parole: «mag-
giO'rmente rappresentative» con le altre:
« O'peranti neU'ente ».

7.2 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA~

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA~

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN~

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

TANUCCI NANNINI

G A T T O N I. DomandO' di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faorntà.

G A T T O N I. L'emendamento 7. 1 ri~
guarda la riduzione degli organici e i,l pas~
saggiO' ad altrO' ente del personale, che deve
essere deciso da tutte le O'rganizzazioni sin~
dacali per nOn cO'nsentiTe abusi e favoriti~
smi. Con la diz,ione «organizzazioni sinda~
cali maggiormente rappresentative» si inten~
dono favorire le organizzaziO'ni de1la tiriplioe
oon le quali ill Ministro ha più volte preoi~
sato di aveve impegni presenti e futuri più
che tassativi.

Le stesse ragioni sonO' alla base dell' emen~
damento 7.2 pres,entato in via subordinata.

P RES I D E N T E. Inv,ito l'a Commis-
sione ad esprimere il pareve Isugli emenda~
menti in esame.

Discussioni, f. 1467.

BAR R A, relatore. SignO'r P,vesidente,
mi pare che nella sostanza r,emendamento
7. 1 dO'vvebbe considerarsi in parte assor~
bito da un emendamentO' che prevede la
strutturazione e l'esO'do degli organ:id del
personale, già presentato dal Governo. Fran~

camente nO'n vedo !'impO'rtanza e il signifi-
cato di questo 'emendamento, per cui mi
dichiaro contrario, cO'me pur'e mi dichiaro
cO'nurario all'emendamentO' subordinatO'.

P RES I D E N T E. InvitO' il GovernO'
ad esprimere il pareI1e.

C O S S I G A, Ministro senza portafoglio.
Anche il GO'verno è cO'ntrar1O'.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
,J'emendamento 7. 1, presentato dal senatore
Nencioni ,e da altri senatori. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai vO'ti l'emendamento 7. 2, p.resen~

tatO' dal senatore NendO'ni 'e d'a altri sena~
tori. Chi l'approV'a è pflegato di alzare la
manO'.

Non è approvato.

Metto ai voti l"articolo 7. Chi l'approva
è pregato di alzaI1e la mano.

È approvato.

Si dia ora lettura delll'artkolo aggiuntivo
presentato dal senatore NeniCÌoni e da altri
senatori.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

Dopo l'articolo 7, inserire il' seguente:

Art. ...

{( Nell'ambito della stessa amministrazio~
ne, i urasfeiliimenti dell'impiegato da una all~
l'aLtra.s:ede, rpossono eSSeil1e diSIPosti a d~
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manda dell'interess1ato, ovvero per motiva-
te esigenze di servizio.

Nel dilspor:re iH trasferimento, lIe ammimi-
strazioni debbono tener conto, ohrechè delle
esigenze di serviz.io, delLe condizioni di fami~
glia, di eventuaiM necessità di studio del di~
pendente e dei plrOp~i figli, nonchè dellser-
vizio già prestato im sedi disagiate. GiLi011'-
gani oollegiali deliberanti sono oompetenti
a deddere siUeY'entuali rrÌ,COI1siiProdOlUi dal-
l'.jmpiegarto in mateda ditms£erimento, de-
HbeI1alndo, aLtresì, nei casi di grave ed ir-
reparrabìle danno, rIaprovvisoria sospensione
de] plrovvedimen1i di ,tI1asferimeDlto.

l,trasferimenti ,sano di competenza del
direttore generale deLl'ente, Isentita Ila corn-
IIlILssionedel peIisonale ».

7.0.1 NENCIONI, CROLLALANZA. TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BAS.l,~

DONNA, BONINO, CAPUA, DE F '\.~

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, 'PISANÒ, PISTOLE SE, PLEBE,

TANUCCI NANNINI

P I S T O L E SE. L',emendamento si
illustra da sè.

PRESIDENTE ~~hC~~

missione ed il Governo ad esprimere il pa-
rere sull'emenda,mento in esame.

BARRA
è contraria.

relatore. La Commissione

C O S S I G A, Ministro senza portafoglio.
Il Gov,erno è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai v'Oti
l'emendamento 7. O. 1, presentato dal sena~
tore Nendoni e da altri senatori. Chi fap~
prova è pregato. di alzal1e la mano.

Non è approvato.

Passiamo all'esame dell'artioolo 8. Se ne
dia lettura.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

An. 8.

(Doveri e responsabilità)

Il personale degl.I entI è tenuto a prestare
la propria opem con difigenza e zelo, a man~
tenere il segr'eto suMe notizie di cui sja ve-
nuto a conoscenza nell'espletamento del suo
ufficio e la cui divulgazione possa arrecare
danno érll'ente o ai terzi, a prendere residen~
za nel luogo dove presta ,servizio.

I regolamenti deri smgoli enti provvederan~
no a definire le specifiche responsabilità da
affidare ai dipendenti in relazione alle fun-
zioni esercitate, a disoiplinare gli obblighi
nascenti dai doveri di ufficio in conformità
oon le funzio.ni e .la struttura organizzativa
degli enti stessi.

In materia di incompatibilità e di cumulo
di impieghi, nonchè di responsabHità dei di-
pendenti per i danni anecati all'amminist'ra-
zione o ai terzi, si applicano le disposiZJioni
stabilite per gli impiegati civili dello Sta,to.

L'orario di lavoro è fissato in 40 or~ set-
tImanali ed è dis'Ì1ribuito, sentite le rappre~
sentanze sindacali, in modo da salvaguardare
in ogni caso le esrigeTIze di servizio e l'inte-
resse degli utenti.

Le pres'taZJio.ni olt~e l'orario normale sono
oonsentite iCon provvedi,mento motivato in
presenza di shuazioni di carattJere tempora-
neo e oontingent,e, e non possono superare in
ogni caso le 250 ore all'anno per oiascun di~
pendente.

Il compenso oraDio del lavoro straordina-
rio è determinato maggiomndo del 15 per
oento i'l oompenso orario ordinario, ca!loo1a:to
sulla base dell' orario di servizio. ,riferito al-
l'anno e dello stipendio annuo compless1ivo
previsto per :la qualifica o per la dasse di
appartenenza.

Il riposo settImanale è disciplinato dalle
disposizioni vigenti presso l'amministrazione
dello Stato.
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P RES I D.E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati alcuni emendamenti.
Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, Segr,etario:

Al quarto comma sostituire le parole;
({ 40 ore» con le altre: ({36 ore ».

8,1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BAS!,.

DONNA, BONINO, CAPUA, DE F.\~

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN.

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Sopprimere il quinto comma,

8,4 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BAS \~

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

In via subordinata all'emendamento 8.4,
al quinto comma sopprimere le parole:
({ e non possono superare in ogni caso le 250
ore all'anno per oiascun dipendente ».

8,2 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE F A-
ZIO, ~ DE SANCTIS, Dlj\~4,no, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GAì'TO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LAfANZA,

MAJOPANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, P ISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Sostituire il sesto comma con il seguente~

{{ Il compenso o'rario per lavoro straordi.
nario è determinato maggiorando del 25 per
cento quello feriale e del 35 per cento quello

festivo, calcolato sulla base dell'intera re-
tribuzione ».

8. 3 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA~

DONNA, BONINO, CAPUA, DE F <\.-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO.

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

TANUCCI NANNINI

In via subordinata, all'emendamento 8.3,
sostituire il sesto comma con 1l seguente:

({ Il compenso omdo d~l lavoro straOIrdi.
LTlaIrilOè determinato maggiorando del 15 per
centa per quella feriale e del 25 per centa
per quello festivo il oompenso orario ,ordina-
rio, ca1colato sulla base dell'omrio di servi-
zio I1iferito aill'aJl1JlOe della ret}1JJbuzione an.
nua complessliva oOl~r~sposta al dipendente ».

8,5 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASi\~

DONNA, BONINO, CAPUA, DE F\.-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN~

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

TANUCCI NANNINI

P I S T O L E SE. Domando di parlare.

P RES I D E iN T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signor Presidente,
onorevole Ministro, desidero veramente ri-
chiamare l'attenzione di tutti i colleghi sul~
l'emendamento 8.1. Con questo emenda-
mentO' proponiamo di sostituire alI quar~
to' comma dell'articolo 8 Ie parole:

({ qua~
ranta ore ') con le altre: {{ trentasei ore ». Mi
meraviglio come un argomento di così no~
tevole importanza non sia stato discUlsso in
sede sindacale durante le sedute notturne
che hannO' impegnato ~l Governa; evidente-
mente nelle trattative sindacali nessuno ha
pensata a chiedere per i lavoJ..atori dipen-
denti dagli enti pubblid la riduzione dell'ora-
,ria di lavoro da quaranta a trentasei DI'e.
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Prego l'onorevole Ministro di prestarmi at~
tenzione. Mi rivolgo a lei in maniera parti~
colare per questo emendamento che ha ve-
ramente un notevole rilievo. Non ho voluto
illustrare gli emendamenti precedenti ma
questo è veramente importante.

La richiesta di riduzione dell'orario di la~
varo da quaranta a trentasei ore è una con~
seguenza logica ~ se mi consente ~ del suo
ragionamento di questa mattina. Ella con
una grande abHità, signor Ministro, ha detto
che bisogna arrivare a questo livellamento
avvicinando questa giungla di :retribuzioni a
quelle che sono le retribuzioni statali. Ora
vogliamo chiedere pier i lavoratori dipen~
denti dagli enti pubblici un trattamento eco~
nomico equiparato a quello dello Stato; an~
diamo a togliere il 20 per cento della famo-
sa legge e poi diciamo loro: lavorate di più
e sarete pagati eventualmente di meno. Mi
meraviglio come nelle vostne sedute così in~
tense con i sindacati non abbiate voluto sof-
fermarvi su un problema del genere. Sono
quindi veramente meravigliato e denuncio
questa omissione gravissima che è iStata fat~
ta nel corso delle trattative. Chiedo a lei di
,spiegarmi nellla sua replica perchè da una
parTIe si chiede un livellamento ,retributivo e
dall' altra non si chiede una riduzione del~
l'orario di lavoro. Questo debbono saperlo
i lavoratotl'i dipendenti; i sindacati si inte-
ressano di tante cose ma non dei particola~
ri interessi della catego;ria. Evidentemente
nelle vostre 'sedute notturne state dimenti~
cando questo argomento così importante.
Forse per cedere, aliquo dato aliquo retento
(da una parte si dà, dall'altra si rioeve), pm-
babilmente avete concesso quei benefici del-
l'articolo 23 e dell'a,rticolo 28 che stanno
tanto a cuore ai sindacati della triplice e per
questa ragione avete rinunciato a discutere
un argomento fondamentale nell'interesse
dei lavoratori.

Con l'emendamento 8.4 proponiamo di
sopprimere il quinto comma pe:rchè l'orario
straordinario è un fatto occasionale ed è
inutile disciplinarlo in una legge; quando è
necessario viene effettuato.

Con l'emendamento 8.2 proponiamo di
sopprimere ,la frase: «le non possono supera~
re in ogni caso le 250 ore all'anno per cia~

scun dipendente }', perchè se si creano mo~
tivi di particolare complessità, come è av-
venuto pochi giorni fa a proposito della leg-
ge Isul voto ai didottenni, non vedo la ra~
gione per la quale non si debba fare un
maggiore numero di ore se per ,esigenze
superiori ooco:rrerà fare un certo lavoro in
più.

Gli emendamenti 8.3 ed 8.5 si riferiscono
al compenso dell'orario che noi fissiamo nel
25 per cento per quello feriale e nel 35 per
cento per queHo festi'Vo, calcolando questa
percentualt; isulla basle dell'intera retribu~
zione; in via suboI1dinata proponiamo H 15
per cento per quello feriale te il 25 per oento
per quello festivo.

P RES I D E N T E Invito ria Com-
missione ad esprimere il parere sugli emen~
damenti in esame.

BAR R A, relatore. Per quanto riguar~
da l'emendamento 8.1, posso comprendere
il suo contenuto polemico, però debbo far
presente al collega Pistolese che noi non
possiamo accettarlo. Se attraverso la con~
trattazione sindacale è stato 'stabilito questo
orario, esso va mantenuto. Quindi esprimo
parere contrario.

P I S T O L E S E Ma allora il Parla-
mento cosa sta a faI'e? Trattiamo con i sin~
dacati!

BAR R A, r:'elatore.
/

Il Ministro ha già
premesso che noi ricono,sciamo il potere dei
sindacati in materia di, contrattazione col-
Lettiva in particolare per quanto riflette la
parte funzionale. Sirccome mi pare che que-
sto rientri in una parte tipicamente sinda-
cale, rÌitengo che o dobbiamo negare tutto il
principio della cantrattazione oppure non
pos.siamo ~ ripeto ~ essere più realisti del

re. Conseguentemente sono contrario. (In-
terruzione del senatore Dinaro).

Sono contrario aM'8.4 e aU'8. 2 peI1chè la
spirito della norma ~di non superare ,le 250
ore all'anno per ciascun dipendente ha U1I1

'suo chiaro contenuto IPoHtico, cioè di non
cO'ThsenHI1eche attraV'eI1S0 il sistema del Ja-
varo straoI1dinario si possa fare ~ permet-
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tetemi una frase forse non molto adatta ~

quello che si dÌiCe il brutto e il beI tempo,
operando discriminazioni ndl'ambito dei di~
pendenti. Quindi è un mezzo di rp'lìessione
che può influiire sull'andamento dell'ammi~
nistlY'azione e sui rapporti col personale. Con~
seguentemente sano cont,rario anche al~
l'emendamento 8.3, per i motivi che ho già
esposto, e aL1'8.5.

PRESIDENTE.
ad esprimere il parere.

Invito il Governo

C O S S I GA. Ministro senZa port'afo~
glio. Concordo con il relatore.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 8. 1, presentato dal senatore
Nencioni e da ahri senatori. Chi l'appro~
va è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 8. 4, presen~ !
tato dal senatore Nencioni e da altri senato~
ri. Chi l'approva è preg~;to di alzane la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 8. 2, presen~

tato dal senatore Nencioni e da altri senato~

ri. Chi il'approva è pregato di rulzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 8. 3, presen~
tato dal senatore Nencioni e da altri senato~
ri. Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 8. 5, presehta~

to dal senatore Nendoni e da aLtri senatori.
Chi l'approva è p['egato di alzaJ:1e la mano.

Non è approvato,

Metto ai voti ,l'aI1tilOolo8. Chi a'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 9. Se ne
dia lettura.

VENANZETTI, Segretario:

Art. 9.

(Per'messi, congedi e aspettative)

Il personaile degli enti ha diritto ogni anno
a 30 giorni di ferieret,ribuite. Il personale
assunto posteriormente allo gennaio di ogni
anno ha d~I1itto ad un numero di giorni di
ferie retlribuite proporzionali al periodo di
serv,izio che presterà nel,J'anno.

Il personale ha diritto, alt'resì, a permessi
straordinari ret,ribuiti per contmme matI1i~
monia, per la partecipazione a concorsi od
esami scolas,tioi e professionali, per malattie
di breve durata secondo la disdp!lina conte~
nuta negli accordi sindacali di cui al suoces~
sivo arTIicolo 28, ultimo comma, e a permessi
non retribuiti per improrOlgabiH ,ed 'eccezio~

, nali esigenze di ord~ne fam~liare. In ogni
I caso i permesisi straOlrdinaf'i nOln possono
I superare i 30 giorni all'anno.

I congedi straordinani per gravidanza e
puerperia e per richiamo a>lle armi, ,le aspet~
tative per infermità, per serviz,io militare,
per motiv:i di famiglia, personali o di studio
e per l'assolvimento di funzioni pubbliche,
sono disoiphnati secondo le nOlrme di legge
vigenti per gli impiegati CÌ'vili delLo StaTIo.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati due emendamenti. Se
ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

Dopo il primo comma, inserire il seguente:

{( Le festività. non sono computate ai fini
della determinazione dei giorni di ferie cui
ha di'riNo il personale »,

9.1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BAS,l-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICR, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI
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Aggiungere, in fine, il seguente comma'

« Il tempo t:rasoorso in aspettativa per iÌn-
fermità è oomputato per i:nt'ero ai fini del-
Ja progJ:1esslione in carriera, 'degli scatti pe-
riodici di stipendio e del trattamento di quie-
scenza ,e pJ:1ev,idenza».

9.2 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASi\.~

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA.-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICR, FILETTI, FRANCO, GATTO- I
NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MAIUANI, PECORINO,

PEPE, ,PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

P I S T O L E SE. Domando di parlare.

P RES 'I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. ,onorevole Presiden-
te, i nostri emendamenti 9. 1 e 9.2 si illu-
strano da soli, perchè si tratta soltanto di mi-
glioramenti normativi che sono di una chia-
rezza intuitiva. Infatti l'emendamento 9. 1
stabilisce che le festività non sono computa-
te ai fini della determinazione dei giorni di
ferie e il 9.2 prescrive che il tempo trascor-
so in aspettativa per infermità è computato
per intero ai fini della progressione in car-
riera.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sugli emendamenti in esame.

BAR R A, r'elatore. Signor Presidente,
la Commissione è contraria, per i motivi che
ho già esposto, sia all'emendamento 9.1 che
al 9.2.

c ,o S S I G A, Ministro senza portafo-
glio. Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 9. 1, presentato dal senatore
Nencioni e da altri senatori. Chi l'approva
è pregatO' di ailzare la manO'.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 9.2, presen-
tato dal senatore Nencioni e da altri sena-
tori. Chi l'approva è pregato di alzare la

mano.

Non è approvato.

Metto ai vOlti l'artiooLo 9. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame del:l'al'ticolO' 10. Se ne
dia lettura.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

Art. 10.

(Libertà di opinione e diritti sindacali)

Ai dipenden'ii degli enti rpubbHoi si appli-
cano ~ per quanto attieneaJ1la disciplina dei

diritti di libertà di opinione e di libertà e
attività sindacale ~ le disposizioni previste

dalla legge 20 maggio 1970, n. 300, e dalle
eventuali successive modifiche, con le inte-

gl'azioni e ,le norme di attuazione stabi'lite
negli aocordi sindacali di cui al 'SUCOes,sivlO

~l'lìt,ioolo 28, uhimo .comma. R:eSlta fermo
quanto previsto dall'articolo 37 della citata
legge 20 maggio 1970, n. 300.

n personale ha faJoO'ltà di delegare Il'ente
da cui dipende Iper il versamento di oontri~
buti sÌindacaJli alla Federazione nazionaJle del
sindacato di 3ipipar,tenenza.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati due emendamenti. Se
ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

(Libertà e dlgnità dei lavoratori dipendenti)

« Ai JavoratOirli dj,poodenti dagLi enti pub-
blici si applicano le disposizioni previste dal-
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la legge 20 maggio 1970, n. 300, e dalle even-
tuali successive modifiche ».

10.1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA~

DONNA, BONINO, CAPUA, DE F "--
ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO~

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PIS10LESE, PLEBE,

TANUCCI NANNINI

In via subordinata, sostituire il secondo
comma con il seguente:

« Iil pel1sonale ha facoltà di dE'legaa-e l'en-
te dal quale dipende alla trattenuta dei con~
tributi sindacali, con modalità che, comun-
que, garantiscano la segretezza del versa~
mento effettuato dal lavoratore a ciascuna
associazione sindacale, nel rispetto dell'arti-
colo 26 della legge 20maggio 1970, n. 300 ».

10.2 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA.-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA~

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATA~ZA;

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

P I S T O L E SE. Signor Presidente,
i nostri emendamenti 10. 1 e 10. 2 si illustra-
no da sè.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sugli emendamenti in esame.

BAR R A, relatore. Signor Presidente,
sono contrario perchè sostanzialmente con
l'emendamento 10. 1 si intende estendere a
tutto il parastato la legge del 20 maggio 1970,
n. 300. Questo sta formando oggetto di di~
scus<sione alla Camera dei deputati, la quale,
a mio avviso, giustamente, data la differen-
ziazione del rapporto di lavoro, ha ritenuto

di 'elstendrelrla pairzialmente. Ecco perchè
sono contrario allO. 1 e conseguentemente
anche allO. 2, che è subordinato al primo.

c O S S I G A, Ministro slenza portafo~
glio. Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 10.1, presentato dal senato~
TieNenc10ni e da altri senatori. Ohi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 10.2, presen-
tato dal senatore Nencioni e da altri senato-
ri. Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voii l'articolo 10. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia ora Ilettura dei tre articoli aggiunti-

vi pvesenta'ti dal senatore Nendoni e da altri
senatori.

V E N A N Z E T T I, Segrietario:

Dopo l'articolo 10, inserire il seguente:

Art.

Ogni organizzazione sindacale a carattere
nazionale ha diritto al distacco di unità da
adibire ai rapporti sindacato~amministrazio~
ne. Il personale distaccato conserva la retri-
buzione spettantegli in normale attività di
servizio.

10.0.1 NIiNClONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BAS\~

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO~

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, P~EBE,

TANUCCI NANNINI
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Dopo l'articolo 10, inserire il seguente:

Art. ...

I rappI1esentanti sindacali non potran-
no essere trasferiti nemmeno per esigenze
di servizio, a meno che non ne facciano do~
manda espressamente.

Le guarantigie sindacali sono irrinunzia-
bili e dalle medesime si decade solo in se~
guito all'esaurimento del procedimento di-
sciplinare che sia stato instaurato per una
infrazione che comporti la sospensione della
qualifica, nei casi previsti dall'articolo 81
del citato statuto, per gli impiegati civili del-
lo Stato, semprechè per tali casi sia stata
presentata denuncia all'autorità giudiziaria
,e sia intervenuta a carico del preVlenuto sen-

tenza passata in giudicato.

Solo nei casi in cui è obbligatoria la so-
spensione cautelare, si decade dalle guaran-
tigie previste dal presente articolo.

Per tutta la durata del mandato sindacale
i sindacalisti non potranno subire abbassa-
mento delle note di qualifica anteriori alla
attribuzione del mandato sindacale, tranne
che nei casi e con le modalità di cui all'arti-
colo precedente.

Le guarantigie sindacali permangono allo
scadere di dodici mesi dalla cessazione del '
mandato sindacal,e.

10.0.2 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE F.\-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

TANUCCI NANNINI

Dopo l'articolo 10, inserire il seguernte:

Art. ...

Per ,i dipendenti degLi eI1Jti di diritto pub-
blico non economici, l'esercizio del diritto di

assemblea per la trattazione di temi norma-
tivi ed economici relativi al rapporto di di-
pendenza sarà regolato dagli enti medesimi,
udito il parere delle organizzazioni sindacali
a carattere nazionale o comunque operanti
nell'ente, tenuto conto delle possibilità of-
ferte dai locali occupati dalle unità funzlo-
nali e di particolari esigenze di servizio, se-
condo la natura ed i compiti affidati dalla
legge agli enti medesimi.

La richiesta di convocazione di assemblea
potrà essere avanzata da ciascuna delle or-
ganizzazioni sindacali come sopra rappre-
sentate al direttore generale.

Trascorsi cinque giorni dalla richiesta di
assemblea, il silenzio del direttore generale
sarà considerato come assenso.

Avverso l'eventuale diniego è ammesso ri-
corso al consiglio di amministrazione del-
l'organo collegiale equipollente.

L'eventuale provvedimento di reiezione da
parte del consiglio di amministrazione do-
vràessere motivato.

10.0.3 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LAIANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLFBE,

T ANUCCI NANNINI

P A Z I E N Z A. Gli articoli aggiuntivi
si illustrano da sè.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere.

BAR R A, r:elatore. La Commissione è
contraria.

C ass I G A, Ministro ~enza portafo-
gLio. Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 10. 0.1, presentato dal sena-
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tore Nencioni e da altri senatori. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 10. O. 2, pre~
sentato dal senatore Nencioni e da altri se~
natori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 10. O. 3, pre~
senato dal senatore Nencioni e da altri se~
natori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 11. Se ne
dia lettura.

V E N A N Z E T T I, Segrietario:

Art. 11.

(Provvedimenti disciplinari)

n dipendente che contra'vvkne ai doveri
del proprio ufficio è soggetto, .in 'rdazione aUa
graViità e alla reiJterazione delle inosservan~
ze e al danno cagionato all'ente o ai terzi, ai
provvedimenti disdplinari .previsti per ile
stesse infraziOlni oommesse dai dipendenti
Òv~li del,lo Stato.

Per la disciplina mlativa a\Ha contestazione
deltle 1In£razioni ai doveri di ufficio, aMa no~
mina e ai cOImpiti deH'istruttore e dei cOln~
sU!lenti Iteonici, al didtto di difesa e alle 'Pro~
oedUlre davan1Ji aILeoOlmmissioni discipHnari,
si applicano le norme vigenti per i dipenden~
ti civi,l,idello Stato adatltate dai regolamenti
aMa s.truttura organizzativa dei singoli enti.

Gh accoI1di sindacali di cui al suoces,sivo
articolo 28, ultimo comma, potranno preve-
dere la disciplina ,relativa aLlanomina e com~
posizione deLle commi,ssioni disciplinari e
alla scelta dei componenti deHe commissioni
stesse.

P RES I D E N T E Su questo arti~
colo sono stati presentati due emendamen~
ti. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

Sostituire II secondo comma con il se~
guente:

« I diritti aLla difesa del dipendente sono
assicurati dalle norme previste dall'articolo
7 della legge n. 300 del 20 maggio 1970 ".

11.1. NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA~

DONNA, BONINO, CAPUA, DE F-\-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN~

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RussA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Sostituire il terzo comma con il seguente:
{( Le oommissioni disciplinari saranno com~

poste in misura paritetica da funzionari de-
dgnati dal diJ:1ettoI1e generale dell',ente da
rappresentanti di tutte 1e organizzazioni S'in~
dacali a carattere nazionale o comunque ope~
ranti neWente Inedes:imo ".
11. 2 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BAS'\~

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FL\.

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO~

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

P I S T O L E SE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signor Presidente,
siamo scoraggiati nell'illustrare questi emen-
damenti dal silenzio ermetico del Ministro
il quale, dopo avere espresso questa mattina
larghe manifestazioni di rispetto per il Par~
lamento dichiarando ed affermando che in
Parlamento vanno discusse le leggi e non
fuori di esso, dopo queste belilissime diohia~
razioni pregiudiziali, si chiude ora in un s.i~
lenzio meraviglioso e respinge aU!tomatica~



VI LegislaturaSenato della Rt',vu.bblicc, ~ 19290 ~

26 FEBBRAIO 1975407a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

mente i nostri emendamenti senza alcuna
motivazione.

Mi fa piacere il fatto che all'esterno arri-
verà certamente l'eco del modo in cui viene
disoussa questa l,egge. ,

Signor PTesidente, con l'emendamento
I

11. 1 cerchiamo di chiedere l'applicazione
delle norme sulla difesa dei dipendenti così
come sono state previste dalla 'l,egge n. 300
del 20 maggio 1970, dferendosi alla quale, a
proposito di un emendamento precedente, il
senatore Barra ha detto che non deve es-
sere estesa ag1li enti pubblici anche s,e non
eoonomici.

Più interessante è l'emendamento 11. 2.
Chiediamo che le commissioni disciplinari
debbano essere composte in misura parite-
tica da funzionari designati dal direttore ge-
nerale dell'ente e da rappresentanti di tutte
le organizzazioni sindacali a carattere nazio-
nale o comunque operanti nell'ente mede-
simo.

Richiamo l'attenzione dei colleghi su que-
sto emendamento; ritorniamo sempre a
quello che è l'aJrgomento di fondo, cioè i
sindacati che devono oostituirè le commis-
sioni devono essere non soltanto quelli della
triplice che sono considerati maggiormente
rappresentativi in campo nazionale, anche
se numerose sentenze hanno dichiarato la
CISNAL ugualmente rappresentativa in cam-
po naziona1e, ma anche quelli autonomi che
molte volte in alcuni enti hanno la prevalen-
za nella tutela dell'interesse della maggio-
ranza del personale.

Per queste ragioni chiediamo che nella
composizione delle commissioni disciplinari,
nelle quali è possibile effettuare quelle discri-
minazioni a sfondo politko, vengano inse-
rite le rappresentanze sindacali delle va,rie
associazioni costituite in campo nazionale
o rappresentate nell'ente.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sugli emen-
damenti in esame.

BAR R A, 1"elatore. Sono contrario al-
l'emendamento 11. 1. Del resto il parere del
relatore è stato già espresso preoedentemen-

te in ol1dine all'a1Piplicaziorne della legge nu-
mero 300.

Per quanto riguarda l'emendamento 11. 2,
ri tengo sia da preferire la formula del dise-
gno di legge che non pregiudica ogni e qual-
siasi situazione. Con l'emendamento invece
si precostituisce una determinata si~uazion~
che non è giusto in questo momento definire.

PRESIDENTE.
ad esprimere il parere.

Invito il Governo

,', C O S S I G A, Miriistno s.enza portafo-
glio. Devo ringraziare il senatore Pistolese
perchè v'edo che egli ritiene che l'argento
della mia parola è più pregevole dell'oro del
mio silenzio. Circa gli emendamenti dirò
che, dopo av,erli letti con la doverosa atten-
zione, sono ad essi contrario. Questi SoOno
infatti emendamenti che o dettano una di-
sciplina così minuta da restringere quella
che sarà la sfera di autonoma regolamenta-
zione all'interno degli enti e fanno del para-
stato niente altro che una modalità dello Sta-
to, con adozione della legge per le materie
che poswno più acconciamente essere ogget-
to di regolamenti, o stabiliscono condizioni
di maggior favore per il personale non mo-
tivate nel momento nel quale, attraverso i
prinCÌpi della contrattazione collettiva previ-
sti dalla legge, tendiamo a trovare una stra-
da di perequazione e un punto di equilibrio
tra enti, sindacati e Governo.

Mi auguro che il senatore Pistoles,e non
debba ritenere che tutto sommato l'oro del
mio silenzio era migliore dell'argento delle
mie parole. Sono quindi contrario agli emen-
damenti in esame.

P RES I D E N T E. Senatore Pistole-
se, mantiene i suoi emendamenti?

P I S T O L E SE. Li mantengo, signor
Presidente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 11. 1, presentato dal senato-
l1eNencioni e da altri senatori. Chi l'arpp:rova
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.
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Metto ai voti l'emendamento 11. 2, presen~
tato dal senatore Nencioni e da altri senato~
ri. Chi l'approva è p:regalto di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 11. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 12. Se ne
dia lettura.

V E N A N Z E T T I, Segt~etario:

Art. 12.

(Cessazione del rapporto)

La cessazione del rapporta di impiego, ol~
tre che per destHuzione neLle ipotesi di infra~
zioni disciplinari richiamate nel precedente
articolo Il, può avvenire:

a) per dimissioni volontarie accettate;
b) per decadenza dall'impiego quando Il

dipendente peI1da o si accerti che sin dal~
!'inizio del rapporto [lon pOSlsedeva le condi-
zioni essenziali per la sua assunzione ovvero
non assuma a non riassuma 'servi:mo entro
il termine rprefissatQgli;

c) per disipensa dal seJ:1Vizioper motivi

di sah.1!te quando il dipendente non sia in
grado di riaslsumeI1e ril servizio dopo avere
esaurito il periodo di aSipettatirva per malat-
tia spettantegli;

d) per collocamento a ripOlSOdal primo
giorno del mese suocessivo a quello del com~
pimento del 65° anno di età.

Sono estese ai dipendenti degli enti pub-
bHci le dispOlsizioni vigenti per Igli impiegati
civili dello Stato in materia di destituZJione
di diritto, nOllicnè di sos:pensione cautelare,
facoltativa ed obbligatoria dall'impiego.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

12.1. NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BAS<\~

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA~

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

G A T T O N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A T T O N I. Il nostro emendamento,
soppressivo dell'articolo 12, non flestringe
il campo alla trattazione con gli enti, ma anzi
lo allarga. La cessazione del rapporto d'im~
piego è già sancita nei vari regolamenti; sarà
quindi la contrattazione a stabilire l'unifor-
mità. Poichè la normativa dei singoli regola-
menti potrebbe contenere norme più favo~
revoJi che vanno mantenute, chiediamo che
l'articolo 12 venga soppresso.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

BAR R A, relatore. Sono contrario al~
l'emendamento e favorevole al mantenimen~
to dell'articolo 12.

c O S S I G A, Ministro senza portafo~
glio. Sono anch'io contrario al1'emendamen~
to e favorevole al mantenimento dell'artico~
lo 12.

P R E S,I D E N T E. Non essendo stati
presentati alitri emendamenti ol,tre qUiello
soppressivo, metto ai voti l'ariticolo 12. Chi
l'approva è pvegato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoJi successi~
vi. Se ne dia lettura.
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V E N A N Z E T T I, Segr/(!tario:

Art. 13.

(IndennUà di anzianità)

ALl'aMo deUa cessazione dal servizio spet-
ta al ,personale un'indennità di anzianità, a
totale carico dell'ente, pari a tanti dodicesimi
dello stipendio annuo complessivo ~:n godi-
mento, qualunque sia Iil numera di mensili.
tà in cui esso è ripartito, quanti sono gli
armi di servizio prestato.

Per servizio prestato ai fini del presente
articolo si ,intende queHo e£fettivamente pre-
stato senza interruzione presso l'ente di ap-
partenenza, nonohè i periodi la cui valuta-
zione ai fini stessi è ammessa- espHcitamente
dalle ,leggi vigenti, ncmchè i periodi di cui Il
regolamento del singolo ente ammetta il ri-
scatto a carico totale del dipendente.

La disposizione di cui al primo comma si
aipplka anche al personale acont'ratto e, pro-
porzionalmente alla durata del servizio, al
personale straordinario di cui all'articolo 6.

(È approvato).

Art. 14.

(Trattamenti integrativi e sostitutivi
di previdenza)

Finchè non ,sarà provveduto ,con apposito
provvedimento di .legge al riordinamento con
criteri unitari del trattamento pensionistico
d~l personale ,degli enti contemplati nella
presente legge, il trattamento steslSo è disci-
plinato dalla legge 'suU'assi.curazione obbli-
gatonia o dalle speciali dispasiziani di legge
che prevedonO' ,trattamenti pensianistici ISO-
stitutivi a che compartamo .la esdusione a
l'esonero daWassi.ouraziane stessa.

I fondi integrativi di previdenza previsti
dai 'regolamenti di ,taluni ,enti sona <canser-
vati limitatamente al persanale in serviziO'
o già cessata dal serviziO' alla data di en-
trata in vigare della presente legge.

P RES I D E N T E. Su questo artico.
lo sono stati presentati due emendamenti,
Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, Segr'etario:

Aggiungere, in fine, iL seguente comma:

{{ Il pedodO' minimo di anzianità di ser-
vizio utile richÌiesto ai fini del trattamento
di quiesoenza e di previdenza è ridottO' da
25 a 20 anni ».

14.2 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASI\.-

DaNNA, BaNINa, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARa, EN-

DRICH, FILETTI, FRANca, GATTa-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJaRANA, MARIANI, PEcaRINa,

PEPE, PISANÒ, PISTaLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

{{ A richiesta del dipendente isc['itto al
fondo integrativo, l'Amministrazione prov-
vederà al rimborso dei contributi versati,
maggiorati degl:i inte:res'si compensativi ».

14.1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASI\.-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE F.\-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, ,PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

P A Z I E N Z A. Domando di parlare.

P RES I D E iN T E. Ne ha facoltà.

P A Z I E N Z A. L'emendamento 14.2
s'111ustra da sè. Ciroa l'emendamento 14.1,
riteniamo che essendo la contribuzione al
fondo integrativo obbligatoria e sanzionata
dai regolamenti di previdenza in vigme nei
singoli enti ci troviamo in sostanza di fron-
te ad una forma di salario differito e che
quindi debba essere consentito il rimborso
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dei cO'ntributi, maggiorato 'degli interessi
compensativi ai dipendenti iscritti al fondo
integrativo che ne facessero richiesta. Anche
qui vorrei sentire che cosa ne pensa il Mi~
nistro, non perchè le sue parole siano d'ar~
genta (siamo al hronzo o giù di lì) ma perchè
è sempre interessante sentire il pensiero del
Governo.

P RES I D E N T E Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sull' emenda-
mento in esame.

BAR R A, relatore. Onorevole Presi~
dente, vorrei pregare i proponenti di ritira~
re l'emendamento 14. 1 per Ulna ragione
molto semplice, perchè uno degli aspetti più
delicati di questo disegno di legge è rappre~
sentato proprio dai trattamenti di previden-
za, tanto è vero che il legislatore in prima
lettura ha affrontato il problema ed ha tro~
vato enormi difficoltà per risolverlo. Ecco
perchè ha rinviato la materia ad una succes~
siva disciplina legislativa.

Pier questo mO'tivo oredo che non sia op-
portuno a cuor leggero entrare nel merito
di questa materia, per cui sarò personalmen~
te grato ai colleghi se vorranno ritirare
l'emendamentO'. In caso cO'ntrario il mio pa~
rere è sfavorevole.

PRESIDENTE.
ad esprimere il parere.

Invito il Governo I

C O S S I G A, Ministro s/enza portafo~
glio. Il Governo è contrario per gli stessi
motivi addotti dal relatore.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 14.2, presentato dal sena-
tore Nencioni e da altri senatori. Chi lo ap~
prova è pregato di alzare la mano.

Nan è appravata.

Metto ai voti l'emendamento 14. 1, presen-
tato dal senatore Nencioni e da altri senato~
ri. Chi lo approva è pregato di alzare la
mano.

Nan è appravata.

Metta ai voti l'articolo 14. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È appravata.

PassiamO' all'esame dell'artioalo 15. Se ne
dia lettura.

A L BAR E L L O, Segretario:

Art. 15.

(Ruoli)

Il personale dipendente dagli enti pub~
bHci di 'oui all'articolo 1 della presente leg-
ge, viene inquadrato nei ruOlli:

a) amministrativo;

b) tecnico;
c) professionale.

Appartengono al ruOllo amministrativo i
dipendenti che esplicano funzioni inerenti ai
servi2Ji ol1ganizzativi, patrimoni ali e contabili.

Aiplpartengono al ruolo tecnico i dipenden-
ti che esrpHoano funzioni inerenti ai servizi di
ricel1ca, di assi!stenza tecnica e sO'ciale, (mec-
canica e meocanografica, di operatore tecni~
co e d( operaio.

I regolamenti degli enti, in relazione a:lle
esigenze e aUa natura di ciascun ente, posso-
no prevedere l'unificazione dei ruoli amrni~
nistrativi e 'tecnici.

Appartengono al ,mO'lo professionale i di~
pendenti i qUalli, nell'esel1cizio dell'attività
svolta nell'ambito dei compiti istituzionali
dell'ente cui a,ppar.tengono, si as,sumono, a
nOl1madi ,legge, una 'personale responsabilità
di natura professionale e per svolgere le lorO'
mansioni devono essere iscritti in albi pro-
fessionali. Dell' esel1oizio ,dei 'singoli mandati
professionali i dipendenti appartenenti al
ruO'lo professionale rispondonO' direttamen-
te al legale mppresentante dell'ente.

P RES I D E N T E. Da parte del se~
natore Nencioni e di altri senatori è stato
presentato un emendamento aggiuntivo. Se
ne dia lettura.
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A L BAR E L L O, Segr~tarrio:

AggIungere, in fine, zl comma seguente:

«I rapporti informativi per gli apparte-
nenti ai ruoli tecnici e professionali dovran-
no esseI1e formulati dal dkettore generale,
sentito il paJ:1eI1edei capi dei servizi interes-
sati ».

15.1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE F\-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICR, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE,PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

G A T T O N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A T T O N I. Signor Presidente, trat-
tandosi di ruoli tecnici e professionali è in-
dispensabile che i rapporti informativi deb-
bano essere formulati dal direttore genera-
le, sentiti i capi servizio.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

BAR R A, relatore. Sono contrario ed
il motivo è evidente: ripetiamo sempre gli
stessi argomenti.

C ass I G A, Ministro s;enza portafo-
glIO. Anche il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 15.1, presentato dal senato-
re Nencioni e da altri senatori. Chi lo appro-
va è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 15. Chi lo approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dIa ora lettura dell'articolo aggiuntivo
presentato dai senatori Cifarelli e Verran-
zetti.

A L BAR E L L O, Segrletario:

Dopo l'articolo 15, inserire il seguente:

Art. ...

Per particolari esigenze dell'ente, nell'am-
bito dei compiti istituzionali previsti, si può
assumere a norma di legge personale inca-
ricato di svolgere compiti di natura profes-
sionale per i quali occorra l'iscrizione agli
albi professionali.

Nell' esercizio dei singoli mandati profes-
sionali questi dipendenti rispondono diret-
tamente al legale rappresentante dell'ente.

È comunque vietata la partecipazione alle
competenze e agli onorari giudizialmente li-

I
qui dati a favore dell' ente di coloro che e~,,-~
citano attività di natura professionale.

15. 0.1

P RES I D E N T E. Questo emenda-
mento è stato ritirato dai presentatori.

Passiamo all'esame dell'artkOllo 16. Se ne
dia 1ettuI1a.

A L BAR E L L O, Segr:etario:

Art. 16.

(Qualifiche)

Il ruolo amministrativo si articola nelle
qualifiche fun~ionali:

a) di collaboratore, in possesso di ,tito13
di istruzione universitaria e di particolari at-
titudini professionali;

b) di assistente, in possesso di titolo di
ilstruziorne media superiore e di hUOIl1eatti-
tudini professionali;

c) di archivista-dattilografo, in possesso
di un titOllo di istruzione media inferiore e
di capacità di oI1d1need esecutiva;

d) di commesso, in possesso di un ti~
tolo di istruzione almeno elementare.
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n ruolo tecnico si articola neLle quali-
fiche funzionali:

a) di collaboratore tecnico, lin rpassesso
di un (titolo di istruzione universitaria in fa~
coltà scientifiche e di particolari attlitudini
professionali;

b) di assistente tecnico, in possesso di
una Sipecializzazione prafessionale e teonica
di grado sUiperiore;

c) di operatore tecnico, in possesso di
una specializzazione prafessionale e tecnica
di grado medio;

d) eLiagente tecnico, in pos!sesso di una
qUaJlificazione prafessionale teanica inferiore.

Il runlo professionale si articola in due
qualifiche funzionali. Alla prima apparte'l-
gono gli iscritti in albi 'professionali per i
quali è richiesto il titnlo di laurea o equi-
pollente; alla !Seconda appartengono gli iscrit~
ti in albi professionali per i quali è riohiesto
un titnlo di stludio o di abilitazione inferiore.

Per l'accesso alle qualifiche di cui ai pre~
cedenti commi, oltre ai requisiti di cui al
precedente articolo 5, terzo comma, è ri-
chiesto rispettivamente, a partire dalla qua-
lifica a) il possesso del diploma di laurea,
del diploma di istruzione secondaria di se-
condo grado, del diploma di istruzione se-
condaria di primo grado e della licenza ele-
mentare, nel tipo specifico ed unitamente
agli eventuali titoli di specializzazione stabi-
liti per i vari ruoli. Per i ruoli tecnici sono
ammessi i diplomi di istruzione professiona-
le di grado corrispondente rilasciati da isti-
tuti pubblici di istruzione.

Per le quahfiche di' collabomtore e assi~
stente dei ruoli amministrativo e tecnico, i
regolamenti organici, in relaziane alle effet~
tiVle esigenze funziol1lali deM'ente, possono
prevedeI1e un'ulteriaI1e quaHfica per funzio-

ni di cool1dinamento di specifici settori di

lewaro, da canferire ai dvpeneLenti deUa stes-
sa quailifioa, secando madalità dagli stessi
previste. Per funzioni di coordinamento pos~

sono essere prev,isti dai regolamenti orga~
niCÌ incariohi da conferi're a dipendenti del-
le qualifiche funziona:li del ruolo probes-
sional,e.

I concol1si di assunzione del personale so~
no banditi Slpecifkamente per ciascun ruo~
10 e quaHfilca. I regolamenti degli enti sta-
biliscono la natura del tit0l10 eListudio ri~
chiesto e gli eventuali titoli di specializ~
zazione.

P RES l D E N T E. Si dia lettura
degli emendamenti presentati all'articolo 16.

A L BAR E L L O, SegYietalrio:

Sostuulre l'articolo con il seguente:

({ Il personale dipendente degli enti pub-
blici di cui all'articolo 1 della presente leg~
ge viene inquadrato nelle !seguenti quali.
£iche funzionali:

l) appartengono aMa 1a qUaJHfioafunzio~
naie ,le mansioni manuaLi ohe non rkhiieda-
no particolare fOl1mazione ed esperienze soo-
lastiohe;

2) appartengoil1o aLla 2a qua:LiJfiJca fun~

2'Jionrule le mamsioni preva!lentemente mamua~
li, camttedzzate da palìtlÌioo1are ,perizia acqui-
sita mediante esperienza e formazione ,spe-
ciaH!Sltica;

3) aprpart,engono alLa 3a qUJa:lifÌlca£un-
2'Jiona1e ~e mansiollii esecutive, di cwatteJ:1e
amministrativo e tecnioo non eSiOlusiVlamen~
te manuali, ma comunque prive di margme
di discI1ezionaHità, caratterizzate dali1a buo-
ne conoscenza di ,tecniohe di 1avoI10, nonchè
deH'uso di attrezmtuj]1e o maochime d'uff.iaio;

4) appal1tengono laHa 4a quaLifica fun.
zjionale le mansioni esecutiVle di oamatter,e am-
min!st\rativo e tecnico, non esdLusivamente
manuali, ma comunque ipr,ive ,eLi!margine di
dis0l1ezionalità, cairattenizzate dalll'ott:iJIna oo~
noscenza di 1Jeoniche avanzate di Lavoro, non~
chè deLl'uso di attrezzatUl1e o di maochine
d'ufficio oomplesse;

5) appartengono al,la sa qua:Hd.ìioa fun~
ziornale !le mansioni !impLica:nti lo svolgimen~
to autonomo di operazioni t,e'aniiche e am~
ministrat,ive, stJJ:'!Umenta1i nei oon£ron:ti dei
compilti pl'Op:l1i dei dipendenti delle qualli~
fiche 6a, 7a, 8a;
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6) apparrtengono aLla 6a qua1:iiìLoafUln~
zionale le mansioni co:rnportaJllti il'elahQ['azio-
ne di a1JniplìeHminari ,ed iiS,truttoni a deoisio-
ne o eseounivi ,delle deaLsiOlIllistesse mpli-
canti un'autonoma elaboraZJione ,ooncettua-
le ed ill possesso di ptaJrHcollani,e niconosciu-
te esperienze e ,oompetenze in specifici
campi;

7) appavtengono alla 7a quaLmoa fun-
zionale le maJllSlioni,imp1icaJllti:a;pporto in for-
ma aut'onoma e responsabHe dal pUDItOdi vi-
sta professionale di esperienze e competen-
ze tec[lIÌJCo--'sdentificheed amminlistmtive, la
piena ed autonoma elaborazione degli atti
di disciplina e di IÌintervento velativiad una
materia, lil coolidmamento di specifici set-
"bolmdi lavoro.

Coloro che :ricoprono Ila predetta quaili-
fica funzionale Irispondono dei I1isultati :rag~
giunti daLle unità Icui essi sono 'PI1epos.ti, at-
traverso il 'lavoro eLi gruppo da 10110,0001'-
d:ii)1a1Jo;

8) i dipendenti che ricoprono il'8a quali-
ficafunZJional,e svolgono manSILom di dire-
zione, di propulsione e di oontrollo delle
unità organizzative oui sono preposti: in ta-
le ambito curano lo studio e l'elaboI1azione
di proposte operativ,e, provvedono amawli- I
cazione di ra:zJionali procedure di lavoro fa-
vo:rendo i'1metodo di lavol'O di gruppo.

Per l'aooeSisoaUe qualifiiche di cui !ai pre-
cedent!i oommi, oltre ai requisiti di oud: a:l
pJ1ecedente a:rticolo 4, è richiesto, ,rispettiva-
mente, il pOlssesso del diploma di ,laurea pe:r
le qualifiche 7a e 8a, dieJIdtiploma di ristruzio-
ne secondaria di secondo gmdo, per ,le qua-
li£khe 5ae 6a, del diploma di istruzione se-
oondariLa di primo grado pe:r lIe qualifiche
3a e 4a, e dellila licenza elementare pe:r le
qualifiche 1a e 2a.

Sono ammessi i diplomi di istJruzione pro-
fessionale di. gnado Co.:rrispondente cilasciati
da i.S1titutipubb1id di istruzione.

I concOIrsi di assunzione del persOlIlaJ1eso~
no balildi,ti specificamente per dasaun.:a qua-
1ifioa.

I Iregoi1amea::Jiti.degli enti stabiliscono la
naltura del tito.lo di studio ri1Chiesto egli.
eventuaJli titoli di lSipeoia1izzazione.

16.2 CIFARELLI, VENANZETTI

Sostituire il quarto comma con il se-
guente:

« Per le qualifiche di collaboratore e assi-
stente dei ruoli amministrativo e tecnico, i
regolamenti organici, ove siano previste fun~
zioni di coordinamento, debbono prevedere
un'ulteriore qualifica per funzioni di coordi-
namento di specifici settori. di lavoTO da
cOnferire ai dipendenti della stessa qualifica,
secondo modalità dagli stessi previste. Dve
siano previste funzioni di coordinamento
debbono essere previsti dai regolamenti or-
ganici incarichi. da conferire a dipendenti
delle qualifiche funzionali del ruolo profes-
sionale ».

16.4 IL GOVERNO

In via subordinata all' emendamento 16. 2,
al penultimo comma, sostitUlre le parole
« possono prevedere}} con le altre « debbono
prev,edere }}.

16.3 CIFARELLI, MAZZEI e VENANZETTl

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« I regolamenti degli enti stabi1iranno, al~
tresÌ, le modalità per la partecipazione ai

concorsi interni dei titolisti e di coloro che

espletano mansioni superiori alla categoria

di. appartenenza, a prescindere dal titolo di

studio posseduto, tenuti presenti i criteri di

cui all'articolo 13 della legge 20 maggio
1970, n. 300 }}.

16.1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, 'BASA~

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, ,PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

P RES I D E N T E. Gli emendamenti
16.2 e 16.3, presentati rispettivamente dai
senatori Cifarelli e Venanzetti e dai sena~
tori Cifarelli, Mazzei e Venanzetti, sono sta-
ti ritirati.

c O S S I G A, Ministro senza portafo-
glio. Domando di parlare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

" C O S S I G A, Ministro senza portafo~
glio. Signor Presidente, onorevoli senatori,
l'emendamento del Governo, mantenendo fer~
ma il principia del<la qualifica funzianale nel
numero pvevista dail disegno di legge come li~
cenziato ,dalla Camera dei 'deputati, prevede
che, qualora i regolamenti degli enti 1ipizzino
funzioni diverse da quelle collegate alle qua~
lifiche funzionali esistenti, per queste fun~
zioni diverse debbano essere istituite qua~
lifiche funzionall diverse. Chiarisco che con
questa non si intende aumentare in via ge~
nerale il numera delle qualifiche già previ-
ste, ma semplicemente stabilire che, ove si
prevedano diverse funzioni. si stabilisoano
anche diverse qualifiche.

P A Z I E N Z A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A Z I E N Z A. L'emendamento 16.1
tende a tenere in considerazione il fatto che
molto spesso nel parastato personale assun~
to fuori ruolo per esigenze straardinarie op~
pure appartenente al ruolo viene adibito a
mansioni di categaria superiore e che queste
mansiani, una volta affidate al dipendente,
sono svoJte per l'arco dell'intera vita, senza
che il personale percepisca adeguata retri~
buzione. Pertanto, a nostro avviso, il pos~
sessO' del titolo di mansionista dovrebbe ri~
conoscere il diritto alla partecipazione ai con-
corsi, a prescindere dal titolo di studio pos~
seduto, poichè la pratica esevcitata è garan~
zia per l'espletamento deLle mansioni per le
quali si intende concorrere.

Insistiamo sui nostri emendamenti e vor~
remmo che non fossero pregiudizialmente
respinti. Comunque la maggioranza si as~
suma le SUie vesponsabillità.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il pa-
rere sugli emendamenti in esame.

BAR R A, l'elatore. Sono favorevole al-
l'emendamento 16.4 e contrario al 16. 1 per

Discussioni, f. 1468.

i motivi già precedentemente esposti in or-
dine all'applicazione della legge del 1970
n. 300.

C O S S I G A, Mi11,istro ~e11za portafo-
glio. Il Governo è cantrario all'emendamen-
to 16. 1.

M A Z Z E I Domando di pa:rla["e per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A Z Z E I . Signor Pll"esidente, mi ri-
chiamo assai brevemente al lunghissimo e
travagliato dibattito verificato si in sede di
prima letturaa:lla Camera sul problema del-
le qualifiche funzionali. Avevamo allora ri-
chiesto e difeso l'ipatesi di un numero di
qualifiche funzianali maggiori ed in via su~
bordinata avevamo riohiesto che il disegno
di legge fosse modificato e !'ipotesi della
qualifica funzionale di coordinamento fosse
prevista in maniera esplicita e che quindi
i 'regolamenti degli enti dovessero preveder-
<la come qualifica a parte.

L'emendamento presentato dal Gaverno
durante il dibattito al Senato aocoglie que-
sta nostra tesi subardinata. Questo, se non
fa venire meno tutte le nostre preoccupa-
zioni, peraltro nan collegate al problema del-
la qualifica funzianale tout court, cioè al
prablema di un ammadernamento dell'orga-
nizzazione degli enti, che è un aspetto per
11 quale ci siamO' battuti, ci ha portato ari-
tiraDe gli iemendamenti. Pertanto votiamo a
favore della Ipropost1a del Gorverno.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamentO' 16.4, presentata dal Gover-
no e aocettato dal rela,torle. Chi l'approva è
pregata di alzare la mano.

E approvato.

l\,'leHo ai voti l'emendamento 16. 1, pre~
sentato dal senatare Nencioni e da altri se-
natari, non accettato nè dal~a Commissiane
nè dal Goven:o. Chi l'apprava è pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.
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I

Metto ai voti l'articolo 16 nel testo emen~

I
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

PassiamO' aH',esame degli articoli sucoessi~
vi. Se ne dia lettura.

ALBARELLO, Segretario:

Art. 17.

(Classi d,i stipendiO')

Nell'ambito di ciascuna qualifica sono pre-
viste, oltre ai normali scatti di anzianità,
una o più classi di stiJpendio che vengono
raggiunte, in base all'anzianità effettiva di
servizio, dai d:iJpendenti che non abbiano su-
bìto a1cuna delle sanzioni di1sciplinari di cui
all'articalo Il.

L'anticipata attribuzione di una classe di
stipendio può essere conferita ai dipendenti
i quali abbiano superato appositi concorsi
o corsi interni di aggiornamento Q speda~
lizzazione promossi dall'ente cui apparten-
gono per un numero di posti in agni casa
non superiore al15 ,per cento dei posti in
organico nella qualifica.

Ai [concorsi o corsi di Qui al comma rpre-
cedente possonO' partecipare i dipendenti i
quali abbiano espletato almeno quattro anm
di servizio senza avere subìto alcuna deIJe
sanzioni disciplinari di cui all'articolo 11.
Non 'Sono consentite antidpazioni di classi
eLi stipendio per ,sUiperamento di carso a
concorso più di due volte nella stessa qua-
lifica.

L'anticipazione della classe di stipendIo
consente al dj,pendente il mantenimento dd
diritto alla pragressione eoonamica per an-
zianità dal nuovo Hrvello retributivo rag-
giunt o.

(E approvato).

Art. 18.

(Dirigenza)

La dotazione organica delle qualifiche di-
rigenziali non potrà superare il numero del-
le unità organiche in cui l'ente risulta or-

dinato, tenuta conto della corrispondenza
tra il liveno dirigenziale e l'importanza di
cia:souna unità organilCa.

La dirigenza rpuò artiIColarsi in non pi.1
di tre Eveni secando l'organizzazione di cia-
scun ente.

Il consiglio di amministraziane, sentita
la commissiane del personale, nomina i di-
rigenti tra i dÌlpendenti appartenenti aJlla
qualifica superiore dei ruoli amministrati-
vo e tecnico con almeno dnqueanni di an-
zianità nella quallifica, i quali dimostrino
specifiche attitU!drni e capacità per l'ufficio
cui devono essere prepasti. Ad eserdtare fun-
zioni di dirigenza pos'Sono essere !incaricati
dal consiglia di ammin1strazione anche i di~
pendenti appartenenti al nualo profession:t-
le tuNe le volte che, per particolari uffici.
sia ritenuto oppartuno utilizzare ,la ,loro com-
petenza professionale.

(E approvato).

Art. 19.

(Nomina a dirigente)

Ai fini della namina prevista nel terza
comm~ dell'articolo precedente, il consiglio
di amministrazione iudke, in relazione al-
le vacanze dei posti nel primo livella diri~
genziale, appositi concorsi s'econda le nor-
me Sitabilite dal regolamento organico del-
rente.

(E approvato).

Art. 20.

(Direttore generale)

Con decreto del Presidente del Consiglia,
su proposta del Ministro per l'organizzazione
della puhblica amministrazione, di concerto
con i Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e del tesoro, sentite le federazioni
sindacali di categoria maggiormente rappre~
sentative sul piano nazionale, sarà stabilito
il tra1Jtamento economico onnicomprensivo
dei direttori generali degli enti pubblici con~
templati dalla presente legge secondo tre li~
velli retributivi determinati in relazione al-

, la importanza degli enti stessi e carrispon-
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denti al trattamento economico onnicom~
prensivo spettante rispettivamente al diri~
gente generale B, al dirigente generale C e
al dirigente superiore delle amministrazio~
ni dello Stato.

Ai Hni deLl'applicaz-ione del comma pre.
cedente, !'importanza deglli enti sarà desun.
ta dal concorso dei seguenti elementi:

a) dimensione deLla orgamizzazione te:::-.
ritoriale considerata unitariarrnente negli ufo
fki periferioi a negli enti federati, dalla na.
tura dei compiti istituzionali sv.olti, nonchè
dall nrnnero degli assistiti, nel caso degli enti
di assistenza;

b) numero dei dipendenti stabilmente

e organicamente lpreposti ai servizi di isti.
tuta;

c) volume delle entrate e delle usdte
finanziarie di carattere ordinaI1io.

I direttori generali, ove particolari esigen-
ze di servizio lo richiedano, sono tenuti a
protrarre lie prestazi.oni giornaliere di ser-
vizio anche oltre l'orario ordinario, senza
dirittto al compenso per lavoro straordinario.

Nella prima applicazione della presente
legge, il provvedimento di cui al prima com~
ma, è emanato entro un mese dall'entrata
in vigore della legge stessa.

PRESIDENTE.
colo sono stati presentati
menti. Se ne dia lettura.

Su questo arti-
alcuni emenda~

A L BAR E L L O, SegretarIO:

Sopprimere l'articolo.

20. 1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, P AZIFNZA, ARTIERI, BAS:\-

DONNA, BONINO, CArUA, DE F,\-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

In via subordmata all'emendamento 20.1,
sostituire l'articolo con il seguente:

«Con decreto del Presidente del Consi~
glio, su proposta del Ministro per l'organiz-
zazione della pubblica amministrazione, di
concerto con i Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e del tesoro, sentite tutte
le orgànizzazioni sindacali di categoria, sarà
stabilito il trattamento economico onnicom~
prensivo dei direttori generali degli enti pub~
blici contemplati dalla presente legge secon~
do tre livelli retributivi determinati in rela-
zione alla importanza degli enti stessi.

Ai fini dell'applicazione ,del comma prece-
dente, !'importanza degli enti sarà desunta
dal concorso dei seguenti elementi:

a) dimensione della .organizzazione ter~
ritoriale considerata unitariamente negli uf~
fici periferici o negli enti federati, dalla na~
tura dei compiti istituzionali svolti, nonchè
dal numero degli assistiti, nel caso degli en~
ti di assistenza;

b) numero dei dipendenti stabilmente e
organicamente l'reposti ai servizi di istituto;

c) volume delle entrate e delle uscite fi~
~nanziarie di carattere ordinario.

I Direttori generali, ove particolari esigen-
ze di servizio lo richiedano, sono tenuti a
protrarre le prestazioni giornaliere di servi~
zio anche oltre l'orario ordinario, senza di~
ritto al compenso per lavoro straordinario.

Nella prima applicazione della presente
legge, il provvedimento di cui al primo com-
ma, è emanato entro un mese dall'entrata
in vigore della legge stessa ».

20.2 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BAS.\.-

DONNA, BONINO, CAPTJA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PFCORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Al primo comma sopprimere le parole:
{{ su proposta del Ministro per l'organizza-
zione della ,pubblica amministrazione ».

20.4 IL GOVERNO
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Al primo comma, sopprimere le parole
da: ({ e ,coI'["ispondenti altJrattamento» fi-
no a: ({delle amministrazioni dello Stalto )}.

20. 3 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario J P AZIF.NZA, ARTIERI, BASA~

DONNA, BONINO, CAPUA, DE F.\-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO~

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

TANUCCI NANNINI

G A T T O N I. Domando di parlare.
I

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A T T O N I. Signor Presidente, l'emen-
damento volto a sopprimere l'articolo 20 è
motivato dal fatto che riteniamo di dover
consentire anche ai direttori generali di con~
trattare la loro retribuzione, sia pure per
gruppi di enti omogenei.

Riteniamo che fissare il tetto retributivo
per questi dirigenti significhi porre in es-
sere una disparità di trattamento, contra~
stante con gli artico:Ji 3 e 97 della Costitu~
zione.

C O S S I G A, Ministro senza portafo~
glio. Domando d'i parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C OS S I G A, Ministro s,enza portafo-
glio. Signor Presidente, signori senatori, con
l'emendamento 20.4 eoon gli emendamenti
simillari che seguiranno il Governo p:r:opone
che ogni ri£erimel1lto al Mini,st:r:o per l'ol1ga-
nizzazione della pubblica ammini'strazione
venga soppresso. Ciò per due motivi: per un
motivo di ordine costituzionale e per un mo-
tivo di ordine politico. Per il primo motivo,
la Legge non può attribuil1e pO'teri e doveri
-specifici a ministri i quali non skuno pl1e~
posti a dicasteri perchè i minist,ri non pre~
:pos1tia dicasteri organizzati ed esistenti pos~
sono essere s'Oggetti di diritH e doveri solo
nell'ambito di deleghe conferite dal Pre-
sidente del Consiglio dei ministri.

Per il secondo motivo, alla dizione: ({ Mi~
nis1'-,:) per l'organizzazione della pubblica
amminist,razione)} abbiamo inteso sostitui~
re la dizione: ({ Pr.esidente del Consiglio dei
ministri », anche ail fine di sot,tolineare .!'im-
portal'.za politica delle attribuzioni stesse e
come deJl' eserdzio di queste funzioni si ren-
da garante il Presidente del Consiglio.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ad esprimere il parere sugli emen-
damenti in esame.

BAR R A, relatore. Sono contrario,
onorevole Presidente, all'emendamento 20. 1
perchè non si può soppr1mere questo impor~
tante articolo che disciplina tutta la diri-
genza degli enti pubblici.

Sono contrario altresì all'emendamento
subordinato pe:rchè in sostanza esso mira ad
abolire il tetto fissato dalla legge per effetto
deHa equiparazione fatta alla dirigenza sta~
tale, e questo è uno dei punti fondamentali.

Sono favorevole all'emendamento 20.4 del
Governo e cortrario all'emendamento 20.3.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprÌ1mere il parere.

N U C C I, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Con-
cordo con il relatore.

P RES I D E N T E. Mantiene gli emen~
damenti, senatore Gattoni?

G A T T O N I Sì.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 20. 1, presentato dial senatOirc
Nencioni e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emellldarrnento 20. 2, pI'e:sen-
tato dal senatore Nencioni e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 20.4, presen-
tato dal Governo e accettato dalla Commis-
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sione. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 20. 3, p:resen~
tato dal senatore Nencioni e da altri senato~
ri. Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 20 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'-articolo 21. Se ne
dia lettura.

A L BAR E L L O, Segretario:

Art. 21.

(Passaggio di qualifica)

Salve le disposizioni di ooi al quinto com-
ma dell'articolo 16, il rpassaggio di qualifica
del personale è oonsentito, lIlelilimiti e con
le modalità di cui ai slUocessivi commi, nel-
l'ambito dei moli amministrativi e tecnici.

A tal fine i bandi di concorso di cui al-
l'articolo 5 rilservano il 20 per cento dei po-
sti messi a concorso al personale della qualì~
fica immediatamente inferiore ddlo stesso
ruolo che sia in possesso del titolo di stu-
dio e ,delle eventuali specializzazioni richie~
ste dal bando.

Si presci[1de dail possesso dei predetti ti-
toli di studio e specializzazioni per i ruoìi
amministrativli, nei riguardi del personale
che abbia prestato nella qualifica immedja~
tamente inferiore almeno quattro anni di
servizio e risulti in possesso di idonei re-
quisiti in conformità dei regolamenti degli
enti e non sia incorso im a1cuna delle sanzio~
ni disciplinari di cui all'articolo 11. Le nor~
me di cui sopra si applicano anche ai ruoli
teonici limitatamente alle qualifiche per le
quali non si richiede il diploma di ,laurea.

I posti di cui al secondo comma che ri~
mangano scoperti per mancanza di concor-
renti o per inidoneità dei medesimi sono

conferiti ai concorrenti esterni ,secondo l'or-
dine della graduatoria di merito risultante
dal concorso.

P RES I D E N T E. Su questo artico~
lo sono stati presentati tre emendamenti.
Se ne dia lettura.

A L BAR E L L O, Segretario:

Al secondo comma, in fine, aggiungetie Ie
seguenti parole: ({ o abbia espletato per un
anno mansioni superiori a quelle proprie

della categoria di appartenenza ».

21. 1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA.-

ZIO, DE SANCTIS, DINARD, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO.-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECDRIND,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Al terzo comma sostituire le parole:
({ quattro anni)} con le altre: «tre anni}}.

21. 2 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BAS'\~

DONNA, BONINO., CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARD, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO., GATTD~

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJDRANA, MARIANI, PECDRIND,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE.

T ANUCCI NANNINI

Al terzo comma, dopo le parole: «di servi~
zio ", inserire le altre: «oppure abbia esple--
tato per un anno mansioni superiori alla

categoria di appartenenza ".

21. 3 NENCIONI, CRDLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA~

DONNA, BDNIND, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARD, EN~

DRICH, FILETTI, FRANCO., GATTD-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECDRIND,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

TANUCCI NANNINI
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P A Z I E N Z A Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A Z I E N Z A. Questi emendamenti,
che si intrecciano l'un l'altro, sono diretti
ad assicurare delle condizioni non di privi~
legio, ma di semplice riconoscimento a quei
dipendenti del parastato che abbiano esple~
tato almeno per un anno delle mansioni su~
peri ori alla categoria di appartenenza.' A
questi d1pendenti dovrebbe consentirsi di
partecipare ai concorsi a prescindere dal ti~
tala di studio. Quindi uno degli emendamen~
ti prevede che ai posti riservati previsti nel
secondo comma dell'articolo possa accedere
anche personale che abbia espletato per un
anno mansioni superiori a quelle proprie del~
la categoria di appartenenza.

Nel terzo comma dell'articolo si dice che
si prescinde dal possesso dei titoli di studio
e specializzazioni per il personale che abbia
prestato ndla qualifica immediatamente in~
feriore almeno quattro anni di servizio. Noi
proponiamo che gli anni vengano ridotti a
tre, ritenendo che tre anni di servizio presta~

t'O siano garanz1a sufficiente di impmltichi~
mento nella materia e di corredo culturale.
Le Messe motivazioni stanno alla base del~
l'ultimo emendamento.

P RE S I D E N T E. Invito la Commis~
sioneed il Governo ad esprimeI1e i'1loro pa~
rere sugli emendamenti in eSaJIIle.

BAR R A, relatore. Sono contrario a
tutti e tre gli emendamenti.

N U C C I, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Anche
iJ G01"erno è contra1'io.

P RES I D E N T E. Mantiene gli emen~
damenti, senatore Pazienza?

P A Z I E N Z A. Sì.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamlento 21. l, pI'eJsentato dal sena-
tore Nencioni e da altri senatori. Ohi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 21. 2, presen~
tato dal senatore Nencioni e da altri sena-
tori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamnto 21. 3, presen-
tato dal senatore Nencioni e da altri sena-
tori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 21. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli sUJcoess,i~
vi. Se ne dia lettura.

A L BAR E L L O, Segretario:

Art. 22.

(Passaggi di livello nella dirigenza)

Il passaggio da un livello inferiare ad una
superiore nell'ambito della dirigenza è de-
ciso dal consiglio di amministrazione, sen-
tita la commissione del personale, ogni vol-
ta che si verifichi una vacanza di ;posti, se~
condo i criteri stabiliti dai regolamenti or~
ganici degli enti e non può comunque av~
venire in mancanza di una permanenza di
almeno un triennia nel livello immediata~
mente inferiore.

(È approvato).

Art. 23.

(Commissione del personale)

Presso ogni ente è ,costituita Ullla commis-
sione del personale presieduta dal Presi~
dente dell'ente, o, per sua delega, da un mem-
bro del consiglio di amministrazione e com~
posta da dipendenti dell'ente per metà no~
minati dall'ente ivi compreso il direttore ge~
nemle e per metà eletti da tutto il perso-
nale, secondo le norme previste dagli aOCOf-
di sindacali di cui al suocessivo articolo 28,
ultimo comma.

La commissione del personale esprime pa-
reri e formula proposte sulla formazione e
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modifi,cazione dei regolamenti organici, sul~
la organizzaZ!ione amministrativa, sulnmpie~
go del personale, suLla costituzione dei grup-
pi di .lavoro, Isul passaggio del personale da
una funzione ad altra equivalente nell'amo
bito della medesima qualifica ed è sentita
sui trasferimenti, sui provvedimenti di ce,>~
sazione dal servizio non conseguenti al rag~
giungimento del ,limite di età, sulle proposte
di stanziamento di hiìlancio ed ,in genere 'su
tutti i provvedimenti che riguardano il per-
sonale.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati alcuni emendamenti.
Se ne dia lettura.

A L BAR E L L O, Segretdrrio:

Sopprimere l'articolo.

23.4 V ALITUTTI, BERGAMASCO

Al primo comma, sostituire le parole:
{{ secondo le norme }} con le altre: {{ secondo
presentazione di liste di candidati con le
modalità ».

23.3 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BAS.'\.~

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO~

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

In via subordinata all'emendamenro 23.3,
al primo comma, sopprimere la frase: ({ se-
condo le norme previste dagli accordi sin-
dacali di cui al successivo articolo 28, ul~
timo comma ».

23.1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BAS.-\-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE F A~

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN~

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LA!\!FRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Sostituire il secondo comma col seguente:

« La Commi'ssione ha il oompito di emet-
tere pareri sulle seguenti materie:

a) disciplina;
b) promozioni;
c) trasferimenti ».

23.2 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE F.\-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

TANUCCI NANNINI

V A L I T U T TI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, illustrerò il nostro emen~
damento sorppressivo dell'artkolo, pur es-
sendo convinto che i nostri argomenti non
trovino ormai udienza nè presso !il Governo
nè presso la maggioranza elle, come stiamo

, v.edendo, fanno qiuadrato intorno al testo e
agli emendamenti presentati dal Governo.
MD qui dentro, signor ,Presidente, ognuno ha
i suoi specifici doveri che deve sforzarsi di
compiere. Noi abbiamo il dovere di fare lo
sforzo di dare la nostra collaborazione alla
migliore formulazione delle leggi.

L'a'rticolo 23 ,istituisce la ,oommissione del
personale come organo che ha un potere di
proposta in determinate materie e che deve
essere sentito in aJtre materie; precisamen~ .
te deve essere sentita sui trasferimenti, sui
provvedimenti di cessazione dal servizio non
conseguenti al raggiungi mento del limite di
età, sulle proposte di stanziamento di bilan-
cio ed in genere su tutti i provvedimenti che
riguardano il personale.

Stamane l'onorevole Ministro ha sciolto
un inno al pluralismo, però ha anche sotto~
lineato l'esigenza irrinunciabile del momen~
to dell'unità. Ci deve essere in ogni com~
plesso pluralistico questo momento dell'uni~
tà. Ora negli enti pubblici, in questi enti
pubblici che stiamo disciplinando, il ma-
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mento dell'unità delle decisioni è rappresen-
tato appunto dal consiglio di amministra-
zione. È il consiglio di amministrazione che
deve decidere unificando i vari elementi.
L'istituzione della commissione così come è
prevista dall'articolo 23 costituisce un esau-
toramento del consiglio di amministrazione.
Si determina la possibilità di un dualismo
tra i due organi: il consiglio di amministra-
zione e la commissione del personale.

Devo far, presente agli onorevoli colleghi
che, se questo articdlo, come è prevedibile,
sarà approvato, non avremo nessun argo-
mem.to per eLire di no allla ist,ituzione di
un aIllalogo orgarnismo anche nell'ambito
dell'amministrazione pubblica dello Stato.
Ora questa previsione mi preoccupa sohanto
perchè sono convinto che il'inseI11mento di
un tale istituto sia nell'amhito d~l parastato
che nell'ambilto dello Stato non giovi, non
concorra al buon funzionamento della pub-
b1i:ca ammirnistrazione. Pea:'CÌòcon :il nostro
emendamento noi proponiamo ',la Isoppres-
sione deLI'artioolo 23.

P I S T O L ESE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Molto brevemente,
signor Presidente, perchè sull'articolo 23 ci
siamo soffermati lungamente in sede di
discussione generale. Noi riteniamo che l'ar-
ticolo 23, e J'articolo 28 cosltituiscano ,i pun-
ti chiave di questa legge, per lo meno dal
punto di viSita sindaoa,le e secondo Je richie-
ste della triplice.

Con l'articolo 23 si istituisce la commis-
sione del personale. Si dice: «Presso ogni
ente è costituita una commissione del perso-
nale... composta da dipendenti dell'ente per
metà nominati dall'ente... e per metà eletti
da tutto j,l personale, secondo le norme pre-
viste dagli accordi sindacali di cui al succes-
sivo articolo 28... »; l'articolo 23 richiama
l'articolo 28.

Ora è evidente che a questa commissione
si vogliono dare poted eccessivi. Una oom-
missione che dovrebbe avere dei compiti
limitati, oonsultirvi, in alouni settori soltanto,
viene ampliata e potremmo dire che sosti-

tuisce addirittura il consiglio di amministra-
zione delrl'ente. Questa commissione del per-
sonale « esprime pareri e formula proposte
sulla formazione e modificazione dei rego-
lamenti o:rganicì, suH'or:ganizzazione ammi-
nistrativa, sull'impiego del personale, sulla
costituzIone dei gruppi di lavoro, sul pas-
saggio del personale da una funzione ad
altra... della medesima qualifica ed è sentita
sui trasferimenti, sui provvedimenti di ces-
sazione dal servizio... », è un duplicato del
consiglio di amministrazione. Noi riteniamo
che questa norma così ampia non possa dare
giovamento ai dipendenti degli enti pubblici
e sia pregiudizievole ai loro interessi. Quindi
CGn l'emendamento 23.3 noi proponiamo di
sostituire le parole: {{ secondo le norme» con
le altre: {{secondo presentazione di liste di
candidati con le modalità ». Cioè non è detto
che il persona,le debba essere designato at-
traverso le organizzazioni perchè l'articolo
23 richiama l'articolo 28, il 28 richiama le
organizzazioni maggiormente rappresentati-
ve, con la solita formula tanto gradita in
questo provvedimento di legge.

Con l'emendamento 23.1 proiponiamo di
sopprimere l'espressione: {( secondo le nor-
me previste dagli aocordi sindacali di cui al
suocessivo articolo 28, ultimo comma ».
Questo agganciamento porta nelle commis-
sioni del peI1sonale lo stesso sistema elet-
tivo che è predisposto nelle ipotesi di ac-
caDdo sindacale di cui alJ'articolo 28.

Con l'emendamento 23.2 cerchiamo di li-
mitare quei compiti veramente ampi che
sO'no stati fissati e che ho ,letto poc'anzi,
stabilendo che la commissione ha dei com-
piti limitati a1]a disciplina, rulle promozio-
ni e ai trasferimenti. Al di là di questo la
commissione del personale non deve anda-
re; diversamente va a sostituirsi alle fun-
:z;iani del consiglio di amministrazione.

Eoco perchè noi insistiamo per l'aocogli-
mento dei nostri emendamenti.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere H parere sugH emenda-
menti in esame.

BAR R A, relatore. Onorevole Presiden-
te, Iper quanto attiene l'emendamento 23.4,
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debbo esprimere parere contranio, non !per
fare quadrato, ma richiamando il senatore
Vali tutti al fatto che queste norme (cioè
quelle sul parel1e consultivo della commis-
sione del personale) non rappresentano una
novità. Infatti questa disposizione di legge
è confortata in un certo senso dalla prassi
ormai affermatasi nei confronti di tutti gli
enti locali a carattere territoriale; ormai que-
sto è un ius receptum.

V A L I T U T T I. È una ,prassi o è una
norma?

BAR R A, relatore. È runa 'prassi che trae
la sua radice da determinati rprindrpi che in
fondo sono stati sempre rispettati. Questa
prassi sd è affermata nei comuni e nelle pro-
vince, cioè in quegli enti local~i addirittura
dotati di ius imperii. come ricordava il col-
lega Pistolese; quindi mi pare che non si pos-
sa pTOIpl'Ì'Jper il parastato e per gli enti pub-
blici dissociarsi da una linea e da un indi-
rizzo diciamo pur,e di politica sindacale, che
ormai ~ come dicevo ~ è ius receptum in
tutti gli enti.

Ecco perchè mi dichiaro contrario allo
emendamento 23. 4, così come, sostanzial-
mente iper gli stessi motivi, mi dichiaro con-
trario agli altri emendamenti 23.3, 23. 1 e
23. 2. Non mi pare opportuno, ripeto, mo-
dificare prindpi ormai consolidati.

P RES I D E N T E Invito il Governo
ad esprimere il parere.

C O S S I G A, Ministro senza portafoglio.
Sono contrario agli emendamenti per i mo-
tivi esposti dal relatore.

P RES I D E N T E Metto ai va ti
l'emendamento 23.4, presentato dai senato-
ri Valiitutti e Bergamasco. Chi rI'approva è
pregato di a!lzaire la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti [l'emendamento 23.3, 'presen-
tato dal senatore Nencioni e da altri sena-
tori. Chi l'aJpprova ,è pregato dia:lzare Ila
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 23. 1, presen-
tato dal senatore Nencioni e da altri senato-
ri. Chi l'approva è pregato dd alzare la mano.

Non è approvato.

Metta al votl l'emendamento 23.2, presen-
tato dall senatore Nenciani e da altri sena-
tori. Chi l'approva è pregato di alzare Ila
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 23. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 24. Se ne
d.ia lettura.

A L BAR E L L O, Seg,retario:

Art. 24.

(Gruppi di lavoro)

Nell'ambito degli uffici centrali e pel'ife-
rid possono essere temporaneamente is! i,"
tuiti, sentita la commissione del personale,
gruppi di lavaro >cui vengono attribuiti la
promozlOne e lo studia di progetti speciali
o la trattazione di materie e di affari orno
genei.

Al gmppo di lavoro partecipano, senz:'l
diritto a particolari compensi, dipendenti ap-
'partenenti alla stessa qualifica o a diverse
qualifiche e ruoli allo 'scopo di integrare le
differenti competenze professionali.

I responsabili dei servizi e degli uffici
sono riuniti periodicamente in una confè-
renzapresieduta dal direttore generale, per
esprimere pareri \Sull'azione amministrativa
e formulare rproposte sui provvedimenti da
adottare per semplificare le proLedure, per
ridurre il costo dei servizi, per predis.porre
gli strumenti 'idonei ad acquisire il parere
dei rappresentanti degli utenti dei servizi
dell' ente.

P Il E S I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.
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A L BAR E L L O, Se!}retario:

Al primo comma, sopprimere le parole.
« sentita la Commissione del Personale ».

24. 1 NENCIONI, CRaLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA~

DONNA, BaNINa, CAPUA, DE F.\~

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN~

DRICH, FILETTI, FRANca, GATTa~

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJaRANA, MARIANI, PEcaRINa,

PEPE, PISANÒ, PISTaLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

P A Z I E N Z A. Domanda di parare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A Z I E N Z A. SignO'rPresidente, nai
di£fidiama sempre dei gruppi di lavaro, che
molto spesso non sono altro che dei gruppi
di non .lavoro all'interno dei qualli le respon-
sabilità vengono copertt' oppure c'è il ca~
vallo che tira e ci sono gli altri che vanno
appresso.. Comunque nel disegno di [egge è
mevista l'istituzione di gruppi di lavoro cui
~engano attribuiti la promozione e lo studio
di progetti speciali o la trattazione di lIlla~
terie o di affari omogenei.

La -::lastra diffidenza a carattere generale
il porta a ritener,e che l'istituzione dei gnurp~
pi di lavoro debba esser~ fatta solo quando
è estremamente necessario.

Allora Ci sembra che il problema debba es~
sere aV1.1llsodalle interferenze della commis~
sione del personale la quale, a nostro avvi~
so, non può andare a sindacare l'organima~
zione dello studio dei progetti speciali pro~
prio perchè si tratta di progetti speciali e,
come tali, eccezionalmente sottratti alla com~
petenza della commissione stessa.

Ecco perchè abbiamo proposto di soppri~
mere le parole {{ sentita la commissione del
personale »; avremmo voluto sopprimere
molto più dell'articolo, ci siamo 1imitati so-
lo a questo.

P RES I D E N T E. IUVlito la Com~
miss,ione ed H Governo ad esprimere il pa~
rere sull'emendamento in esame.

BAR R A, relatore. La Commissione f>
contraria.

C OS S I G A, Ministro senza portafoglio.
11Governo è contrado.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 24. 1, presentato dal senato~
re Nencioni e da altri senatori Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 24. Chi l'approva è
pr,egato di alzare la mano.

E approvato.

Passiamo aill'esame dell'articolo 25. Se ne
dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Avt. 25.

(Adeguamento dei regolamenti organici
degli enti)

Oiascun ente, sentite le organizzazioni S'in~
dacali di categOtria, dorvrà provvedere con ap-
Dosita delibera ad ordinare i propri servizi,
~d adottare o modificare il regolamento or-
ganico del personale, in conformità della rpr~-
sente legge, entro sei mesi dall'approvazio-

I ne degli aocordi sindacali di cui all'artico~
lo 28, ultimo comma.

Tale delibera, soggetta ad approvazione
secondo i criteri del successivo articolo 29,
dovrà definire, tenuto conto delle caratte~
ristiche ed esigenze di ciascun ente, la con~
sistenza organica di ciascun ruolo e quali-
fica e, in base alle attribuzioni funzionali
di cÌaslcun ufficio, il numero dei dir,igenti
e degli addetti all'ufficio stesso.

Scaduto infruttuosamentei:l ,termine di cui
al primo comma, ai relativi adempimen1i
provvede il Ministro vigilante, dii concerto
~on i Ministri 'per l'organizzazione della puh-
blica amministrazione e del tesoro, sentit~
le organizzazioni sindaca1i di categoria.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati 1Jresentati akuni emendamenti. S~
ne dia lettura.
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T O R E L L I, Segretario:

Al primo comma dopo la parola: «sen~
tite» aggiungere 1'altra: «tutte ».

25.1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA~

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA~

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NT, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Al primo cOl1lma dopo le parole: «sinda~
cali di categorie» inserire le altre: «ope-
ranti nell'Ente ».

25.2 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BAS'\~

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LAIANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Al terzo comma, sostItuire le parole: «il
Ministro vigilante, di concerto con i Ministri
per l'organizzazione della pubblica ammini-

strazione e del tesoro }> con le seguenti: «Il

Presidente del Consiglio dei ministri di con-
certo con il Ministro vigilante e con il Mi-
nistro del tesoro ».

25.3 IL GOVERNO

P A Z I E N Z A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A Z I E N Z A. Signor Presidente, VOT-
rei invertire l'ordine dei lavori in,questo sen-
so: vorrei sapere cosa ne pensa il Governo
de@li emendamenti 25. 1 e 25. 2 presentati
dal mio Gmppo. In base a taluni a£fidameil-

ti che potremo ricevere, ritireremo gli emen-
damenti.

C O S S I G A, Ministro senza portafoglio.
Domando di pa'rlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O S S I G A, Ministro senza portafoglio.
Per quanto riguarda l'emendamento 25.3
presentato dal Governo mi rifaccio a quan~
to già detto Dispetto alla sostituzione della
dizione «Ministro per l'organizzazione del-
la pubblica rumministrazione» con la dizio~
ne: «Il Presidente del Consig1lio dei mini~
stri ». Si tratta di una conseguenza del prin~
cipio che si è votato ipoc'anzi.

Per quanto rigua:J:1dagli emendamenti 25. 1
e 25. 2, tengo feI1Il1ol'indil1izzo politico con-
tenuto nel disegno di legge. Pertanto espri-
mo parere contrario.

P RES I D E N T E. Invito b Commi,s-
sione ad esprimere il pa're:re.

BAR R A, relatore. La Commissione è
favorevole all'emendamento 25.3 presentato
dal Govelmo e contraria agli emendamenti
25. 1 e 25.2.

P A Z I E N Z A . RirtJiil1iamogli emenda-
menti 25. 1 e 25.2.

P RES I D E N T E. Metto ai voti f emen-
damento 25.3, presentato dail Governo. Chi

l'approva è pregato di allza!:re la mama.

È approvato.

Metto aii voti l'articolo 25 nel teslto emen~

dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame deH"a!rticolo 26. Se ne

dia :lettura.
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A L BAR E L L O, Segretario:

Art. 26.

(Disciplina del trattamento economico)

Il trattamento economico di attività, ivi
compresa Ja determinazione delle classi di
sti,pendio e gli scatti di anzia:nità, la deter-
minazione dello stato giuridico ~per la parte
non iprevislta dalla presente legge e non d3-
mandata ai regolarrnenti ol1ganid degli enti,
nonchè la determinazione delle modalità di
elezione delle <commissioni del personale en-
tro i limiti stabiliti dalla presente legge,
sono regolati per Ja generalità dei dipffillden-
ti .degli enti mediante decreto del Presiden-
te della Repubblica emesso a seguito delle
iipotesi di accordo :sindacale di oui al suc-
cessivo articolo 28.

M trattamento economico è determinato
nei limiti di cui al precedente articolo 2'0
e deve ispirarsi a norme di chiarezza in mo-
do che ai dipendenti degli enti sia assicu-
rata parità di trattamento economico e pa-
rità di qualifica indipffilldentemente dall'am-
ministrazione di appartenenza ed in modo
da essere finalizzato al perseguimento di una
progressiva perequazione delle condizioni
giuridiche ed economiche di tutti i dipenden-
ti pubblici.

Al personale contemplato dalla presente
legge non possono essere attribuiti tratta-
menti economici accessori ovvero tratta-
menti integrativi relaHvi a singoli enti o di
categorie di enti all'infuori delle quote di ag-
giunta di famiglia e dell'indennità integra-
tiva speciale neUa misura e con le forme vi-
genti per il personale civile dello Stato.

Gli accordi sindacali prevederanno la mi-
sura pel1éentuale della partecipazione degli
appartenenti al ruolo professionale, per l'at-
tività da essi svolta, aMe competenze e agli
onorari giudizialmente liquidati a favore del-
l'ente.

Gli accordi di cui alla presente legge si
rinnovano ogni tre anni.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stalti presentati alcuni emendamenti. Se
ne dia lettura.

A L BAR E L L O, Segretario:

Al secondo comma sopprimere le parole:
« è determinato nei limiti di cui al prece-
dente artioolo 20 e ».

26.1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONJNO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICR, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

TANUCCI NANNINI

Al terzo comma sopprimere le parole
« nella misura e con le forme vigenti per il
personale civile dello Stato ».

26. 2 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BAS\~

DONNA, BONI;\[O, CAPUA, DE F-\~

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICR, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Sostituire il quarto comma con il se-
guente:

«Gli appartenenti al ruolo professiona!~
legale hanno diritto alla ripartizione delle
competenze di procuratore e degli onorari
di avvocato da attTibuire in applicazione del~
le norme di cui al regio decreto 30 ottobre
1933, n. 1611, e suocessive modifiche, con-
cernente l'Avvocatura dello Stato ».

26. 3 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BAS'\~

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICR, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE,PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

TANUCCINANNINI
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P A Z I E N Z A. Domando di panlaire.

P RES I D E N T E. Ne ha facOlhà.

P A Z I E N Z A. Signor Presidente,
ritil'iamo gli emendamenti 26. 1 e 26. 2. Ri~
ohiamiamo :imvece 'l'attenzione dei colleghi
sull'emendamento 26.3 che, data la sua chia~
rezza, non riteniamo ,tuttavia di dover jllu~
sltrare.

P RES I D E N T E . Invito la Commi,s~
sione ed il Governo ad esprimere ill pareire
sull'emendamento in esame.

BAR R A , relatore. SOino cont:mtrio al~
l'emendamento 26.3 pe:rchè mi pare super~
£lua, in quanto in tutto l'articolata che sta~
bilIisce questi rapporti la ripartizione deiUe
percentuali per spese giudiziarie è fatta
esattamente secondo i criteri stabiliti dal~
l'arvvocattura deLlo Stato.

c O S S I G A, Ministro senza porta~
foglio. SOino cont:nu:f!ioall'emendamento 26.3
per i motivi esposti dall relatol1e.

P RES I D E N T E. Passiamo allla vota~
zione deLl'emendamento 26.3.

P I S T O L E SE. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Prendo la parola per
dichiarazione di voto su questo emendamen~
ta proprio per rigmurdo verso i colleghi
delle avvacature delle pubbliche ammini~
straziani delle quali ho fatto parte. Vole~
va però soprattutto sotwlineal1euna certa
incongnuenza nel nostro operato: oome sem~
pre il braccio destro 'non ,sa quella che fa i,l

braoci'0 s.inistro. Alla seconda Commi,sslione
giustizia del Senato vi è un disegno di legge,
presentato dail senatore Vliviani, che è già
stato discusso in parte e che deve solta:nta

esseve ulteriormoote peJ:1fezianato. In esso
s4 pirovvede ad una riorganizzazione deHe
avvocature degli enti pubblici in genere.
Quindi questo provvedimento Ilegislativ'0 si
inserisce ,neLl'attuale sisltema legislativo del
para stato per regolamentare i rapparti delle
avvooatm:e dipendenti dagl,i enti pubb1ici.

Si t'ratta di un ,problema fontemente sen~
tito, che è stat'0 discusso ancheiln sede di
legge professionale, che è aLl'esame de1J'al~
tiro rama del Parlamento. Mi doma:ndo, pe:r~
ta:nto, pel'chè dobbiamopregiudÌiCatre una
trattativa legi1slativa usiamo questa
espressione oggi tanto di moda ~ consen~

tendo che il disegno dii ,legge attualmente
all' esame della seconda Cammissione giusti~
zia dell Sena:to si N"ovi precluso a pregiudi~
cato da un provvedimento che atndiamo a
prendere oggi. Questo è certamente un con~
trosenso.

Vorrel quindI Insistere perchè sia lascia~
ta impregiudicata una situazione che verrà
disdplinala st10cessivamente dal disegno di
legge che è all'esame deIJa Cammissione
giusti2)ia del Senata.

P A Z I E N Z A. Onorevole PreSlidente, ri~
tidamo l'emendamento 26. 3.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'a'rti~
co[o 26. Chi lo approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Passiamo aJ11'esame deH'articolo 27. Se ne
dia ,lettura.

A L BAR E L L O, Segretario:

Art. 27.

(Delegazione degli enti).

Per la definizione delle ipotesi di accordo
sindacale di cui al successivo articolo è isti-
tuita una delegazione degli enH, di cui alla
tabeUa allegata, composta da presidenti di
ente ciascuno in rappresentanza degli enti ap~
partenenti alla stessa categoria, secondo la
classificazione risultante dall'articolo 20.
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Il Ministro per l'organizzazione della pub-
blica ammi:uistrazione provvede, non dltre il
novantesimo giorno precedente la ,scadem.za
del teI1mine triennale, di cui all'ulLtimo com-
ma dell'articolo precedente, a nominare, con
proprio decreto, la delegazione degli enti 'su
designazione dei presidenti degli 'enti mppir'e-
sentati.

Per la nomina della prima delegazione si
prescinde dalla designazione. Il relativo de-
creto dovrà esser'e emanato entro 45 giorni
dalla entrata in vigore della presente legge.
La prima delegazione stabi.lirà le norme per
la designazione da parte di ciascun gruppo
del presidente di ente cui è affidata la pro-
pria rappresentanza, nonchè le disposizioni
per il funzionamento della delegazione, per
il suo rinnovo, per la sostituzione di ciascun
componente.

Ferma restando l'unicità della oontratta-
zione nazionale, per l'esame preliminare del-
l~ situazioni particolari e specifiche di cia-
scuna categoria di ,enti, la delegazione può
articolarsi in altrettante sottodelegazlOni.

P RES I D E N T E. Su questo arrtioolo
sono sta!i presentati due emendamenti. Se
ne dia lettura.

A L BAR E L L O, Segretarw:

Al primo comma sostituire le parole: «se--
condo la c1assHicazione risultante dall'arti-
0010 20 » con le altre: «secondo l'importan-
za degli enti, desunta dal concorso dei se-
guenti elementi:

a) dimensione della organizzazione ter-
ritoriale considerata unitariamente negli uf-
fici periferici o negli enti federati, dalla na
tura dei compiti istituzionali svolti, nonch~
dal numero degli assistiti, nel caso degli enti
di assistenza;

b) numero dei dipendenti stabilmente t:
organicamente preposti ai servizi di istituto;

c) dal volume delle entrate e delle usci-
te finanziarie di carattere ordinario ».

27.1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASJ\-

DONNA, BONTNO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE.

T ANUCCI NANNINI

Al secondo comma, sostituire le parole:
« Il Ministro per l'organizzazione della pub-
blica 2.mministrazione », con le altre: «Il
Prcsirlente del Consiglio dei ministri ».

27.2 IL GOVERNO

P A Z I E N Z A, L'emendamento 27. 1 sii
i[lus:t,ra da sè.

C O S S I G A , Ministro senza portato-
glw. Domando di padare.

P RES I D E N T E . Ne ha faooltà.

C O S S I G A , Mmistro senza porta-
toglw. L'emendamento 27.2 riguarda la soJi~
ta modificazione formale: si tratta di sosti~
tuire il Presidente dell Consiglio dei mini-
stiri a1 Min]stro per 1'0Iiganizzazioll1e deHa
pubb1ica amministrazione.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione e .]1 Governo ad esplrÌimere H parere
sugli emendamenti in esame.

BAR R A , relatore. La Commissione è
contraria al 27. 1 e favorevole al 27.2.

C O S S I G A, Ministro senza portato-
glio. Il Governo è contrario all'eJ.llendamen~
to 27. 1.

P RES I D E N T E. Metto ai voti ,l'emen-
damento 27. 1, presentato dall senatore Nem.-
cioni e da altrisem.atori. Chi lo ap!prov,a è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 27.2, presen-
tato dal Governo e accettato dalla Commis~
sione. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 19311 ~

26 FEBBRAIO 1975407a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

A L BAR E L LO, Segretario:Metto 'ai voti Il'articolo 27 :nel testo emen~
dato. Chi l'a,pprova è pregato di alzare la
ma:no. Sostituire l'articolo con il seguente:

È approvato.

Passi.amo a1l'esa:rne de11'rurticd10 28. Se ne
dia ,lettura.

« Le trattative per la definizione deLle ipo~
tesi di accordo debbono svolgersi fra la de~
legazione degli enti e quelle di tutte le org'1.~

I nizzazioni sindacali di carattere nazionale
operanti negli enti medesimi.

Le ipotesi di accordo raggiunte sono co~
municate entro 15 giornì ai Ministri del la~
varo e della previdenza sociale e del tesoro,
i quali, entro i successivi 30 giorni, ne rih~
riscono congiuntamente al Presidente del
Consiglio dei ministri.

Se entro i successivi 30 giorni il Consi~
glio dei ministri non ha negato con provve~
dimento motivato l'approvazione, l'accordo

, si intende definitivamente perfezionato e
viene emanato su proposta del Presidente
del Consiglio dei ministri.

Il provvedimento entra in vigore il giorno
, successivo a que1lo della sua pubblicazione

sulla Gazzetta Ufficiale ».

Segretario:ALBARELLO,

Art. 28.

(Accordi sindacalI)

Alle trattative fra la delegazione degli enti
e le organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative su base nazionale dei lavora~
tori dipendenti partecipano osservatori del
Governo.

L'ipotesi di accordo raggiunta è çomuni~
cata, entro 15 g10mi, ,ai MÌinÌJstri 'per l'OIfga~
nizzazione della pubblica amministrazione,
del lavoro e della previdenza sociale e d~l
tesOlro, i quali ne ,riferiscono congiuntamen~
te al P,residente del Consilglio dei minÌistri.

Entro lo stesso termine le organizzazioni
sindacali dissenzienti dall'ipotesi di accordo
o non rappJ1esentate nella delegazione delle
organizzazioni sindacaLi di <cui al primo com~
ma, possono trasmettere ai Itre Minis1Jl1i iiIlJte~
ressati le loro osservazioni suHa materia del-
l'Ìipotesi di aocordo ,sÌJndacale.

Entro i successivi trenta giorni il Consiglio
dei ministri approva la disciplina cont,enuta
nell'ipotesi di accoJ:1do o nega motivatamente
l'approvazione.

J

Con decreto del Presidente della Repubbli- !
ca, su proposta del Presidente del Consiglio (
dei mInistri, è emanata la disciplina contenu-

I

ta nell'ipot<esi di accordo, la quale entra in
Ivigore il giorno successivo a quello della pub~

I

blicazione del relativo decr,eto nella Gazzetta
i

Ufficiale e rimane in vigore fino alla data di
Ipubblicazione del decreto che approva la

I

nuova disciplina.

I

I

I
i
I
I

28. 1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BAS''I.~

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO~

NI, LANI'RÈ, LA RUS';;A, LATA:-IZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Sostituire il primo comma con il seguente:

«Alle trattative tra l'Amministrazione e
le organizzazioni dei lavoratori dipendenti,
costituite su base nazionale negli enti mede~
S'lmi, partecipano osservatori del Governo ».

28.2 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA~

DONNA, BONINO, CAPUA, DE F A~

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO~

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

TANUCCI NANNINI

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati alcuni< emendamenti.
Se ne dia lettura.
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Al secondo comma, sostituire le parole:
« ai Ministri per l'organizzazione della pub~
blica amministrazione, del lavoro e della pre~
videnza socia,le e del tesoro, i quali ne riferi~
c;cano congiuntamente al Presidente del Con~
sigJio dei ministri }J, con le altre: «al Presi~

dente del COl'lsiglic dei ministri e ai Ministri
del lavoro e della previdenza sociale e del te~
sora »,

28.3 IL GOVERNO

Al terzo comma, sostituire le parole: «ai
tre Ministri interessati}), con le altre: «al
Presidente del Consiglio de~ ministri ed ai
1\1inistri del lavoro e della previdenza sociale
e del tesoro ».

28.4 IL GOVERNO

Al quarto comma sopprImere La parola:
« ll10tivatamente »

28. 5 IL GOVERNO

P I S T O L E SE. Domando di parla['e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Interverrò molto breve~
mente, perchè ,si tratta di uno dei punti cen~
trali ohe ha formato già oggetto dei nostri
interventi in discussione generale sugli arti-
coli 23 e 28. Ieri non abbiamo avuto la fortu~
na di avere la presenza dell'onorevole Mini~
stro, ma in quell'occasione abbiamo eviden~
ziato, richiamando ,alcune sentenze della Cor~
te costituzionale e facendo un attento esame
dell'articolo 39 della Costituzione, aome l'ar~
ticolo 28 sia decisamente incostituzionale.
Lo abbiamo evidenzjiato con ampia docu~
mentazio:ne perchè ,ÌJnnanzitUltto la prima
parte delil'articolo 39 è precet1Jilva: la libertà
sindacale è indiscuHbile; sulla seconda par~
te, che doveva essere attuata con legge del.
10 Stato, vi sOlno numerose sentenze dellla
Corte costituzlionale che stahitliscono tassa~
tivamel1!te che OIgni nmma che fosse even-
tUallmente in cOl1ltrasto con rl'articolo 39 sa-
rebbe illegittima, e questa per noi è deC'Ìsa~
mente in contrasto con l'articolo 39 della
Costhuzione. Infatti quando isi stabilisce al

primo comma: ({ Alle traJttative ka la dele-
gazione degM enti e le organizzazioni sinda-
catli maggiormente rappresentative 'su base
naz:ionatle » si scalfisce illprincipio ,£orndamen-
tale de1il'articolo 39, che è quelilo della, liber~
tà sindacale. Questo è un punto forndamen-
tale che certo, onorevole Minilstro, cadrà dd..
nanzi ana Corte costÌ<tuzionalle. Non vaglio
fare la Cassandra, tI cattivo profeta, ma cer~
to così avverrà, perchè si tratta di un errore
taJmente mado:rnaJle che non patirà nOn esse~
re evide:nziato e qui!t1di gilU!l1'geràall'esame
delila Corte costituzionale.

Ma tant'è, questo è il punto centralle che
interessa ,i sindacat1: avere questa ,ipotesi
d'accordo .che per 'la verità è una delle cose
più comiche che siano mai esistite in cam~
po legislativo. Infatti noi parLiamo di ipotesi
d'accordo sindacalle laddove sappiamo che
la pubblka amministrazione deve provvede-
re con atto di imperio aHa emanaziane irego-
lament,alre, quindi andiamo a scalfire il can-
cetto delila autonomia regolamentatre della
pubbLica amministrazione che oerchiamo di
sallvare eon i'1provvedimento del P,residente
del Consiglio dei mÌ'ni'stri. Andiamo però
ugualmente ad incidere sulla libertà e stabi~
liamo che vi è invece un accordo sindacale,
ohe molto elegantemente abbiamo chiamato
« ipotesi di accordo sindacale ». Ma, signori
miei, stiamo facendo veramente un contratta
collettivo, o che cos'è questa specie di pote~
re? Noi che veniamo da pubbliche ammini~
strazioni sappiamo per esperienza che per il
passato ci sono sempre state delle trattative
al di fuori dell'attività regalamentare degli
enti; le trattative avevano un caI1attere in~
formale e successivamente venivano recepite
dai consigli d'ammÌ'nistraziOlne e diventava~
no operative. Quindi nOln facciamo niente
di nuova: abbiamo scoperto l'America! È
una cosa che già esi'steva nella prassi degli
enti ed oggi viene sbandierata come gran~
de vittoria sindacale questa contrattazione
che chiamiamo in maniera veramente im-
propria «ipotesi» di contrattazione sinda~
cale.

Ecco ;perchè cOIn il nostro emendamentO'

chiediamo che al primo comma si sostitui~

scano lIe paro[e: «oI1ganizzaziani sindacali
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maggiO'Ilmente rappresentative» con le al-
tire: {{'tuJtte le O'rganizzaZJioni sindacru1i di
carattere nazionale operanti negli ent'i me-
desimi ». È assurdo linfatti che si faccia
una contrattazione con i sindacati operanti
in campo nazionale quando probabilmente
in alClurruienti, aderenti a queLle organizza-
zioni, non vi è neanche un iscritto. È una
v,iolazione palese dell'articolo 39 che dice
che i CO'!1Jtratti devono essere stilprulati atltm-
verso la presenza di tutti i sindacati, rap-
presentati in proporzione dei loro iscritti.

Con ill secondo emendamento 28.2, nella
ipotesi che il'airtkolo 28 non venga sostitui-
to con ÌJItesto del nostro emendamento 28.1,
proponiamo di modificare il primo comma
sempre precisando: {{ le organizzazioni dei
lavomtori dipendentii, costituite su base 'na-
zionale negli enti medesimi ».

C O S S I G A, Ministro senza portafo-
glio. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C O S S I G A , Ministro senza portafo-
glio. Gli emendamenti 28. 3 e 28.4 sono di
carattere formale. CiJ1ca il 28.5, si t['atta di
motivi di opporrtunità e forse anche di Ile-
gittimità oOSltituzionale. Plreferisco attestalI'-
mi ,sul:la opportunità costituzionale, perohè
nel no stiro oI1dinamento non esiste dll1inanzi~
tutto un prilnoipio generaile di motivazione
degi1i atti amminiiSvrativi; non esiste poi (salI-
vo che per le deliberazioni di l1i:nvio delle
leggi regionali, per le quali è contemplato
da norme costituzionali) un obbligo di mo-
tivazione per quell'organo che è un orga-
no specifico di alta amministrazione, cioè
il Consiglio dei ministri.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

BAR R A , relatore. Signor Presidente,
sono .favorevole agli emendamenti del Go-
ve:rno. Per quanto riguarda Il'emendamento
28. 1, mentre sono contrario agli ultimi tre

Discussioni, f. 1469.

commi, non posso disconoscere, e pertan-
to mi 'rimetterò alla valutazione del Gover-
no, quello che è l'orientamento giul1ispmu-
denziaJe, fondato che sia, soprattutto del
ConSliglio di Stato, con i miJflessi anche di
natura costituzionale, per quanto riflette la
oIlmali famosa frase: «organizzazioni sinda-
cali maggiormente rappresentatÌ've ». Ripeto
che vi è un orientamento g~uil~isprudenZJia<le
che può avere la sua incidenza,ragion per
oui mi dmetto su questa materia al parere
del Governo. Per quanto riguarda l'emenda-
mento 28. 2 mi dichiaro contrario.

P RES I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimel'e il parere sugli emendamenti 28. 1
e 28.2.

* C O S S I G A, Ministro senza portafo-
glio. Signor Presidente, signori senatori,
debbo dichiararmi contrario all'emendamen-
to 28. 1. Mi rendo perfettamente conto che
si tratta di materia ancora non definitiva-
mente elaborata nè da un punto di vista
dottrinale nè da un punto di vista giuri-
sprudenziale. Il senatO're Pistolese ha qui
richiamato il principio gene~ale della po-
testà di imperio dello Stato e degli enti
prubbHai ~n 'reIazione ai [propri dipendentli
ed aHa prO'pria oIiganirzzazione. Questo prin-
dp~o di I~mperio è però limitato da un altro
principio in base al qua,le il titolare della
potesltà di impeI1iO''può, nelile forme previste
dall'oDdinamento, in questo caso la legge,
anche autolLi,mitare fOl1ma, contenuto, p:roce-
dimenti e mO'di dell'esercizio della sua po-
testà.

In questo caso non c'è dubbio che, se
avessimO' detto semplicemente che iil rappor-
to di impiego è disdp1~nato con atto aiUtod-
tativo dello Stato, questo sarebbe stato pie-
namente legittimo. Se alVesSlililloaLtresì de-
legi,fica:to la matenia del rapporto di pub-
bHco impiego ed avessimo tutto attratto
nell'ambito del potere regoLamentare deLlo
Stato questo sarebbe stato legiTItimo. Io ri-
tengo ,legittimo che sia lo Stato ad emanare

, ~ perchè di questo si tratta in realtà ed

I

il termine approvazione è assunto più in

ì senso castituzionalistico che in senso ammi-
l
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'nistrativo ~ le norme mentre !'ipotesi del~

l'accordo si pone solo oome presupposto for~
male e materiale, vincolante un poterle di
normazione del Governo. Quindi ritengo che
la norma sia esente da quelle oensure di co~
stituzionalità brillantemente esposte dal se~
natore Pistolese. Mi dichiaro infine contrario
all'emendamento 28.2.

P RES I D E N T E . Senatore Pd,sto:lese,
dnsiste per la votazione dei suoi emenda~
menti?

P I S T O L E SE, Sì, signor Presidente,
Sii tratta di Uina ques1Jione di principio.

P RES I D E N T E. Metito ai voti Il'emen-
damento 28. l, presentato dail sena:to:re Nen~

cioni e da altri senatori, ,sul quale i[ rela~

tore ha espresso parere con1Jranio per gli ul~
timi tre commi e si è rimesso al Governo
per il pri-mo comma, ,mentire i'l Governo ha
eSipresso 'palrere con1Jrado Sill tutto l'emen~

damento. Chi Il'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 28. 2, pre~.
sentato da[ senatore Nendoni e da ahri se-
natori, non accettato nè dalla Commissione
nè dal Governo. Chi il'a:pprova è pregato di
alzare la -mano.

Non è approvato.

Metto ai voti 1'emendamelJ1to 28.3, ipresen-
tato dal Govenno. Chi l'a:pprova è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 28.4, pre-
senta:to dal Govenno. Chi :l'approva è pre~
gato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 28. S, presen-
t-ato dal Governo. Ohi 'l'approva è pregato
di alzare [la :mano.

È approvato.

Metto ai voti l'a:rtkOllo 28 nel testoemoo~
dato. Chi l'approva è p['egato di alzare [a
mano.

È approvato.

Passiamo all'eame dell'articolo 29. Se ne
dia lettura.

A L BAR E L L O. Segretario:

Art. 29.

(Controllo sulle deliber e degli enti)

Le delibere con cui gli enti adottano o
modificano il regolamento organico, defini-
scono o modificano la consistenza organica
di ciascuna qualifica, il numero dei dirigenti
degH uffici e degli addetti agli uffici stessi,

I sono rimesse a miezzo di raccomandata per
l'approvazione al Ministero cui compete la
vigilanza sull'en1Je e al Ministero del tesoro.
Alla stessa approvazione sono soggette le de~
libere COn le quali si provvede ad aumentare
o modificare gli stanziamenti relativi a spese
generali e di personale in conformità degli
accordi sindacali approvati dal Governo.

Per le delibere di cui -al pdmo comma
dell'articolo 25 è richiesto, per la parte ri-
guardante l'ordinamento dei servizi, anohe il
concerto del Ministm per l'organizzazione
d~lla .pubbl1ka amminIstraZlione. A tal fÌIlle le
suddette del1bere sono ,rimesse, ai sensi del
comma precedente, a:nche al MinIstro anzi~
detto.

Entro 90 giorni dalla data in cui la deli-
berazione risulta pervenuta, il Ministro cui
compete la vigilanza, di concerto con il Mi.
nistro del tesoro, l'approva o la :restituisce
all'ente con motivati rilievi per il riesame da
parte dell'organo deliberante. Per i rìlievi ri~
guardanti vizi di legittimità devono essere
espres-samente indicate le norme che si riten-
gono violate anche con ri£erimento ai prin~
cìpi generali deJrordinamento giuridico.

I rilievi sono comunicati, per conoscenza,
anche al presidente dell'organo interno di
controllo dell'lente.

Trascorso il termine di 90 giorni la deli-
bera non restituita diventa esecutiva.
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Le delibere diventano comunque esecutive,
qualora, nonostante i rilievi, siano motivata-

mente confermate con nuova deliberazione
degli organi amministrativi dell'ente, sem-
prechè i rilievi mossi non attengano a vizi di

legittimità e alla consistenza degli organici.

Nel caso di ripetute e gravi inosservanZJe
da parte dell'ente delle disposizioni contenute
nel presente articolo, il Ministero vigilante
può procedere allo scioglimento del consiglio

di amministrazione dell'ente stesso, se diret-
tamente competente, o, in caso divlerso, pro-
pome lo scioglimento.

P RES I D E N T E. Su questo anticolo
sono sltati presentati due emoodamenti. Se
ne dia lettura.

A L BAR E L L O, Segretario:

Al secondo comma, sostituire le parole da
({ Ministro per l'organizzazione della pub-
blica amministrazione» alla fine, con le al-
tre: ({Pre5idente del Consiglio dei ministri.
A tal fine Le suddette deNbere sono ,rimesse,
ai sensi del comma preoedentie, anche al Pr\~-
sidente del Consiglio dei ministri ».

29.2 IL GOVERNO

Sopprimere il quinto e il sesto comma.

29. 1 V ALITUTTI, BERGAMASCO

C O S S I G A, Ministro senza portafo.

glio. Domando >di prurla:re.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O S S I G A, Ministro senza portafo-
glio. L'emendamento 29. 2 ha la stessa natura
formale di altri già illustrati.

V A L I T U T T I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I. L'emendamento da noi
presentato, signor Presidente, prolpone la
soppressione del quinto e del sesto comma
dell'art.kolo 29. III comma quinto stahiLi,sce
che, trascorso il termine dd, 90 giorni dall-
!'invio della deHbera a:l MÌinisrtero di vigi-
lanza, se la delibera nOln è ['eSitituita diventa
esecutiva.

Il comma sesto invece prevede il caso di
dehbere motivatamente nÌconfermate dall'en-
te. In tal caso le delibere diventano eseouti-
ve, tnrl1'ne che non .si riferisoano aHa con sli-
stenza degli organici o siano censurate per
m01Ji,vidi legilU,ilffiità.

Ora, signor P,residente, non Isosteniamo il1
nostro emendamento rper la pante ,relativa
alla soppressione del comma sesto, ma lo
sosteniamo viÌcevemsaper la soppressione deJ
comma quinto, suggerendo tuttavia al Go-
verma una possibile ,soluzione che teonica-
mente, a questo punto del nostro dibattito,
non può reaLizzarsi se non attraverso UIl1

emendamento presentato daLlo stesso Gover-
no. COnJiprendiamo 'la traglione di questa nor-
ma, cioè l'.incentivo che essa pone in essere
con il temmine dei 90 gionni per solllecitare
le ammini,g1Jrazioni v,i1gilanti e la sanziÌone che
predispone ,Ìin caso di pi,gdzlÌ:a e di incuria;
è Ulna ratio che ,I1iteniamo giruslmificata, ma ci
permettiamo di :richiamare Il'at'tenzione dell
Governo sruilJleconseguenze della norma. Per
incuria dell'ammÌinistraZJilOne vigi'l'runte pa-
tirebbero passare delibere IreJa1Jive anche al-
!'incremento ddla consistenza degl,i olrgani-
ci. Di qui ill suggedmento che ci pelITllettia-
ma di dare al Govemo: quanto meno la
nmma sia limitata nei suoi effetti, cioè sii
dica che, trascorso ill termine di 90 giorni,

la delibera nOln restituÌta diventa esecutdva,
a meno che non 'riguardi la consistenza de-

gtli organici pe:mhè, così formUllata, la nOirma
può dar luogo a grav:i conseguenze e può

determdnare una proHferazione ,itndefiJnilta de-
glli or:ganici.

Ecco, signor Ministro, la proposta che fac-

ciamo, vo1ta ad emendare l'a illOI1ma, sa:lva-

guaI1dando quanto meno da]la mannaia dei

90 giorni lIe delibere relative aLla consistenza
degli organici.
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P RES I D E N T E. Inv,i1o \la Commis~
sione ad espnilffiere il parere Isuglà emenda-
menti in esame.

BAR R A , relatore. Sono favorevo['e al.
l'emendamento 29.2 e contranio al 29.1. In
definitiva ,l'emendamento 29.1 mutua alou-
ni prindpi in ordine al oontrollo degli enm
pubbEci assimilati in un certo senso,
sotto il profilo del controllo, agli enti
locali. Qui si stabiliscono due princìpi: un
principio di approvazione per matiV1i di me-
rito entm i 90 giorni e lID pidnaipio di ap-
provazione per quanto riflette i motivi di le-
gittimità. Per quanto attiene le delibere tra-
smesse per motivi di merito, il Ministro vi~
gilanle può approvarle o restituirle. Per quan~
to riflette invece i controlli di pura legitti~
mità, il provvedimento deve determinare l'an-
nullamento dell'atto amministrativo e quin~
di conseguentemente la denuncia del vizio
di legittimità dell'atto.

Mi rendo conto che forse non ho ben com.
preso il conoetto espresso dal senatore Va~
litutti, ma credo che questi siano princìpi
fondamentali. Si è inteso distvnguere il con~
trolh di merito che comporta illl:dnv:io e il
controLlo di legittimità che comporta l'an-
nullamento e la dichialrazione dei mot,ivi per
cui il'ongano di COJJit:w110esercita lil suo pa.
rere di !legittimità.

Pertanto mi dichiaro contrario all'emen-
damento.

P RES I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere i,l ,parere suLl'emendamento 29.1.

C O S S I G A, Ministro senza portafo~
glio. Sono contrario.

P RES I D E N T E. Me1lto ai voti l'emen.
damento 29.2, presentato dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvata.

Metto ai voti l'emendamento 29. 1, presen-
tato dai 'senatori Va1i,tutti e Bergamasco.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvata.

Metto ai voti .t'articolo 29 nel testoemen-
dato. Chi l'approva è pregato di GlilzareIla
mano.

È appravata.

Passiamo all' esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

A L BAR E L L O, Segretario:

Art. 30.

(Controllo sui bilanci di previsione)

Gli enti disciplinati dalla pres.ente legge
sono tenuti ogni anno a compilare un bi-
lancio di previsione ed un conto consuntivo,
secondo norme uniformi di classificazione
delle entrate e delle spese, daemanal'si con
decreto del Presidente della Repubblica, su
proposta del Ministro del tesoro, previa deli-
berazione del Consiglio dei ministri; entro
sei mesi dall' entrata in vigore della pJ:1esente
legge.

Con lo stesso decmto sono approvate nor~
me di amministrazione e contabilità degli en-
ti pubblici.

Entro di,eci giorni dalla delibera di appro-
vaz'ione ciascun ente provvede alla trasmis-
sione al Ministero vigilante e al Ministero
del tesoro del bilancio di previsione con alle-
gata la pianta organica vigente comprendente
la consistenza numerica del personale di cia~
scuna qualifica.

Restano ferme le norme in vigore sulla
approvazione dei bilanci di previsione e dei
conti consuntivi degli enti da parte dei Mi-
nisteri vigilanti.

Ogni anno, entro il 31 del mese di luglio,
ciascun Ministero trasmette al Parlamento
una relazione sull'attività svolta, sui bilanci
di previsione e sulla consistenza degli orga-
nici degli enti sottoposti alla sua vigilanza
con allegati i bilanci di previsione stessi e le
relative piante organiche e i conti consuntivi
dell' esercizio precedente.

Tutti gli enti di~ciplinati dalla presente
legge sono sottoposti al controllo della Corte
dei conti, secondo le norme contenute nella
legge 21 marzo 1958, n. 259.

(E approvato).
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Art. 31.

(Dirittl acquisiti)

Il primo accordo sindacale concluso ai
sensi della presente legge dovrà fare salvi gli
eventuali trattamenti di miglior favore fruiti
dal persoÙale alla data di entrata in vigore
della nuova disciplina.

P RES I D E N T E. Su questo artioo[o
sono stati presentati tre emendamentri. Se ne
dia lettura.

A L BAR E L L O, Segretario:

Aggiungere il seguente comma:

{{ Le somme delibemte dagli enti e COn-
cesse al persona'le a titoLo ÌiI1centivante per
lavoro stmo.rdinario per til periodo 1° gen-
naio 1973-30 aprille 1973 non potranno es-
seve recuperate ».

31. 1 NENCIONI, CROLLALA}.TZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BAS\-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE F 4-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN~

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSç;A, Li\TANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Aggiungere il seguente comma:

{{ È fatto salvo ad ogni effetto il servJZlO
pres'tato !in posizione di fuori 'ruOllo ed ai
fini di anzian~tà il servizio prestato in cate~
gOl1iie iJnfel1iori ».

31. 2 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA~

DONNA, BONINO, CAPUA, DE F \~

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATA NZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTO!:..ESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Aggiungere il seguente comma:

{{ A deconere dallo maggio 1973, viene
conglobato nelLo stipendio l'acoonto annuo
di cui aMa legge n. 732 dB! 15 novembre
1973 ».

31. 3 NENCIONI, CROLLALANZA, TEI:ESCHI
MaTio, PAZIFNZA, ARTIERI, BASI1-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE F \-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO~

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAIORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

G A T T O .N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooìltà.

G A T T O N I. L'emendamento 31. 1 è ÌiI1~
teso a st2.bilire llna norma per la quale ,le
somme erogate al personalle dail 1° gennaÌo
1973 al 30 aprile 1973 non potranno essere
recuperate dall'ente che abbia effettuate le
erogazioni. Ciò, in quanto l'articolo del di~
segno di ,legge sta;biJlisce che gLi eventualli
trattamenti di miglior favore fruiti dal per-
sonale sono fatti salvi sQllo dalla data di

ent'l'ata in vigore della le~ge.

Gli emendamenti 31. 2 e 31. 3 sono chiaI1Ì
e sono stati già illustrati nella discussione
generale.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ed il Governo ad espl1imere irl parere
sugH emendamenti rn esame.

BAR R A, relatore. Sono contrario.

C O S S I G A, Ministro senza portafo.
glio. Anche il Governo è contrario.

P RES I D E N T E . Senatore Gattoni,
mant1ene Zli emendamenrtlÌ?

G A T T O N I. Sì.

P RES I D E N T E. Metto ai voti 1'emen.
damento 31. 1, presentato dal senatore Nen~
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ciani e da al1Jri senatori. Chi l'3ipprova è
pregato di allzare la mooo.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 31. 2, presen-
tato dal senatore Nencioni e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 31. 3, presen-
tato dal senatore Nenaioni e da al1Jri sc;1atori.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ali voti l'articolo 31. Chi l'approva
è pregalto di allzrure la mooo.

È approvato.

A L BAR E L L O, Segretario:

Sostituire il primo comma con il segt-:ente:

« All'inizio di ogni legislatura i Presidenti
della Camera e del Senato della Repubblica
costituiranno una Commissione parlamenta-
re permanente che avrà il compito di desi-
gnare i membri dei Consigli di Amministra-
zione degli Enti pubblici, previsti dalla pre-
sente legge.

I membri designati saranno nominati con
decreto del Presidente della Repubblica su

I proposta del Presidente del Consiglio dei
ministri e dureranno in carica per il tempo
previsto nelle leggi istitutive, nei regolamen~
ti o negli statuti e possono essere conferma-
ti una sola volta ».

Passiamo all'esame dell'articolo 32. Se ne 32.1
dia lettura.

ALBARELLO, Segretario:

Art. 32.

(Disposizioni
sui membri dei consigli di amministrazione)

I membri dei consigli di amministrazione
degli enti pubblici pDevisti nella presente
legge durano in carica per il tempo previsto
nelle leggi istitutive, nei regolamenti o negli
statuti e possono essere conDermati una sola
volta.

I membri dei consigli di amministrazione
possono ,essere revocati con le stesse moda~
iità previste per la loro nomina.

Le indennità di carica previste per gli
dmministratori sono determinate con decreto
del Presidente della Repubblica, su proposta
del Ministro che esercita la vigilanza, d'in~
tesa con il Ministro del t,esoro, previa deli~
berazione del Consiglio dei ministri. Tale de-
creto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.

Dei consigli di amministrazione non pos~
sono far parte, a nessun titolo, i magistrati
Ol:dinari e quelli amministrativi e contabili.

P RES I D E N T E . Su qruesto artic010
sono stati ,presentati due emendamenti. Se
ne dia lettura.

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BAS!\~

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA~

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, P ISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Sopprimere il secondo comma.

32.2 V ALITUTTI, BERGAMASCO

BAS A D O N N A. Domando di parlalre.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A. Con l'emendamen~
to 32. 1 viene proposto un sistema diverso
da quello previsto dall'articolo 32 per la sce[-
ta dei responsabi:li delle amminist'raziofJ1Ji de-
gli enti, scel,ta che ha un peso deteI1mÌnoote
per l'oodamento e per ,le :prospettive degli
enti stessi.

Per questa opera:ZJ1one,irn base all'artli,co[o
32, è fatto obbligo al Govemo di dame co~
munioaziOllle alI Palrlamento a nomma avve-
nuta con la esposizione dei motivi che do-
vrebbero giustilficare la scelta adottata. III
compito del Parlamento quindi dovrebbe li-
mitarsi soltanto ad un giudizio sultl'azione
svolta dall'Esecutivo. Riteniamo che un
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controllo così concepito, ohe non prevede
nei1Jllohe il parere del Parlamento pnima che
le nomine diventino definitive, debba rite~
nersi .poco efficace in ,rapporto ai :fini che si
intendono cOInseguilre. Da qui la nostra P'Y;O~
posta di affidare liil compito dellla designa~
ZJione dei membri del consiglio di amm~pi~
strazione degLi enti pub"8lici previsti dalila
presente legge ad una Commissione parJa~
mentare pet1m3Jnente costituÌ!ta a:Jl'inizio di
ogni leg,islatura dai Presidentli dei due rami
del Parlamenta. NOIn si intende in questo
mado espropniare l'Esecutivo dei siUOIipa~
teri perchè la nomjma avveI'ràcon decreto
dell Prresidente deltla Repubblioa e su propo~
sta dell Rresidente del Consiglio che può an~
che non aocettare le designaZJioni dell Parla~
mento. Se si vuole che ÌIl nuovo meccanismo
escogitata per l'avanzamento del personale,
che valutiamo ed apprezziamo attraverso
le qualifiche fondate sulle funzioni, dia
buoni frutti è necessario che lIe scelte al ver~
tice siana condatte attraverso Ila 'parteoipa~
zione attiva del Parlamento, con il massimo
rilgore possibile.

Non ai nascondiamo le difficoltà di dilVer~
so m'dine che sona connesse a'lla accettazio~
ne della norma così emendata, ma ,siamo an~
ohe convinti che quella prevista debba rite~
nersi del tutto inadeguata ed inefficace. Per
questo ,raccomandiamo alla sua benevola va~
lutazione, si'gnor Minilstro, questo emenda~
mento alLl'articolo 32.

V A L I T U T T I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha racaltà.

V A L I T U T T I. SignOlr P,residente, ono~
revoli colleghi, i nostri cari conCÌtttadini sar~
di sono notoriamente taciturni. Il ministro
onore~Tole Cassiga, che è un sardo di buona
razzo. oggi è partkolarmente taciturno, fOlr~
se per farsi perdonar;e :l'e1oquenza di stama~
ne che tut'Davia alouni di nOli hanno apprez~
zato. Stasera l'onorevo1e Cossiga è partica~
larmente taoitUJ:1no sui miei emendamenti ed
io vOI1rei pregarlo di stare quanto mena at~
tento alla ~Hustrazione di questo emenda-
mento perchè la norma di cui propania~

mo 'la soppressione, signor Presidente, in~
troduce un prindpio geneI1a1le nella nostra
Jeg;i"IJazione che seconda la nostra valuta~
zione è es,tremamente grave; oiaè inf1roduce
ill prinClÌpia della revacabiHtà dei membri
dei consigli di amministrazione designati:

°
eletti. IntroducendO' questo prinoipio deFla
revacabiJità si toglie autonomia ed autorità
ai membri dei consigli di amministrazioni e
quindi autonamia ed autorità agli stessi con~
Sll'R11idi amminis tlrazione. I membri dei tCon~
sigli di amminilstrazione Tesi Irevacabil:i dagM
organi e dai collegi ,one lli desi~nana sona ti-
ranneggiati inevri1abiImente dagli stessii or~
gani e dagli stessi collegi, e non dispongano
della necessaria autonomia. Inoltre questo
è un nrincipio, onorevali ,colleghi, che una
volta introdotto netl::>. nastra le?:)i,slazione è
destdnata a 'percorrere una lunga strada. Ora
richiama l'attenzione sulla gravità dell'intro~
duziane di questo principio. È un principio
genera-Ie. almeno fino ad oggi, nel nostro di-
dttopasitiva, che 'i membri dei cansi~li di
ammiulistrazione designati ed eletti nOln pos~
sono essere revocati: c'è una giurisprudenza
ohe mi permetta di 'ricoI1dare al giU!rista
onorevale Cosslga. una g;iuris:prudenza del
Consli,y:lio di Sta'ta, anche 'recentemente con~
salidata e oonfel1mata.

I membri deicansi,~li di amministrazione
nOD sono revocahilli. PrevedeI1lle la 'revoca~
bilità significa distruggere l'autonomia e la
autOlrità de~li ste~<;si consigli di amministlra~
7lione.

P RES I D E N T E . Invito Ila Commis~
sione ad eSlximere il parere suglri emenda~
menti in esame.

BAR R A, relatare. OnoiI'evole Pres:i<den~
te, vorrei chiedere un mamento di aUenz'io~
ne dell'Assemblea e dei presentatari sul~
l'emendamento 32. 1, che nella sostanza ri-
spande ad un apprezzabilissimo criterio,
cioè rende:;"e sempre più penetrante il con~
trolla del Parlamento sull'Esecutivo. Varrei
caldamente pregare i presentatari di aderire
alla richiesta di ritirare questo emendamen~
ta che investe un problema di notevolissima
delicatezza, di natura costituzionale, attinen~
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te al fondamentale principio della divisione
dei poteri.

Il Parlamento può controLlare l'Esecutivo
ma non può sostituilrsi ad esso. Ecco per~
chè, pur apprezzando notevolmeD!te ,Lo spli-
rito della proposta, prego il senatore Nen-
ciani di ritirare l'emendamento 32.1 e il se-
natore Cifarelli di ritirare l'emendamento
32. O.1.

P RES I D E N T E. OnorevOlle reIatOlre,
le faccio presente ohe ora stiamo esaminan~
do l'emendamento sostitutivo 32.1 e l'emen-
damento soppressivo 32. 2.

BAR R A, relatore. Onorevole P,res:iden~
te, ho compreso, però il fondo deLl'emenda-
mento 32. O. 1 è sostanziallmente ilo stesso
di queJlo del 32. 1. Essi !investono un delica-
to pimblema, come ho già detto, di conflitto
tra il potere esecutivo e il potere leg,i,s!lativo,
poichè sii ,risohia di iuoDÌlnare il principio
della divisione dei tre poteri.

Quindi, alI di Ilà deLle situazioni fOlrmali
ed anticipando il parere srulLI'emendamenrto
32. O. 1, pregherei i presentatori di lI1i1Jimre
questi emendamenti, cioèill 32. 1 e il 32. O. 1.

Per quanto attiene aiLl'emendamento 32.2,
deli senatori VaHtuHi e Bergamasco, aredo
di esseJ:1migià pronunciato in senso oontra~
nia. Talle emendamento aff'ronta un p.roble-
ma diverso poichè attiene alla Irevoca dei
membni del cons1glio di amministrazione;
confermo il parere contrario.

V A L I T U T T I . Vorremmo sapere le
ragioni.

BAR R A , relatore. Senatore VaLitutti,
te dico cOIn tutta chiarezza che illon mi ren-
do conto dellla -portata della sua proposta;
mi scusi della mia inoapacità a compren~
derla. Lei fa Ulna questione formaLe. Perchè
non possono essere revocati i memb[1i del
consiÌglio di amminiiStrazione? La revoca è
sostanzialmente un ,provvedimento che coin-
voLge pure un determinato controllo di :Le~
gittimHà; la revoca per motivi di 'legittimità
può sempre essere esercitata. Ritengo quin-

di che questa sia una questione meramente
formale che, a milO debole parere, non ha
fondamento.

MODICA. Domando dipaI1la:re.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O D I C A. VOI1rei fanle presente, signor
Presildente, che iil relatore Barra ha confuso
la materia deH'emendamento 32.1 con quel-
la de'tl'emendamento 32. 0.1 che deve essere
ancora ,illustrato come articolo ,aggiuntivo.

Poichè sii tratta di materÌ<a oompletamente
diversa (infatti ,l'emendamento 32.1 preve-
de una designazione parlamentare, mentre
l'emendamento 32.0.1 prevede solo un pare~
re consu:ltivo) deve restare chiaramente sta-
bilito che il'eventuale Ireie:zJione deLl' emelI1da~
mento 32. 1 non preolude l'esame deJil'emen~
damento 32. O. 1.

P RES I D E N T E. Senatore Modica, la
assklU'ro che la votazione suLl'emendamento
32.1 non preclude la votazlione dell'emooda-
mento 32. O. 1.

M O D I C A . Signor Presidente, comun-
que, dichiaro fin d'ora che il nostro Grup-
po intende far proprio l'emendamento 32.0.1,
ove fosse ritirato dai presentatori.

P A Z I E N Z A . Domando.di 'ParJare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A Z I E N Z A . Signor P:resi,dem.te, vor.
['ei r,endere anoora più .chiara Ila votazione
ritirando Il'emendamento 32. 1 :in quanto [loi
pos1siamo acce1:ta:re la formulazione dello
emendamento 32. O. 1 che, in caso di ritiro,
anche noi facciamo nostro.

P RES I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere il parere sull' emendamento 32. 2.

* C ass I G A, Ministro senza portafo~
glio. Con la legge che il Senato si accinge
ad approvare, Icon vari meocanismi abbiamo
esaltato in una certa misura il carattere
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strumentale degli enti pubblici relativamente
all'apparato statale in senso 'stretto.

Gli enti pubblici di cui stiamo trattando
sono enti che esercitano funzioni che sono
proprie dello Svato e che sono devolute ad
enti aventi personalità giuridica distinta da
quella de~lo Stato proprio per garantire una
certa maggior speditezza e snellezza in re~
lazione al carattere prevalentemente tecni~
co delle attività svolte. Non vi è attività di
ente pubblico ~ proprio questa è la calrat~
teristica peouliare dell'ente pubblico ~ che
da un punto di vista antologico non potreb~
be essere esercitata dall' Amministrazione di~
retta dello Stato.

L'ente pubblico che esercita ~ diciamo

con termine non tecnico ~ funzioni delega~

te dallo Stato ha la sua autonomia non per
motivi di oarattere politico, così come può
essere per le province ed i comuni, ma ha
la sua autonomia esclusivamente poc moti~
vi di carattere tecnico~operativo. Non vedo,
quindi, perchè si debba menar scandalo per
il fatto che tra le varie forme di controllo
dell'attività degli enti pubblici vi possa es~
sere quella della revoca degli ammìnistra~
ton degli enti stessi. Infatti l'esperienza ci
ha dimostrato che di tutte le forme di con~
trollo ve n'è solo una verament'e efficace
che ha valore dissuasivo nei cO'nfronti del
compimento di atti non in linea con la po
litica generale del Governo e del Parlamen~
to, e questa è la revoca.

Sono pertanto assolutamente favorevole,
per motivi contrari a quelli esposti dal se~
natore Valitutti, al mantenimento della re~
voca degli amministratori. Sono quindi con~
trario all' emendamento in esame.

P RES I D E N T E. Senatore Valitut~
ti, mantiene il suo emendamento?

V A L I T U T T I. Lo mantengo, signor
Presidente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamentu 32.2, presentato d<:!!isenato~
ri Valitutti e Bergamasco, non accettato nè
dalla Commissione nè dal Governo. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 32. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia ora lettura dell'articolo aggiuntivo
presentato dal senatore Cifarelli e da altri
senatori.

ALBARELLO Segretario:

Dopo l'articolo 32, inserire il seguente:

Art. ...

I Ministri e il Consiglio dei ministri non
possono procedere alla nomina dei membri
dei consigli di amministrazione degli enti
pubblici previsti nella presente legge, nè fa~
re proposte al riguardo al Presidente della
Repubblica, quando la nomina è di su2. con>
petenza, senza avere richiesto il parere di
una Commissione par12.mental'e composta
di dieci Senatori e dieci Deputati nominati
dal Presidente del Senato dell~ R<"pubblica
e dal Presidente della Carnen:, dei deputati
a norma dei rispettivi regolamenti.

Il parere previsto dal comma precedente
dovrà essere richiesto anche in caso di ri~
conferma in carica di persone Dominate se~
condo la procedura del presente articcio.

n parere previsto dal primo comm~ non
deve essere richiesto quando si 1ratti di
nomine dipendenti dallo svolgimento del
rapporto di pubblico impiego civile e mili~
tare o quando la nomina sia vincolata dalla
designazione di particolari organismi od or~
ganizzazioni di categoria.

Il parere previsto dal primo comma deve
essere richiesto mediante una comunicazio~
ne ufl1dale conteGente l'esposizione dei mo~

! tivi che giu5tifi~ano la scelta ed una bio~
grafia deUa persona proposta, con !'indica.
zione degli altri incarichi che eventualmente
ricopra.

Il parere previsto dal primo comma <.leve
essere dato daJla Commisdone parlaIIlent2.~
re entro trenta giorni dalla data in cHi ha
ricevuto la rich:est0.. In caso di mancanza
di risposta entro tale termine, il pare;'e si
intende dato in senso favorevole.

32.0.1 CIFARELU, VENANZETTI, MAZZEI
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MAZZEI Domando di pariare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A Z Z E I. L'emendamento si illustra
da sè. Vorvei salo chiavi re che esso è note~
volmente diverso da quello presentato dal
Gruppo del movimento saciale italiano~de~
stra nazianale, il 32.1, che è stato ritirato.
Nel nostro emendamento, infatti, non c'è
una designazione da parte del Parlamento,
ma c'è da parte del Parlamento un controllo
sull'attività del Governo, sia pure in via pre~
ventiva.

C'è quindi una netta differenziazione tra
i due emendamenti ed è questo che volevo
chiarire perchè mi sembra che prima si tos~
se equivocato sul contenuto della nostra
proposta.

BACICCHI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* B A C I C C H I. Onorevole Presidente,
prendo la parola dichiarando il favore mio
e il consenso nostro in generale nei con~
fronti di questo emendamento che, anche se
soltanto parzialmente, affronta una questio~
ne scottante e urgente che ha un indubbio
rilievo politico generale. Si tratta di forme
democratiche di controllo sugli enti statali,
pamstatali, a partecipazione statale che vo~
gliono trovare una soluzione attraverso lo
emendamento dei OOilleghi repubblicani: ri~
teniamo che vogliano travare una soluzione
parziale, ma tuttavia utile. I colleghi sanno
che il nostro Gruppo ha ripetutamente e ben
più organioamente proposto la necessita di
affrontare in modo organico questo argo~
mento non solo per questi enti ma anche
per quelli più consistenti, a cominciare da~
gli enti di gestIOne delle partecipazioni sta.
tali. Del resto le cronache dei giornali e del~
la polemica politica del nostro paese sono
piene ogni giorno di fatti che si dferiscono
ai criteri con i quali avvengono le nomine
di presidenti di consigli di amministrazione
di enti che rispondono fondamentalmente a
disegni di lottizzazioni del potere del sotto~

governo tra i partiti e le correnti dei par~
titi. Mi pare che ci sia larga consapevolezza
nel paese di quanto ciò avvilisca la vita. de~
mocratica e di come questi fatti possano
trasformarsi in un bubbone che può avve~
lenare la stessa vita democratica nel nostro
paese. Recentemente sono avvenuti fatti cla~
morasi, estremamente gmvi, dei quali si è
occupato l'altro ramo del Parlamento: mi
riferisco all'incredibile vioenda EGAM~Fas~
sia, per faDe l'ultimo esempio avvenuto al
di fuori non solo di ogni cantrollo del Par~
lamento, ma in contrasto con le delibera~
zioni del Parlamento. Non so quanto ciò sia
avvenuto con il consenso del Gaverno, e se
va inteso il Governo nel suo insieme, ma da
quanto ha pubblicato la stampa pare addi~
rittura che la vicenda sia avvenuta al di fuo~
ri del consenso dell'intero consiglio di am~
ministrazione di questo ente.

Di fronte a questi fatti, anche per l'argo~
mento di cui si occupa il disegno di legge
che stiamo discutendo, secondo la nostra
parte politica accorrerebbero ben altre mi~
sure per realizzare un effettivo controllo de~
mocratico su questi enti. L'emendamento

I non comprende tutte le misure possibili, e
tuttavia rappresenta un paSS0 in concreto
in questa diI1ezione. È per queste ragioni,
quindi, che esprimiamo il nostro consenso
a questo emendamento, ne sottolineiamo la
importanza politica che viene ad assumere
al di là del fatto contingente di cui si oc.
cupa. Vorremmo poi far notare al relato~
re ~ lo ha fatto già il collega Mazzei ~ che
questo è ben diverso dall'altro emendamen-
to ritirato un momento fa dai colleghi del.
la Destra nazionale; 'è diverso nel senso cht:
non intacca nemmeno il principio del qua.
le aveva cominciato a padare il collega Bar
ra: le nomine spettano incontestabilmente
al Governo; sastanzialmente, secondo que~
sto emendamento, si istituisce una ComITlis~
sione alla quale il Governo deve motivare
le ragioni delle nomine, il perch~ deUe scel~
te che esso compie. Mi pare perciò che sia
nel perretta rispetto dei princìpi costituzio~
nali e pertanto che sia un emendamento da
approvare quale primo passo verso un con~
tro11o democratico sugli enti statali, para~
statali e comunque dipendenti dallo Stato,
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V A L I T U T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I. Signor Presidente,
onorevoli coHeghi, siamo pienamente favo~
revo1i aLl'approvazione di questo emenda~
mento presentato dai colleghi Cifarelli, Ve~
nanzetti e Mazzei. Siamo ancora più favo~
revoli dopo la brutale teorizzazione che or
ora abbiamo udito fare dal ministro Cossiga
dell'arbitrio ministeriale.

Sono amico ed estimatore del ministro
Cossiga e sono veI1amente rimasto deluso e
terrorizzato dalla sua spietata t'eorizzazione
dell'arbitrio ministeriale. Egli non solo ci
ha detto che il Governo può nominare chi
vuole, ma ci ha aggiunto che può revocare
in ogni momento quelli che esso stesso ha
nominato. Ora è molto triste, signor Presi~
dente, che in questo Parlamento due ~oli
voti si siano opposti a11a brutale teorizzazio~
ne dell'arbitrio ministeriale. Siamo quindi
tanto più favorevoli, dopo questa teorizza~
zione, all'approvazione di questo emenda~
mento, che d'altra parte si propone di in~
serire nella nostm legislazione un istituto
che già vige nelle legisla~ioni dei più pro~
grediti Stati democratici: c'è in America,
c'è in Inghilterra. Dobbiamo essere grati ai
nostri colleghi del coraggio politico che essi
hanno dimostrato, appartenendo alla mag~
gioranza, nel presentare questo emendamen~
to. Noi liberali abbiamo già presentato una
proposta di legge che prevede lo stesso pro~
cedimento. Pertanto anche per queste ragio~
ni siamo favorevoli all'emendamento.

P RES I D E N T E . Invito la Com~
missiane ad esprimere il parere sull' emen~
damenio in esame.

BAR R A, relatore. Signor Presidente,
credo che non sia possibile al relatore, al~
meno in questo momento, esprimersi su una
materia che non è stata esaminata in Com~
missione. Parlo pertanto a titolo personale
e ritengo che questo principio sia gravis~
simo perchè il Parlamento può controllare
l'esecutivo a posteriori e non a priori. (Com~
menti dall' estrema sinistra).

Onorevoli colleghi, è questione di opinio~
ni; il mio convincimento è che questa nor~
ma contrasta con la Costituzione ed incri~
na un principio che non solo fa parte della
Costituzione ma di una tradizione seco13re
cioè quello della divisione dei tre poteri.
Ecco perchè dichiaro, a titolo personale, di
essere contrario.

c ass I G A, Ministro senza portafo~
glio. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O S S I G A, Ministro senza portafo~
glio. Signor Presidente, chiedo una breve
sospensione della seduta.

P RES I D E N T E. Accogliendo la ri~
ohiesta del Govcrno, sospendo la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 18,40, è ripre~
sa alle ore 19,35).

P RES I D E N T E. Onorevole Mini~
stro, la invita ad esprimere il suo parere
sull'emendamento 32. O. 1 avendo già espres~
so il relatore il suo parere contrario.

1,
C O S S I G A, Ministro senza portafoglio.

Signor Presidente, signori senatori, l'emen~
damento presentato dai senatori Cifarelli,
Venanzetti e Mazzei solJeva delicati proble~
mi di costituzionalità, ma solleva anche de-
licati problemi ~ diciamo ~ di metodo le~

gislativo e di opportunità legislativa in re-
lazione a questo disegno di legge.

Ritengo di 'poter tar salva l'Assemblea da
un mio tentativo di soffocare ill rimorso chc
ho per aver tradito la mia professione di
chierico e 'Cioè di professore, ammannendo
qui una maldestra e forse non motivata lc-
zione di diritto costitu~iona:le, materia nel:h
quale invece potrei essere discepolo di molti
che siedono in questo consesso. Quindi mi
limiterò puramente ed esclusivamente ai
motivi di opportunità politica in relazione '11
dilsegn{; di legge che stiamo esaminando.

]VIi renio perfettamente conto dei motivi
iDolitki, dei motivi di costume che sono alla
base della presentazione originaria di questo
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emendamento da parte del GPUppo 'reprub~
blicano, che non ha fatto altro che riprodur-
re in questa Assemblea altro emendamento
già presentato alla Camera dei deputati. Mi
rendo 'Conto dei motivi politici ed anche dei
motivi ~ diciamo ~ di etica politica, non-
chè delle preoccupazioni che ill GrLJIppO re-
pubblicano ha e che a maggior ragione non
possono non avere, per la funzione costitu-
zionale che è loro propria, le opposizioni in
questo Parlamento.

Personalmente ~ e credo di averlo dimo-
strato nel mio discorso di reJplica su questo
disegno di legge ~ mi rendo peI1fettamente
conto di che cosa abbia !'.ignificato una nail
sempre provveduta e prBVidente no,mina di
amministratori in questi enti pubblici. Mi
rendo conto di come la conduzione e la vita
di alcuni di questi enti Isia la causa di quelle
collusioni di carattere corporativoche con
questo disegno di legge noi vogliamo 5'pezza_~
re. Ma di fronte alle preoccupazioni d'ordine
costituzionale, relative ad un principio fon-
damentale del nostro ordinamento ~ quello
della divisione dei poteri ~ a fronte del qU'1-
le non possono 'Certo essere invocati prece-
denti relativi ad altri oTdinamenti che s,i ba~
sano su principi assolutamente diversi o su
nonme es;presse di controllo preventivo del
Parlamento sull'Esecutivo, mentre tutto il
nostro sistema di controllo, perfino rispetto
alla formaz,ione de} govel'llO, in diffonmità da
altri ordinamenti costituzionali moderni,
contempla sempre un controllo successivo
e mai un controllo preventivo, rivolgo un
vivo invito agli onorevoli senatori del Grup~
po repubblicano di voler ritirare l'emenda-
mento da Joro presentato per un motivo
politico.

Infatti il problema da essi presentato ha
enormi dimensioni e 'ritengo che così sia in-
Leso da essi, perchè non vi può essere diffe-
renza da ente a ente, da categoria di ente :1
categoria di ente, per cui credo che queste
preoccupazioni e queste esigenze essi sen~
tana non soltanto rispetto a questa catego-
rb ò~ ~nti, ma anche rispetto ad altre catego.
rie. Ritengo, quindi, che non sia il caso di
pregiudicare in questa sede, nè in un senso
n?: in un altro, ila soluzione di questo pro-
blema delicato e grave, c"'-1epure esiste, quel~

Jo cioè di un controllo parlamentare, che pu-
re qui viene introdotto, in relazione alla ge-
stione di questi enti del parastato.

Ritengo ~ ed è questo i,l motivo politico
per il quale rivolgo tale invito ai ,senatori dell
Gruppo repubblicano ~ che questo proible-

ma possa e debba essere affrontato in un'ot~
tica più larga e quindi in una sede iPiù larga
'che potrà essere quella.o di un dibattito par~
lamentare preventivo o anahe quella del1:l
presentazione di strLJImenti legislativi che
peTh'TIettano al Padamento, ,e aJl Senato, in
questo caso, di valutare In tutt8 la sua esten-
sione, in tutti i 'suoi significati, in tutte le
sue dimensioni 'politiche. ma anche costitu-
zionali, la 30luzione del [problema che è stata
indicata.

È in questo spirito e dando atto al Partito,
repubblicano dei motivi che l'hanno ispirato
che io prego, a nome del Governo, di non
voler insistere nella votazione di questo
e,mendamento

C I FAR E L L I. Domando di [parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, le argomentazioni del mi
nistro Cossiga, del resto già evocate nell'am-
pio dibattito circa quest'.('mendamento, han~
no un fondamento. Intendo, però, sottolinea-
re ahe, per quanto riguarda il testo del dise-
gno di ,legge, quale ci è pervenuto da,1la Ca~
mera, J'articolo 33, che :rrevede la comuni~
cazione ufficiale alle Camere circa la nomi-
na dei pr~sidenti o dei membri dei consigli
di amministrazIOne, con l'esposizione dei mo-
tivi che ne giustifichino la scelta, e la biogra~
fia delle persone, costituisce indubbiamente
un ,passo in avanti verso quella moraJlizza~
zione degli enti, cui tutte le forze democrati~
che tendono, e particolarmente quelle della
mia parte politica.

In questo spirito, con questo emendamen~
io, già alla Camera abbiamo affrontato in
maniera uffioiale il problema per risolvere :1
quale non credo D'ccorrano particolari es~co-
gitazioni. È sì un problema ampio, in rela-
zione al qua:le, però, se no'] ricordo male, so-
no state presentate deHe proposte di ,leggè.
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IVla cì rendiamo ben oonto che questo pro~
blema nOn riglIarda soltanto gli enti consi~
derati sotto l'aocezione del parastato, nè ,sol-
tanto quelli che rimangono, anche in base
agli emendamenti ac~otJtati. Sappiamo che
questa è una grossa battaglia etko-,politica,
e che non può essere risolta 'Con una singola
,disposizione di runa singoJa :legge. L'appeLlo
del Mil1'i'stro ci trova responsabilmente di-
sposti, in quanto saJPlpiamo che oc'Corre fa-
re, al riguardo, uno sforzo molto più vasto e
im pegna tivo.

Queste le ragioni, onorevole President.?,
per le quali riteniamo opportuno ritirare l'e~
mendamento, impegnandoci, nello stesso
tempo, a presentare nei termini più brevi un
disegno di legge completo~ul quale concen~
treremo non solo la nostra tenacia ma tutta
!'influenza che possiamo avere nell'ambito
della m2.f.!:Q,!oram:a democratica.

M A F F I O L E T T I. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

lV1A F F I O L E T T I. Onorevole Presiden-
te, non condividiamo l'opinione espressa dal~
l'onorevole ministro Cossiga che si tratti di
incostituzionalità per quanto riguarda le pro~
poste prospettate nell' emendamento presen~
tato dai colleghi del Partito repubblicano. Si
tratta infatti di un parere offerto dal Parla-
mento ad una nomina effettuata sempre dal
Governo. Non viene scalfita una prerogativa
dell'Esecutivo, ma viene esercitato un con-
trollG demooratico che in qUGsto caso ha an~
che il valore di un controllo successivo per~
chè è un parere su nomine già disposte alme-
no per quanto riguarda la volontà politica.
Un discorso del genere ci porterebbe lontano
sul piano del diritto. Mi inchino agli insegna~
menti che lei ci può dare, però il !problema
fondamentale è politico ed è una questione
che politicamente è aperta Idi fronte all'opi~
nione pubblica: è un discorso di moraHzza-
zione e di democrat'1Zzazione de1lla vita pub-
blica.

Di fronte a ciò avevamo inteso rappresen~
tare questa esigenza con la coerenza con .]a
quale del resto abbiamo già cwan'zato pro~

poste più organiche. Il collega Cifarelli ha
accennato alle dimensioni più ampie della
questione e noi, nei nostri disegni di legg;:-,
avevamo ,dato alla materia un'i,mpostazione
più ampia che non riguardava soltanto gli
,enti considerati in questo disegno di :legge
ma avevamo affer:mato che in generale gli en~
ti economici, le parteoip2zioni statali e tuHi
glI organismi pubblid ohe hanno un ruolo
nel campo dell'e(,Gnor~iJ devono essere ri-
condotti entro una disciplina di controllo
democratico.

Ci rifacciamo quindi a questa impostazio~
D.e più ampia e chiediamo in quest'occasione
che i disegni di legge in materia siano al più
presto Iposti all'ordine del gliorno e discus3i
affinchè il Parlamento decida una buona vol~
ta su tutti gli enti che '1perano in materia
d'interesse pubblico, su tutti Igli enti pub~
blici di qualsiasi specie, in :modo che vi sia
finalmente una regolamentazione organica.

In questo senso eSlprimiaJmo una IPosizion?
del nostro Gruppo che non insiste nell' eme!1~
damento, ma si richiama aLla necessità di
un impegno preciso da parte del Governo
perchè la questione di una regolamentazio-
ne piÙ ampia è H vero problema. Noi chiedia~
ma un impegno preciso affinchè i disegni di
le[;ge che riguardano questa più ampia mate~
ria si2.no alI più presto all'ordine del giorno
del Senato.

P A Z I E N Z A. Domando di par.lare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

P A Z I E N Z A. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, l'intervento dell collega MaE-
fioletti si è risolto in pratica in una ritirata,
per cui si è abbandonata la poslizione con c,u.i
il Gruppo comunista intendeva far proprio,
in caso fosse stato ritirato, l'emendamento
presentato dal Partito repubblicano. Desi~
dero allora brevemente esprimere il pun-
to di vista del mio Gruppo. Innanzitutto,
apprezziamo la modestia del Ministro che
non oi vuole impartire lezioni di verità ,costi~
tuzionale, ma dissentiamo, anche sul piano
del diritto costituzionale, dalJ',impostazione
profilata sia pur sommessamente e modesta~
mente. Atteso che come Gruppo avevaJma
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presentato un emendamentO' ancara più am~
'pio, del qua:le forse potevano disoutersi i con~
torni costituziona:li nel momento in cui si
proponeva la costituzione di una Com[l1issio~
ne {parlamentare permanente con i,l compito
di designare i memibri dei consigli di ammi~
ni6trazione, ed il relatore ha sollevato imme~
diatamente delle {perplessità, ai siamO' re"i
conto che il nostro emendamento, che aveva
un sostrato evidentemente QJolitico, poteva
mI piano costituzionale urtare !l'armonia del~
la divisione dei poteri alla quale si è sem~
pre ispirata l'az,ione politica del nostro GrU'r~
po. Faociamo però nostra la proposta del
Partito repubblicano perchè sul piano del di~
ritto costituzionale l'emendamento propOlsto
dai colleghi Cifarelli, Venanzetti e Mazzei non
comporta la problematica cui ha aocennato
11 Ministro: qui ,si tratta del parere di una
Commissione Darlamentare composta da 10
senatori e 10 deputati (noi avremmo pre£e~
rito 11 e 11 per assicurare anche princÌpi
ormai recepiti dalla prassi). Questa Commi$~
sione deve esprimere i,l parere al Governo,
che mantiene intatte tutte le sue !prerogati.
ve di Esecutivo, e deve semplicemente comu~
nicare alla Commi'ssione parlamentare i mo~
tivi che giustificano la scelta e una biogra~
fia deHa }Jersona proposta, con l'indicazione
degli altri incarichi che eventualmente ri~
copre.

II Ministro non ha certo bisogno che da
questi banchi gl,i si ricordi che il potere del~
l'Esecutivo resta integro, in quanto si sa che
i pareri deLle Commissioni parlamentari
nOn sono vincolanti e che le scelte dell'Ese~
cutivo restano piene, trasferendosi logka~
mente H discarso su un piano non costitJl1zio~
naIe ma squisitamente politico. Infatti il
Governo che si rifiutasse di tener conto del
suggerimenti, del parere manifestato da tUna
Commissione parlamentare, si assume poli~
ticamente delle respons.lbilità, ed è questa
1:1strada deLla moralizzazione della vita pub~
bEca, ed è questa la strada per eliminare le
lottizzazioni cui troppo spesso ci hanno abi~
tuato i partiti di maggioranza. A noi non in~
teressa ~se il Partito repubblicano, alla ricer~
ca della casa di vetro, ne] momento in cui
aveva la }Jossibili tà di ottenere almeno una
casa di vetro cemento preferisce r,ient'rare
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neLle catacombe sotto terra. Ognuno fa le
sue scelte politiche. A me preme mettere i 1.
dlievo innanzi tutto le cantraddizioni striden~
ti di queste presunte maggioranze ahe in se-
no al Governo si esprimono con Hngue diver~
se e con pareri diversi che sfociano addirit~
tura in emendamenti che, per essere stati
p011tati all'attenzione dell'Assemblea, debbo~
no ritenersi il frutto di una meditata pond~~
razione di un Gruppo politico. Se quel Grup~

pO' ,politico intende fare macchina indietn,
noi che avevamo presentato un emendamen-
to di ben più vasta portata e che ci siamo ac~
contentati di quello in discussione esclusiva-
mente per ,i poteri 'politici presupposti dal
parere della Commissione parlamentare, ri~
spetta aI Governo, in una battaglia di mon-
.lizzazione che ci vedrà sempre all'a~angua,-
dia, dato che siamo rimasti l'unica voce di
oprposizione in questo Parlamenta, dobbiamO'
confermare che l'emendamento Cifarelli, Ve~
nanzetti e Mazzei, abbandonato da altre par-
ti politiche che avevano dichiarato di valer-
Ia far proprio ove fosse stato ritirato dai
presentatori, è fatto proprio dalla nostra
parte che lo mantiene fino in fondo, deside-
rosi come siamo di provare al paese l'affetto
e la sollecitudine del popolo italiano verso
gli enti pubblici importanti cui si dirige il
disegno di legge.

P RES I D E N T E. Passiamo allora alla
votazione dell'emendamento 32. 0.1, ritirato
dal senatore Cifarelli e fatto proprio dal se-
natore Pazienza.

V A L I T U T T I . Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

V A L I T U T T I. Signor Presidente, ona~
l'evoli colleghi, i senatori repubblicani ha '1-
no esercitato un loro diritto, cioè il diritto
di rinunciare a sostenere l'emendamento da
essi presentato. Nulla quaestio; noi rispet-
tiamo questo diritto. Anche i colleghi CO[IlU~
nisti, se ho ben capito ,H loro latino, hanno
annunciata di rinunciare alla decisione già da
essi comunicata di far proprio l'emendamen~
to. Noi avremmo la fa:coltà di far nostro
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tale emendamento, ma non abbiamo eser~
citato prima questo diritto e non intendia-
mo esercitarlo adesso perchè i nostri inten-
ti in questa discussione, anche se non ap~
prezzati dail Governo, devo dil1l'Omalto fran-
camente, sono intenti di collaborazione co-
struttiva per la miglior redazione della leg~
ge. Tuttavia poichè l'emendamento sarà mes-
so ai v'Oti, voterelTIO a favore per coerenza
con le dkhiarazioni già da me rese prima
della sospensione della seduta e cO'n la posi-
zione assunta ripetutamente in questi ultimi
anni nell'altro ramo del Parlamento presen~
tando leggi proprio per la risoluzione di
questo problema.

P RES I D E N T E. Poichè nessun altra
domanda di pa:dare per dichiarazione di vo~
to, metto ai voti l'emendamento 32. 0.1, non
accettato nè dalla Commissione, nè dal Go-
verno.

Chi l'approva è pregato di alzare ,la mano.

Non è approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 33. Se ne
dia lettura.

P O E R I O, Segretario:

Art. 33.

(Nomine governative)

QuandO' la namina dei presidenti e dei
membri dei consigli di amministrazione de-
gli enti pubblici previsti nella presente legge
rientra nella competenza dei ministri e del
Consiglio dei miniMri, di essa deve essere
data comunicazione ufficiale alle Camere
cO'ntenente l'esposizione dei motivi che giu~
stificano la scelta e una biografia delle per~
sane proposte con l'indicazione degli altri
incarichi che eventualmente abbiano rico~
perto o ricoprano.

P RES I D E N T E. Da ,pa:rte dei sena-
tori Nencioni, Grollalanza, Tedesohi Mario,
Pazienza, Artieri, Basad-Olma, Bonino, Ca-
pua, De Fazio, De Sanctis, Dinaro, Endrich,
Filetti, Franco, Gattoni, Lanfrè, La Russa,
Latanza, Majorana, Mariani, Pecorino, Pepe,
,Pisé\lllò, Pistolese, Plebe e Tanuoci Nannini
è stato presentato un emendamento soppres~
siva dell'articolo (33. 1).

BAS A D O N N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A. Ritiriamo questo
emendamento.

P RES I D E N T E. Metto allora ai voti
l'articolo 33. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'artioolo 34. Se ne
dia lettura.

A L BAR E L L O, Segretario:

Art. 34.
(Pubblicazione delle delibere)

Le deliberazioni dei consigli di ammini-
straziO'ne devono essere pubblicate, salvo che
tale pubblicazione possa recare danno al-
l'ente o ai terzi, a cura del direttore gene.
l'aIe e del direttore della sede su apposito
albo da istituire presso la sede centrale e le
sedi periferiche degli enti per un periodo
non inferiore a 15 giorni.

,p RES I D E N T E. Su quest'articolo è
stato presentato Un emendamento. Se ne dia
lettura.

A L BAR E L L O, Segretario:

Sopprimere le parole: «salvo che tale pub-
blicazione possa recare danno all'ente o a
terzi ».

34.1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BAS,\~

DONNA, BONINO, CAPUA, DE F\-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICR, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

TANUCCI NANNINI

BAS A D O N N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A. Ritiriamo anche que~
sto emendamento.
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P RES I D E N T E. Metto ai voti l'arti~
wao 34. Chi l'approva è rpregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli successi~
vi. Se ne dia lettura.

A L BAR E L L O, Segrelario:

Art. 35.

(Enti dipendenti dalle Regioni)

Fermi restando i poteIii di costituzione,
soppressione e fusione degli enti pubblici
operanti nelle materie attribuite alla loro
competenza secondo l'articolo 117 della Co~
stituzione, le Regioni, che non hanno neHa
materia competenza legislativa pIiimaJlìia, di-
sciplinano con propIiie leggi, nell'ambito dei
princìpi fondamentali stabilit,i dalla prese[}Jte
legge, 10 stato giuridico, il 'trattamento eco-
nomico e l'iindennità di fine servizio del per-
sonale degli enti pubblioi 'sottoposti alloro
controllo o alla loro vigilanza.

(È approvato).

Art. 36.

(Personale a contratto degli enti di ricerca)

Per particolari esigenze deLla ricerca scien-
tifica, il Consig1io nazionale delle I1icerche, il
Comitato nazionale per l'energia nucleare e
!'Istituto nazionale di Eisica nucleare hanno
facoltà di assumere personale di ,ricerca avan-
zata anche di cittadinanza straniera con con~
traltto a termine di durata non superiore ai
cinque anni.

In relazione a singoli programmi di ricer~
co. e per l'intera durata del programma è
consentita, inoltre, l'assunzione a contratto
anche di personale di l1icerca e di personale
tecnico altamente specializzato.

11 personale a COil1itrattolilllservizio presso
gli enti predetti, alla data di entrata ill vi~
gare della presente legge, è inquadrato nei
ruoli organici, purchè in possesso alla data
dell'inquadramento dei prescritJti titoli ere~

quisiti e di un'anzianità di servizio continua-
tivo con le funzioni della qualifIca da attri-
buire non inferiore a tre anni previa giu~
d:zio favorevole dell'organo preposto all'am~
ministrazione del personale. Il servizio pre~
cedente è valutato ai fini degli aumenti pe~
riodici di stipendio.

Il personale predetto che, pur dichiarato
meritevole, non trovi sistemazione lin ruolo
per mancanza di posti, è trattenuto in servi-
zio a tempo indeterminato e con il tratJta-
mento previsto per la corIiispondente qua~
lifica di ruolo. Il servizio precedente è valu~
tato ai fini degli aumenti periodici di sti~
pendio.

Sono abrogati l'articolo 17 del decreto le-
gislativo luogotenenziale 1° marzo 1945, n. 82,
e l'articolo 14 della legge 15 dicembre 1971,
n. 1240.

P RES I D E N T E. Su ques t'articolo è
stato presentato un emendamento. Se ne di'l
lettura.

A L BAR E L L O, Segretario:

Al terzo comma sopprimere le parole:
«e di un'anziani,tà di servizio continuativo
con le funzioni deLla qualifica da attribuire
non inferiore a tre anni }}.

36. 1 IL GOVERNO

c ass I G A, Ministro senza portafoglio.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

i, C ass I G A, Ministro senza portafoglio.
Signor Presidente, con questo disegno di leg~
ge abbiamo stabilizzato tutta una seDie di
personale stabilizZ!ando anche il rapporto
di lavoro. Vi era solo l'eccezione costituita
da questo personale che pure aveva fatto un
concorso pubblico e nOn si capisce peI1chè

~ ho cercato spiegazioni e debbo dire che gli

interessati, cioè i Ipresidenti degli enti di ri~
:erca, si sono dimostrati d'aocordo con
me ~ a differenza di tutte le altre categorie,

::t personale che ha fatto dei ,concorsi sia ri-
chiesta l'anzianità di tre anni di servizio per
essere stabilizzato.
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P RES I D E N T E. Invito.la Commis-
sione ad esprimere il parere sull'emendamen-
to in esame.

BAR R A, relatore. Esprimo parere fa-
vorevole.

.p RES I D E N T E. Metto ai voti :l'emen-
damento 36. 1, presentato dal Governo e ac~
cettato dalla Commissione. Chi l'approva ~
Ipregato di alzare la mano

È approvato.

Metto .li voti l'articolo 36 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all' esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

A L BAR E L L O, Segretario:

Ar,t. 37.

(Dotazioni organiche del CNR)

Sono abrogate le vigenti di'Sposizioni di
legge che fissano ,i ruoli organici de.l perso~
naIe dee1Consiglio nazionale delle dcerche.

Alla determinazione di tali ruoli si prov-
vede con il regolamento organico da ema-
nare dal predetto ente ai sensi del prece~
dente articolo 29.

(E approvato).

Art. 38.

(Ruoli e qualifiche)

Per gli enti ,inclusi nella categoria della ri-
cerca scientifica il ruolo tecnico e quello pro~
fessionale possono essere unificati in un ruo-
lo unico comprendente quattro qua:liJìiche
funzionali corrisponden1Ji ai titoli di studio
e di specializzazione professionale.

I ricercatoir,i dipendenti dagLi enti sud-
detti sono ,inquadrati, salvo che non sia di~
versamente disposto da 'leggi vigenti, nelruo~
lo professionale.

(E approvato).

Discussioni, f. 1470.

Art. 39.

(Consultazione del personale)

Negli enti inclusi nella categoria della ,l1i-
cerca scientifica, il consiglio di amministra-
zione o gli organi amministrativi competen~
ti prima di deliberare sui programmi di atti-
vità e sugli indirizzi finanziari ed organizzati-
vi per l'attuazione dei programmi medesimi,
devono sentire il parere di una Commissione,
eletta dal personale addetto aLla ricerca, se~
condo le norme fissate dai rispettivi regola-
menti.

(È approvato).

Art. 40.

(Personale comandato)

Il personale degl,i enti di cui all'articolo 36
può essere comandato, nell',interesse e nel~
,l'ambito dei compiti iSltiltuzionali dell'ente di
appaTtenenza, a prestare servizio presso am-
ministrazioni pubbliche, università italiane o
straniere, centri, istiJtuti o laboratori nazio-
nali, internazionali o straniel1i od a:1tri orga-
nismi di ricerca, previo consenso o su 'nichie~
sta di dette amministrazioni.

Nel caso che il comando sia dispos,to su
]1ichiesta dell'ammini.strazione di destina~io-
ne, il trattamento economico dovrà essere
interamente a carico dell'ente medesimo.

(E approvato).

Al't. 41.

(Abrogazione di norme incompatibili)

NeiriguardJi degli ,enti compresi neLla ta-
bella allegata, cessano di avere efficacia con
la decorrenza di cui al successivo articolo 44
le seguenti disposizioni:

articolo 2 del regio deoreto-Iegge 13 no-
vembre 1924, n. 1825, convertito con legge
18 marzo 1926, n. 562;

élJl1ticolo8 del regio decl'eto-Iegge 18 ago-
sto 1942, n. 1175, convertito nella legge 5
maggio 1949, n. 178, modifiÌiCato dall'artk~

! lo 2 della legge 12 nQ;\Tembre 1964, n. 1242,
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salvo per quanto riguarda nscrizione del
personaJle alla cassa per le pensioni dei di~
pendenti deg1i enti locali;

articolo 14, commi quar1to e quinto, del
decreto legislativo luogotenenziale 21 no~ ,

vembre 1945, n. 722;

articolo Il del decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 5 agosto 1947,
[l. 778, convertito neLla legge 20 ottobre 1951,
n. 1349;

articolo 8 della 'legge 14 luglio 1965,
n. 901, per quanto in contrasto con la pre-
sente legge;

articoH 2 e 3 della legge 29 maggio 1967,
111.337;

legge 20 febbraio 1968, n. 100;

legge 30 giugno 1971, n. 518;

legge 15 novembre 1973, n. 732;

articolo 26 della legge 18 dicembre 1973,
n.836;

ogni altra norma che risulti incompati-
bile bd in contrasto con le disposizioni con-
tenute nella presente legge.

Le norme sopra elencate cessano maItre
di avere efficacia nei 'I1iguardi degli enti con-
fermati mediante i decreti di oui all'artko~
,lo 3 a decorrere dalla data di entrata in
v;igore del rispettivo decreto, e sono abrogate
alla soadenza del triennia di cui al predetto
articolo 3.

(E approvato).

Art. 42.

(Copertura finanziaria)

Ai fini della concessione degli eventuali
miglioramenti ,retributiv;i dedNanti dall'ap-
plicazione del trattamento economico stabi~
lito ai sensi del precedente articolo 26, gli
enti interessati assumeranno o promuove-
'l'anno adeguate misure atte a realizzare la
necessar,ia copertura fiinanZJiaria.

P RES I D E N T E. Su quest'articolo è
stato presentato un emendamento. Se ne dia
lettura.

A L BAR E L L O, Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Il maggior onere derivante dai benefici
di cui all'emendamento 2. O. 1 farà carico a
ciascun ente o, se trattasi di ente soppresso,
alla gestione liquidatoria tenuta dall' ufficio
speciale presso il Ministero del tesoro ».

42.1 IL GOVERNO

P R E C;;I D E N T E. L'articolo 42 e di
conseguenza 1'emendamento ad esso relativa
vanno aocantonatiperchè fanno riferimento
all'emendamento 2.0.1 che abbiamo pure ac-
cantonato.

Passiamo all'esame dell'articolo 43. Se ne
dia lettura.

A L BAR E L L O, Segretario:

Art. 43.

(Disposizione transitoria)

Nei primi quattro anni dall'entrata in vi~
gare della presente legge i posti vacanti ne~
glr orgamci degli enti di cui aLl'ultimo com~
ma dell'articolo 1 sono coperti esclusiva-
mente con i trasferimenti previsti dai commi
quinto e seguenti dell'articolo 2 e con con~
corsi riservati ai dipendenti non di ruolo
eventuarmente assunti dagli enti stessi an~
teriormente al 31 dicembre 1973.

,p RES I D E N T E. Su quest'artkolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

A L BAR E L L O, Segretario:

Sostitulre l'articolo con il seguente:
({ Nei primi sette anni dall'entrata in vi~

gone deUa presiente legge i posti vacanti ne~
gli onganici degli enti di cui all'ultimo com~
ma deH'artioolo 1 sono per Ja metà coperti
esclusivamente con i trasferimenti previsti
dal precedente articolo 2e con concorsi ri~
servati ai dipendenti non di ruolo eventua,l~
mente assunti dagli enti st!essi anteriormen-
te al31 dicembre 1974.
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La disposizione del comma preoedente non
si 3Ipplica per H petsona,le di ricerca degli
en ti di ricerca e sperimen tazione ».

43. 1 IL GOVERNO

c O S S I G A, Ministro senza portafoglio.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

,~
, C O S S I G A, Ministro senza portafoglio.

L emendamento 43. 1 è dettato da questa es:~
genza; avevamo previsto un blooco di 4 anni
per quanto riguarda i posti. Ora ci siamo rè~
si conto che, bloccando per 4 anni i concorsi
é le assunzi'oni, blocchiamo :l'accesso alle gio-
vani le'\Teche in questi 4 anni maturano e rea~
lizziamo un successivo invecchiamento del~
l'ente. Si propone quindi di pr01ungare il pe~
riodo del blocco ma di diminuirlo quantit.l~
tivamente. Portando il blocco da 4 a 7 anni
ai fini del riassol'bimento del personale degli
,enti soppressi non si altera ,la situazione, ma
si apre una valvola alle giovani leve e si evita
un invecchiamento dell'ente stesso.

P RES I D E N T E. Invito la CO'ffimis~
sione ad esprimere il parere sull'emenda~
,mento in esame.

BAR R A, relatore. Esprimo parere fa~
vorevole.

P RES I D E N T E. Passiamo aHa vo~
1azione.

M A F F I O L E T T I . Domando di parla~
re per ,dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A F F I O L E T T I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, non sol.o vorrei dichia::rare
la contrarietà del Groppo dei senatori comu-
nisti, ma vouei rivolgere un invito alla macro

. b

glOranza e al Governo a considerare la gra-
vità di un emendamento di questo genere che
rispetto al testo licenziato dalla Camera raDo
presenta un passo indietro e .una contraddio
zione perchè vi è anzitutto un problema dì
utilizzazione del personale già in serv,izio.
Qui si pone, con questa modifica, un proble~

ma di riapertura delle assunzioni; e il fatto
di non affidarsi, 'per la copertura dei posti
in organico, all'utilizzazione, mediante tra-
sferimento, del personale degli enti disciol~
ti, riaprendo, almeno per il 50 per cento, le
assunzioni, fa sì ohe si ponga in dubbio che vi
siano degli enti da sciogliere e dimostra che
non vi è la volontà politica di andare per que-
sta via. Comunque, anche 'ammesso che que-
sta sia una no.stra illazione, rimane il fatto
che dal 'punto di vista legisla'tivo abbiamo Wl
testo che presuppone .lo scioglimento di enti
e pone il problema del trasferimento e del~
l'utilizzazione del personale, mentre abbia-
mo una norma che inspiegabilmente torna
a ri3lprire le assunzioni. È una contraddizio-
ne grave. Lei, onorevole CossÌJga, che ha vis-
suto la vicenda degli enti per la casa, sa
come questa contraddizione sia grave in rap-
porto alle difficoltà che si sono incontrate,
e non per colpa dei lavoratori. Ora ,di fron~
te alle esigenze di miglioramento, di mor.l~
lizzazione, di fare della mobilità una cosa
più seria (almeno queste sono le intenzioni),
vediamo che alla fine la mobitlità viene ac~
quisita come un dato marginale; ed anzi per
obbedire a quelle spinte clientelari che si
condannano a parole si riapre la strada alle
assunzioni almeno per il 50 per cento e quin-
di si riapre la strada all'aziendalismo, al
particolafisiillo, alle gestioni 'presidenziali che
In questo campo hanno aggravato una si.~
tuazione di dis£unzione e di malgoverno nel-
la gran parte se non in tutti gli enti di cui
parliamo.

Mi permetto :pertanto di rivo'lgere alla mag~
gioranza un invito a 'Considerare che, per
ri.manere nello spirito che rIa maggioranza
stessa ha dichiarato di voler osservare, sa-
rebbe opportuno conservare almeno il testo
della Camera. Almeno licenzieremmo un te~
sto che da questo punto di vista non peggio-
rerebbe le cose.

P RES I D E N T E. Metto ai 'Voti
l'emendamento 43.1 presentato dal Gover-
no. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

:t approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo aggiunti-

J vo presentato dal Governo.
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,A L BAR E L L O, Segretario:

Dopo l'articolo 43, inserire il seguente:

Art.

Per provvedere alle spese per il funzio--
namento del comitato per l'indagine di cui
al preoedente articolo 3, è autorizzata la spe-
sa di lire 20 milioni per ciascuno degli anni
1975, 1976 e 1977.

All'onere relativo aH 'anno 1975 si provvede
con corrispondente riduzione del crupitolo
6856 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro per l'anno medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare con propri decreti le occorrenti va-
riazioni al bilancio.

43.0.2 IL GOVERNO

C ass I G A, Min,istro senza portafoglio.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C O S S I G A, Ministro senza portafoglio.
L'emendamento aggiuntirvo rproposto dal Go-
verno è necessar,io perchè il comitatoO di in-
dagine ha delle esigenze non di carattere bu-
rocratico (state tranquilli, non stiamo as-
sumendo nessuno) ma di carattere opera-
tivo anche in relazione ai compiti più pe-
netranti che gli abbiamo dato e non y;i è
nessun capitolo al quale poOteraddossare qu~-
sta spesa.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull'emendamen-
to in esame.

BARRA
revole.

relatore. Il parere è favo-

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 43. O.2:,presentatO' dal Gover-
no. Chi l'aprprova è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Segue un articolo aggiuntivo presentato
dal senatore Nencioni e da altri senatori.
Se ne dia lettura.

26 FEBBRAIO 1975

A L BAR E L L O, Segretario:

Dopo l'articolo 43, aggiungere il seguente'

Art. ..

Al personale ddJpendente dagli enti pubbli-
ci, con esdus~one di quelli indicati al 2° com-
ma dell'art. 1, che ch~eda il co~locameI1lto a
riposo entro tre anni dalla data di entI1aita
in vigore della presente legge, viene :I1ioono-
soiuta rui fini del tnuttameI1lto di quiescenza
e di previdenza, una anzirun~tà convenzionaJe
di 7 anni.

43.0.1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BAS"\-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE F A-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

P RES I D E N T E . Questo emenda-
mento viene accantonato perchè in connes-
sione loon gli emendamenti 3. O. 1 e 3. O.2
pure aooantonati.

Passiamo all'esame deJl'articolo 44. Se ne
dia lettura.

A L BAR EL L O, Segretario:

A~t. 44.
(Decorrenza)

La presente legge entra in vigore dal gior-
no successivo a quello della sua pubblicazio-
ne neLJa Gazzetta Ufficiale.

Il piI'imo accordo sindacale concluso ai
sens,i della presente legge ha effetto dallo ort-
tob:re 1973.

Per il perioOdo inte:rcorrente tra la data di
entrata in vigore deLla presente legge e quella
di approvazione dell'accordo sindacale, di
cui al comma precedente, continuano ad ap-
plioarsi le norme .regolamentari ed i tratta-
menti economici vigenti.

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo non sono stati presentati emendamenti;
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pertanto 10 metto ai voti. Chi l'approva !~
pregato di alzare la mano.

È approvato.

PassiamO' ara all'esame degli emendamen~
ti 2. 0.1. 3. 0.1, 3. o. 2, 42.1 e 43. 0.1, prece-
dentemente accantonati.

Si dia nuovamente lettura di questi emen-
d amenti.

A L BAR E L L O, Segretario:

Dopo l'articola 2, mserire il seguent e:

Art. ...

Il personale di cui al quinto comma del-
l'articolo precedente, escluso quello con con~
tratto a tempo indeterminato che sia con-
temporaneamente titolare di altro rapporto
di impiego con iscrizione ad ordinamenti
previdenziali obbligatori, può chiedere il
collocamento a riposo anticipato con do-
manda da presentarsi, a pena di decadenza,
nei tre mesi dalla soppressione, ristruttura-
zione o fusione dell'ente all'amministrazio-
ne o ente cui il personale stesso è stato tra-
sferito.

A coloro che si avvalgono della facoltà di
cui al precedente comma è attribuito un
aumento di servizio di sette anni, sia ai fini
del compimento del1'anzianità neoessaria per
conseguire il diritto a pensione, sia ai fim
della liquidazione del1a pensione a della in-
dennità una volta tanto, nanchè per la liqui-
daziane dell'indennità di buanuscita.

Il collocamento a riposo anticipata di
cui al presente articolo comporta una ri-
duziane del limite di età, ave prescritta ai
fini del cO'nseguimentO' del diritto alla pen-
sione carrispondente aHa metà del periada
di maggiare anzianità concessa al perso-
nale interessata ai sensi del comma pre-
cedente.

Coloro che si avvalgono dell' esodo volon-
tario di cui al presente articolo non pos-
sono essere assunti nè permanere, a qual-
siasi titolo, nè avere incarichi, presso am~
ministraziani dello Stato o altri enti pub-
blici.

I benefici previsti dal presente articalo
non sono cumulabili con quelli di cui all'ar-
ticolo 3 della legge 24 maggio 1970, n. 336.

,
Salvo opziane per il collacamento a ri-

poso ai sensi del presente articolo il perso-
nale che sia incluso in contingenti, farmati
ai sensi del decreto-legge 8 luglio 1974, n. 261,
convertito con modificazioni nella legge
14 agosto 1974, n. 355, il cui collocamento
a riposo sia posteriore alla data di soppres-
siane dell'ente, è collocato a riposo a decor-
rere dalla soppressiane dell'ente, fermi re-
st:mda i benefici spettanti.

In caso di iscrizione a due diversi ordina-
menti pensionistici, la valutazione della mag-
giore anzianità convenzionale può avere luo-
go soltantO' per uno degli ordinamenti stessi.

Per il personale collocato a riposo ai sen-
si del presente articolo sono sappressi gli
eventuali fondi integrativi a aggiuntivi della
assicurazione generale obbligataria, con li-
quidazione in capitale della spettanza agli
aventi diritto. Su tali fondi non operano i
benefiai di cui ai commi p'I1ecedenti.

2. 0.1 IL GOVERNO

Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:

Art. ...

I dipendenti degli enti, di cui al primo
oomma ddl'articolO' l, possono chiedere il
collocamento a ,dpaso entro airnque aJnni dal~
la data di eI1Itrata in vigore della presente
legge.

Ail personale coLlooato a riposo ai sensi
del precedente comma viene riconosciuta, sia
ai Hni del compimento dell'runzial11dtàneces~
saria per oons:eguilre il dinitto a pensione, sia

I ai fdini deltla iliiquildazionedel,la pensione e
della ,~ndennità di buonuscita e di pI1eviden-
za, un aumento di anzialDiità di servizio, di
sette anni.

3.0.1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-
DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI
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In via subordinata all'emendamento 3. 0.1,
dopo l'articolo 3 inserire il seguente:

.Mt. ...

I dipendenti degli enti di cui al rprirrno
comma dell'ar,tkolo 1 pos'SOllocihiedere ill
oollocamento a l1iposo enwo cinque a!ll!lli
dalla data in entrata in vigore delrla pre-
sOOltelegge.

Al 'persolO!aiJ.eoolllocato a riposo, ai 'Sensi
del precedente comma, è oonoesso, Isia ai fi-
ni del compimento deJll'anziani,tà necessaria
per conseguire ill di:dtto a pens.ione, sia ai
fini della liquidazione della penSlione e deJ.:la
i'JlJderl'I1Iitàdi ooonf\.1:sdta o di previdenza, un '

aumento di anzianiltà di servizio di ci!nque
alIllnd..

3.0.2 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLE SE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Art. 42.

Aggiungere, in fine, il sef;uente comma:

« Il maggior onere derivante dai beneficI
di cui all' emendamento 2. O. 1 fa.rà carico a
ciasounente o, se trattasl di ente soppr,esso,
alla gestione liquidatoria tenuta dall'uffici')
speciale pl1esso il Ministero del 'tesoro ».

42.1 IL GOVERNù

Dopo l'articolo 43, aggIungere il seguente:

Art. ...

Al personale dipendente dagli enti pub-
blici, con esclusione di quelìi indicati al se-
condo comma dell' articolo 1, che chieda il
collocamento a riposo entro tre anni dalla
data di entrata in vigore della presente leg-

ge, viene riconosciuta,ai fini del trattamento
di quiescenza e eh previdenza, una anzianità
convenzionaIe di 7 anni.

43.0.1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario , PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICR, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

P A Z I E N Z A. Riteniamo che gli 'emen-
damenti 3. O. 1, 3. O.2 e 43. O. 1 si illustri-
no da sè.

C O S S I G A, Ministro senza portafo-
glio. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C O S S I G A, Ministro senza .portafo-
glio. Signor Presidente, onorevoli colleghi,
parafrasando una frase detta da ben altro
personaggio in ben più drammatiche occa-
sioni, prendendo 1a parola credo di poter
dire che tutto mi è contrario, paI1lando del-
l'emendamento 2.0.1, salvo la vostra per-
sonale cortesia.

L'articolo aggiuntivo riguarda una forma
limitata di esodo in relazione arI perso-
nale degli enti che si vanno a sopprimere.
Debbo chiarire il significato ed i limiti di
questa proposta: ci troviamo di fronte al
problema della soppressione di un numero
che sarà certamente rilevante di enti e alla
necessità di operare una manovra su un pla-
fond di dipendenti che ascenderà nelLa mi.
gliore delle ipotesi a qualche migliaio e for-
se a qualche decina di migliaia. È stata nor-
ma equa, ispirata direi anzi a giustizia, quel-
la per la quale abbiamo garantito occupa-
zione, conservazione di stato giuridico, di
,trattamento economico e di quiescenza a tut-
to il personale degli enti che andiamo a sop-
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primere. Non credo di fare torto a nessun
appart'enente alla categoria dei dipendenti
del parastato se debbo peraltro affermare
che non è avven1!ato il pensare che un utile
impiego di tutti questi dipendenti è impos-
sibile sol che si pensi all'economIa anche
di personale che SI realizza con la soppres-
sione degli enti in relazione ai servizi ge-
nerali degli enti stessi.

Tanto è presente ed è stata presente agH
elaboratori della legge e anche a questa Ca-
mera ta,le esigenza che si è prospettata e si
è attuata l',istituzione di ruoli che possiamo
definire di parcheggio pI'esso le singole am-
ministrazioni, al fine di permettere al per-
sonale non utilmente impiegabile di con~er-
vare stato giuridico ed economico a dispo-
sizione di futuro impiego. Questa norma del-
l'esodo, voleva dare la possibilità a coloro i
quali non trovano più utile impiego, cioè ~

lo ripeto ~ esclusivamente al personale di
enti soppressi, di lasciare 1'amministrazione
e di non rimanere in ques1!a che io chiamo
area di parcheggio. Inoltre sgravava il Go-
verno e la Presidenza del ConsIglio, almeno
per una quota, delle difficoltà inerentI alla
manovra del personale.

Ricordo che ancora non è chiusa, relati-
vamente a cinquecento persone, la vicenda
degli enti soppressi. Lascio immaginare agli
onorevoli senatori che cosa accadrà quando
la manovra del personale riguarderà per lo
meno migliaia di persone.

Questa mattina ho chiarito qual era stato
il senso delle trattativy tra il Governo e i
sindacati ed ho chiarito ~\Dchequali saranno
per il futuro lo spirito, il contenuto e i li-
miti di un rapporto tra Governo e sindaca-
ti che voglia essere rispettoso delle sfere di
attribuzione costituzionale e in primo luo-
go della sovranità del Parlamento. Non cre-
do però che nessuno possa contestare che
la norma della quale si tratta è materia che
attiene al rapporto del pubblico impiego;
credo quindi che sia stata pienamente legit-
tima l'attività di contrattazione del Governo.

Affermo e confermo in quest'Aula che que-
sta norma è stata concordata con la fede-
razione unitaria CGIL-CISL~UIL e con le
federazioni dei parastatali aderenti alla stes
sa confedemzione. Per questo il Governo

ha il dovere, per confermare intatta la sua
;:;redibilità in un momento delicato in cui
è in corso una vertenza pubblica, e non solo
per questo ma perchè è profondamente con-
vinto che una norma siffatta niente abbia a
che vedere con le precedenti norme dell' eso-
do, di mantenere l'emendamento 2. 0.1.

Per il resto, siccome so che tutto mi è con-
trario salvo la vostra personale cortesia, è
aHa vostra personale cortesia che affido que-
sto emendamento.

M O D I C A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O D I C A. Onorevole Priesidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, con l'ar-
ticolo aggiuntivo del Governo noi toc-
chiamo un punto fondamentale nella di-
scussione del disegno di legge al nostro
esame e non è sufficiente, certo, fare appel-
lo alla l1eciproca cortesia che si deve usare
in quest'Aula tra i pal11amentari ed i rappre-
sentanti del Governo per indurci a non sot-
tolineare tutta la gravità della decisione che
il Governo chiede al Senato dì prendere in
questo momento sull'emendamento 2. 0.1.

Credo che l'emendamento lo dobbiamo
anche intendere per il significato che esso
ha in rapporto alle reali intenzioni del Go-
verno di procedere ad una riforma degli enti
che attui quei pI1incìpi dì razionalizzazione,
di decentramento che costituiscono uno de-
gli obiettivi fondamentali di questa legge.
Non possiamo dimenticare ~ è Stato già

detto altl1e volte durante la discussione, lo
diranno dopo di me, credo, molti coUeghi
del mio Gruppo che prenderanno la parola
su questo stesso argomento ~ che questo
disegno di legge consta sostanzialmente di
due parti: una parte che riguarda l'ordina-
mento del personale, e per la quale già il
nostro Gruppo ha espresso apprezzamenti,
riserve e critiche, ed una parte, anch'essa
di rilievo fondamentale, che riguarda l'or-
ganizzazione degli enti, la riforma del loro
ordinamento.

Orbene, non possiamo dimenticare che, se
il' lungo cammino di questa legge, durato
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circa sette anni, ha avuto negli ultimi tem~
pi un'aooelerazione fino a giungere ora alle
soglie dell'approvazione definitiva (approva~
zione definitiva che peraltro sarebbe potuta
avveniI1e in quest' Aula questa sera, ove il
Governo non avesse introdotto una grande
quantità di emendamenti che esigeranno una
approfondita valutazione da parte della Ca-
mera dei deputati), se questa legge ha pre~
so a camminare più rapidamente in que-
sta fase politica, ciò è collegato eon una vi~
cenda per la quale potrei qui chiamaI1e a
testimone un altro dei ministri che siedono
al banco del Governo, il senatore Morlino,
il quale ha particolarmente seguìto questi
problemi e tuttora riveste una responsabi-
lità specifica nel GO\llemo in questo senso,
cioe la vicenda di quel primo avvio di tra-
sformazione dell' ordinamento dello Stato
che è connesso oon l'attuazione delle regio~
ni a statuto ordinario, le. quali raggiungeran-
no nelle prossime settimane la scadenza del~
la loro prima legislatura.

È stato questo fatto politico~istituziona-
le che ha messo in movimento forze, tenden-
ze, spinte di vado genere, in campo 'politko
come in campo sociale, che hanno fatto a'P~
parire proponibile e raggiungibile in tale si~
tuazione un' effettiva riforma dell' ordinamen-
to statale.

Ma noi dobbiamo denunciare tutti gli ele-
menti che, all'interno di un disegno che na-
sce da questa spinta e che a questa spinta
si richiama, introducono meccanismi con~
traddittori eon questa ispirazione, introdu-
cono elementi di freno che I1ischiano di va-
nificare quella che può essere, almeno per
questa fase della nostra vita politica, l'ul~
tima possibilità offerta di compiere una ri~
forma dell'ordinamento della pubblica am-
ministrazione sia per quanto riguarda i mi-
nisteri ~ ed è iniziata alla Camera dei de
putati una discussione sul disegno di legge
già licenziato da questo ramo del Parlamen-
to ~ sia per quanto riguarda gli en ti del
parastato, nei cui conf11onti siamo chiamati
oggi a pl'endeI1e delle deci~ioni che possono
essere definitive, qualor:a l'orientamento e
il contenuto di queste proposte di legge non
siano tali da esprimere con chiarezza una
volontà riformatrice.
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Orbene, non solo si prevede, come si fa
con questo emendamento del Governo, che
non sia sufficiente garantire, come è giusto
e necessario fare, al personale degli enti
(che dovrebbero essere largamente sfolti-
ti, soppressi, deoentrati con l'applicazio~
ne di questa legge, se tale applicazione ri-
sponderà effettivamente a quei princìpi di
rinnovamento e di decentramento ai quali
mi sono riferito) la conservazione a tutti
gli effetti dei propri diritti giuridici, del
proprio trattamento economico, con stru~
menti come quelli previsti all'articolo 2 del
disegno di legge ~ che sono tali da dare
la massima garanzia che la trasformazio~
ne degli enti, la loro riduzione, la loro sop~
pressione non si potrà risolvere in nessun
caso in un danno che sarebbe certamente
cosa ingiusta nei confronti dei lavoratori
che in questi enti scno impegnati ~ ma si
vuole ancora prevedere che vi sia una sorta
di incentivo a carico dello Stato ~ facendo
appello ancora una volta alle tasche di {{ Pan~
talone » ~ per dare una spinta all'adesione
alla linea della 11iforma degli enti.

Ma che cosa significa il presupporre la
necessità di questo incentivo attraverso il
meccanismo previsto dall'emendamento go.
vernatIvo che richiama la norma che sta-
bilisce la concessione di sette anni di aumen~
to di servIzio a tutti i fini (ai fini pensioni-
stici, della liquidazione, dell'indennità una
tantum, dell'indennità di buonuscita)? Si~
gnifica ohe da parte del Governo s'immagi~
na già una sItuazione nella quale il decen~
tramento incontrerà gravi ostacol,i, nella qua-
le quindi il decentramento sarà il più pos-
sibile sacrificato, lo sfoltimento degli enti
sarà il più possibile limitato e si andrà quin~
di alla ricerca di espedienti che ccnsentano
di mandare avanti un prooesso che altri-
menti si teme non possa marciare.

A questo punto devo però domandare al
ministro Cossiga quale coerenza vi sia tra
questo emendamento e il discorso che que~
sta mattina egli stesso ha fatto in quest'Au-
la leggendo ampi stralci dell'articolo di un
dirigente del nostro partito a proposito di
certi costi, di certi sprechi che si verifica~
no nella pubblica amministrazione. Devo
chiedergli quale coerenza vi sia tra questo



VI LegislaturaSenato della Repubblz(Q ~ 19337 ~

407a SEDUTA ASSEMBLEA -REsocaNTa STENaGRAFICO 26 FEBBRAIO'1975

richiamo da lui fatto e questa proposta. Scm~
brava che il mimstro Cossiga condividesse
quelle affermazioni.

C O S S I G A, Mmlsrro senza portato-
giLO. È esatta.

M O D I C A Ed ora me lo conferma.
Sembrava che ritenesse giusto che si solle-
vasse con tanta forza il problema deglI spre-
chi neLl'amministrazione in un momento in
cui si chiedono ai lavoratoI1i italiani grandi
sacrifici, in un momento in cui si dichiam
e si riconosce da ogni parte che vi è una si~
tu~ione estl1emamente grave per la nostra
economia: tutto questo da parte di un Go-
vel1no il quale pochi mesi orsono SI è impe-
gnato con un decreto-legge a limitare le
conseguenZie di un'acceLerazione dei procedI-
menti di messa in pensione degli ex com-
battenti proprio in vista dei pericoli che
poteva comportare per la precaria situazIO-
ne economica del paese la contemporanea
mobilitazione di ingenti capitah messi a di-
sposizione di queste liquidaziom, capitali
che sarebbero entl1ati, con conseguenze che
il Governo di allora considerava negative,
nella situazione economica del paese. Oggi,
di fronte ad una situazione della quale si
può dire soltanto che è più grave di quella
di ieri, il Governo nOn si mostm affatto
preoccupato di queste conseguenze, il Go-
verno non si mostra affatto preoccupato di
concedere ancora una volta questi premi,
queste erogazioni di denaro pubblico; il Go-
verno dimentica gli impt'gni che dal paese
vengono richiesti di una azione per dare
priorità agli investimenti; il Governo non tie-
ne conto che le stesse forze sindacali sono
impegnate in questi giorni in una battaglia
per rivendicare che si avvii una politica di
investimenti che possa modificare l'andamen-
to attuale della nostra vita economica, che
possa fronteggiare i pericoli che corre l'oc-
cupazione, che possa impedire la prosecu-
zione di quella crisi che sta buttando centi-
naia di migliaia di lavoratori verso la cassa
integrazione, verso la disoccupazione.

Ebbene, tutto ciò non deve costituire mo-
tivo di riflessione per il Governo, non deve
castituire impegno a procedere per questo

decentramento in modo caraggioso, in mo-
do deciso, ottenendo il consenso dei lavora-
tori del settore parastatale? Essi non a caso
si sono rifiutati di separare la battaglia per
il loro riassetto giuridico, per le loro que-
stiani normative ed economiche, dalla bat-
taglia per il riordinamento degli enti, per-
chè hanno affidato a questa trasformazione
degli enti l'avvenire stesso non solo di loro
come lavoratori, ma di loro come cittadini
di questa Repubblica, come sostenitori di
questa democrazia che soHre oggi delle con-
seguenze di una crisi economica così grave,
che soffre anche degli sprechi, delle con-
traddizioni che in questo modo si determi-
nano nella vita popolare, perchè ci si ribel-
la ad accettare situazioni di privilegio che
invece vengono in ogni modo fomentate e
costruite dalle forze dirigenti e dal Governo.

Possiamo avere il consenso attivo ~ l'ab-

biamo avuto già nel corso della battaglia
parlamentare su questa legge ~ da parte
dei lavoratori del parastato, senza bisogno
di ricorrere a questo tipo di mezzi. Passia-
mo avere un appoggio attivo se la volontà
del Governo sarà di effettiva riforma, se
scompariranno le varie remare che si vo-
gliono collocare già dentro questa legge, e
con gli emendamenti che il Governo propo-
ne anche alla tabella ove si rimettono in di-
scussione enti che non dovrebbero essere
considerati necessari, perchè invadono, per
esempio, campetenze delle regioni o toccano
settori in cui sono più che mature le rifor-
me che dovrebbero urgentemente essere ap-
'provate, come i,l settore previdenziale e quel-
lo assistenziale.

Ebbene, allora parliamoci chiaro: vol~-
te proprio con ques'to emendamento aiu-
tarci a rendere evidente il motivo per il
quale la nostra presenza su questo argo-
mento, su questa legge, si è orientata, pur
apprezzando gli elementi di innovazione in
essa contenuti, verso il mantenimento di un
coerente e corretto atteggiamento negativo
nei confronti del Governo, che ci porterà, a
conclusione di questa discussione, al voto
contrario come abbiamo già fatto alla Ca-
mera? Volete dimostrare che abbiamo ra-
gione quando diciamo che la questione es-
senziale è una questione di volontà politica,
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che non possiamo riconoscere al Governo, di
procedere effettivamente al rinnovamento,
al decentramento, ad una ristrutturazio-
ne degli enti che risponda a criteri di
effettiva efficienza e democraticità? Volete
con questa norma darci ragione, anticipare
la nostra dichiarazione di voto contrario,
darci atto di fronte a tutto il paese della
giustezza della n'Ostra opposizione a queste
vostre decisioni? Mi auguro ~ e se 10 au-
gura tutto il mio Gruppo ~ che la maggio-
ranza e il Governo riflettano ancora sul si-
gnificato di questa norma. Credo che altri
colleghi si adopererann'O affinchè questa
comprensione si raggiunga e non si compia
questo atto, non si realizzi questa decisione.

Per quanto riguarda poi ciò che lei ha
detto, onorevole Ministro, a prop'Osito di
impegni sindacali, non debbo che ripetere
questa sera quanto ho già avuto occasione
di dirle questa mattina: che il comporta-
mento del Governo n'On è stato corretto pri-
ma di tutto verso i sindacati, perchè li ha
costretti a lunghe giornate di lotta e di ma-
nifestazioni ...

C O S S I G A, Ministro senza portafo-
glio. Questa è una accusa che respingo asso-
lutamente, perchè nei. confronti dei sinda-
cati ho tenut'O un atteggiamento estrema-
mente corretto, e chiedo la testimonianza
dei tre segretari.

M O D I C A. ... perchè avete discusso con
i sindacati troppo tardi, quando questa leg-
ge è presente di fronte al Senato da mesi;
avete costretto i lavoratori a giornate di
sciopero, a manifestazioni e a cortei...

C O S S I G A, Ministro senza portafo-
glio. Lo chieda ai segretari confederali del
suo partito!

M O D I C A. .., prima di aocettare la loro
richiesta di un iter rapido di questa legge
e con i vostri emendamenti ne avete ritar-
dato il cammino. Non avete compreso nean-
che il significato del nostro lungo silenzio
in quest'Aula, oggi, di fronte ad una legge
contro la quale voteremo noi che siamo sta-

ti gli unici a rimanere fedeli ad un impegno
che ci era stato chiesto dai lavoratori, quel-
lo di far marciare rapidamente questa legge,
noi che tanti emendamenti avremmo p'Otuto
presentare e che solo uno ne abbiamo pre-
sentato, questa mattina alle 8,30, quando è
apparso chiaro che ormai la legge sarebbe
stata modificata ad iniziativa del Governo.

Il vostro è stato un comp'Ortamento scor-
retto nei confropti dei sindacati che avete
costretto alla lotta e alle agitazioni e nei con-
fronti del Pa'rlamento; infatti lilla norma di
questo genere, con le conseguenze ec'Onomi-
che che ha, quanti miliardi costa allo Sta-
to? Cosa dice 1'onorevole La Malfa a pro-
posito della massa di miliardi che dovremo
mettere in circolazione con quest'O provve-
dimento?

C O S S I G A, Ministro senza portafo-
glio. Mi dica quanto costa il personale che
non esonereremo.

M O D I C A. Signor Ministro, lei dimo-
stra in questo momento di non rispettare
il pers'Onale che, se gli enti verranno trasfor-
mati e decentrati, potrà essere utilissimo
al paese in tante amministrazioni, nei mini-
steri, negli enti pubblici, nelle regioni, negli
enti locali. Ma è questo che non volete fare
perchè volete difendere situazioni cristalliz-
zate che costituiscono 1'ossatura del vostro
sistema di potere. Questo è il punt'O che di-
mostra quale sia la volontà reale che c'è die-
tro questo disegno di legge.

Ci auguriamo che la scorrettezza che si è
compiuta verso il Parlamento venga elimi-
nata, dando ad esso la possibilità di discu-
tere approfonditamente questa norma, di co-
noscere le implicazioni economiche e sociali
che qui sono del tutto ignorate. Io mi ricor-
do che avete presentato voi un decreto-legg~
per la questione degli ex oombattenti, preoc-
cupandovi delle conseguenze dei pensiona-
menti anticipati. Oggi av,ete dimenticato que-
sta problematica. Il Partito repubblicano, che
tanto si era impegnato su questi temi, li ha
dimenticati. Vogliamo una discussione ap-
profondita di questi emendamenti presen-
tati dal Governo questa mattina alle undici



Senato della Repubblica ~ 19339 ~ VI Legislatura

407a SEDUTA ASSEMBLEA- RESOCONTO STENOGRAFICO 26 FEBBRAIO 1975

senza dare al Parlamento la possibilità di
discuterIi approfonditamente e di modificar-
li e probabilmente di convincervi della inop-
portunità di insistere su una norma di que-
sto genere.

Ecco perchè noi insistiamo affinchè si ri-
fletta su norme come queste e si prenda un
atteggiamento più responsabile verso il pae-
se, ritirando questa proposta. (Vivi applausi
dall' estrema sinistra).

V A L l T U T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

V A L I T U T T I. Signor Presidente,
onorevoli col:leghi, il signor Ministro ha fat-
to ripetutamente appello alla nostra cortesia,
ma non ha fatto appello alla nostra capacità
di ragionamento perchèevidentement,e ha
ricO'nosciuto che questo emendamento sul
,piano del mgionamento tè battuto. VogJio
daBgli atto di questa lealtà morale, di que-
sta lucidità int'ellettuale.

Tuttavia ho apprezzato Le ragioni da Ilea.
addotte, signor Ministro, per giustificare que-
sto emendamento. Sono Iragioni serie e gravi.
Ma noi stiamo legiferando non nella Ga-
lassia, bensì in questo nostlro paese ,ed in un
momento particolare, in un momento di
strettezze che gmvano soprattutto sune clas-
si più umili e bisognos1e. Stiamo legiferando
in un paese che non ha ancora del tutto
digerito gli effetti momli e politici di altre
due operazioni di esodo con premio: l'ope-
razione di esodo con premio degli alti bU'ro~

cmti le l'operazione di esodo con premio
degli ex combattenti.

Dobbiamo tener conto di ciò ,e credo sa-
,Tebbe veramente un grave enove morale e
politico oomp1ere qUlesta t,erza operazione

di esO'do con p'J1emio. Devo ailtvesì ricordare
un preoedente che ci devle vendere partico.
larmente pensosi e responsabili in questa
materia, cioè il p:reoedente della legge sui

combattenti. Quando si approvò, ne:ll'altra
legislatura, la prima 'legge per l'esodo dei

combattenti, per dichiaraziO'ne resa qui qual-
che mese fa dal ministro Gui, aHara ministro

della riforma ddla pubblica amministra-
zione, non si pO'tè valutare l'ingente numero
degli ex combattenti che potlevano benedìcia-
re dell' esodo con premio per cui il Governo
si dovette affrettaJ:1e a pmsentare un decreto-
Legge per fermare l'esodo anche per :mgioni
di caratteJ:1e finanziario, perchè il Governo ci
ha confessato, per bDcca dell' onolievole Gui,
che, se l'esodo fosse avvenuto nei termini
previsti dalla prima ,legge, si sambbe inne-
stato nella vita del paese un pericoloso con-
gegno infJazionistico.

Ora, quando il ministro Cossiga ci dice
di non essere III grado oggi di valutare il
numero di coloro che bene:ficeI1ebbero del-
l'esodo CDn premio, egli in fondo ci richia-
ma a quel pI'eoedente che ci deve rendeve,
come ho già detto, pensosi e l'esponsabili.
Approvando questa norma, potremmo porre
in essere un nuovo meccanismo inflaziIQnisti-
co in un momento assai 'pericoloslQ per Ja
vita eoonomica e :finanziaria del nostrO' paese.

MI è sembrato che l'onorevole Ministro sia
inibito nei riguardi di questo emendamento,
cioè che ci sia una inibizione politica nel
ritirarlo.

C O S S I G A, Ministro senza portafoglio.
Solo una ,inibizione PO'litica, senatore Va-
litutti.

V A L I T U T T I. Ho avuto questa netta
sensaziO'ne e chiedo scusa s'e sbaglio.

Tuttavia, anche nell'ipotesI in cui il Mini-
stro si sentisse ~nibitD, ritengo di cIQm-
piere il mio dovere, associandomi al collega
Modica, nel pregare il Governo di ritirare
l'emendamento 2. O. 1.

z u C C A LÀ. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facO'ltà.

z u C C A LÀ. Signor Pr,esidenk, signor
Ministro, onorevoli colleghi, mi rendo conto
delle difficoltà incontrate per la elaborazi'J-
ne dI questo provvedimen:to, in relazione ai
diritti acquisiti nell'altro ramo del Parla.
mento da parte dei lavoratori interessati; ma
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le difficoltà .riguardano solo la seconda parte
del provvedimento, cioè la soppI1essione degli
enti inutili.

Debbo dare atto ~ mi consenta il collega

Modica ~ al Ministro deHo sforza fatto per
aI1rivaI1e, in un processo armonico che Viede~
va inteI1essati al problema i sindacati dei
lavamtori, il Parlamento e il Govmna, alla
approvazione oon le modifiche di ordine
strutturale sulla seconda parte testè indi~
cata.

Vi è stato un lun.go dibattito, con sedute
notturne, come quella di ieri, alla quale han~
no partecipato i sindacati dei lavoratori ed
il Governo.

Consapevoli del1e 'I1esponsabilità politiche
che abbiamo come partito dei lavoratori, ci
siamo adoperati perchè questo cammino fas~
se spedito, pur con le necessarie garanzie
politiche, in modo da giungere aill'approva~
zione del provvedimento questa sera e da
tener fede all'impegno, che credo il Governo
ribadirà, se non lo ha ancora fatto ~ e chie~

do scusa se non sono stato sempre presente
~ di concluderè definitivamente e al più

presto l'iter del pmvvedimento.

Lungo questo cammino abbiama incon-
trato ovviamente delle difficoltà per quant1
riguarda Ja seconda parte di qUlesto articolo
presentato dal Governo che, dico subito, c:i
trova dissenzient:i; per cui, se i,l Governo
non accetterà la nostra Ipreghiera di ritkare
l'emendamento, votJeI1eIllO contro.

Il problema della sistemazione dei lavo~
ratori, dell'opportunità ,e della necessità di
garantire a questi lavoratori non solo :il di~
ritto all'occupazione, che è c'Osa ovvia e im~
prescindibile, ma anche una collocazione nel~
l'ambito deHa ristrutturazione genera l,e che
sia conseguent'e al lavoro svolto per tanti
anni, alla capacità professionale che aveva~
no. anche ad una certa possibilità di Tiquali~
f-icazione, con le dovute ricompense, per in~
serirsi più utHmente in una mobilità gene~
ral,e, è stato largamente dibattuto dalla mag~
gioranza, dal Governo e anche dai sindacati.
A questo fine si sono trovate soluzioni utili
ed efficienti che danno una più ampia ga~
ranzia circa la volontà palitica per la sop~
pressione e£fettiva degli enti inutiJi: garanziia

e volontà che dovranno esseI'e verificate co-
stantemente ~ e qui ill Parlamento potrà

giocare il suo ruolo importante ~ affinchè
lo scioglimento di questi enti, che ha patrte
preponderante nel riass1estamento della vita
pubblica nazionale così disaggregata, quale
si è venuta configurando in questi ultimi
t8mpi, raggiunga un'effettiva consistenza.

Perchè siamo contrari alla normativa pro~
posta dal Governo?Perahè abbiamo al:le spaJ~
le delle ,esperienze negative e perchè abbia-
mo davanti delle previsioni che aggravereb~
bero queste esperienze negative. Se p'eTsÌ'stes~
sima negli errori passati, aggiungeremmo un
ulteriove elemento disgl1egante all'evoluzione
della società civile del nostro paese. L'espe~
rienza negativa dei superbuvocrati, che certo
non aveva la stessa potenzialità di questo
provvedimento, l'esperienza negaUva e discri~
minatoria della stessa legge 336, per cui co~
stantemente ciascuno di noi si vede rimpro~
verato perchè quegli stessi privilegi non si
applicano ai lavoratori dell'industria privata
che hanno gli stessi diritti degli altri lavo~
ratari privilegiati dell'industria pubblica,
deve essere valutata. Se non valutassimo le
condizioni in cui abbiamo operato in pas~

I sato e non facessimo una previsione circa
quello che potrà accadere in futuro nel mo~
mento in cui saremo costretti a ristruttu~
rare altri enti, non faremmo una azione utile
per il paese date le responsabilità che ci
competono come Parlamento.

So, onovevole Ministro, che lei ha raggiun~
to un faticoso accordo con i sindacati, so
che si è fatto un doveI'e di pr1esentare que.-
st.o emendamento come frutto di questo ac~
co.rdo e sa anche che ad un partito come il
mio, un partito di lavoratori, può costare
dil1e di no a questo accordo che è stato rag~
giunto in sede confederale; però dobbiamo
dinlo perchè è preminente la responsabilità
pohtica che 'abbiamo Vierso il paese. E se
alla fine del mio modesto intervento il Mi~
nistro vorrà consideraJ1e con particolare at~
tenzione e cortesia questa preminente re~
sponsa:bilità pali tic a, credo che potrà acce~
del1e alla nostra richiesta di ritirare l'emen-
damento ,senza venir meno ai doveri che ha
assunto a nome del Governo. nei conf.ronti
della con£ederazione.
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Presidenla del Vice Presidente ALBERTINI

(Segue Z U C C A LÀ). Vede, signor
Ministro, la preoccupaziione che abbiamo è
di dupJice ordine, sociale e politico: sociale
pe['chè il sistema del pvemio (concordo in
lavga parte con ciò che ha detto i,l compa~
gno e collega MO'dica) di questi sette anni
aggrava il processO' di deterioramentO' delle
spinte cOl'porative che ci sono nel paese; po-
litico perchè noi abbiamo ill dovere, come
fOlrze politiche ,e come ParlamentO', di aiutare
il prO'cesso di reinserimento lavorativo non
qudl0 di allontanamento dal processo lavo-
rativO'. Noi abbiamo il dov;ere verso questi
lavO'ratori ai quali abbiamO' garantito il po-
sto di lavoro, Ila stabilità ed anche una certa
prevalenza economica, di assicurare loro,
senza spingerli malgrado la loro volontà a
pensionamenti anticipati, un proficuo-utilizzo
nell'interesse del paese, con un lavoro che
possa essere esplicato conformemente ai loro
mteressi, alla loro capacità professionale,
alla loro specializzazione. Spingerli con que-
sti allettamenti a pensionamenti giovanili
aggrava la forma di lassismo generale che si
avverte nel paese. Non è possibile infatti che
si sia pensionati a cinquanta anni con questi
pioooli privilegi che no.i diamo.: è un allet-
tamento che va a dannO' stesso dei lavoratori,
si affievolisce la spinta intellettuale, si atte~
nua la capacità di vita dello stesso lavOirato.re
quando è al di fuori del SUD ambito di la~
VOlro, delle sue vradizionah oocupaziOini.

È questo il movente che ci spinge ad es-
sere contrari aH'emendamento proposto dal
GO:vle:rno.

C'è poi l'elemento pOiltÌ't'Ìco.anch'esso domi~
nante come quello socialle. OnO'revole Mini~
stro, prima o poi noi dovremo farla questa
benedetta riforma sanitaria e dovremO' prov-
v,edere a sciO'glie:re INPS, INAM, INAIL, enti

D carrozzoni che dir si voglia o siano. E co-
me ci fermeremo di frOinte aUa richiesta di
altr,e centinaia di migliaia di lavoratori a
dirce di nO' agli eterni sette anni ohe ritor~
nano cO'ntinuamente in gio,?o? Come ci fer~

meremo e quale sarà il dissanguamento deHa
glà diss,estata economia italiana? E come
potrà innestarsi una inve:rsione di tendenza
nel ciclo della ripresa ecO'nomica se conti-
nueremo, contrariamente a tutte le promes~
Se ,e agli impegm che faociamo di evitare il
dissanguamento e il dissestamento, attraver~
so la spesa corrente, del pubblico erario,
a dare esche e spinta a queste motivazioni?
Non mi preoccuperei di questi lavoratori
che probabilmente potrebbero essere anche
allettati (e credo che le confederazioni ab~
biano recepito questa esigenza naturale in
tutti i lavoratori di avere qualche privilegio
particolare) ma pensiamo all'interesse supe~
riore del paese, dello Stato, all'interesse stes-
so dei lavoratori al di là dei piccoli alletta-
menti contingenti che vi possono essere.

Queste mie modeste considerazioni, che
credo servano anche a rasserenare l'atmosfe~
ra dell'Aula e le giuste considerazioni che so~
no state fatte da varie parti, rappresentano
la constatazione (che l'onorevole Ministro
potrà fare) che la volontà dell'Assemblea, or~
mai espressa attraverso i Gruppi politici sen~
za sfidare una votazione, è quella che qui si
è manifestata; e questo dovrebbe consentire
al Governo, senza venir meno agli impegni
che ha assunto nei confronti delle confedera-
zioni, oonstatata qual è la volontà del Parla-
mento (ed è un momento importante questo
di valutazione della sua volontà), di ritirare
l'emendamento senza ulteriori :lacemzioni in
una votazione che ormai dovrebbe esseI1e
acquisita per andare avanti rapidamente nel-
la legge. (Vivi applausI dalla sinistra).

M A Z Z E I. DOimando di ipalìlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A Z Z E I. Signor PI1esidente, ono.re-
voli colleghi, assai bI'eVlemente per dichiarare
nella forma più cortese possibile H no dei
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senatO'ri repubblicani all'emendamento 2. O. 1
presentato dal GOVierno.

Giustamente il Ministro nell'esordire ac-
oermava al fatto che aveva Itante cO'se cont'ro.
Ha indubbiamente i preoedenti in materia di
esodo, preceden;i nO'n felici. È stato ricOlr-
dato già in que5't'Aula che siamo dovuti in-
tervenke per rettificare gli effetti di una
legge sull'esodo che non era stata eviden-
temente ben ponderata nelle sue cOlnseguen-
ze. Ma c'è anche quakhe altra cosa che vorrei
sottolineare all' onorevole Ministro ed è che
l'emendamento, così cO'me è S'Dato proposto,
non fa purtrO'ppo che contraddire anche
quanto ella molto cortesemente e abilmente
ha illustrato all 'Assembl,ea. Infatti riguarda
tutti i dipendenti degli enti da scioglieI1e e
non semplicemente quelli da metteI1e nella
area di parcheggio, così come eHa ha definito
i ruoli transitori ,e ad esauriInento da creare
pressO' i vari miniisted di vigilanza.

Vorl1ei aggiungere un'ultima considerazio-
ne: se indubbiamenre questa è la materia
di discussione tI1a GO'verno e sindacato, vor-
rei far rilevare all'onO'revoLe Ministro che c'è
un preminente intel"eSSe pubblico, che è quel-
lo non tanto della sistemazione quanto deUa
utilizzazione del personaLe degli enti pubblici
ohe evident,emente non può che essere nella
sua massima autonomia e sOi\Tranità apprez-
ZJato dal Parlamento.

Quindi non posso che ,aggiungeI1e il mio
invito (e questa vO'lta si scambiano le parti)
all'onO'revole Minis1Jro a ritirare J'emenda-
mento.

ARIOSTO Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

A R I O S T O. Signor Pne:s:idente, brevis-
S'imamente per dire che anche noi siamo con-
trari all'emendamento 2. 0.1 e ci auguriamo
che ella acceda all'invito che le è stato ri-
volto da altre parti e si induca a ritirarlo.

Gli argomenti che sono stati esposti pos-
sono essere anche di,scutibih. Noi non discu-
tiamo la buona volO'ntà del Ministro e il me-
tO'dO'da ,lui seguito per arrivlaI~e alla formu-
lazione di questo ,emendamento; siamo però
profO'ndamente convinti che commetterem-

ma un errore approvandolo perchè contro
questo emendamento abbiamo dietlro di noi
una massa di esperienze negative che questo
emendamento tenderebbe a ripetere.

Non c'è bisogno che ia spieghi agli onore~
voli colleghi il succedersi ~. ahimè ~ piut-

tosto lungo e rìpetuto di queste esperienze.
Il sIgnor Mmistro faccia in modo che non
Cl sia un'altra amara esperienza!

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
~

N E N C IO N I. Illustm Presidente, ono-
revoli colleghi, il fatto dlevante e dramma-
tico di questa discussione risiede non tantO'
nel testo del:l'emendamento caduto imprai\TVli-
samente dal ciela dopo che i,l lìelatore aveva
,sottolineato l'esigenza che tutti gli emenda-
menti fossl0ro da respingeI'e perchè il testO'
doveva passare ~ così concludeva la rela-
ZIOne ~ nella formulazione approvata dal-
l'altro ramo del Parlamento, quanto nel con-
trasto che è apparso sia nella maggioranza
ufficiale, sia tra il Governo e la maggioranza
ufhciosa che è il Gruppo comunista e quello
della sinist:m indipendente.

OnorevoLe Ministro, questo è da sottoH-
nea:I1e. Il Gaverno dovrebbe piegare la ,testla
di £ronte a questa situazione e ri,tirare l'emen-
damento; tanto più che, fuori dalle lamente-
le che sono state attualmente esposte e che
hannorioO'rdato i guasti degli esadi, vi è
anche una ragione formale. Quando senza il
nostro consenso è stato qui approvato l'arti-
colo 2 del disegno di legge, sono state appro-
vate delle norme che prevedevano le vacanze,
prevedevano la copertura delle vacanze stes-
se, prevedevano il trasferimento effettuato
con preferenza verso gli enti della stessa ca-
tegoria i cui ruoli presentassero le necessarie
vacanze. Si PIievedeva anche, nel caso di
mancanza di vacanze, come questi diriHi
dO'vessero in ipotesi esseI1e tutdati e cioè
il personale sarebbe stato tras,£erho in un
ruolo in soprannumero da riassorbire gra-
dualmente nel tempo e pertanto collO'cato in
appositi ruoli ad esaurimento, sempre che
il relativo contingente, anche per i trasferi-
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menti succeSSIVI, sia di consistenza tale da
giustificare l'istituzione.

A me sembra, onorevoli colleghi, onore~
vale Ministm, oltre tutto ~ e lo dico per una I

ragiO!ne farmale ~ che ci sia anche una pre~

clusione. Infatti poichè all'articolo 2 abbia~
ma non solo approvato i limiti del provve~
dimenti relativi aHa dmamlca del personale
residuo, dopo lo scioglimento, la fusione ed
il trasferimento, ma abbiamo anche previ~
sto can meticolosItà tutte le conseguenze me~
lenti alla dinamica del personale in seguiw
alla sappressione degli enti ed alla loro Ji~
quidazione, a me sembra che l'emendamen~
to 2. o. 1 presentato dal Governo àebba n~
tenersi precluso ad ogni effetto perchè non
è nè una norma aggiuntiva, nè una nor~
ma particolare: è una norma che disciplina

in modo diverso quanto il Senato già nei
suoi poteri ha rÌ[enuto di approvare defi~
nitivamente.

Siama di fronte ad una pH~clusiO!ne che io
credo la Presidenza dovrà esaminare. Ono~
revole Ministro, quando si addiviene alla sop~
pl1essiO!ne degli enti inutili, quando si addi-
viene alla fusione ed 'alle ristrutturazioni,
quando si addiviel1Je alla collaoaz:ione del per~
sonale, cioè al dspetto dei dilritti del perso-

nale che, indipendent,ement,e dalla sua vO!lon-
tà, si vede privato di una continuità del rap-
porto, \ebbene, nO!n si deve nè proietta,re nel

tempo una situazione inoerta, nè proiettaI1e
nel tempo una situazione che può creare al~
tre situazioni inestricabili, nè divideI1e colO!m
che hanno di:ritto in categarie, nè considerare
dinamicamente qui per sette anni colO!ro che
hanno diritto a non vedeI'e applicata questa
norma peI'chè si tratta di personale degli
enti di ricerca le di sperimentazione. Siamo
di fronte, infatti, ad una situaziO!ne veramen~
te abnorme, onoDevole Ministro, e sarebbe
stato appartuno che fosse 'rimasta, inveoe,
la norma semplice di cui 'ail dis:e:gno di legge,
una norma semplice che non avesse alcuna
implicazione sotto' il pI1afilo della dirferen~
ziazione. E poi, lo sappiamo per esperienza,
queste co.ntroversie che sca:turiscono vanna
alla Corte cÙ'stituzionale che le esamina sotto.
il profilo del famaso ~ e ormai potrei dire
abusato ~ artioo:lo 3 della Carta costituzio-

naIe. Ebbene, voteremo cantro, o.nor:evole
Presidente, ma QPponiamo anche qudla ra~
gione formale che sottoponiamo al giudizio
della Presidenza.

o S S I C I N I. Damanda di parla/re.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

o S S I C I N I. Esslenda stato ampia~
mente. dibattuta l'argomento, non tedierò a
lunga l'Assemblea, dirò solo che per ragiani
di equità e di equilIbrio. noi voteremo contro
l'emendamento 2. O. 1.

BAR R A, relatore. Domando di par-
Ilare.

P RES I D E N T E. Domanda di par~
lare come relatoJ1e o a tito.lo personale?

BAR R A, relatore. Preminentemente
come relatore, ma 'esprimerò qualche giudi-
zio anche a titO/lo personale.

P RES I D E N T E. D'accordo, sena~
tore Barra, ha facoltà di parlare.

BAR R A, relatore. Onorevole Ministro,
la pJ:1egherei di valutare nelila giusta portata
q~este mie considerazioni e questo ingrato
campito che mi fa riol1edere sul giudizio.
es.presso dal senatare Nenc:ioni. Gredo effet~
tivamente di essere un relatoI1e :sfortunato
perchè mi trova in una pasizione del tut,tQ
particolare. Devo dire che le perplessità sol~
,levate e discusse sono. largamente, non nella
totalità, condivise anche dal Gruppo della
Demacrazia aristiana nan tanta per mativi
di merita quanto perchè :iI clima è anoora
notevolmen:te arroventato dalle 'Canseguenze
del famo.sa esado deisuperburoorati.

D'altra parte credo che O!gnuno di noi, al
pÙ'sto del ministro Cossiga, non potrebbe
che fare il discorso che egli ha fatto. Quando
sul piano personale e politlico vi è un impegno
del Governo nei canfronti dei sindacati Q di
terzi penso che sia legittimo, pelr la c:redibi~
lità di chi sottoscrive l'accorda, nispettarlo
con le riserve che 'inevitabilmente ciò com-
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porta quando 1a situazione è legata, ad altre
volontà.

Noi però abbiamo altJl'e responsabilità, aJ-
tri pl10blemi ealltri Ihvielli. Pertanto, dopo
aver annunz,iato queste laJrghe perpllessiità che
esistono all'interno della Democrazia cristia-
na, aggiungo come l'elacore che il mio dovere
mi aVI1ebbe imposto di sentire il parere della
Commis1sione. Comunque il dibatvito che si
è svolto mi pare dimostri, anche per le no~
stI1e perplessità di Gruppo, che se ,la Commis-
sione avesse dovuto o dovesse pronunciarsi
lo farebbe in senso negativo.

Ecco peI1chè, onoJ:1evol'Ì cblleghi, sulla base
di queste oonsliderazioni forse contrastanti,
ritengo di avere il doveI1e di rimettermi al-
l'Assemblea per la decisione su questa ma-
teria.

C ass I G A, Ministro srenza portafoglio.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

,', C O iS S I G A, Ministro senza portafoglio.
Signor Presidente, onorevoli senatori, sento
anzitutto profondamente il dovere di chie-
dere scusa a 1ei, signor Presidente, e all'As-
semblea delle intemperanze che posso avere
commesso. Spero che l'Assemblea scusi la
giovane età e la legittima difesa.

P RES I D E N T tE, Le do atto, onore-
vole Ministro.

C O S S I G A, Ministro senza portafoglio.
In quest'lAula oggi, forse senza che tutti ce
ne rendessimo conto appieno, abbiamo sfio~
rata temi di grande importanza e abbiamo
anche implicitamente preso decisioni di
grande rilievo in ordine al problema dei rap-
porti tra potere politico e sindacati. Nel~
l'ambito della ,sua autonomia il Governo ha
preso Impegni nei confronti dei sindacati;
qp.esti impegni il Governo non può disatten-
derli e pertanto non può ritirare questi
emendamenti. Il Governo si inchina alla vo~
lontà dell'Assemblea e si rimette ad essa per
la valutazione degli impegni che esso ha
preso.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti 3. O. 1, 3. O.2 e 43. O. 1.

BAR R A, relatore. Sano oontra:rio al-

l'emendamento 43. 0.1; airca il 3. 0.1 mi ri-
metto a lei, signor Pmsidente, per veder:e se
non sia il caso di metterlo ai voti dopo

l'emendamento del Governo; comunque sono
contrario, così come mi dkhiaro contrario
per glI stessi motivi, salvo la sua decisione,
signor Presidente, in ordine ad una even-

tuale preclusione, sull'emendamento 3. O. 2.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad lesprimere i:l parere.

C O S S I G A, Ministro senza portafo-
glio. Concordo con H relatore.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 43. 0.1, pJ:1esen1Jatodal senato-
re Nencioni e da altri senatori. Chi lo appro-
va è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3. O. 1, pre-
sentato dal senatore Nencioni e da altri se-

natori. Chi lo approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ali voti l'emendamento 3. O. 2, pre-
sentato dal senatore Ntencioni e da altri se-
natori. Chi lo approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2. 0.1, pre-
sentato dall Governo. Chi l'O approva è pre-
gato di alzalre la mano.

Non è approvato.

L'emendamento 42. 1 è quindi precluso.

Passiamo all'esame della tabella. Se ne
diia lettura.
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A L BAR E L L O, Segretario:

I) ENTI CHE GESTISCONO FORME OBBLIGATORIE

DI PREVIDENZA E ASSISTENZA.

Cassa Naz,ionale del Notar:iato.

Istituto Nazionale assistenza Dipendenti Enti
locali (INADEL).

Istituto Nazionale della Previdenza Sodale
(INPS).

Istituto Nazionale AssicuraZJione ,contro le
Malattie (INAM).

Istituto Nazionale Assicurazione contro gli
Infortuni sul Lavoro (INAIL).

Ente Nazione di Previdenza ed Assistenza
per i Dipendenti Statali (ENPAS).

Ente Nazionale di Previdenza Dipendenti En-
ti di Diritto Pubblico (ENPDEDP).

Ente Nazionale Assistenza Agenti Rappre~
serrtanti Commercio (ENASARCO).

Servizio per i Contnibuti Agricol1i Unifd!cati
(SCAU).

!sti,tuto Nazionale Previdenza GiornaHsti Ita~
liani (INPGI).

Federazione Nazionale Casse Mutue di Malat-
tia per i ColtivatoI1i Diretti e Casse Mutue
Provinciali.

Federazione Naziona:le Casse Mutue di Malat~
tia per gli Artigiani e Casse Mutue Pro~
~inciali.

Federazione Nazionale Casse Mutue di Malat~
Ha per gli Esercenti Attività CommerciaLi
e Casse Mutue Provinciali.

Istituto Nazionale Previdenza D.kigenti A~
ziende IndustI1iali (INPDAI).

Ente Nazionale Previdenza ed Assistenza Far-
macisti (ENPAF).

Ente Nazionale di P,reVlidenza ed Assistenza
Medici (ENPAM).

Ente Nazionale PrevidenZJa ed Ass.istenza per
i lavoratori dello Spettacolo (ENPALS).

Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza
dei Veterinari (ENPAV).

Discussioni, f. 1471.

Ente Nazionale Previdenza ed Assistenza per
gli Impiegati dell'Agricoltura (ENPAIA).

Ente Nazionale di P,revidenza e di Assistenza
per le Ostetriche (ENPAO).

Cassa Marittima Adriatica.

Cassa Mar,ittima Tirrena.

Cassa Marittima Meridionale.

Cassa Nazionale Previdenza ed Assis.tenza In-
gegneri ed AI1chitetti.

Cassa Nazionale di Previdenza e di Assistenza
a favore dei GeometIli.

,
Cassa Nazionale di Prev,idenza e Ass:isltenza a

favore dei Ragionieri.

Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza a
favore degli Avvocati.

Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza a
favore dei Dottori CommerdaHsti.

Opera Previdenza AssiSltenza FeI1rov:ieri dello
Stato (OPAFS).

lsti,tuto Postelegrafonici.

I Ente Nazionale Assistenza Orfani Lavoratori

I:taLiani (ENAOLI).

Opera Nazionale Pensionati d'ItaLia (ONPI).

Associazione Nazionale £ra Mutilati ed Inva~
lidi del Lavoro (ANMIL).

Ente Nazlionale di Previdenza e assistenza per
i consulenti del Lavoro.

II) ENTI DI ASSISTENZA GENERICA.

Opera Nazionale Invalidi di Guerra (ONIG).

LJnione Italiana Ciechi (UIC).

Assooiazione Nazionale Vittime civ:Hi di
guerra.

Ente Naziomile Protezione ed Assistenza Sor-
domuti (ENS).

Ente Nazionale Protezione Animali (ENPA).

Istituto Nazionale « Giuseppe Kirner» rper la
Assistenza ai Professor.i di Souola Media.

Ente Nazionale Assistenza Magistrale
(ENAM).

Associazione Italiana della Croce Rossa
(CRI).
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Opera Nazionale Maternità ed Infanzia
(ONMI).

Lega lbaLiana per la lotta <contro i tumori.

Unione Nazionale Mutilati, per Servizio
(UNMS).

III) ENTI DI PROMOZIONE ECONOMICA.

Ente Nazionale Cellulosa e Ca:~ta.

Istituto Nazionale Conserve AiliJmenrtari.

Ente Na2Jionale per l'Artigianato e le Piccole
Industrie (ENAPI).

Ente ItaHano della Moda - Torino.

Opera Nazionale Combattenti (ONC).

Ente Asslistenza Utenti Motori AgI1ÌiColi
(UMA).

Istituto Nazionale per il Commerdo Estero
(ICE).

Ente Nazionale Italiano Turismo (ENIT).

Cassa per il Mezzogiorno.

IV) ENTI PREPOSTI A SERVIZI DI PUBBLICO

INTERESSE.

Ente Autonomo Parco Nazionale d'Abruzzo.

Ente PaIico Naziona:1e Gran Paradiso.

Associazione Nazionale per il Controllo della
Combustione (ANCC).

Ente Nazionale Prevenzione Infortum
(ENPI).

Ente Autonomo Acquedotto Pugliese.

Ente Acquedotti Siciliani.

Regist,ro AeronautÌ1Co Italiano.

Automobil Club d'Italia (ACI) compresi gli
Automobil Club provinciali.

Ente Autonomo del Flumendosa.

V) ENTI PREPOSTI AD ATTIVITÀ SPORTIVE,

TURISTICHE E DEL TEMPO LIBERO.

Comitato Olimpico Nazionale Italiano
( CONI).
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Ente Nazionale Assistenza Lavoratori
{ENAL).

Unione Nazionale Incremento Razze Equine
(UNIRE).

VI) ENTI SCIENTIFICI DI RICERCA E

SPERIMENTAZIONE.

Is<tituto Ualiano per lo Studio della Congiun-
tura (ISCO).

Istituto di Studi per la Pmgrammazione
Economica (ISPE).

Istituto Naziotllalle di Geofisica. ~

Istituto Nazionale di Fisica Nucleare.

IstÌituto Elettrotecnico Nazionale « GaIileo
Ferraris)} - Tonino.

I Istituto Nazionale di Studi ed Esperienze di
Archi<t,ettura Navale (Vasca Navale).

Comitato Nazionale per l'Energia Nucleare
(CNEN).

Istituto Nazionale della Nutrizione.

Istituto Nazionale Economia Agraria (INEA).

Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR).

Istituto Nazionale di Ottica - FiIrenze.
Istituto zooprofilattico sperimentale del Pie-

monte e della Liguria - Torino.

Istituto zooprofilattico sperimentale della
Lombardia e dell'Emilia - Brescia.

Istituto zooprofilattico sperimentale delle
Venezie (già Istituto zooprofilattico spe-
rimentale delle Tre Venezie) - Padova.

Istituto zooprofilattico sperimentale del-
l'Umbria e delle Mar<che - Perugia.

Istituto zooprofilattico sperimentale del La-
zio e della Toscana (già Istituti zooprofi-
lattici sperimentali del Lazio e della To-
scana) - Roma.

Istituto zooprofilattico sperimentale del-
l'Abruzzo (già Istituto zooprofilattico spe-
rimentale di Teramo) - Teramo.

Istituto zooprofilattico sperimentale del Mez-
zogiorno (già Stazione sperimentale zoo-
profilattica del Mezzogiorno Nicola Mira-
glia) - Portici (NapoJi).
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Isti1uto zooprofilattico sperimentale della
Puglia (già Istituto zooprofilattico speri-
mentale Salvatore Baldassarrè) - Foggia.

Istituto zooprofilattico sperimentale della
Sicilia - Palermo.

Istituto zooprofilattico sperimentale della
Sardegna (già Stazione sperimentale zoo-
profilattica della Sardegna per la lotta con-
tro le malattie infettive del bestiame) -
Sassari.

VII) ENTI CULTURALI E DI PROMOZIONE

ARTISTICA.

Centro Sperimentale di Cinematografia.

Ente Teat'rale Italiano.

Ente Autonomo « Esposizione Triennale In-
terna:zJionale delle Arti Decorative ed Indu-
striaM Modeme e dell' Airichitettura Moder-
na » in Milano.

Ente Autonomo Esposizione Quadriennale
d'Arte di Roma.
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Nel gruppo V, sopprimere:

Ente
(ENAL).

Tab. 14

nazionale assistenza Ilavora:tori

GADALETA, VENANZI, GERMANO, UR-

BANI, CALAMANDREI, MARSELLI,

MODICA, VIGNOLO

Al gruppo II, « Enti di assistenza generi-
ca », aggiungere: «Associazione nazionale fra
mut1lati e invalidi cLiguenm» (ANMIG) e:
« Associazione nazionaqe famig:1ie caduti e di-
spersi in guerra» (ANFCDG).

Tab. 10 IL GOVERNO

Al gruppo II, « Enti di assistenza generi-
ca » aggiungere: « Associazione nazionale fa-
miglie caduti e dispersi in guerra }}.

Tab. 1 ZACCARI

Nel gruppo III, « Enti di promozione eco-
nomica », sopprimere: « Cassa per il Mez-

zogiorno }}.

Ente Autonomo « La Biennale di Venezia ». Tab.7

Ente per ~l Museo Nazionale della Scienza e
della Tecnica « Leonardo da Vinci» in
Milano.

Acoademia NaZJiona:ledei Lincei.

Isthuto ItaLiano di Medicina Sociale.

P RES I D E N T E. Si dia ,lettura
degli emendamenti presentati alla tabella.

A L BAR E L L O, Segretario:

Nel gruppo I, sopprimere:

Servizio per i contdbuti agricoli unifi-
cati (SCAU)

Ente nazionale assistenza orfani lavo-
ratori italiani (ENAOLI)

Nel gruppo II, sopprimere:

Opera nazionale maternità ed infanzia
(ONMI).

Unione nazionale mutilati per s,ervizio
(UNMS).

IL GOVERNO

Nel gruppo III, « Enti di promozione eco-
nomica », aggiungere: «Ente autonomo per
la bonifica, l'irrigazione e la valorizzazione
fondiaria nella provincia di Arezzo, Perugia,
Siena eTerni }}.

Tab.8 IL GOVERNO

Nel gruppo III, « Enti di promozione eco-
nomica )}, aggiungere: «Ente per lo sviluppo
d~lj'irrigazione e trasformazione fondi aria in
Puglia, Lucania e lrpinia }}.

Tab.9 IL GOVERNO

Al gruppG Ill, - « Enti di promozione eco-
nomica », aggiungere: « Ente autonomo per
la bonifica, l'irrigazione e la valorizzazione
fondiaria nelle province di Avezw, Perugia,
Siena eTerni }}, nonchè: « Ente per 10 svi-
luppo dell'irrigazione e lrat>formazione fon-
diaria in Puglia, Lucania e Irpinia }}.

Tab.5 PICARDI, MONETI, FERRMU, ROSA,

CURATOLO, DE GIUSEPPE, SALER-

NO, LEGGIERI, BARBAn.o, DE VITO,

TANGA, TIBERI
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Al gruppO' IV, « Enti preposti a servizi di
pubblica in~elesse", sapprimere le parole:
« campresi gli Autamobil Club pravinciali ».

Tab. 11 IL GOVERNO

Nel gruppO' IV, « Enti prepasti a servizi di
pubblica interesse" sastituire la denamina-
ziane: «Autamabill Club d'Iltalia (ACI) com-
pll'esiÌ.gl,i AutamabH Club provillciali» can
l'altra: «Autamobil Club d'Italia (ACI)
compresli gLi Autamah11 Club fedemti alla
data di entmta in vigore deLLa pJ:1esente
legge ».

Tab. 2 ZACCARI

Nel gruppO' IV dopO' le parole: «Automahil
Club d'Italia (A.C.I.) compresi gli Autamabil
Club provinciali.", inserire le altre: «Lega
Navale Italiana ".

Tab.3 BONALDI, BERGAMASCO, BALBO,

ARENA

Al gruppO' V, «Ent:i preposti ad attività
sportive e del tempo libem", aggiungere:
« Olub alpina italiana ".

Tab. 13 IL GOVERNO'

Nel gruppO' VI, « Enti scientifici di ricerca
e di sperimentaziane", sapprimere la men~
ziane degli Istituti zaaprafilattici sperimen~
tali.

Tab.4 NENCIONI, BASADONNA, GATTONI,

DE FAZIO, TANUCCI NANNINI,

BONINO, PISTOLESE, FILETTI,

PECORINO, LA RUSSA, FRANCO,

MAJORANA

Nel gruppO' VI, « Enti scientifici di ricerca
e di sperimentaziane", sopprimere la men~
ziane degli Istituti zoaprafilattici sperimen~
tali.

Tab. 6 BURTULO, TREU

Al gruppo VI, « Enti scientifici di Licerca
e sperimentazione )}, sopprimere la men~
ziane degli' Istituti zaaprafilattici sperimen~
tali.

Tab. 12 IL GOVERNO

26 FEBBRAIO 1975

C O S S I G A, Ml11istra senza partafagliO'.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

" C O S S I G A, MlI1istro senza portafagliO'.

I Onarevole Presidente, anorevali senatari, di~
chiaro di ritirare l'emendamentO' tabella 3
relativa all'ente autonama per Ila bonific:l,
!'irrigazione e la valarizzazione fondiaria nel~
le pravince di Arezza, Perugia, Siena e Ter-
ni, nanchè l'emendamento tabella 9 'l'elativa
all'ente per IO'sviluppa dell'irrigaziane e tra~
sfarmaziane fondiaria in Puglia, Lucaniae
Irpinia, impegnandO' il Gaverno ad esamina~
re con ,la massima aUe.ozione, ,insieme all::t
Commissione d'indagine, la pasizione di que-
sti due enti.

R O SA. Domanda eLi parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

R O SA. Signor Presidente, onorevoli
coHeghi, desidero espI1imere l'amarezza e di~
rei anche il rammarico nan saLa miei ma
pensa di larga parte delil'Assemblea per la
deaisione del Governa di lritimre gli emen~
damenti tabeEa 8 e tabella 9. Nella fer~
ma convinzione di fare opera giusta nell'in~
te'resse di vaste zone del paese poco svnu'rp~
pate, per ilinatevaile rConvributo che gli enti
in discussione portanO' aMa s~iluppo ecana-
mica, sociale e civile del:le pOipolazionli inte~
ressate, dovrei insistere per la votaziane de~~
l'emendamentO' tabella S, di cui sono cofir-
matario, identico nella sostanza ai due emen~
damenti che in questo momento sano stati
ritlirati dall GO\èerno.

Ma poichè la volontà palitka della mag-
gioranza purtrappo nan conseIJJte l'approva-
ziane di questa emendamentO', annuncio di
trasformarla in un ardirre del giornO' di cui
do lettura, rivolgendo il mio cardiale e pres~
sante invito all'Assemblea di volerla ap~
pravare:

« Il Senato,

constatata la eliminaziO'ne dell'Ente per
lo svi!hl'P\Pa dell'ri:rrigazione e :la trasfarma~
mone fondiaria di Puglia, Lucania ed Irpi-
nia e dell'Ente autonamo per la banirtca,
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l'i:nr,i,gazione e la valorizzaziane fondiaria nel~
le pravincie di Arezza, PeI1Ugia, Siena e Ter~
ni da~l' elenca degli enti di pmmoziane eco~
nomica aUegato al disegna di legge 1718;

cansiderata che tali eSd1usioni candan-
nana i menzianati Enti a nan poter svilup-
par,e i pragrammi di irrigazione già pr,edi-
sposti;

consMerata Ila Vliltale :importanza delle
succitate valorizzaziani per lo sviluppa eco-
namico e saciale di vasti territari apparte-
nenti a 'piÙ r,egiani, con particalare riguardo
al rilancia dell'agricoltura;

cansiderato 8Jltresì che nel campa délla
ricerca, della sperimentazione, dell'assist,en-
za tecnica e dell'istruzione professionale ICO-
me in 'quella delle prO'g:-ttazioni e dell'ese-
cuzione di Opel"e tali Enti hannO' Icontribuito
in maniera determinante allo sVliluppo del~
l'irrigaziO'ne, dell'appravvigionamenta idrico
e del\l'industria:1izzazione delle regioni mte-
ressate,

impegna il GovernO' ad inserire entm 3
mesi l'Ente per lo sv,i,luppo dell'irrigaziane
e It"asfo.rmazione fondi,a:ria in Puglia, Luca-
nia ed Irpinia, e l'Ente autonama per ila bo-
nifica, n:r;dgazione e la valarizzazliane fon-
diania neIJe pro.vince di A,rezza, Perugia, SiÌe-
na e TeI1lli nei deoreti previsti dal prima
camma dell'articala 3 deHa 1egge }}.

6.

P RES I D E N T E. Invita la Cammis-
sione ad esprimere il pareJ1e sull' ordine del
giornO' n. 6.

BAR R A, relatore. Il mio pa,rere è
favorevole.

G A D A L E T A. Ed alllara perchè sta~
mattiÌlna si è dichiarato. cantraJ:ìia all'ordine
d~l giorno firmato da nai?

P RES I D E N T E. Vi hanno data
ragione i fatti, contentatevi!

BAR :R A, relatare. Senatare Gadaleta,
:e dimastrerò che non c'è contraddizione.
Il mio parere è favorevole a questa e con-

trario all'altro perchè si basano su due prin~
cìpi diametralmente apposti.

P RES I D E N T E. Inv:ita il Governa
ad esprimer'e il parere.

* C O S S I G A, Ministro senza portafoglio.
Signor Presidente, signoTi senatori, come ho
già avuto modo di dire in ,J1elazione ad altri
ordini del giorno, poichè la ,legge ha prevista
]a costituzione di una Commissione di inda-
gine, non posso dichiararmi puramente e
semplicemente favaJ:1evoleall'ordine del gior-
no, ma posso impegnarmi a prospettare le
.ragioni esposte in questa Assembl.ea a quella
Commissiane di indagine e a tenerne conto
al momento delle decisioni del Governo.

P RES I D E N T E. Senatore Rasa,
insiste per la votazione deil suo ardine del

I
glio\f;no?

R O SA. Insisto.

P RES I D E N T E. Metta ai voti
l'ordine del giorno ll. 6 del senatore Rosa.
Chi l'apprava è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

R O SA. ChIediamO' la cantroprava.

P RES I D E N T E. Pl'acediamo alla
cant'roprava.

Non è approvato.

M A R S E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

M A R S E L L I . Signor Presidente, onal'e-
vale MinistrO', .l'emendamentO' tabella 14 pre-
sentato dal mio Gruppo riguarda la soppres~
sione dalla tabella allegata alla legge dei se-
guenti enti: Servizio per i contributi agricoJi
unificati (SCAU), Ente nazionale assistenza
orfani ,lavoratari italiani (ENAOLI), Opera
nazionale maternità e infanzia (ONMI), Unio-
ne nazionale mutilati per servizio (UNMS)
e Ente nazionale assistenza lavO'ratari
(ENAL).
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Il Hmite pom.tko sedo di questa ilégge, al
di là di akuni emendamenti ,ohe sOlno stati
presentati, si tirava a nostra avvisa nel mec-
crunisiffio adotJtato per la soppressione degli
enti superflui e nella tabella aJl1egata a:l:la
legge stessa ne1la quale 'sono ,stati inc[usi
enti r.itenuti necessani o nel momento presen-
te indislpensabiili e che taJ11a nost'ro avvisa
nan sono. ~ una presunzione di utHità che
rischia di essere prorogata nel Itempo com
1'esercizio del potere delegato da parte de[
Goveril1o.

Il nostro Groppo ritiene che sia stata: pe:r-
duta una nuova aocasliome per porre mama
alla disc.ipHna globale del?JHernti ohe da più
pairti olI'illai si definiscono rinutHi o superflui,
ma che continuano a sopravvivere e ad as-
sorbire una parte importante del biilancio
dello Stato. Non vogliamo qui ripropolTe
una di,scussiane che investe ndla sua inte-
rezza :la ta:beNa degli enti, ma so1tanta in-
sliste:re sulla esclusione degli enti che sono
oggetto del nostro emendamento. Per coe-
mnza nam abbiamo presentato~ a1tri emen-
damenti, ma riteniamO' che quanto chiedia-
mO' passa costituire un mamel1Jta favorevole
per la liquidaziane degli enti indicati in un
periodO' ragianevale di tempo, prepruranda
solu~ioni alteJ1l1'ative. Alouni di questi 'entrr
davralnnorientrare nella riforma ddla prevci-
denzasadalle, in quella sanitaria a in queUa
dell' 3!ssistenza.

Voglia in paI1ticolare ricaJ1darrequi il'ONMI,
un ente di oui !si è paI1lato più valte per
vicende giudi2'Jiar,ie, ,amministrative e pada-
merutari, che non ha assolto i suai camphi
istituzionali, che è di O'stacolo aill'attuazione
del decentrrumento dei poteni aJlle ,regioni le
qruali, oome è moto a tutti, strunno già ilegi-
fmanda in materia di assi:stenza e di sanità
e quindi svolgonO' le stesse ,funziani del,l'ente
in parala. Si Itratta a nO'stiro avviso di elimi- I

nare tira 1'alltiro dup1idtà di servizi e di pre-
staziani e sprechi ingiustifioati migliorando

~ il che è 10erta ~ i servizi stessi.

C'è stato già urn proll11..mciamento al ri-
guarda da :parte di questa ,ramO' del Par-
lamento ohe aveva limpegnata il Gaverno a
soiogliere questa ente nel 1971. La sciog1li-
mento non è stato f,atta e manca oggi la vo-

10il1tàpolitka di compie~e un atto ,che possa
darei adeguate garanzie che 'sarà fatto in
un prossimo futuro. AffelTIla qruesto anche
se all'Ulltima comma dell'articolo 1 della leg-
ge è detta che non c'è «pregirudiz;io ;per la
soppressione o fusione di enti che dovesserO'
intervenire per effetto di ,suocessive [egg,i di
dforma ». Questo 'potrebbe essere i'l casa del-
1'ONMI che per effetto de}lla legge di rifor-
ma sanitaria dov:rà essere ,sappresso.

Ma noi sappiamo, onorevoH cdlleghi, ona-
revale Minist'ro, che nel :nostra paese è dif-
fiidle fare previsioni SUlIfuturo, sulle ["ifar-
me, sul rÌlspetta degli ilmpegni e deHe date.
Nai dtenevamo, qui:ndi, che Ila legge ,in di-
scussione ponesse le basi per la 'Soppressio-
ne di questo ente, maturaJlmente 'temendo con-
to dei diritti del personale che dOVlrrunnoes-
sere sempre rispettati anche per gli altri enti
dei quali chiediamo la sO'ppressione. Mi riferi-
sco, per esempio, all'ENAOLI che secondo noi
davrebbe essere cancellata dalla tabella per-
chè pensiamO' che l'assistenza agli arfani dei
lavoratari debba essere canvogliata in runa
1IInicadii~ezione:regioni e comuni che assor-
bano. tutte 'le £unZJioni degli enti che si oc~
cupana di al11fìaniche oggi sona drca venti.
Ohiediamo che questi orfani, ora parzial-
mente assiSltiti, abbiano p,reoisi diritti di ca~
fa ttere preVlidenZliale e :non una assistenza
facoltativa e discriminante. Questi diritti de-
nivarna lara dal callegamento al sistema del-
le assicurazioni sociali abbligatorie perchè i
proventi deU'ENAOLI 'Provengono quasi com-
pletamente daJlle t'ra1.Jtenute ,s'ulllabusta paga
a sui redditli dei lavaratori autonomi assicu-
rati .f!JIr~ssal'INPS. Queste attività devanO'
essere adeguate a~lle esigenze degLi arfruni e
rispandere ad una v;isione generale del na~
stro slistema assistenzia:Je che deve essere
radicalmente ammodernato.

Altra esempio, seoondo ,illnostro :punto di
vista, è il ,riconosoimenta dell,la SCAD £ra
g1i enti ntHi che gestisconO' farme obbliga-
tarie di pTevidenza ed as!siistenza. È un ente
ohe a nas11ra giudiziO' patrebbe essere sciO'lta
con tranquilllità. Le £unzionisvolte ed il per-
sonale pO'trebbero essere trasferiti a!Ll'INPS
che non può partare a 'teJ1mine can celerità
tutte le attribuzioni che gli sornQ demrundate
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dalle vligent,i leggi, in molti casi per carenza
di pe1rsonaile. Si verrebbe così ad eliminare
un ente che deve far fronte a lriilevanti spese
generaili e 11 cui personal e potrebbe essere
più utilmente impiegato.

Insilstiamo Ìinol1Jre per itogl1iere rENAL dal-
la tabella peDchè Initeniamo che 'la gestione

f' Il'organizzazione del tempo libero debba
essere affidata alla organizzazione dei. la-
voratori e la stessa esdusione chiediamo
inoltire per l'UNMS (Unione nazionalle muti-
lati per servizio) che nichiederebbe, se :10.-
sClÌato nella tabella, !'iscrizione di altri enti
similari.

Onorevole MinistDo, non si può ceI1tamente
sostenere che non ha rllevanza i,l fatto di
essere inclusi nel:la tabellla ai fini d~llla sop-
pressione degli enti medesimi perchè non
si caipi1sce allora :10. iÌnsistenza nel voile:rfi
mantenere nell& tabella stessa.

Sulla volontà politica di procedere 'rapid3.-
mente a mettere orrdine in questi enti mi
sembra piuttosto iJ:luminante quanto si è
verifkaito a ipl'Oposito deltl'alrticolo 43, rigua1r-
do ai post'i che sirendera:nno in futuro va-
c<.mti negli enti soppressi o messi in liquÌJda-
zi.one. Con un emendamento presentato dal
Governo viene meno il blocco delle assun-
71ionli previsto di fatto nell'artico'lo origina-
rio. Si prevede ìinfatti la copertura dei posti
che si ,renderanno vacanti nei primi sette
31nni (non piÙ qmuttro), per metà, con nuove
assuillzioni.

Le conseguenze di questa modifica non
sono ogg.i interamente vailutabiJ1i ma rende-
fainiDO certo più djffiaHe 110.soppressione, la
liquidazione o la :ristrutturazione degli enti.

La nosltra legittima preocoupazione, come
si vede, è quella di evitare che i tempi si
prolUingMno sensibHmente e che sia posta
mano al più presto alla soppressione degli
enti che non hanno più ragione di essere.
(Vivi applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Inv:ito la Commis-
slione ed i'1 Govel1no ad esprimere il parelre
sull'emendamento tabella 14.

BAR R A, relatore. Esrpll1~mOparere
contmr,io e mi dporto al,1.e considerazioni

che su questi enti sono state fatte nell'altro
l amo del Parlamento.

C O S S I G A, Ministro senza portafo-
glio. Esprimo pareTe oontra:l1io.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento tabella 14 presentato dal se-
natore Gadaleta e da altri senatori. Chi rap-
rpmva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Passiamo all'emendamento tabella 10, pre-
sentato dal Governo, di contenuto analogo
all'emendamento tabella 1, presentato dal se-
natore Zaccari.

C O S S I G A, Ministro senza portafo-
glio. Domando di pa:r;lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C O S S I G A , Ministro senza portafo-
glio. Siocome nella tabella vi sono altre as-
sociazioni consimili non è sembrato al Go-
verno equo che anche le associazioni indicate
nell'emendamento non venisseno coperte dal-
le stesse cautele.

P RES I D E N T E. Invito la Commi!s~
sione ad esprimere H parere sull'emenda-
mento in esame.

BAR R A, relatore. Il parere è favo-
revole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento tabella W, presentato dall
Governo. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

L'emendamento tabella l, presentato dal
senatore Zaccari, è assorbito.

Passiamo all'esame dell'emendamento ta-
bella 7, presentato dal Governo. '

Devo qui dchiamare gli emendamenti al-
l'articolo 1 che avevamo accantonato e Clioè
gli emendamenti 1. 1, 1. 3 e 1. 4. Se ne dia
nUOValmell'te lettura.
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T O R E L L I, Segretario:

Al secondo comma, in fine, aggiunge}e:
«la Cassa per il Mezzogiorno ».

Conseguentemente, sopprimere la menzio-
ne dello stesso Ente nel gruppo III della Ta~
bella.

1.1 SICA, COLELLA, ROSA

Al secondo comma, in fine, aggiungere:
« la Cassa per il Mezzogiorno ».

Conseguentemente, sopprunere la menzio-
ne dello stesso Ente nel gruppo III della Ta-
bella.

1. 3 NENClONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA~

DONNA, BONINO, CAPUA, DE F A-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

TANUCCI, NANNINI

Al secondo comma, m fine aggiungere:
« la Cassa per il Mezzogiorno ».

Conseguentemente, sopprimere la me11.ZZO-
ne dello stes~o Ente nel gruppo III della Ta~
bella.

1.4 CIFARELLI, MAZZEI, VENANZETTI

S I C A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facOlltà.

S I C A. MOIlto brevemente. Noi ci av-
valiamo di quello ius poenitendi a cui sta-
mattina si è richiamato 'l'onorevole Mi-
nistro. Infat,ti avevamo pensato stamane
di ritirare l'emendamento 1. 1. Tale emen-
damento prevede di aggiungere al secon-
do comma del primo articolo, in fine, la
Cassa per il Mezzogiorno; ciò pel1chè ri-
tenevamo che, sopprimendo la menzione
del detto ente dal gruppo III della ta-
bella, si raggiungesse lo stesso SCOpO. In-

vece da un esame pm attento dell'articob
1 e dell'articolo 2 del disegno di legge ['i[e-
viamo che fin effetti la soppres'sione nel te['-
zo gmprpo de'1la tabella non è automatica.
Infatti è prevIsto espressamente daJ11'a['tIico-
lo 2: «Tutti gli enti ,pubblici, con esdusione
d:i queLli ,indioati ,neJlsecondo e terzo comma
deU'artico'lo 1, ohe siano .costitUliti od ordi-
nati da ,leggi o da atti aventi valOlI'e di Ileg-
ge, sono soppressi di diritto e conseguente-
mente cessruno le loro funzioni aJlla scruden-
za del termine di 3 Ialllinidalla data di en-
trata in vigore della presente ,legge, qualma
entro il teI1mine Sitesso non sialllo di:chiaratli.
necessari con i deoreti di oui al successilVo
articolo 3 ».

Riteniamo qui'll1di che sia opportuna la
inclusione alla fine del secondo comma de!l-
l'arti:colo 1 della menzione della Cassa per ,1
il Mezzogiorno, rperchè ahrimenti, melius re
perpensa, da parte del Governo si potlI'ebbe
procedere nel teI'ffiine di tre anni alla sop-
plresslione deUa Cassa per ill Mezzogiorno,
mentre noi riteniamo che essa persegua fi~
ni che, per quanto propri dei110Stato, sono
eccezionali, s:traOlfdlill1ari,che quindi de'Vano
essere neoessarÌ<é1imentecooJ1dinati ed attuati
da un ente straordinario come la Cassa per
il Mezzogiorno.

BAS A D O N N A. Domando di parr~
Jare.

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

BAS A D O N N A. Non debbo dilre
molto 'Perohè ho già ,ampiamente Hlustrato
l'emendamento 1. 3 sia questa mattina che
in sede di di,scussione generale. Il Governo
ha presentato un emendamento ddlo stesso
tenore ohe però :prevede ila soppressfione
deHa Cassa nell'elenco degli enti diproduzio~
ne economica, mentre noi prevediamo, oltre
alla soppressione, anche l'inserimento nel~
l'elenco degli .enti ,esclusi dall'applicazione
della legge di cui all'articolo 1. Questo no~
stro emendamento, quindi, mette la Cassa
al riparo da 'possibili sorpI'ese.

Riteniamo che questo emendamento così
concepito meglio risponda aLle aspilfaziolIli
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delpersoml'1e della Cassa per il Mezzogiorno
ed alle prospettive ed agli interessi dell'ente
stesso.

Con questo non intendiJaa:no affermare che
la nostra patrte pdlitka espnime un parere
favovevole suH'azione svolta dalla Cassa in
questi anni; anzi ne stigmatizza il carattere
c1ienteJla,re, perfettamente in linea con il
costume di oggi; ma sostiene soltanto che
una modifica alla sua struttura potI1ebbe
intrakiarne gravemente l'azione in un mo~
mento economico oltremodo difficile.

PertC\'nto mantenÌamo il ifiOSWO emenda-
mento e oi auguriamo che possa esse:re ac-
oolto sia dail relatore, sia dalll'onorevole Mi-
nis'Ìlro, a meno che il Govel1no non abbia in-
tenzione ,di sorpp;rimere Ilia Cassa. Ma debbo
ritenere che questo sia Uil1 sospetto infon~
dato.

M A Z Z E I. DomC\'ndo di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A Z Z E I. Signor PlresideI1lte, questi
emendamenti tendono a 'risolvere una que-
stione di natura squisitamente giuridica per-
dhè dal pi!IDto di vista poU,tko mi sembra
che la stragnmde maggiomnza dell' Assem~
blea abhia chiaramente manifestato :13.1sua
vOllontà che è quella di togliere daLla tabel-
la l'indicazione « Cassa per In Mezzogiol1no »,
ritenendo che non entri neN'ambiito della
legge. :Elm questo il concetto che tutti quan-
ti avevamo espresso.

Ora, semplicemente oanoe>11are dall1a ta-
bellla rIa diZJirone« Cassa per irlMezzogiorno »

nonragg.iut1ge questo obiettivoperchè, a
norma dell'arrtkolo 1, noi :13.1renderemmo
soggetta a quell' esame da parte del comi-
tato, qruirndi alla decisione del Governo, oon
il risultato che entro tre anni ne11a miglio-
re delle ipotesi, oioè nell'ipotesi lirn cui la
Cassa resti, la vedremmo iSC:l1itta di nruovo
neIJa tabella.

Allora se questa è :1a nostra volontà biso~
gna dire ~. e ci sono anche notevoli ragio~
ni gliJUridiche a 'sostegno, perchè la Cassa non
è un eI1lte del parastato, ma è un organo
delrlo Stato che ha persona:liità giuridica ~

che per raggiungere questo obiettivo dol)~
biamo, aHa fine deJ secondo comma dCll1'ar~
iicolo 1, aggiungere tra gli enti che sono
esclusi dall'ambito di applicazione deHa rpre~
sente legge la Cassa per il Mezzogio:rno e
di conseguenza, poi, canoellarla dalla ta-
beMa.

Questo è ill senso del nost['o emendamento.

C O S S I G A, Mznistro senza portafogliO'.
I Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

,', C O S S I G A, Ministro senza partafaglio.
Signor Presidente, concordo con quanto h:l
detto il senatore Mazzei sui motivi di carat-
tere giuridico ~ ente strumentale, organo
dello Stato dotato di personalità giuridica
e, aggiungo, ente od organo dello Stato del
quale è prevista l' estinzione a tempo indi"-
terminato ~; pertanto il Governo è del1'opj~
l1ione che la Cassa per il Mezzogiorno non
debba rientrare nella sf.era di appIicazione
della legge.

Per la formula tecnica e cioè semplice can-
cellazione dalla tabella o inserimento nel~
l'articolo 1 mi rimetto aH'Assemblea.

BAR R A, relatore. Domando di parlare'.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

,~ BAR R A, relatare Signor Presidente.
il parere che haesrnresso il senatore Mazz:-i
è lo stesso che ho espresso questa mattin:l.
Purtuttavia, poichè sono stati avanzati pro~
blemi prec1usivi in questa materia, esprimo
parere favo.revole ;'lE'emendamento pr'esen~
tato dai senatori Sica ed altri, ferma re~
st~ll1do l'interpretazione giuridica che io 'per-
sonalmente ho dato, cioè quella espressa ora
dal senatore Mazzei e dall'onorevole Mi-
ni"tro.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 1. 1 identico agLi emendamen-
ti L 3 e 1. 4. Chi l'approva è pregato di
a,l;:::lre Ja mano.

È approvato.
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Avverto che l'emendamento tabella 7, pre~
sentato dal Governo, è assorbito.

Ricordo che sono stati ritirati gli emenda~
menti tabella 8, tabella 9 e tabeUa 5.

Passiamo all'esame dell'emendamento ta.
bella Il, 'presentato dal Governo al qual~
emendamento è collegato quello 1. 5 accan-
tonato presentato dai senatori Lanfvè .~
Nen'Cioni tendente ad aggiungere alla fine
del seconda Gomma den' articolo 1 ,le paro[e
«gU AutmnobLl alub provirncialù» e a sop.
pnimere conseguentemente la menztone de.
gli stessi enti nel gvu:ppo III della Itabella.

C ass I G A, Ministro senza po.rtafoglio..
Domando di parlare. \

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C ass I G A, Ministro senza po.rtafo.glio
Il Governo ritiene che, a differenza dell'Auto.
mobi! club italiano, che è ente avente scopi
e funzioni diverse, gli Automobil club pro..
vinciali, ed io aggiungo anche locali perchè
ve ne sono altri 4, non abbiano le caraUeri-
stiche, nOn eserciti.no le funzioni che possa.
no. fadi rientrare nell'ambito del parastato
Si potrà dire che presso gli Automabil cluh
giace il registro automobiHstico, ma 'ricordo
che il registro automobilistico è tenuto dal.
J'Automobil club centrale e che è soltanto
dislocato da un punto di vista funzionale
presso gli Automobil club, tanto è vero che
colui che tiene il registro automobilisticJ
è un funzionario dell'Automobil club centra-
]~, che per comodità e risparmia degli Aut)-
mobil club locali esercita anche le funzioill
di direttore degli Autolllobil club, iCon fio
gure anahghe a quanto avviene nei comuni,
neUe provincie, nelle camere di commercio,
dove i segretari generali fanno parte di tu!:-
t'altro ruolo.

Richiama l'attenzione dell'AssembIea sulh
singolarità di voler attribuire natura di ente
pubblico ad un ente-associazione in cui l'in-
gresso e l'uscita siano atto volontario e del
quale non si faccia parte in forza di una nor.
ma di carattere generale.

Mi è stata fatta l'obiezione, rispetto alh
Cassa dei coltivatori diretti, dei commercia'1~
tied altro, che anche quella in una certa

misura è forma associativa ele cariche sono
elettive; ma .l'appartenenza a questi enti è

'Per legge e non è un fatto di carattere
volontario. Bisogna che si faccia molta at-
tenzione a non confondere figure diverse.
ente privato, ente morale riconosciuto o an-
che regolamentato per legge e ente pubbE.
co, che è categ:oria del tutto diversa. Quindi
per quanto attiene alla formulazione tecni~
iCami rimetto all'Assemblea, più dotta di me;
è chiaro però che il Governo non ritiene che
gli AutomO'bil club provinciali debbano en.
trare nella sfera del parastato.

N E N C ION I. Su questo siamo d'ac~
corda.

P I R A S TU. Domando di parlare.

P RES T D E N T E. Ne ha :facohà.

P I R A S TU. Intendevo linnanz,itutto
chiedere un chiaJrimelllto a!1l'onorevole Mini.
s't.ra, chia:rimento che, lin venità, egli ha già
tentato di dare. Devo però osservare ohe
questo è l'unico ente per .il quale si rp:ro~
ponga uno s'Conporo tra l'organo centrale
e lIe sue ar:tico}azioni Ipedferiche, e non iviten-
go del tutto soddii,sfacenti, anche se hanno
chiarito i motivi giuJ1idioi e le funzioni, 'le
spiegazioni che l'onorevole MiJni,stro ci ha
testè dato. Vi sOlno anche gli aspetta. che
forse sono s£uggitli all'onOlrevolle Ministro:
l'Automobil dub itaIiano, per esempio, è fe-
derato al CONI, che è nelle ItaJbelleproposte,
e neSSUina osservaztone è stata fatta in aa1a-
logia a quanto si 'p:mpone per ,r'Automobil
dub per le federazioni, oioè per ,le antkoTa-
zioni del CONI, che ailtro non è che !Una
assoaiazione di federazioni, ed era gi!Usto
non farrlo. Capisco ohe può meravigl,iare,
ma 'l'ACI è anche una federazione !sportiva,
anzi una federazione olimpica; non si capi.
sce bene che cosa vi abbia a che fare, ma
CaSI è.

C O S S I G A, Ministro. senza portafQ-
glio. È una federaZJione olimpica, non Sipor~
tiva.
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P I R A S TU. Sì, si tra1Jta ,del Comi~
tato olimpico nazionale eLicui fa parrte l'Au-
tomobil club italiamo, così come ne fa parte
la FIDAL, che è la federaZ!ione italiana di
atlet:ica leggera.

c O S S I G A, Ministro senza portafo~
glio. Non posso insegnarle nulla lin materia
di sport!

P I R A S TU. Ho sempre da rimpaIrare,
la ring:raz1io deHa lusinga.

Per questo, mantenendo forti dubbi su
questa proposta di emendamento, voteremo
contro.

C I P E L L I N I. Domé\lI1dodi parlaIre.,

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I P E L L I N I. Vonr,ei rivolgere a:l
Governo IUlnapreghiera, e cioè dinimeditare
l'emendamento che il Minis'Ì'ro ha tesitè 1i,llu~
strato, per questo semplice motivo, perchè
l'artico1lo 1 dello statuto dell'Automohill club
italliano Irecita che rl'Automobil club nazio~
naIe è la federazione de~li Automobil club
provinciali. Da dò deriva un Ilegame s1Jret~
tissimo tra l'AutomobilI club nazionale e
quelli provinciaLi.

Vi è poi un secondo motivo: lo stato giu~
nidico degli Automobil club prov,inciaili è
sottoposto all'appwvaz;ione del Ministero del
tesoro; questi sono già due mo\1Jivi,a parer
nostro. che fanno sì che non possiamo oon~
cordare con 11Govel'no ne1la sua volontà di
soppressione degli AutomobilI club provin~
dali. Ma aggiungiamo qua1che altra consi~
derazione: l'onorevole Minris:t1roha rpa::rlato
della tenuta del pUlbblico registro automo~
biilistiico; è vero che .il direttOiTe dell'Automo~
hill club è uno dei funzionari dell pubbHco
registro automobiIlisltico, ma anche altri di~ I
pendenti degti ACI provlincialli sono fUJnzio~
nari dipendenti del .pubblico regist'ro auto~
mobilHstico; ed è a,llche vero che gli ACI pro~
Vi~lncialihanno svolto e sv01gono tuttora una
funzione dì sostegno e di appoggio al la~
voro che svolge il Milnistero dei trasporti
attraverso gli ispettorati proVlinciaili della

motorizzazione civile, ohe come è noto sono
I carenti di personale e sono nella limpossibi~

lità di svolgere compiti di 'istituto ai quali
sii ag,giungono in questi mesi i nuovi com~
piti derivanti daJl'albo degli autOitrrasrpQ['~
ts/tori.

Ora. consldemre gli Automabil club rpvo~
vimciaLi come una srpeoie di associazione di
turisti o di patiti dell'automobiile .ai pare
profondamente sbagliato. Proprio per que~
sto motivo, onoirevole Ministro, la pireghia~
IDa di rimeditare la questione e di, iI1itirare

I l'emendamento. Qualora il Governo dovesse
insII,s,tere nella votazione, per quanto :l1iigua'r~
da me ed rulcuni miei coHeghi voter-erno
contro.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ad esprimere iil parere .sugHernen~
damenti in esame.

,~ BAR R A. relatore. Sono favQ['evolle
allI'emendamento presentato dai Govevno per
le ragioni gdà esposte dall'oJ1Q['evole Minist'ro.

Per quanto concerne l'emendamento 1. 5,
presentato dail senatore Lanfrrè, ritengo che
i problemi siano diversi L'emendamento
Lanfrè ha la preoccupazione che gli ACI
provinciali possano essere soppressi. Ebbe~
ne, questo emendamento nella sostanza rpuò
considerarsi in un cel1to senso assorbito, aJ~ .

meno s'l11la base del iprindpi che ho esposto
nena relaz1ione poichè è rpacifko che 1Jrat~
tasi di enti ,a carattere associativo. Evldente~
mE:nt~ questi enti [Jon possono essere sciol~
ti 8J1che per precetto cOSltituzionrule. Comun~
(1ue mi rrimet1:o al GovellllO perchè, in defi~
n,itiva, si tratta di votare Uln emendamento
jn un certo senso superfLuo.

M A Z Z E I. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A Z Z E I. V otiamo contro l' emenda~
mento 1. 5 per una sola preocou:pazione: che

S'e noi escludiamo esplicitamente gli Auto~
mohiJe dub provinciali partendo dal pre~
supposto che mi sembra padfiko ~ e condi~

vlido pienamente quello .che ha detto l'ono~
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revole Mini,S'tro ~ dellla loro mera na1Jura
assooiativa, dovlfemmo allora aggiungere tut~
te le 3!ssooiazioni private esistenti per essere
sicuri ohe non ,rientrino neill'ambdto deJJa
,legge. Ma visto che questo (risultato lo rag-
g~un@ia:mo ugualmente, approvando l',emen~
daJillento presenta:to dal Gove:mo, preghffi"ei
i colleghi dell Movimento sociale di ritirare
l'emendarrnento in maniera da non GI1ear'e
incertezze.

c O S S I G A, Ministro senza portafoglio.
Anohe io !prego i senatOlI1iNencioni e La:nfrè
di I1itirare l'emendamento 1. 5.

N E N C ION I. Ritiriamo l'emenda-
mento.

P RES I D E N T E. Metto ai vorti lo
emendamento t,abella 11, present3lto dal Go~
verno e aocettato daLla Commissione. Chi
l'approva è pregato di alzare 'la mano.

È approvato.

. C I P E L L I N I. Chiediamo la contro-
prava.

P RES I D E N T E ,Procediamo alI;}
can1roprova.

È approvato.

Avver:to che 1'emendamento tabella 2 è
stato 'r,i,tilrato.

Passiamo all'esame dell'emendamento ta~
bella 3 presentato dal sen3ltore Bonaldi e da
altJri senatori.

B O N A L D I. Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N A L D I. Signor :Aresidenrte, ono~
revoli colleghi, onorevOlle Mini,stro, Fra ,i 95
enti pubblici indicati nella tabella di aui al
comma terzo dell'articOllo 1 di questo disE-
gno di le::r,genon è compresa la lega navale
italiana. È vero che ill Governo ha 3 anIIli
di temlPoper integrare questa tabella e
per aggiungervi la Ilega navale ma a nOli
!liberali sembra che una obiettiva valUJta~

zione deHa indisout<ibile utiliità delle va!rie
attività della lega navale ci induca a chie~
dere la slUaincluSlione f,in da questo momen-
to neil~atabeHa.

Basta ricordare !'importanza dell'opera
svolta dall'ente, opera che è stata delrresto
va1utata molto favorevolmente negl,i u1timI
anm sia dal Parlamento che dal Governo.
Inoltre ,la lega nava'le è l'unica associazione
nautica finora riconosciuta ai sensi dell'ar~
ticolo 45 deLla legge n. 50 e sta gradualmen-
te ricevendo dalla pubblica amministrazio-

I ne (Ministero della marina mercantile e Mi~
nistero dei trasporti) funzioni di interesse
pUibblica, quali, ad esempio, la gestione di
scuole di guida nautica, i:lrilasCiÌo di patenti
nautiche, le visite periodiche di accertame.ì-
to ai natanti da diporto. Tali funziani e ser.
viz'i sono analòghi a quelli disimpegnati b
campo autamobilistico dall'Automobil club
che giustamente è stato incluso tra questi
95 enti. D'altra parte lo sviluppo della na:u~
tica da diporto rende sempre più urgente lo
esercizio e il coordinamento sul mare di quei
servizi espletati a terra daU'Automobril club
italiano.

La lega navale, come l'onorevole Ministro
sa, ente morale fin dal 1907, ha di n~cen-
te ottenuto l'alto patranato del Presidente
della Repubblica ed è già in condizioni di
indirizzare .la sua attività anche verso tali
sewizi. La lega navale poi, com'è noto, srvoi~
ge funzioni di promazione sociale nel cam~
,pO'nautico particolarmente fra i giorvani.

Per tutte queste <considerazioni chiedo ai
calleghi e all'onorevole Ministro c:he anche
la lega navale italiana venga inserita tra que~
sti enti.

P RES I D E N T E, Invito la Commi,,-
sione ed il Governo 3!d esprimere iÌl parere
sull'emendamento in eS3lme.

BAR R A, relatore. Mi rimetto all'Assem-
blea perohè canfesso che non sono in grado
in ques to mO'mento di identificare la na'1Jura
giuridica dell' ente.

c O S S I G A, Ministro senza portafoglio,
Mi rimetta anch'io all'Assemblea perchè mi
sfugge la natura giuridica dell'ente.
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P RES I D E N T E. Metto ai va ti
l'emendamento tabella 3 presentato dal se~
natore Bonaldi e da ahri senatmi. Chi l'aip~ i

prova è .pregato eLi alzrure ,la mooo.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'emendamento ta~
bella 13, presentato dal Govemo.

c O S S I G A, Min,istro senza portafoglio.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

~, C O S S I G A, Ministro senzrl portafoglio.
Signor Presidente. il Club alpino italiano
è un ente talmente conosoiuto che farei tor-
to ailI'Assemblea se mi dilungassi ad iJ,lru~
s,trame i meriti.

,P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere suM'emendamen.
to in esame.

BAR R A, relatore. Sono favorevole.

P RES I D E N T E. Metto a,i voti
l'emendamento tabella 13, piJ1esentato dal Go-
verno. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo a1l'esame degli emendamentita-
bella 4, del senaltore NendOlni ed ruhilìi, ta-
bella 12 del Govermo e tabella 6 dei senatori
Burtullo e T'reu che sono identici.

C O S S I G A, Ministro senza portafo~
giw. Domando di padrul'e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

~C O S S I G A, Ministro senza portafoglio.
Si propone di sopprimere gli istituti, Z!oo-
profilattici sperimentali perchè si tratta di
enti di natura sanitaria di cui tra l'altro è
molto probabile la devoll!Uzione alle regioni.

P R,E S I D E N T E. Invito la Commis~
s'ione ad esprimere i,l parere sugli emenda-
menti in esame.

BARRA,
semblea.

relatore. Mi a:imetto all'As-

P R' E S I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento tabella 12, identico all'emen~
damento tabella 4 ,e all'emendamenLo tabel-
la 6. Chi l'approva è pregato di alzare la

! mano.

È approvato.

Procediamo alla votazione dell'articolo J
del disegno di legge, che era stata rinvia~
la rulla fine della disc!Ussione.

Metto ai voti l'articob 1 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

MeHo ai voti il disegno di legge nel SUD
complesso. Chi l'cuP'prova è pregato,di alza-
re ,la mano.

È apprùvato.

Discussione e approvazione, con modifica-
zion!, d~l disegno di legge:

{( Concessione di un contributo aramo di lire
50 milioni a favore dell'Istituto per lo stu-
dio della soc:età contemporanea O:SSO~
CO) » (17] 41-), cl'iniz:aHva del deputato An-
dedini e di altri deputati (Approvato dal-
la Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no 'reca la discussione del disegno di Ilegge:
,( Concessione di un contributo ann!Uo di lire
50 milioni a favore dell'Istituto !per 10 stu-
dio della società contemporanea (ISSOCO) ",
d'iniziati~ra del deputato Ander1ini e di alt,i
deputati, già approvato dalla Camera dei de-
putatL

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a panlare il senatore Ermini. Nè
ha facoltà.

E R M I N I Signor P!'esidente, onorevole
Ministro, onorevoli colleghi, non vi nascon~
do un certo disruppunto da me Iprovato (e ve
lo dico per essere del tutto sincero) per il
fatto che questo disegno di legge sia giunto
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fino aH'esame deH'Assemblea. È Ulll.disegno
di legge che si propane di oonseguire iUIll certo
fine, che ha cioè una sua mtio dichiarata e
che poi è cOIIliPilato forse, a mio modo di ve~
dere, non pel1fettamente e difetta fino a far
sorgere il dubbio di un'altra ratio nascosta.
Non vii nascondo anche come nOn mi sia gra~
dito affatto rivolgere critiche a questo disè~
gno di legge che ci g1unge dall'altro ramo
,del Parlamento già approvato, rperohè è un
dIsegno di legge che interessa direttamen1,e
e .personalmente un collega, del quale ho sti-
ma e nQll da oggi ma da molti anni. Tanto
non mi è \gradito 'Parlare muovendo critiche
a questo disegno di legge che, se dipendesse
da me e non avessi il dovere che ho ,in que-
st'Aula 'parlamentare, ne parlerei in tutt'altro
modo. C'è un fondamento nella legge, ed f:-
quellD di mettere a disposizione di studioSI
una biblioteca e ovviamente i locali della me~
desima e.Ie sue attrezzature; una bella biblio-
teca specializ:zata ed un centro di studi qua~
lificato, orientati in un certo senso. Non ,po"~
so non condividere 3Jppierno questo intent'O
che dichiaro anzi nobile o nobilissimo. E Sè
qualcuno dovesse dubitare della sincerità

delle mie affermazioni ~n seguito a quello che
dirò, sarebbe persona che non mi conosce
affatto. Quando si è passata runa vita intera
in mezzo ai libri e si sono fatti parlare i libri,
non si possono comunque disprezzare le bi-
blioteche, qualunque cosa contengano, pro~
pro per que1la libertà di pensiero della qua~
le tutti dobbiamo vivere, anche se si t'l'atta
di una biblioteca orientata, o specializzata,
come diciamo noi studiosi. E questo è bene,
è ottimo: nascerebbe così la possibilità per
gli studiosi di usare la biblioteca fino a ieri
:::1i propri,età del oollega Le!,io Basso, e nasc~~
l'ebbe da una donazione ,ohe il Basso fa ad run
ente. sebbene non allo Stato. Esiste un cen~
tra oggi cOlme associazione rkonosciuta in
ente morale e che domani dovrebbe esistere
con la S'Da.personalità di diritto pubblic'O: il
c~ntro si chiama ISSOCO (Istituto 'Per~llostu~
d:o della società contemp::>ranea), è stato fon-
dato di,versi anni fa, nel 1969, dal collega
Basso, da persone da -lui IraippreseIlitate con
mandato particolare e da altre persone; com~
'plessivamente da tredici pel1sone, di cui dn~
que, nell'atto di fondazione, insieme COn '1
collega Basso rap'Presentate dal medesimo~

Presidenza del Vice Pi"esidente SPATARO

(Segue E R M I N I). Leggo lo statuto
che ho qui sotto gli occm. Mi dispiace molt;)
dirlo: è un'irnpresa (non me ne vorrà Basso
che conosce la sincerità dei miei sentimenti
e col

~

quale ho avuto anche uno scambio di
l,ettere tramite il qUalIe ho II1ÌiCevuto molti

chiarimernti: Isi è mostrato invero sempre
molto aperto verso di me il collega Basso ed
io gli devo gratitudine per questo), d1 centro, I

un oIiganismo ad intonazione familiare!

L'istitruto è poi stato arricchito per p'Oter
funzionare, ,più di recent'e, nel 1973, con run
aLtro atto, da una fondazione 01 cui patl1i-
mania è costiJtuito dalll'ed:ifido dove è la
biblioteca, qui vkino al Senato) da una
dotazione di primo funzionamento di 12 mi~
lioni. I locaili e la biblioteca appa!rtengono
alla fonda'Zione, tOne,per la funzione ,che ha,

è lega'ta all'ISSOCO, a questo istituto di M-
tura.

La sede .dell'istituto è lin Roma; ho detto
che è proprio vicino al Senato, ,in via della
Dogana Vecchia, lin un edificio restaurato .di
recente; ma su taJle edifkio grava runa ipote-
ca, se non erro, di drca 112 milioni. L'edificio

"n buona Iparte è destinato ad accogliere la
bibliotec3.e il centro e, in una parte minore,
è riservato al collega Basso per suo uso co-
me abitazione.

Il fine dell'istituto è quello dello studi;)
della societàcontempoTanea e l'ISSOCO è
costituito da soci di vairie qualità: soci fon-
datori che sono tredici e soci ordinam1. C'è
un punto (devo rilevare francarrnente tutto
quello che mi 'Piaçe e quell'O che non mi pia-
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ce) che non mi piace; la biblioteca è a'Perta
a tutti ~ si dice ~ ma per poter d:iJsporrc
veramente della biblioteca oecarre essere so~
ci. E iÌl socio può entrare o può essere man~
dato via a disclezione di colO['a che di['igono
!'istituto.

Preferirei, oome pIace a tutti gli studiosi,
che le bibl>ioteche fossero veramffi1Jte aperte.
La 'penso come lUllgiapponese, pur essenda
romano, e vorrei studiare iUIla cosa che ri~
guarda il Giappone: perehè noOn'Potrei? Cosa
c'è di strano.

C'è questo punto, questa macchia che non
mI è gradita. Bisogna essere soci; ma ,si può
anche, se non si 'va d'accordo con gli altri, es~
sere espulsi da soci. Ci sono degli uomd.ni so~
spettosi, come sono gli uomini di studio, che
guardano al di là della realtà, talvo.lta, per i
quali questa situazione non va bene.

Non solo, ma per essere soai bisogna esse~
re proposti dal presidente oppure dalla giun~
ta eseoutiva dell'istituto, che più o meno si
equivalgono.

C'è questo contenuto un ,po' familiare nel~
l'ISSOCO 'Ohe disturba, anzi, secondo me, di~
stUrba molto.

C'è poi un consiglio, cne è castituito da 23
membri, di cui 10 soci .ordinari e 13 soci fon~
datmi. Cioè la maggioranza è detenuta dai
fondatori, diversi dei quali sono stati rappTe-
sentati nella costituzione dell'istituto, come
ho detto, dal primo fondatore che è il nOlstro
coUega Basso.

n consiglio ha moLta autorità; questo e la
giunta esecutiva sono i dL1eorgani direttivi.
E la giunta esecutiva come è costituita? È
costituita dal presidente e da sei o otto con~
sigheri nominati dal consiglio. C'è infine una
commissione scientifica costituita da uomim
di studio.

Per il primo biennio di atti:\èità il consiglio
esercita tutte le funzioni dell'assemblea. Eb~
bene, due anni sono passati ormai, questa è
aoqua che già è coa:sa.

Dopo di ciò, è stata costiltulÌta Lafondazio-
ne per dare migliore contenuto patrimoniale
e per anricchire .!'istituto.

III patDimonio ~ l'ho gi:\ detto ~ o.onsiste
nelia biblioteca, nÌiCahislsiJma ~ bella bibliote-
ca non c'è dubibio ~ qualificata in un certo
settore (in fondo si tratta di un istituto per

~r~: studio della società contemporanea dal
I

punto di vista marxista), in un limmobile da-
i ve è situata la biblioteca e in 12 milioni co-

me IprÌJmo fondo di dotazione.

Ho qui lo statuto dell'istituto che mi ha.
passato il collega Basso. Ebbene, gJli organi
dell'istituto SOD.o: l'assemblea, il consigJ.io
del garanti che ,è costituito da vari compo~
nenti tra i quali 'O'è anche il nostTo relatorè
A:rfè, che, in fondo, garantisce qualche
cosa anche nella nostra Aula! E c'è poi il
consiglio d'ammini,Sitrazione. Dice l'articolo
7 dello statuto che iil consigrlio d'ammin:iJSltra~
,=ione ~ cioè l' ongano ,fondamentale accan-
to alla presidenza ~ è composto di un DU-
mero variabile di membri « che non sia infe~
riore a Il e non superiore a 13. Cinque di
questo membri sono designati a vita; es,i
sono ,per la prima volta i oinque apparte~
nenit alla famiglia Basso di cui all'artico~
h 3 }'. Ebbene l'articolo 3 dice ohe si trattd
della famiglia Basso e cioè: LeliÌ.o Basso, dot~

I toressa Elisa Carini Basso, dottOlr P,ie1ro Bas-
so, dottoTessa Anna Ba[;s.o Micheli, dottor
Carlo Basso. Ciascuno di essi ~ sentite que~

sta ~ avrà facoltà di designare il proprio
successore (pertanto non si tratta solo .di una
nomina a vita ma posson.o designare anohe
i successol1i), che avrà pure durata vitalizia
ed uguale diritto di nomina del successore,
e ,così di seguito « a pe11petuità ».

Ora, quando io ero studente universitario,
mi s,i parlò, anche dal.punto di vista storico,
de~la IproibiZJione della cOlSiÌ!ddetta sostituzio~
ne fidecommissa:da, anche storicamente vo-
luta soprattutto ,da un avveniment.o di n3.~
tura pO'polare quale fu la rivoluzione france~
se: basta con il patrimonio ~ si disse ~ che
resta eternamente nelle mani deMo. stessa fa-
miglia! I1patrimOlnio deve muoversi. Ebbe-
ne, a meno che io non shag-Ii, pare che in que~
sto caso si tratti proprio di una sostituzione
fidecommissruria proibita. I membri sonod~~

I
signati a vita e designano Il'erede a vita e
questo, a sua volta, designa il proprio erede
a vita e così via.

Inoltre si dice che in difetto di designazio-
ne ~ cioè se uno noOn designa il proprio suc-
:::essore ~ vi provvederà il pill anziano tra
i discendenti degiLi ilmtestaitaTi della fondazio~
ne: e i consiglieri vitaHzi, qualora non rite~



VI LegzslaturaSellato della Repubblica ~ 19360 ~

26 FEBBRAIO 1975407a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

nessero di poter per qualsiasi ragione assol~
vere la prropria £unzione, pos,sono ogni trien~
nb designa:re rultre per,sone a' rivestire l'inc'1~
r:co, ed alla scadenza di ciascun triennio p03~
sono riassumerlo in pro]1rio, fermo 'Sempre
l'eSitando il dirritto di designazione del SIUC-
cessore vitalizio.

EhbeIie, ho riletto diverse volte questo sta~
tuta perchè non ore devo ai miei occhi al-
lorohè l'ho letto per la prima volta!

Gli <lllitriconsiglieri del consiglio d,i ammi~
nistrazione, in numero da 6 ad 8, sono eletii
dal consiglio dei garantì anche fuori del pro-
prio seno, durano in carica 3 anni e 'Sono rle~
leggibili. Per la prima votazione è necessa~

l'io il voto deilila maggioranza assoluta dei
presenti, alla seconda sono eletti coloro chè
riportano la semplice m::tggioranza relativa
e in caso di parità di votI !si procede al bal~
lottaggioe, se la parità si rilpete, spetta ag1i
altri consig1lieri scegliere i candidati che de.
vano entrare a far Iparte del consiglio. Se
l'assemblea dei garanti ha eletto meno di >S
membri, ,i!lconsiglio di ammill1i<Strazione può
integmrsi per cooptazione; i membri cooptati
decadono insieme con gli altri. Oltre ad esse~
re presidente del conSlilgliio di. ammini,st'ra~
zione, 311nostro collega Basso è ,riconosciuta,
in virtù dell'al1ticolo 12, vita natural duranlte,
la quruhtà di presidente del[a fondazione. Il
prresidente è eletto dall consigllio di ammi-
ni.strazione tra i suoi componenti ma questa
nurma entrerà in attuazione quando sar.ì
possiibile, speriamo t,l'a due secolii e più. .Mme-
EO questo augurio posso farlo al Basso. 11
;JresidenLe ha la direzione di quanto concer~
ne la fondazione, cura ,t'attuazione delle de[,i-
berazion.i del consiglio di ammini's1Jrazione,
gli spetta la rappresentanza legale della fon~
dazione nei confronti dei terzi anche ,in Igiu~
dizio. TI cans'1!?Jlio di amminÌisltraZJione può
delc;gar,[':li inoltre le proprie facoltà nell'am~
bito delil'ordinaria amministrazione. (Anohe
il potere di delega da Iparte del consiglio di
amministrazione nell'ordinaria amministra~. ,)ZlOne. .

Che cosa deve fare ]0 Stato secondo la leg~
ge? Deve versare 50 milioni all'anno di con~
trIbuto all'ente ISSOCO. È vero che sul fab~
bricai.o c'è un'ipoteca di 112 milioni che sarà
pagata ~ questo è un dato sicuro ~ per 1'85

per cento dall'lSSOCO e per il 15 per cento
da Basso peI'chè una prurte dell'edificio su CUI
grava l'ipoteca è destinata ad abitazione pri~
vata di Basso, ma mi domando: è stMa fatta
questa rilpartizione dell'ipoteca tra le due
parti dell' edificio? Ci potrebbe dire il rela~

fo'.'e se corrisponde esattamenve a questa di~
visione l\pOlteca o se grava tutta su una
parte e non su tutto J'edUìdo così di'lEso?

Potrei fare molte altre domande ad altri
garanti, per esempio al nostro collega Bran-
ca che fa ,parrte, come garante ol1Jrechè am-

i minìstratore, dell'istituto o al nostro ,colleg:ì
dell'altro ramo del Pa'rlamento, AndeI1linf
che ,è anche primo fi:rmatario del disegno di
legge e ohe è nel cons1glio di, amministrazio~
De. ,Ma preferisco disturbare ~ e gHene chie-
c!o scusa ,~ l'altro garante mio amico Amfè,
che sa tante cose e che è Telatore ufficiale del
di.segno di legge.

La prima domanda riguarda !'ipoteca. vo:.~
rei cioè sapere se questa ipoteca è già frazio~

I
nata tra le due parti dell'edi!ficio e se 1'85 per
cento. che deve essere ,pagato dall'ISSOCO,
corrisponde a questo frazionamento di lipo~
teca e aLl'uso ohe viene fa11to de[l'edificio.

La seconda domanda riguaTda la donazio~
ne. Fino a poco tempo fa 'la bdibLioteca era di
proprietà di Basso. Lo Stato deve dare 50
milioni a]1'anno. Potrà lo Stato, sia pure in~
direttamente, attraverrso .qruesta organi,zza~
zÌ'Jne familiare, avviare studiosi desiderosi
di andare in quella biblioteca dato che in
parte ne paga anche le spese, oppure la bi,
blioieca è ancora proprietà di Basso? So che
fn fatta una donazione, ma eTa sottoposta
alla condizione che il Parlamento applrovas~
se la logge ~ che 'poi non è stata approvata ~~

enltro ill 30 settembre 1974. E lasciamo srtare
l'eleganza deJ fatto!

Mi è stato detto che la donazione è stata
rinnovata; ma è ancora sotto condizione?
Non sa,rà per caso la donazione sorttoposta
alla condizione che il Parlamento approvi la
legge? Non sarà la biblioteca che condiziona
il Parlamento anzichè il Parlamento a condi~
ziol1étre la biblioteca?

Una terza domanda: sono vere le notizie di
diversi disegni di legge già a'ppravati da que~
st8 -ramo de] Prurlamento ed inviati aLla Ca-
mera, del tutto analoghi a questo, che sareb-
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bero bloccati? Lungi da me 'Ì1 pensare ~ e
non è f,igura Iretodca ~ .certe cose; però il

fatto che queste proposte stanno ferme per-
chè il Tesoro le ha bloccate non è discrimi~
natoria? C'è, ad esempio, l'istituto De Gaspe~
ri, c'è l'istituto Stmzo, tuttci. e due iistÌ!tuti di
oultura con biblioteche; e così Ila souola per
tecnici cl'3Irte di P,isa (siamo in UiD.settore che
non interessa un partito o un altra, ma inte~
ressa tutti); e 10 stesso valle per ,]1nuovo Ci~
mento per il quale abbiamo v()tato regolar-
mente la legge che è fer;ma da anni. E aiI1CO~
ra c'è Ila sodetà europea di cuLtura.

Ora l'altro ramo del Parlamento, sia pure
dopo lunga attesa, si è deciso a va:rare questa
legge e a invia:rcela appwvata. Quando si
tratta di istituti di oultura, in me il Senato

~ sarà forse un mio difetto ~ troverà sem~

pre parere favorevole. Qui però trovo trop~
pe difficoltà che forse derivano daLla mia
scarsa informazione. Mi v;engono troppi dub.
bi per essere, nella mia 'relativa onestà, fa~
vorevole. Non 10 rpoSlso essere, e ve ne chiedo
sesura e chiedo sousa particd13l~mente a
Basso.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Dinaro. Ne ha facoltà.

D I N A R O. Signor Presidente, onore~
valle rappresentante del Governo, ononevoli
coLleghi, raramente una !proposta eLi legge,
giunta oggi a:ll'esame di quest'Aula, ha avu~
to un iter ,parlament'3Ire oosì tOI1IDentato co~
me quella r1guardante la concessione di un
contf1ibuto annuo di 50 millioni di Jire a fa-
vore deU'istirbuto per 10 studio deHa società
contemporanea (ISSOCO); e ciò nonostante
che la proposta ~ oltre a qUellla del p:rimo

£rmatanio, onorevole A:nderLini ~ rechi firme
autorevolissime di tutti i partiti del cosid~
detto aroo costituzionale. Il ohe significa,
intanto, che non sempI1e gli uomini dell'arco
costituzionale interpretano la volontà del
Parlamento e neppure quella dei iI"ilspettiv1i
partiti. Lo dimos1'ra l'esi,to deHa v0'tazione
in seno alla Commissione istruzione della
Camera dove la proposta è passata per un
solo voto; 110dimostrano l',a:ndamento quanto
mai incerto e contraddittorio della discus-
sione avutasi in seno alla 7a Commissione

Discussioni, f. 1472.

istruzione del Senato e le pasizioni contrarie
assun1Je da qualche Gruppo politico di mag~
gioranza in seno aMa Commilssione stessa;
lo dilnostra l'impazienza manifestata dal di~
retto interessato a questa proposta di legge,
il senatOlre Basso, il quaLe, nel corso di una
c0'nreI1enza stampa organizzata nel giugno
dello sC0'rso anno, ha denunciato (cito te~
stualmente le sue parOlle) «l'inoomprensi~
bile discriminazione (rispett0' ad altre ana~
loghe concessioni :fatte ad altri istituti) che
il Parlamento, nella speo1e ,la Camera dei de~

, putati, ha 'apphcato nei confronti di questa
1niziativa, blO'ccand0' ormai da anni una pro~

P0'sta di legge che avrebbe assicurat0' a110
ISSOCO u:n regolare finanziamento puh~
blico ».

«Questa discl1iminazione ~ ha aggiunto
.illd1retto interessato senatore Lelia Basso in
quella sede ~ appare tanto più iIlicompren~

sibilein quanto Ila pmposta di legge è, stata
fatta da tutti i Gruppi pa:dame:ntari, escluso
quello fascista, e reoa f,ilrme nOln sospette
di vOller favor1re lIe mie idee politiche, carne
quelle ddl' onoflEJVole Giulio Andreotti, del-
,l'onorevole Flaminio Picooli, dell'onorevole
AldOl Bozzi, eccetera }}.

Di fronte a una s1mi,le pu:bhlka denuncia,
abbiamo ritenuto dov;eroso veder chiam in
tutta questa faooenda anche per sapre:r;e se
l'iniziativa riguardante l'istituto del senatore
Basso ~ nonostante ,la copertura di firme

tanto autorevoli oome quelle dei personaggi
citati, aUe quali bisogna aggiungere l'ade~
sione, per completa,re i1 quadI1o, degh ona-
revoli Orlandi, Zaocagnini, Bertoldi, Natta,
NapO'litano, Amendola e Compagna ~ fosse
stata effettivamente oggetto di disorimina~
ZlOne.

Firme dei presentatoI1i a parte, ci siamo
però oonvinti deLla neoessità che il Parlamen~
to abbia precise informazioni circa la por~
tata del pI1ovvedimento in esame, in ordine
in particolare agI,i orientamenti le alle fina"
lità dell'ISSOCO.

Di che si tratta dunque, anoI1evol'Ì colleghi?
La proposta di legge in esame, presentata

all'altro ramO' del Pa:rlamento il 26 giugno
1972, ricalca una precedente analoga prorpo~
sta presentata pure alla Camera il122 febbraio
1971 e poi decaduta per fine legis,laltura, dopo
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aver ottenuto il parere favorevole dieille I1i~
spettive Commissioni bilancio e istruzione.

Con tale proposta si prevede la concessiorre
in favore dell'ISSOCO di un contlr,ibuto an~
nuo di lire 50 milioni a deoorrere dall'eseTCIÌ-
zio finanziaria 1971, destinato alla conserva-
zione e al funzionamento del oen tlm di do-
cumentazione dell'istituto, aperto, si dioe, a I

tuttli gli studiosi. Si aggiunge che l'istituto
ha personalità giuridica pubblica ed è sotto-
posto alla vigillanza del Ministem della pub-
blioa i'stJruzione. Essendo stato però nel frat-
tempo istituito il nuovo ministero delÌ beni
culturali, è stato testè presentato un emenda-
mento col quale l'istituto viene sottoposto
aLla vigilanza di quest'ultimo ministero, anzi-
chè di quello della pubbLica istruzione.

Prapria da tali disposizioni, onorevoli col-
leghi, scaturiscono le nostI1e prime osserva-
ziani. Anzitutta, la retro attività della 'Co,nces-
sione. Non si compJ1ende davveJ:1operchè una
proposta di legge presentata in qUlesta legi-
slatura e che si discU'tleancora nel 1975, peer-
chè nel 1975 stiama discutendola, debba ave-
re una retradatazione finanziaria al 1971.
Il che significa che 10 Stata, per aV1erein do-
nazione dalla munificenza del senatOI1e Balsso
la parte marxista (e solo questa) della sua
bibLioteca ~ sul cui valore i paireri sono

per lo meno moho, ma molto discmdi ~

nonchè parte, come Viedremo, dell'immobile
di via della Do,gana Vlecchia n. 5, dove ha
sede la biblioteca stessa, con esclusione 0''0-
munque, per quanto riguarda la biblioteca,
dei vesti giuI1idici, di letteratura, arTIe e si-
mili che restano inViece di p:wpri'età del se-
natore Basso, il qUé\Jlesi riserva anche (alrti-
colo 12 dello statuta della fondazione), vita
natural durante, non solo la presidenza deLla
fondazione, ma «la facoltà di utlilizzare il-
limiltatamente la parte ddla biblioteca» og-
getto della donazione, lo Stato, dicevamo,
dev,e corrispondere immediatamente, appena
approvata la legge, la somma di 250 milioni
di Lire, oltne a 50 milioni per saecula saecu-
larum, in un momento per giunta di conda-
mata austerità nazionale. E non sembra inop-
portun'O ricordare, al riguardo, che or non è
molto l'attuale Vice presidente del Consiglio
ha ritenuto di dover blo,ccare tutte Le leggi
e leggine che stanziavano contributi a favore

di enti, istituti o fondazioni varie, date le
precarie condizioni delle fina:nz,e italiane.

Ma la leggina per l'ISSOCO, peT decisione
dei partiti dell'arco costituzionale, deve pas-
sare e passerà. Essa costituisoe infatti unO'
dei tanti casi di malcostume pohticO' che,
001 pretesto di J1calizza:re inIziative altamen-
te culturali, C'ampie linvece O'SCUil'e(ma non
troppo) operazioni di pateTle, camuffando
per donazione una vera e propria vendita,
come vedremo, e per cultura una raccO'lta di
testi esclusivamente marxisti ad uso interno
dei partiti di est'rema sin1ÌSitra (anche questo
aspetto esamineremo alla luoe delle dichia-
razioni dell'O stesso senatore Basso), oon ,la
beI1!edizione della Democrazia cristiana e con
la connivenza di J1epublicani e liberali assenti
in quest' Aula.

Seco,nda osservazione connessa alla prima:
orientamento e finalità ddl'istituto. Qui ci
so,ccorre rIa stesso senatore Basso alle oui af~
fermazioni n'On abbiamo ohe a rifaroi. In una
pubblicazione ufficiaIe sulla fondazi'One IS-
SOCO del maggio 1964, che ho qui davanti,

lo stesso senato,re Basso, nel desoriverci le
vicende della sua biblioteca marxista specia-
lizzata ci informa di mohe cose: tra l'altro,,

I. che « la più pJ:1eZJiosaparte}} della biblio,teca
! specializzata oggetto della pmposta di legge,

comprendente grosse coUezioni, ,alcune prime

raI'e edizioni ed auto,grafi, finì nel 1943 nelLe
mani delle SS e non è stata J1ecuperata. Il
che viene anche a ridimensionare, per am-
misSlione dello, st,esso senatOI'e Basso, !'impor-
,tanza e il Valo,J1e della biblioteca stessa.

Quel che più importa però, ai fini che qui
interessano, è dover l1ilevare quello che è Jo
scopo :reaLe e dichiarato che sta a monte
della scelta e dell'esi:stenza dell'ISSOCO co-
me ente autonomo: quello, cioè, ,di {{ offrine
alle generazioni postfasdste ~ Dame scri~e
il senato,re Baslso a pagin:a Il della pubbli-
cazione ~ uno strumento di formazione cul~

turale e politlica }}, ({ un centro di studi po-
litici Cpagina 12) in cui simalizzIÌ una sal-
datura ,tra teoria e pratica, tra analisi c'On~
creta e prassi, tra politica e cultura, tra loro

insoindibili ma tI10ppO spesso nei fatti se-
parate }} (don de, a parere del senatOJ1eBasso,
le carenze della vita politica italiana; donde,
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aggiungiamO' noi, la salvezza che ail palese aveva però tempo e denarO' per >rÌoercaIie ~

deriverà dall'ISSOCO!). è sempre lui che ce Die infarma ~ i primi

E sarebbe superflua a questa punto aggiun~ ' rudimenti della bibliateca marxista oggettO'
gere ~ ma ce la ricorda ugualmente per 'ec~ della propasta di llegge tn esame; ci commuo-

oesso di chiaI1ezza il senatOI1e Bassa ~ che viamo infine di ammirazione e di invidia

un tale centra, un 'taLe strumenta di forma~ saprattutto per la davvero formidabile capa-
zione e di attività, almeno nella sua canside- I cità di lettare del senatore Basso il qUa/le ci
raziane, è reputato «necessario per rispon-

.

racconta che nei tre anni trascorsi tra caroere
dere alile esigen:ce dello SVilDJppO'della lotta I e canfino lesse « circa duemi:la volumi di let-
di class,e )} «pagina 13). , teratura, di storia, di politica, di filosafia, di

Ora, carne anche gli attivisti di periferia religione e di economia al ritmo media )}
~ la

sanno, il sensO' generale del marxiiSmo è pro- precisaziane è sua ~~ « di due libri al gior~
prio nella filasafia della prassi assunta co~ no»; ma nan sappiamO' decisamente dare il
me criterio di verità re di valore: per cui è nastro consensO' a questa prDposta di leg~e
verra, è valare tutra CIÒ che cantribuisce al che noi considè'riarno ~~ lo abbiamO' detta in

sucoessa della prassi; è fé\il.so, è male tutto Commislsione ~ come una semplice operazio~

ciò che a tale successo si oppone. La cultura ne affaristko~politica. E non offendiamO' :la
stessa è negata perchè diventa impensabile cultura dopo quanto abbiamo avuta modo di
quandO' pretende di essere autonoma e non precisare pe.whè essa è fuori tema. Quando,
impegnata. infatti, al di fuori del pJ incipio mar;;cista, ci

Alla luoe di queste consliderazioni l'ISSO~ si pone il problema di identificare quali ma~
CO, più che come oentrD culturale, sorgle nifeslazioni possano essere oornpnese nel più
quindi come strumento di formazione mar~ generale contesto della cul1.ura in sensO' lato,
xistae di a1lività scientifica di partito. E nad non possiamo risolverlo se nan :prendendo
non avremmo cerlaim'ente nulla da osserva,re, in esame qudle ~ e soltanto quelle ~ espres~

al riguardo, se nori si pretendesse, con la ::;ioni che siano significanti in senso totale
proposta di Legge in esame, di organizzare nel oontJesto di un certo aggregato civile;
questo tipO' di attiV1ità paracUllturale e di non invece, evidentemente, quelle che rif1et~
partito can i fondi dello Stato, che già peral- tono sottoculture oioè, in ogni casa, srpecia~
tro finanzia i partiti. lizzazioni di gruppd. o di movtmenti politici.

Noi rispettiamO' sinoeramente la coerenza Ciò pasto, sembra naturrule che !'interesse
del marx:ista senatore Basso; rispettiamo al~ dello Stato, inteso come sodetà a fini tatah
trettanto sinoeramente le spiaoevoli disav- e quindi generali, debba essere in questo
venture della sua vita politica che ,egli stesso campa quello di ll11erveniIìe a salvaguardare
d ricorda in questa pubblicazione e che lo non ogni filone culturale di glruppo, ma solo.
hanno portato sotto il fasdsma aLla priva~ quelle ma'lliifestazioni che possono rapp~esen~
ZJione della libertà per tre anni ,tra carcere t all'e, e quindi interessare, ill maggioJ:1e nu~
e canfino;ammiriama il coraggio da lui di- merO' di consociatl, e'sc1udenda necessaria~
mostrata nel luglio del lontana 1925 quando mente ~ soprattutto quandO' ciò rappresen~
~ come d ric0l1da egli stesso ~ dovette ti un natevol<e oner'e permanente

~ il prO'-

discutere la sua tesi di lauIiea in filosofia prio intervento nell casa di manifestazioni
del dil1itto su «La oonoeziane della libertà cultmali periferiche o addirittura di partiti
in Marx}) davanti ad una commissione nella palitici. Operazione quindi affaJ:1is:tico~politi~
quale sedevano ~~ è sempl'e il senatore Bas~ ca, ripetiamo, questa dell'ISSOCO, franca~
so a ricordaroelo ~ professori fascisti carne mente soandalasa e che rientra, come già
Arturo Racca e come Santi Romano, e che detto, in un'operazione di patere. Non può
però lo proclamò eguailmente dottare con il infatti diversamente spiegarsli i.l perchè de~
massima dei voti; ammiriamo il suo spiÌrita mocristiani, liberali e l1epubblicani abbiano
di saorificio di ({ studente lavoratore}) (così potuto dare re stiano per oonferma:l1e il 10'1'.0
egli si autodefinisce) che non aveva tempo consenso a questa propasta di legge. Il che
di frequentaJ:1e le biblioteche pubbHche, ma spiega anche talune cose di cattiivo gusto

Discussioni,f. 1473.
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e di malcostume politioo che stannO' dietro
alla facciata della stessa ipmposta di legge,
appaneniemente così innacua.

E vengo così alla terza ed ultima serie di
considerazioni, riguardanti ,i cantenuti pa,tri-
moniali e l'arganizzazione di questa opera-
zione. È stiato anche questa volta il senatore
Basso ad eVlidenziarle agli «amici giiornaH-
sti » intervenuti aLla sua ricordata confer'en-
za-s:tampa del giugno scorsa che quandO' le
due propDste di legge sull'ISSOCO furono
presentate (quella poi decadu:ta did dicem-
bre 1971 e l'altra del gliugna 1972, oggi aJ-
l'esame del Senata), la fondazione ISSOCO
non eSlist,eva ancora (due propaste di leggle,
quindi, per una fondazlione che all'atta deUa
loro presentaziane era giuridicamente inesi-
stente). È con atto notarHle 30 .luglia 1973,
infatti, che ,la fandazione Lelio e Lini Basso-
ISSOCO viene oosti.tuita. Da tale atto appren-
diamo:

1) che Ila forndaz:ione fu istituita dalle
seguenti porziani (sottohneo porzioni) del
fabbricato sita in via Dogana Vecchia n. 5:
un appartamentO' posto al piano prima com-
posto di sette camere ed accessori; due ap-
partamenti fovmanti il 'secondo piano com-
pasto di camplessive otto camere ed acces-
sDri; due appa:rtamenti tDrmanti il terzo pia-
no di complessive nove cameI1e ed accessori;
due locali al piano teneno; cinque locailied
una cantlina al piano interrato con oondizio-
namenti; lacali cermnei attualmente adibiti
ad usa negozio. Restano di proprietà dei si-
gnori Basse Il'appartamenta al pianteIirena,
COi1npreso un box destinato al portielìato,
nonchè ;l'appartamentO' gravante l'iinter:o
quarto piano. Il tutto per un valore dichia-
rato di 250 milion:i;

2) la biblioteca marx1sta specializz,ata di
un valore dichiarato di 100 milioni di lire;

3) un fondo di dotazione iniziale di 12

milioni di liDe in t111ali.

SuWimmDbile però grava un'ipatleca (Jo
ricordava poca fa anche il collega senatorre
Ermini, ma rilsulta dagli atti) jS:CTitt:~a Roma
il 19 marzo 1967 'al n. 3169 di forma:lità a
gal1anzia di un mutuo ammontante oggi a
112.319.4811i:<:e, che viene assunto e accollato
dalla fondazione ~ e quindi daillo Stato D've

Ila propasta di legge passi, oome paslslerà ~

per una quota pari all'85 per oerrto.
A queSito .puntO' OOCOrDechiedersi di che

spede di donaz:ione si tlratti, avendo l'orpe..
raz'ione il vaLore sO'stanzlia:lle di una vera 'e
propria vendita a della sanatoria di Urna si-
tuazione debitoria pveesisten:te, come gli atti
st'essi ci dacumentano.

Se sii vuoI donare aLla Stato Ja bibHoteca,
allora non c'è da farue avviamente una ven-
dita: il" senatore BassO' potlrebbe donada,
più che alla bibliot,eca del Senato (di difficHe
accesso per tuai e speciaImente per i giava"
ni), alla biblioteca naziO'nale o alla biblioteca
di una facoltà universitaria .Con la condizione
che venga tenuta come fondo autonO'mo e
identificate dai nomi dei donanti.

La verità inveoe è un'altra, onorevoli cO'I-
Ille:ghi: si vuDle pmpoIire una pseudo-fonda-
ziol1le per rimettere in sesto da una parte
l'economia dell'istitutJo (è lo IstesiSO senatore
Basse che ci ricorda lIe dif£iooltà finanziarie
in cui esso versa) e, dall'altra, pera:vere una
liquidità annuale per:ma:nente, a spese della
collettività, che finanzi un'attività partitica
attraverso un ulteriore canale di finanzia-
mento stat,ale. La stessa struttura :degli arga-
ni della pS1eurdo..£ondazione plne'Visti dal rela-
tivo statuto cOl1Jfelimana questa seconda af-
fermazione; e non Imi soffermerò ISUquesto
puntO', avendone ampiamente pal1lata pOCO
fa il senatore Erm1ni.

Al senatore BassO' è riservata, come ho già
accennatO', vita natum:l durante, la pl1esi-
denza dell'istituto; vke pJ1esidente dell'isti-
tuto è H senatore marxista Giuseppe BTanca,
illustre studioso, carne ,tutti sappiamO', delile
dot1Jrine marxistle; un gruppo di illustri per-
sonaggi, tutti politicamente impegnati a si-
nistra, costiltuisce il consiglio di amministra-
ZJione; idem per H oonsiglio dei cosiddetti
garantì.

Ma vi è di più e di peggio sul piano del
cO'stume parlamental1e: la st'esso prima fir-
matlario deHa p:mpDsta di Il'egge, !l'onorevole
Anderlini, è uno dei membri del oonsiglio di
amministrazione della Dondazione; mentre
relatore della proposta di legge al SenatO'
è il sacialista senatare Arfè che fa parte del
comitato dei ga'ranti deJlla fondazione, valle
a dire dell'assemblea dei soci fondatoTi.
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Così tutto diventa chiaro e acquista i ni~
tidi contorni di una 'Operazione in famiglia,
con 10 spolverino dei partiti de1cosiddetto
aroo costituzionale usati anche pier coprire
queste cosle re ~ aomle sembra ormai certo

~ del Parlamento.

Ma che si tratti di una poco n'Obile quanto
vantaggiosa vendita si deduce anche da altrti
elementi, e precisamente:

a) l'immobi,le dove ha sede l'ISSOCO, di
proprietà dei signori Basso, è stato negli
scorsi anni 'Oggetto di valutazioni as,trolilo-
miche in vista del1a pOlssibilità di acquisto
da parte delrl'amministrazione del Senato.
Se il Senato aVleSlse aoceduto alla richieslta
astronomica dei Basso e avesse cOImprato
l'immobile, oggi non ci troveremmo certa~
mente qui a di'scuiere questa. proposta di
legge;

b) a sostegno delila richiesta di approva~
zlione ddla pr1oposta di legge, l'onorevole re~
latore socialista ha dichiarato, ail di là di
ogni stima conosciuta e s'enza fornire', per
quanto sollecitato, alcuna giustificazione a
dimostrazio[]Je delle sue affelrmazioni, che
il valore della sola biblioteca de[l'ISSOCO si
aggira sui 2 miliaI1di di ilire. Complimenti,
senatore Basso! Dal materiale da lei gentiJ~
mente inviato ai membri della, 7a Commis~
sione, però, abbiamOl potuto rilreva're che una
talle stima è stata fatta soltanto da un ana~
nimo cronista ~ dko anonimo perchè non
ha firmato l'articolo ~ di {{ Paese Sera ».
TI1oppo pooo per la verità! COlI che n'On in~
tendiamo ovviamente negare l'impoa:tanza
della biblioteca marxistaspecializzata del
senatore Basso; vOlgliamo 50'1,0 rilevare che
la gratuita valutazione ,fatta dall rdatore, se~
l1atore Arfè, necepita dal giorna:lista di ({ Prae~

se Sera », contrasta in misura veramente ma~
croscop.ica con l'indicazione del valO'I1e dei
beni formanti la biblioteca ISSOCO, valu~
tato in sede di statuto, cOlme ho detto pri~
mal, in 100 milioni. E siccome nom è pemsabile
che il senato:re Basso, i membri del oonsi~
glio di amministrazione del['istituto ed i
suoi illustri ed autorevoH garanti, arltrre che
ispira tori e sostenitori della proposta di leg~
ge siano, nell'interess,e della cultura marxi~

sta, anche dei grossi evasori fiscali, rimane

,
ingiustifkata anche sotto questo profilo la
ooncessione del contributo pr,evisto;

c) terzo ed ultimo elemento che sta ailla
base della nost'ra valutazione decisame!OJte
negativa dell'operazione: Ira condizione so.
spensiva contenuta nello statutO' della pseu~
do~fiol1dazione e che ha formatO' oggetto tin
Commissione di continue pI1essioni, sostan~
ziaJlmente rÌGattatorie. Mi riferisco alla condi~
zione sospensiva secOIndo la quale la dona~
zione ~ si fa per di.re ~ v;euiva subordinata
all'approvazione definitiva della proposta di
legge ent'ro una data anterioI1e alla morte del
senatore Lelia Basso (personalmente auguro
al senatore Basso che possa vivere ancora
per un miIJennio), ma ({ comunque entro re
non oltre il 30 settembre 1974 ». Ess,endo
scaduta inuti,lmente tale data, la condizione
sO'sipensiva era d:iv,entata autamatioamente
risolutiva, come aJbbiamo rilevato in Com~
missione il 3 O'ttobre ultimo scorso, soHevan.
do una formale eooezione alla Presidenza,
con la conseguenza che l'atta costitutiva deHa
fondaziol1le era divelntat'O giuridicamente ine~
si,s,tent'e e la disiCuSlsiane della propos'ta di
Legge, che quell'atto sottintendeva e presup~
poneva, doveva considerarsi preclusa. Ho
sentito poco fa dCll sena:to11e Ermini che p'ro~
babilmente il termine è statoprol'ogato 'con
reoente atto; ma il Senato ignora, mentI1e
sta discutendo la proposta di 1egge, se si è
p'I'Ovveduto al rinnovo dello statuto.

ARFÈ relatore. C'è nella il'elazione.

D I N A R O. La ringrazio per la preCÌ"
sazione re ne Iprendo atto, onorevO'le relatore.
Ciò, comunque. aHo stato attuale non è
molto rileva1J1te; mi eva riferito ad una data
precisa: il 3 ottobre 1974. Ad ogni modo,
questo spostamento di data, cui lei :si è ri,fe~
rito, non fa che oonfermave e oMalf'iue ulte~
rioumentle :la bontà della nastra posizione e
l'assurdità delle continue pressioni di cui sia~
ma stati fatti oggetto in Commissione in
vista propria della scadenza del 30 settem~
bre. Si minacciava apertamento il ritira di
questa pseudo~donazione da partie del sena~
to~~e Basso se la proposta di legge dei depu~
tati Anderlini ed altri non fosse stata appI'O~
vata definitivamente entl110 ql~ella data.
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Queste, O'narevole Presidente, anorevoli
colleghi, le osservaziani; questi i motivi che

sono alla base della nostra decisa opposi-
zione alla propasta di legge.

La maggioranza, alla stregua di quanto
fa'ranno certamente le sinist]1e', potrà anche
ohiudeI1e gli occhi e v;otare, come certamente
farà, questo provvedimento che si preSlenta
per noi inaccettabile su un :piana morale, su
un piana palitico, su un piano di costume.

Così aperanda, però, la maggiamnza non
farà certo 'Onore, a nostro avviso, alla serietà
del ParlamentO' e alla serietà di questa Às~
semblea. NOli, comunque,ribadiamO' la no-
stra oppasizione e preannunciamo il vato
contr:ario della nostra parte politica.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Maneti. Ne ha facoltà.

M O N E T I. Onorevole Presidente, ono-
revole Sott'Osegretario, onorevoli colleghi, da~

ta 1'ora molto tarda e il lavoro intenso di
questa giornata i,l mia interventO' sarà molta

breve perchè nan voglia abusare della cor~
t,ese attenz,iO'ne e della pazi'enza >degli onore~
voli colleghi.

In 7a CommissiO'ne emers'ero varie perples-
sità da parte del mio Gruppo e anche da
parTIe mia nell'<esaminare il disegna di legge
e tutti i dacumenti che can molta cortesia
ci 'erano stati inviati dalla fondaziane ISSO~
co. DovendO' fare alcune osservazioni criti-
che, devo innanzitutto dichiarare al senatore
Bassa che esula dal mio anima una qualsi'asi
tentazione di discriminazione pO'litica e as~
sicurargli che questi sentimenti sono lonta~
nissimi dal mio spi'rito e che le mie osserva~
7;ioni 501110dO'vutle soltanto ad aku:ni rilievi

che faccio dal punto di vista del metodo
e dal punto di vista amministrativo.

Le osservazioni che faccio dal punto di vi~
sta del metodo ')10n riguardano la fondazione

Basso, ma il modo con cui il Governo, per I

quantO' attiene l'es3E1e di disegni di legge
relativi alle sovvenzioni degli enti culturali,
si è compartato fino a questa mO'mento.

Tutti sanno, infatti, che CIrca un anno fa

alla Commissione bilancio ddla Camera dei
deputati l'onorevole Fabbri dichiarò, a nome
del Governo che, vista la pooa disponibilità
di fondi da partie del Ministea:o del tesoro,
questa intendeva procedere ad un ,esame pre-
liminare di tutti i disegni di legge, dei quali
quindi chiedeva il blacco, per pater stabiJire
successivamente quali di questi ,potevamo ot~
tenel'e i,l favorevole consenso del Governo,
saiIva poi, naturalmente, le scelte del Parla~
lnento.

DOf'é) queste dichiarazioni dell' onorevole
Fabbri, in attesa di un esame glO'bale, sulla
s~!Ì è1ccessità tutti convenivano, i disegni di
kgge furono tutti messi in mora aspettando
chI"il Governo facesse le Sl.-lescelte. Il tempo
passava, nessuna decisione veniva presa ed
ebbero la fortuna di emergere da questa
specie di letargo soltanto la Biennale di Ve-
nezia e la ISSOCO, di cui ci stiamo occu~
panda. Su tutti gli altri è poi ripiombata la
notte ir; attesa delle decisioni del Ministero
che si fanno tanto attendere.

Ho voluto fare queste osservazioni per
rUe'Jare che il Ministero non può pretendere
che il Parlamento attenda che il Governa
faccia le sue scelte e ritardi tanto nel fare
le medesime. Abbiamo quindi chiesto con

'm ordine del giorno, che mi esimo dal com~
mentare ;yerchè è chiarissimo, che il Gover-,
.:10, anche per dovere di equità e di giustizia,
e in questo caso il Ministero dei beni cul-
turali prenda contatto col Ministero del te-
soro perchè la situazione vernga sbloocata
e possano venire esaminati anche gli altri
disegni di legge riguardanti sovvenzioni ad
enti culturali, abmi dei quali hanno avuto
già 1';:;.pprovazione dell'uno o dell'altro ramo
del Parlamento, mentre altri attendono che
n'~ T7":Ega iniziata la discussione.

Tutto questo riguarda la discussione sul
li~ewdo, ma volevo fare soprattutto alcune
considerazioni di caTattere amministrativo.
l\.:bbiarno un disegno di legge che prevede la
soyveuzione di 50 milioni aal1ui all'istituto
ISSOCO a decorrere dal 1971. Cominciammo

l'esame del provvedimento nel 1974 e allora
l'imlJOrto dovuto era di 150 milioni. Oggi,
se rnanteniamo quella decorrenza, dovrem-
lTW arrivare a 200 milioni. Confesso candi~
damente che non riesco a capire ii motivo
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per cui, una volta che si è presentato il dise~
gna di legge e il med;:;simo non venga appro~
vato, si debbano rnantenere, quanti che sia~
no gli anni che decorrono dalla presenta~
ziol1e alla approvazi.one, le scadenze previste
nel disegno originario a meno che non si
voglia avanzare il principio che chi ha pro~
posto il disegno di legge che richiede una
cerIa spesa abbia il diritto di vederne la
decorrer;za dalla data della presentazione e
non dalla data della :pubblicazione sulla Gaz~
zette Ufficiale. 'Mi sembra veramente un
modo un po' insolito di procedere ed io
attendo che qualcuno me ne dia Ie spiega~
zioni, 2110he perchè non si venga a costituire
poi un precedente in base al quale, chiunque
presenta un disegno di legge, faccia conto
sulla data della presentazione per avere
tutte le decorrenze.

E R M. I N I. Ed infatti l'articolo 2 pre~
cisa che si tratta d::. una eccezione alla
Dorma.

M O N E T I. Le eccezioni però, anche se
come si d:'Ce confermano la regola, qualche
voìt'l finiscono per truggerla.

Per quanto riguarda gli aspetti economici,
sono pn;senti ancora in me molte perplessità
pr8scindendo, ripeto, dalla figura e dalla
persona del senatore Basso per il quale ho
la massima stima. Ci sono però delle cose
che non riesco a capire: mi riferisco in par~
ticolare allo statuto che mi limiterò a defi~
nire quanto meno originale, particolarissi~
ma. Infatti abbiamo un consiglio deigaran-
ti, COll'pO'sto da 80 membri, tutti eletti o
cooptati dalla fondazione ISSOCO. Ebbene
non sono riuscito a trovare scadenze alla
loro carica. Sembra che la scadenza sia la
decisione del Padreterno di portarli a lui-
glior vita, a meno che essi non eserdt~no il
diritto, che è loro magnanimemente ricono~
sciuto, di pO'tersi dimettere.

Questo consiglio dei garanti ha vari com~
piti, dura per tutta la vita e la sua funzione
è assolutamente gratuita. Ma quello che mi
p3lre più singolare è il cons1glio di ammini~
straÙ::~èe, il quale è composto di undici
meu1.bri. ]'<1on so se il presidente che si im~

persona nd senatore Basso, ed è president0
a vita di tuttO' l'iJstituto, sia aJnche il prle'si-
dente del consigiio di amministrazione. Se
co;Ì fosse, siccome il consigJio di ammini~
strazione è composto di undici membri, al
massimo tredici, e cinque di questi membri
sono designati dalla famiglia Basso, con un
sistema cbe non posso che definire per b
meno singolare, io domando se ci siano ga~
rallzie di poter far valere tesi contrarie quan.
do su nn consiglio di amministrazione di
undici membri, sei, compreso il presidente,
sa~ebbero componenti deHa famigHa del se-
natore Basso. Lo statuto dice infatti che cin~
quemembri Is'Onodesignati a vita,s,e ~si indu~
de ill pI1esi>dent;e siamo a sei; ciascuno di que~
sti avrà facoltà di designare il proprio succes~
sore, il qllale avrà pure durata vitalizia ed
ugl'.ale diritto di nomina del successore, f,
CDSÌ di seguito in perpetuo, in saecula sae~
cdo; Era. Ci troviamo di fronte ad uno sta~
luto veramente insolito ed originale...

BAS SO. È assolutamente conforme
agli statuti tutte le fondazioni, compresa
la fond2.zione Einaudi la quale riceve 100 mi~
lioni l'anno dallo Stato. In quello statuto si
dice che i membri della famiglia Einaudi
sono Illenlbri dell'istituto e noi abbiamo co~
piato di là.

D I N A R O. Ma nella fondazione Einau-
Gi non çi sono ipoteche.

BAS SO. Perchè non c'erano edifici.
Io ho dato anche la casa.

M O hI E T l. Mi perdoni. senatore Bas~
so, però cr:::od.oche la differenza sia questa:
che queste associazioni intendono restare li~
bere, private, pur ricevendo sovvenzioni dal~
lo Stato. 1!1i pare che la differenza sia in
questo: che !'istituto ISSOCO chieda invece
di ~ssere a"sunto dallo Stato e quindi confi-
gurerebbe una situazione particolare per cui,
pur rirnanen,:io privato, rei senso che decide
tutto quello che vuoI fare, riceve però il
sovvenzionamento dello Stato al quale dona
la biblioteca e uno stabile.

Oltre a questa singolare vicenda, c'è da
considerare il consiglio di amministra~
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zione non è gratuito. Vi sono poi tre revisori
dei conti: uno della corte dei Conti, uno del
Consiglio nazionale delle ricerche e un mem-
bro designalto da11'univeI1sità di Rcoma. Cosa
fanno questi revisori dei conti? Fanno un
controllo puramente amministrativo e conta-
bile. Possono assistere alle sedute, ma non
possono influire sulle determinazioni. Si con-
figura così uno Stato che, prendendo sotto
di sè questo ente, svolge solo la funzione di
ufficiale pagatore di determinazioni '':':le ven-
gono prese da altri e sulle quali egli non può
assolutamente influire.

Avevo promesso di ess.ere breve e sarò bre-
ve. Ho voluto esprimere le mie perplessità
che non mi peI1illettono .se non l'astensione.
Non parlo a nome della Democrazia cristia-
na, ma m~o personaLe, sia pelr rigué\JI1do al
senatore Basso e al suo passato che per ri-
guardo agli illustri personaggi del mio par-
tito che hanno firmato il disegno di legge nel
1971 e che 10 hanno rifirmato nel 1972.

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale.

Avverto che da parte del senatore Ermini
e di altri sené\Jtori è stato presentato un or-
dine del giorno che deve intendersi già il-
lustrato.

Si dia lettura dell'Ql'dine del giorno.

A il BAR E L il O, SegY'etarlio:

Il Senato,

considerato che alla Camera dei deputati
ed al Senato giacciono disegni di legge o già
approvati da un ramo del Parlamento, quali
ad esempio quelli riguaI1danti l'Istituto Luigi
Sturzo, l'Istituto A1cide De Gasperi. l'Istituto
nazionaLe per la storia del movimento di li-
berazione, eccetera, o che non sono ancora
stati esaminati, quali ad esempio quello ri-
guardante l'Istituto superiore di scienze re-
ligiose, quello relativo alla Fondazione Mon-
teverdi, eccetera;

considerato che l'esame di tutti i dise-
gni di legge riguaI'dantI sovvenzioni ad enti
culturali è stato interrotto per la dichiarata
volontà del Governo e del ,Pal1lamento di

procedere ad un esame globaLe di tutta la
materia prima di riprendere l'esame dei sin-
goli disegni di legge;

impegna il Governo e, in particolare il
Ministro dei beni culturali e ambientali, a
prendere i necessari accordi co.n il Ministro
del tesoro affinchè possa ,essere ripreso al
più presto l'esame dei disegni di legge ri-
guardanti gli altri lenti culturali.

1. ERMINI, MONETI, MONTINI, BAL-

DINI, ACCILI MAZZOLI, PATRINI,

BERTOLA ed altri

P RES I D E N T E. Ha facoltà di parla-
re l'onorevole relatore.

A R F È, relatore. Voglio dire innanzi-
tutto che ho aocettato di fare da relatore
a questo disegno di legge per la ragione alla
quale si è riferito poco fa il collega Ermini;
credo infatti anch'io nei libri, qualunque
cosa contengano. In questo caso il problema
è se consentire o meno l'é\Jccesso del pub-
blico ad una biblioteca che considero tra le
più importanti in Italia nel settore della
storia dei movimenti democratici, sociali e
socialisti a partire dal diciassettesimo seco-
lo. Considero questa biblioteca un patrimo-
nio di grande importanza; come 10 è ogni
biblioteca di alta e vasta specializzazione.

In questo caso specifico non si può nean-
che parlare di una biblioteca «marxista »,
anche se non credo che ci sia ancora qual-
cuno disposto a mettere al rogo l,e biblio-
teche marxilSlte. Si tratta di una biblioteca
che ha documenti e teSlti pneziosi did sei-
oento ,e del .settecento, co1l'ezioni di g~OIrna1i
che riguardano l'intero periodo del Risorgi-
mento italiano, i movimenti nazionali e so-
ciali di vari paesi e importantissimi docu-
menti relativi aMa Rivoluzione ,fmncese, alla
comune di Parigi,alla storia del mo.vimoo'Ìo
cattolico. Quindi è una biblioteca di larga
apertura e non una raocolta di cimeli o di
testi esclusivamente marxisti.

Vi è, d'altra parte, una sommaria descri-
zione di questa biblioteca nel volumetto cu-
rato dal senaltolDe Basso, di cui tutti i colle-
ghi hanno potuto prendere visione e che dà
una chiara idea di che cosa essa contenga
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e a cui ho fatto anche riferimento nella rela~
zione scritta.

Aggiungo che sono stato a vedere la biblio~
teea aocompagnaJto dal col,lega Valibutti ohe,
come tutti sanno, è uomo di grande compe-
tenza in materia e il cui giudizio fa t,esto.
Il senatore Vali tutti ha espresso un giudizio
assai positivo nei confronti della biblioteca
dandoci il conforto del suo consenso. Que~
sta è la ragione fondamentale per la quale
ho considerato doveroso fare da relatore su
questo provvedimento aocogliendo !'invito
della Presidenza della Commissione che pe~
l'altro non avevo sollecitato.

Per quarnt.o rigua['da le quesitioni poste, nom
siamo qui nella sede di un dibattito giudi-
ziario nel quale dobbiamo andare a inda~
gare su tutti i precedenti e su tutta la serie
di eccezioni formali che s.ono state formu-
late. Il dato di fondo è che esiste una fonda-
zione che è stata formalmente riconosciuta,
una fondazione che acquista personalità giu~
ridica nel momento in cui questa legge viene
votata, una fondazione il oui statuto è stato
approvato dal Consiglio di Stato, il quale
ha suggerito anche delle correzioni che sono
state regolarmente apportate. Esiste cioè una
situazione che è in perfetta regola.

Per quanto riguarda le eocezioni che sono
state fatte cil1ca la presenza della famiglia
Basso negli organi di questa fondazione, già
il senatore Basso nella sua interruzione, ha
fatto presente che è un sistema non incon-
sueto nene fondazioni quello di attribuire ai
donatori una partiJcolare funzione, a garan~
zia della oontinuità della istituzione citando
appunto la fondazione Luigi Einaudi della
quale ho sotto mano lo statuto: anche qui
è previsto che i rappresentanti del,la fami-
gJia siano presenti e che dopo la loro morte
succedano persone designate da ciascuno dei
figli o, in caso di mancata designazione, il
primogenito di ciascun capostipite. Si tratta
di una clausola che non è affatto inconsueta
e che si ritrova appunto anche nello statuto
della fondazione Einaudi alla quale è stato
dato un contributo di 100 milioni.

Per quanto riguarda la questione dell'ipo-
teca, io non sono specialista in materia, però,
per quanto ho potuto infarmarmi, posso di-
re che, secondo la ripartizione che è stata

fatta, approssimativamente il valore della
parte che il senatore Basso si è riservato cor~
risponde appunto al 15 per oento del valore
dello stabile. Il collega Basso mi ha assicu~
rata inoltre ~ e sarà egli stesso a confer~
marla ~ che non è mai esistita nessuna trat~
tativa tra lui e il Senato per l'acquisto di
detto immobi1e. Però sono cose sulle quali,
direi, non è neanche il caso di soffermarsi
perchè il dibattito non verte su questo: il
dibattito verte sull'opportunità o meno di
concedere un finanziamento che è destinato

~~ vorrei che i coHeghi ricordassero il testo
della legge ~ alla conservazione e al funzio~
namento del centro di documentazione del-
!'istituto aperto a tutti gli studiosi. Non esi-
ste nessun particolare privilegio per i soci
dell'ISSOCO; tutti gli studiosi sono ammessi
a frequentare questa biblioteca che peraltro,
nel momento in cui questa legge entra in
vigore, viene sottoposta alla vigilanza del
Ministero dei beni culturali il quale avrà
tutta la possibilità di esercitare il proprio
controllo perchè questa condizione sia rea~
lizzata.

La donazione alla fondazione si realizza
immediatamente, nel momento stesso in cui
la legge entra in vigore. Per quanto riguarda
gli accenni che sono stati fatti ad altre fon~

I

dazioni oggetto di proposte rimaste insab~
biate, ripeto quello che ho detto prima: che
per me i libri sono libri, le fondazioni sono
fondazioni e vanno valutate per l'apporto
oulturale che danno, qualunque sia la loro
colori tura. Vorrei ricordare ai colleghi Mo~
neti ed Ermini che una volta mi è accaduto,
su segnalazione di uno studioso che stimo
e apprezzo molto e del quale ho l'onore di
essere amico, il professar Gabriele De Rosa,
di sollecitare io stesso in Commissione la
discussione di una legge che riguardava un
istituto (non ricordo quale) del quale il pro~
fessor De Rosa peraltro mi garantiva l'asso-
luta serietà scientifica.

o S S I C I N I. Era la fondazione Giu~
seppe De Luca.

A R F È, relatore. Precisamente. Non ho
mai fatto discriminazioni per quanto riguar-
da i fatti culturali; e anche in questo caso
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le mie opinioni politiche e le mie convinzioni
filosofiche non entrano assolutamente nella
vaJutazione che do della biblioteca: una bi-
blioteca di eccezionale importanza ed anche
di altissimo valore commerciale. Non voglio i
far qui delle cifre, ma chiunque abbia pra-
tica di antiquariato librario sa che cosa può
costare una collezione completa di giornali
della, Rivoluzione franoEJse, sa cosa può ca-
s tare una collezione completa della Civiltà
cattolica o fondi come quelli ricordati nella
Delazione. Mi limito a citare solo questi, ma
la biblioteca COIl1_JIWendeben 50.000 volumi
in costante aumento, molte migliaia di opu-
scoli, centinaia di manoscritti e di collezioni
di giornali tra vivi ed estinti. Basta questo
a dare una chiara idea di quale ne sia il

r;atrimonio.
Per queste ragioni sollecito il voto favo-

r,evo!'C dell'Assemblea. E vorrei a questo PUD-
to anzi esprimere una parola di ringrazia-
mento non tanto e non solo per il collega
Basso, che è mosso dalla passione di stu-
dioso, di bibliografo e magari anche di bi-
bliomane, che condivido, ma soprattutto ai
suoi eredi che hanno fatto rinuncia di un
patrimonio ragguardevole pel'chè fosse assi-

'
curata a tutti gli studiosi italiani la possi- '

oiÌità di accedervi.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull' ordine del
giorno n. 1.

A R F È,
vorevole.

relalore. Il mio parere è fa-

P RES I D E N rE. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
i beni culturali e ambientaH.

S P I GAR O L I, Sottosegretario di Sta-
to per i beni culturali e ambientali. SignO!r
Presidente, onor,evoli colleghi, ritengo dove-
roso esprimere anzitutto un sentimento di
ringraziamento al senatore Arfè, relatore del
provvedimento al nostro esame, per la chia-
ra, puntuale relazione che ha presentato e
per la replica testè fatta, con cui ha esau~
rlentemente risposto alle perplessità, ai dub-
bi, alle domande espresse nel corso del dibat~

tito dagli oratori intervenuti, che pure rin-
grazio) senatori Ermini, Dinaro e Moneti.

Penso che l'intervento del senatore Arfè
mi esima dal dilungarmi nella mia replica,
considerata anche l'ora poco propizia; non
posso però non dichiarare che il Governo
prende atto del fatto che la grande maggio-
ranza dei Gruppi del Senato è favorevole
a]l'approvazione di questo provvedimento.
Questo naturalmente, accanto agli altri, co-
stituisce un motivo importante pel'chè il Go-
verno dia il suo assenso. Il provvedimento
prevede, come tutti sappiamo, la concessio-
ne di l'n contributo annuo di 50 milioni a
favore dell'ISSOCO, istituto per lo studio
della società contemporanea, sorto per ini-
ziativa, che possiamo definire benemerita,
del senatore Basso e della sua famiglia, che
ha fatto domo all'is,tiltutostlesso della biblio~
teca. Si può affermare senza tema di smen-
tita che la donazione esiste ed è attualmente
operante; sappiamo ohe si tratta di una bi-
blioteca altamente specializzata, costituita
da un patrimon.io librario di elevato valore.
Sono, questi, motivi particolarmente validi
per ritenere che lo Stato debba concedere il
suo contributo, al fine di mettere tale pre-
zioso pa trimonio bibliografico (compren-
dente anche raccolte di opuscoli e di gior~
nali di grande importanza, talvolta di rarità
ecoezionale) a disposizione degli studiosi.

Il Governo pertanto non può essere insen-
sibile alle esigenze che vengono prospettate
per poter mettere effettivamente a disposi-
zione degli studiosi questo assai pregiato
patrimonio librario: si tratta di esigenze re-
lative ai servizi, al funzionamento, che si
riferiscono soprattutto alla necessità di sti-
pendiare il personale che deve svolgere il
servizio~ indispensabile perchè gli studiosi,
possano adire liberamente a questo istituto.

Il Governo, poi, non è insensibile alle sol-
lecitazioni da più parti fatte al fine di libe-
rare dal blooco cui sono stati sottoposti al-
cuni provvedimenti analoghi che hanno rice~
vuto l'approvazione da almeno un ramo del
Parlamento. Taile S'timo~o, in modo partico~
lare, proviene da un ordilne del gioam.o pre-
sentatodai senatori Ermini, Moneti ed altri,
su cui il relatore ha già espresso pa:rol'e
favorevole; a nome del Governo esprimo
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anch'io pa'rere favorevole, pregando però i
presentatori di sostituire la parala «impe-
gna» con la parola ({invita )},pe:rohè ritengo
che questo tipo di sollecitazione possa essere
sufficiente per stimolare il Governo a svol-
gere l'azione che gli si chiede e che effetti-
vamente trovo fondata e giusta.

Occorre che si prendano le opportune ini-
ziative affinchè anche quei provvedimenti a
cui si fa cenno nell' ordine del giorno pos-
sano esse:r:e ri'messi in discuSisioneed appro-
vati, venendo incontro concretamente in tal
modo alle esigenze di vari istituti che svol-
gono una importante e benemerita attività
nel campo delle scienze morali e storiche e
delle arti.

In questo modo non solo metteremo a di-
sposizione della comunità enti che sono par-
ticolarmente validi sotto il profilo storico,
scientifico e artistico, ma daremo un contri-
buto decisamente positivo al fine di offrire
un effettivo sostegno a quel pluralismo cul-
turale ohe deve essere tipico della nostra so-
cietà democratica.

Concludendo non posso fane a ,meno di ri-
chiamare l'attenzione del Senato sull'oppor-
tunità di introdurre nel provvedimento in
esame due emendamenti, uno di carattere
meramente formale ed uno di carattere tecni-
co. L'emendamento di carattere formale si
riferisce alla necessità di mutare la denomi-
nazione del Ministero: è sorto il Ministero
dei beni culturali; ad esso compete la vigi-
lanza su questo istituto, quindi occorre mo-
dificare Il testo del primo comma che sta-
bilisce questa vigilanza.

Occorre inoltre che sia modificato l'arti-
colo 2, al fine di poter adeguare il provvedi-
mento ai tempi della sua approvazione. Il te-
sto al nostro esame si riferisce all'anno scor-
so, perchè nel settembre del 1974 è stato ap-
provato dall'altro ramo del Parlamento; oc-
corre che il riferimento all'anno scorso sia
modificato al fine di poter attuare il dettato ,
della legge n. 64, la quale prevede l'obbligo
di utilizzare soltanto i fÌnanziamenti stanzia-
ti nell'anno immediatamente precedente per
un determinato provvedimento legislativo la
cui definitiva approvazione avvenga a diver-
si anni di distanza dalla presentazione.

Occorre, poi, spostare il riferimento al-
l'anno 1973 al comma primo affinchè anche
quest'anno rientri nella deroga ai limiti sta- ~

biliti nella legge n. 64. Si tratta di modifiche
di carattere tecnico indispensabile ai fini di
assicurare pienamente il finanziamento che
l'articolo 2 prevede a proposito di questa
istituzione.

Dette queste ~ose, confermo il parere fa-
vorevole del Governo ed invito il Senato ad
approvare la legge con le modifiche che ho
testè illustrato.

P RES I D E N T E. Senatore Ermini,
accetta la modifica proposta dal Spttosegre-
tario al suo ordine del giorno?

E R M I N I. Accedo alla proposta af-
finchè l'espressione «impegna}} sia modifi-
cata in « invita ».

PIOVANO Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I O V A N O. Vorrei pregare il collega
Ermini di inserire all'ultimo comma del suo
ordine del giorno, dopo le parole «al più
presto}}, l'espressione: «nel quadra deHa so-
pra ricordata globalità}}. Pur concordando,
infatti, nell'esigènza che si addivenga al più
presto all' esame di tutti i provvedimenti pen-
denti, non rinunciamo per ciò al principio,
piÙ volte accettato da tutti in Commissio-
ne, che ]'esame delle proposte di contributo
sia contestuale, o almeno avvenga secondo
certi oriteri di massima, che pDeV<E~danoprio-
rità razionalmente giuSltificate.

Signor Presidente, dal momento che ho
la parola, vorrei pregar la di consentirmi an-
ohe una dichiarazione di voto. Il nostro
Gruppo accetta gli emendamenti del Gover-
no non perchè li ritenga indispensabili, ma
con !'intento di rimuovere dal cammino del-
la legge ogni uheriore ostacolo. Infatti sia-
mo profondamente convinti che la discus-
sione di questa legge avrebbe potuto conclu-
dersi molto piÙ sollecitamente: ma purtrop-
po sono intervenute delle manovre pretestuo-
se che hanno di fatto negato quella volontà
generale che era stata conclamata all'inizio,
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all'atto della presentaziane della proposta da
parte di autoJ:1evoli esponenti di tutti i par-
titi dell'arco costituzionale.

Cinque giorni fa si è compiuto il quarto

anno da ohe questo disegno di legge è stato
per la prima volta presentato al Parlamento.
Quando è venuto da noi in Commissione si
è pena to per mesi e mesi perchè fosse messo
aM'ordine del giomo; poi, sempre in Com-
missione, dopo che fu messo all'ordine del
giorno, venne fatta Uina serie ilnfinita di ri-
chieste di notizie: notizie che pure si pote-
vano av;ere con la massima facilità iin quanto
bastava attlIiaveI'sare la stmda che divide il
Sena:to da:ll'edificio deLla fondazione ISSOCO
per ottenere la più brga messe di inforr:ma-

zioni di ogni geneI1e. Ebbene, ancom questa
sera, ci sentiamo :dpJ1oporre delle domande

di informazione e richieste di rinvio. Tutto
ciò è chiaramente pretestuoso.

Non solo: si muovono una serie di criti-
che, che si potevano sollevare molto prima,
alla {{ conduzione famiHare }} dell'istituzione.
Si dimentica che era condotta familiarmen-
te, questa istituzione, anche quando Basso

e la sua compagna salvavano quei volumi
dai bombardamenti, sotto la minaccia di es- I
sere fucilati dai fascisti. A quei tempi nessu-
no si presentò ad eccepire alcunchè. Tutto
ciò si dimentica e adesso si fa un esame pun-
tigliosissimo dello statuto dell'istituzione,
quale non è mai ISltata fatto per una quantità
di altri enti che sono stati ampiamente finan-
ziati: si cerca la pagliuzza nell'aochio altrui
e si sorvola sulle travi dei propri.

Vogliamo comunque augurarci che gli
emendamenti del Gaverno siano ispirati alla
volontà di portare finalmente in porto la
legge, ma ci dispiace sinoeramente di essere

costretti a rinviarla alla Camera. Questo rin-
vio si poteva e si doveva evitare!

Al collega Basso, qui presente, vogliamo ri-
volgere un cortese, affettuoso invito a non
raccogliere le molte, le troppe frecciate po-
lemiche e peggio che pol,emiche di cui è stato
fatto oggetto questa sera. Si è trattato in
certi casi di richieste legittime, anche se mos-
se da una volontà politica molto discutibile;
ma in altri casi si è scesi sul terreno della

aperta pravocazione. Invitiamo comunque
il collega Basso a considerare da quale par-
te quelle provocazioni provengono, e quindi
a non raccoglierle.

P RES I D E N T E. Senatore Ermini,
accetta la modifica aggiuntiva proposta dal
senatare Piovano? (Interruziarw del senata-
re Maneti).

E R M I N I. Propongo di integrare l'ul-
timo comma dell' ordine del giorno aggiun-
gendo, in fine dopo le parole: {{ enti cultu-
rali» l'espressione: {{, nonostante la sopra
ricordata esigenza di globalità », in sastitu-
zione dell'aggiunta proposta dal senatore
Piovano.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimeI'e il parere.

S P I GAR O L I, Sattosegretario di

Stato per i beni culturali e ambientali. I<lGo~
verno accetta l'ordine del giorno nel testo
quale risulta dalle modifiche proposte dal

Governo stesso e dal senato're Errmini.

P RES I D E N T E. SenatoI1e Ermini,
insiste per la votazione dell'ordine del
giormo?

E R M l N I. Non insisto per la votazione
dell' ordine del giormo.

PRESIDENTE.
l'esame degli articoli. Si
l'articolo 1.

Passiamo ora al-
dia lettura del-

A L tE A R E L L O, Segretario:

Art. 1.

A decorrere dall'esercizio finanziario 1971
è autorizzata, a favore dell'Istituto per lo stu-
dio della società contemporanea (ISSOCO)
con sede in Roma, la concessione di un con-
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tributo annuo di lire 50 milioni. Tale con-
tributo sarà destinato alle conservazioni ed
al funzionamento del rentro di documenta-
zione dell'istituto, aperto a tutti gli studiosi.

L'istituto ha personalità giuridica pubblica
ed è sottoposto alla vigilanza del Ministero
della pubblica istruzione.

P RES I D E N T E. Su questo artico-
lo è stato presentato un emendamento da
parte del Governo. Se ne dia lettura.

A L BAR E L L O, Segretaria:

Al secanda camma, sastituire le parale:
« Milnistero deHa pubblica istruzione» can le
altre: «M:irr1istero per i beni culturali ed
ambientali ».

1.1

P RES I D E N T E. Questo emenda-
mento è stato già illustrato dal Governo. Lo
metto pertanto ai voti. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 1 nel testo emenda-
to. Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 2. Se ne
dia lettura.

A L BAR E L L O, Segretaria:

Art. 2.

All'onere di lire 50 milioni, derivante dal-
l'attuazione della presente legge, si provvede,
per gli anni finanziari 1971 e 1972, a carico
del fondo speciale del capitolo n. 3523 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro per gli anni finanziari medesimi,
intendendosi a tal fine proragato il termine
di 'oui alla legge 27 febbraio 1955, n. 64.

A quello di lire 50 milioni per ciascuno
degli anni finanziari 1973 e 1974 si provve-
de, rispettivamente a carico e mediante ridu-

DISCUSSlOnt, f. 1474.

zione dei fondi speciali rispettivamente
iscritti al capitola n. 3523 degli stati di pre-
visione della spesa del Ministero del tesorO'
per gli anni finanziari medesimi.

Il lv'linistro del tesara è autorizzata a prav-
vedere, con propri decreti, alle occorrenti
variaziani di bilancio.

P RES I D E N T E. Su questo artico-
lo è stato presentato un emendamento da
parte del Governo. Se ne dia lettura.

AL BAR E L L O, Segretaria:

Sastituire l'articala can il seguente:

« Aill'onere di 1.llre50 milioni, derivante dal-

l'attuazione deLla pmsen1Je legge, si p:ravvede,
per gli anni finanziari 1971, 1972, 1973, a ca-
rico dd fondo speciale del oapitolo n. 3523
della stata di previsione della spesa del Mi-
nistero del !tesoro per gli amnifinanziari me-
desimi, intendendosi a tal ooe praragata il
te:rmÌine di oui alla legge 27 iebbraia 1955,
numera 64.

A quel10 di llire 50 milioni per ciascuna
degli anni finanziari 1974 e 1975 si provvede,
rispettivamente, a carica e mediante ddu-
zione dei fondi speda:li mispettivamente
iscritti ai capitali ml. 3523 e 6856 degli stati
di previsione della spesa del MinisterO' del
tesorO' per gli anni finanziani medesimi.

Il MinÌ>stro del tesara è autorizzato a prov-
vedere, con propri deoreti, alle oocorrenti
variazioni di bilancio ».

2. 1

P RES I D E N T E Anche questo
emendamento è stato già illustrato dal Go-
verno. Lo metto pertanto ai voti. Chi l'ap-

.

prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.
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Disegno di legge fatto proprio dal Gruppo
parlamentare socialista (n. 1950)

Z U C C A LÀ. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z U C C A LÀ. Signor Presidente, ai fini
dell'articolo 79 del Regolamento, primo com-
ma, dichiaro che il disegno di legge d'ini-
ziativa dei senatori Zuccalà, Cipellini ed al-
tri, concernente «Disciplina delle nomine
negli enti pubblici ,econamici e nelJe società
a compartecipazione pubblica}} (1950), viene
fatto proprio dal Gruppo socialista.

P RES I D E N T E. Prendo atto della
dichiarazione del senatore Zuccalà.

Autorizzazione aHa relazione orale
per il disegno di legge n. 1909

V I V I A N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I V I A N I. A nome deLla 2" Commis-
sione chiedo che sia autorizzata la relazio-
ne orale, a norma dell'articolo 77, secondo
comma, del Regolamento, per il disegno di
legge n. 1909, concernente la conversione in
legge del decreto-legge 10 gennaio 1975, n. 2,
contenente disposizioni transitorie alla leg-
ge 14 ottobre 1974, n. 797, contro la crimi-
nalità, già approvato dalla Camera dei de-
putati.

P RES I D E N T E. Avverto che, non
facendosi osservazioni, la richiesta del se-
natore Viviani è accolta.

P,er fatto personale

BAS SO. Domando di parlare.

P R E: S I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAS SO. Signor Presidente, prima
ancora che il collega Piovano mi desse il COil-
siglio di non rispondere alle molte accuse

ero già anch'io del parere di non raocoglie-
re le provocazioni. Se ho chiesto la parola,
l'ho ohiesta solo su un fatto specifico e cioè
sull'affermazione, assolutamente destituita
di fondamento, che siano mai esistite richie-
ste o trattative tra il Senato e me o la mia
famiglia per l'acquisto dello stabile di via
della Dagana Vecchia. Il senatore Dinaro
ha parlato di cifre astronamiche che sareb-
bero state da me richieste. Io prega la P,re-
sidenza del Senato di naminare una Com-
missione d'indagine, a meno che la Presi-
denza del Senato nan smentisca direttamen-
te, come è in grado di fare, nel mO'do più
categorico çhe siano mai esistite trattative
di qualsiasi natura '0 negoziati o anche sem-
plici propaste o accenni di qualsiasi natura
circa l'acquisto del suddetto stabile da par-
te del !Senato per una cifra qualsiasi.
Non se ne è mai parlato in nessuna occa-
sione, in nessuna sede, per nessuna cifra. La
Presidenza del Senato è certamente in grado
di sapere, come so io, che quanto è stato det-
to è pura fantasia senza il più piccolo ag-
gancio con la verità. Prego pertanto la Pre-
sidenza del Senato o di smentire oppure di
nominare una Commissione d'indagine che
accerti se le mie affermazioni sono esatte.

P RES I D E N T E. Senatore Basso, la
Presidenza del Senato si riserva di esamina
re le sue richieste e di decidere conseguen-
temente.

D I N A R O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I N A R O. Signor Presidente, desi-
dero prendere atto, intanto, delle dichiara-
zioni del senatore Basso. Tengo a precisare
a mia volta che ho desunto le informazioni
che ho riferito dagli interventi che ci sono
stati in occasione della discussione di que-
sto disegno di legge nell'altro ramo del Par-
lamento e che lei potrà controllare. Queste
informazioni non erano state, finora, smen-
tite. Questa sera il senatore Basso le smen-
tisce; ed io non posso che prenderne atto.

BAS SO. Io faccio parte di questo
ramo del Parlamento e non so cosa avviene
nell'altro.



Senato della Repubblica ~ 19375 VI Legislatura

26 FEBBRAIO 1975407a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGR~FICO

P RES I D E N T E. Dichiaro così chiu-
so questo fatto personaLe s,enza altro seguito.

Annunzio di trasmissione di relazione da par-
te della Commissione parlamentare d'in~
chiesta sul fenomeno della «mafia» in
Sicilia

P RES I D E N T E. Il Presidente deUa
Commissione parlamentare d'inchiesta sul
fenomeno della ({mafia» in Sioilia ha inviata
al Presidente ciel Senato, in data odierna, la
"eguente lettera:

« Onorevole Presidente,

in esecuzlione di quanto deliberato dalla
CommissioneparlamentaJ:1e d'inchiesta sul fe~
nomeno della ({mafia» ill Sicilia, che mi ono-
ro di presiedere, nella seduta del 5 febbraio I
1975, mi pregio trasmettere ~ per la pubbli-

cazione nelle forme usuali ~ l'unita crelazb-
ne sull'indagine svolta in rapporto alle vioen-
de delle bobine relative alle int,eroettazioni
telefoniche connesse alla irreperibilità di Lu- I

ciano Leggio ed alle dichiarazioni del prOC1J-
ratore generale dottor Spagnuolo al settima-
nale «Il Mondo », approvata al.}'unanimità
dalla Commissione medesima nella seduta
del 22 maggio 1974.

La Commissione ha, altresì, stahilito, nella
seduta del 19 febbraio 1975, di pubblicare,
in allegato aHa relazione, gli atti d~ cui al-
l'unito e1enco.

Sono lieto, con ,l'occasione, di rinnovar le
1'espressione della mia più alta considera-
zione.

f. to Luigi CARRARO»

La suddetta relazione, con i rlelativ,i aMe- ,
gati (Doc. XXIII, n. 1), sarà stampata e distri-
buita.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P RES I D E N T E . Sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge di inizia-
tiva dei senatori:

BARTOLOMEI, DAL FALCO, DE VITO, DE GIU-

SEPPE, GATTO Eugenio, ROSA, SANTALCO, TAN~

GA, ZUGNO, AGRIMI, ASSlRELLI, BARBARO, BAR-

RA, BELOTTI, BERLANDA, BIAGGI, BURTULO, CAL~

VI, COLELLA, COSTA, DELLA PORTA, DE PONTI,

FARABEGOLI, FERRARI, FORMA, GIRAUDO, LEG-

GIERI, LIMONI, MANENTE COMUNALE, MONETI,

MONTINI, MURMURA, NOÈ, PACINI, PASTORINO,

RICCI, ROSATI, SALERNO, SANTI, SEGNANA, SI-

CA, TIBERI, TOGNI, TREU, ZACCARI, BENAGLIA,

LISI, ,sIGNORELLO, CAROLLO, GAUDIO e REBEC-

CHINI. ~ « Disciplina dell' azione penale nei

confronti degli appartenenti alle Forze del~
l'ordine)} (1952);

PACINI, MAZZEI, GROSSI, CALVI e BIAGGI.
~ « PlrGlroga dei termini previsti dalla legge

6 gLugno 1974, n. 298, 'relativi ana rpresenta~
ziome della domanda diÌ!scrizione nell'Albo
naziornale degLi auto trasportatori )} (1953);

PIRASTU, COSSUTTA, MODICA, TEDESCO TATÒ

Giglia, VIGNOLO, ARGIROFFI, ARTIOLI, BACIC-

CHI, BERTONE, BONAZZI, BORSARI, CANETTI, CA-

VALLI, CEBRELLI, DEL PACE, FERMARIELLO, GER-

I\!IANO, MADERCHI, MAFFIOLETTI, MARANGONI,

MERZARIO, MINGOZZI, PISCITELLO, ROSSI D:an-

te, SABADINI, SCARPINO, VALENZA, VERONESI e

Z!\NTI TONDI Carmen Paola. ~ « Istituzione

de] servizio nazionale delle attività motorie

e dello sport }} (1954);

MAROTTA, STIRATI, SANTALCO, FALCUCCI

FlI"anca, BLOISE, GAUDIO, PERITORE, MAZZEI,
CAROLLO, DE MATTEIS, AGRIMI e BUCCINI. ~

« RiJdistIiibuzione tm le varie Università dei
posti non coperti dei oontratti:sti di cui al
secondo comma dell'artioolo 5 del decreto~
legge l°oNobre 1973, n. 580, convertito, con
modificazioni, nella legge 30 novembre 1973,
n. 766 }} (1955).

Annunzio di approvazione del testo
coordinato del disegno di legge n. 1867

P RES I D E N T E. Nella seduta di
stamane la 6a Commissione permanente (Fi~
nanze e tesoro) ha proceduta all'approvazio-
ne del testo coordinato del disegno di legge:
« Integrazioni al regio decreto 18 novembre
1923, n. 2440,l1ecante nO'rme per l'ammini~
strazione del patrimonio e la contabilità ge-
nerale dello StatO')} (1867).
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Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Invito liJ sena1me
Segretario a dal'e annunzio della mozione
pervenuta alla Presidenza.

A L BAR E L L O, Segretario:

BARTOLOMEI, SANTALCO, MURMURA,
TIBERI, PECORARO, CASSARINO, CAROL.
LO, ATTAGUILE, LA ROSA, ARCUDI, GENO-
VESE, TIRIOLO, TOGNI, SEGNANA, DE-
RIU. ~ Il Senato,

oonsiderato che la legge 17 dioemhre 1971,
n. 1158, sul col1egamento viario e ferroviarb
tra la Sicilia ed il Continente, dichiarato
({ opera di prevalente interesse nazionale », è
rimasta finora inoperante;

considerato che il Parlamento europeo,
nelLa seduta del12 dioembJ.1e 1974, ha appro-
vatiO all'unanimità una :rIsiOluzione diretta al
Consiglio ,ed aHa Commissione delle Comu-
nità eurupee perchè sia dLsposto un interven-
to comunita'rio per il col1egamento stabile
tra Sicilia e Continente, la cui prima fase
operativa è quella del compLetamento degli
studi di f.attibilità;

oonsiderato che condizione neoessaria per
ottenere l',intervento comunitario pl'evisto
dal Parlamento ,eumpeo è che il Governo ~

e per essiOil Ministero particolarmente com-
petente ~ ne faccia formale 'richiesta;

consider,ato che alcuni studi s'Ono già stati
iniziati in ItaI.ia, al fine di accertar,e se 'e qua-
le tipo di ciOllegamento stabile piOssa essere
rea1'Ìzzat'o attraverso l'O Str,etto di Messina
senza che però tali studi siano stati conclusi:

impegna il Governo:
1) a richiedere agli organi competenti del-

le Comunità eumpee il finanziamento per 11
completamento degli studi neoessari, al fine
di accertare le possibilità ed i tempi di at-
tuazione di un ool1egamento stabile tra la
SiciHaed il Continent,e;

2) a daDe attuazione alla precitata legge 17
dicembre 1971, n. 1158, procedendo, di COll-
seguenza, alla costituzione degli organi della
società ivi 'pDevista, che dovrà anche essere
chiamata a collaborare con gli organi compe-
tenti della Comunità 'europea per gli ulterio-

I

ri adempimenti.
(1- 0053)

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invi,to il senatore
Seg,retario a dare annunzio delle interpel-
lanze pervenute alla Presidenza.

A L BAR E L L O, Segretario:

NENCIONI, OROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA,
BONINO, CAPUA, DE FAZIO, DE SANCTIS,
DINARO, ErNDRICH, FILETTI, FRANCO,
GATTONI, iLANF1RÈ,LA RUSSA, LATANZA,
MAJORANA, MARIANI, PECORINO, ,PEPE,
BISANÒ, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri dell'industria, del
commerclO e dell'artigianato, dell'agricoltu-
ra e delle foreste e dei lavori pubblici. ~
Per conoscere ~ in base agli impegni presi
dal Governo in sede di comunicazioni al Par~
lamento ed al recente vertice economico ~

quali provvedimenti si intendano proporre
per l'energia, l'agricoltura e l',edilizia abita~
tiva, intesi come effettiva, immediata realiz-
zazione nei settori di competenza.

Considerato:
che per la situazione industriale non si

rileva alcun sintomo favorevole: infatti, nel
dicembre 1974 i numeri-indici della produ-
zione industriale hanno segnalato una dimi-
nuzione del 9,1 per cento rispetto al livello
registrato nello stesso mese dell'anno pre-
cedente; in tutto il 1974, dunque, l'aumento
della produzione industriale è ,stato del 4 3,
per cento (più 9,7 per cento nel 1973);

che si segnala uno ({ scivolamento » del-
la produzione, che ormai investe tutti i rami
di attività, e più particolarmente quelli che
producono beni di investimento e beni di
con"umo scarsamente urgenti;

che i dati di gennaio 1975, secondo pri-
me informazioni, potrebbero registrare una
ulteriore caduta della produzione, specie se
si tiene presente l'ingente aumento della
produzione nei primi mesi del 1974;

che i costi di produzione continuano a
crescere con ritmo accelerato;

che, fatti i conti nelle imprese, si stima
per il 1975 un aumento, in termini moneta-
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ri, dei salari e degli stipendi, pari, come mi~
nimo, al 30 per cento;

che siamo ben lontani, quindi, da quel
più 16 per cento che era nei voti governa~
tivi, non esistendo alcun indizio di un pos~
sibile aumento della produttività, che tende~
rà a stabilizzarsi, se non a diminuire, per
cui è facile prevedere un aggravamento del~
lo squilibrio tra domanda monetaria ed of~
ferta fisica di beni e servizi;

che « l'austerità» non si consegue solo
limitando i consumi ~ il che, al di là di un
certo limite, può rappresentare un ostacolo I
all'impresa ~ ma si consegue, soprattutto,

lavorando con maggiore intensità;
l'andamento delle partite correnti (mer~

ci e servizi) che la bilancia dei pagamenti
sembra offrire, negli ultimi mesi, con te~
nui spiragli su un orizzonte congiunturale
ancora decisamente oscuro;

che tale spiraglio, specificatamente, ten~
de' a diminuire il saldo passivo della bilan~
cia commerciale (merci) (naturalmente se si
esclude quello dipendente dallo scambio di
prodotti petroliferi);

che l'aumento dei prezzi all'esportazione
è sempre assai inferiore a quello dei costi
di produzione, dal che è facile arguire che
l'esportazioné opera a spese degli ammorta~ '

menti;
che, con la drastica riduzione dei saggi

passivi, si spera~di riavviare i risparmiatori
verso il mercato finanziario, e cioè verso l'ac~
quisto di titoli a reddito fisso che, oggi, con~
sentono un rendimento medio di poco su~
periore all'l1 per cento, fatto che agevole~
rà il programmato rilancio di tale mercato,
ma non risolverà alcun problema pratico,

gli interpellanti chiedono di conosce~
re, in un momento tanto grave, anche per
!'instabilità della lira, ancora fluttuante e
disancorata, il pensiero del Governo.

(2 - 0394)

CIPELLINI, ZUOCALÀ.~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del
tesoro e dell'industria, del commercio e del~

l'artigianato. ~ Per sapere quale giudizio il
Governo dia della situazione economica, qua~
li prospettive ritiene si possano assegnare
per il 1975 alla nostra economia e quali in~

terventi si proponga di adottare per fron~
teggiare la crisi.

In particolare, si chiede al Governo di
conoscere:

a) se non ritenga che, accanto ai note~
voli miglioramenti verificati si nell'andamen-
to della bilancia dei pagamenti, si debba re-
gistrare anche una recessione preoccupante
che, se non immediatamente contrastata, ri~
schia di avere effetti gravemente negativi
sull'occupazione e su tutte le strutture pro~
duttive ed economiche del Paese;

b) se non ritenga, inoltre, necessario,
in tale situazione, adottare subito provvedi~
menti volti a determinare la ripresa dell'eco~
nomi a, soprattutto nei settori prioritari, se~
condo gli impegni assunti all'atto della sua
costituzione;

c) se non ritenga, infine, necessario ed
urgente qualificare ed intensificare gli sforzi
e gli impegni per il sostegno delle esporta~
zioni, con particolare riguardo alle imprese
di minori dimensioni produttrici di beni ca~
pitali;

d) quale iniziativa abbia adottato o
adotterà per istituire rapidamente nuovi
strumenti per il coordinamento unitario del~
le politiche dell' energia.

(2 ~ 0395)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
SegI1etario a da:re a:nnunzio ddlle i[lterroga~
zioni pervenUlte ailla Prresidenza.

A L BAR E L L O, Segretario:

CEBRELLI, MAnERCHI, CAVALLI, PI-
SCITELLO, SEMA, SGHERRI. ~ Al Mini~

stro delle poste e deUe telecomunicazioni.
~ (Già 2 ~ 0392).

(3 ~ 1550)

BLOISE, PITTELLA. ~ Al Ministro degli
affari esteri. ~ Per sapere:

1) se è a conosoenza della tendenza ~

che si va sempre più affermando ~ a consi~
derare }e iniziative in campo scolastioo deJ1e
Missioni cattoliche itahane operanti nella
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Svizzera come sostitutiv'e delle iniziative del
Governo;

2) se non è da considerave inopportuno
ed illegittimo il finanziamento a favore delle
predette Missioni oattOlliche, che gestiscona
scuole materne ed elementari in cui non vie-
ne.insegnata la locale lingua straniera, in con-
trasto can quanta espI1essamente dispostO'
dal Ministero ed in aperta violazione delle
n'Orme di cui alla legge 3 marzo 1971, n. 153,
che dettano l'orientamento della politica sca-
lastica italiana all'est,ero, ispirato al principio
dell'integrazione degli alunni italiani nel:l'or-
dinamento soola>stioo locale;

3) se, contravvenendo ai doverri che la
Costituzione affida allo Stato laico e repub-
blicano, anche per l'eserdzio 1972 sono stati
lerogati alle predette MissiO'ni nnanziamenti
per circa lire 100.000.000 a carico del capi-
tala n. 3158 del bilancio, olt:re a notevoli altri
contributi gravanti su altri capitoli;

4) se è a conoscenza del fatto che il con-
sale' italiano in Berna, contrariamente ai suoi
precisi doveri, esercita un'intensa ed indebita
pressione verso i g;enhori degli alunni italia-
ni, tutti lavoratori emigrati, affinchè iscriva-
no i loro figili alle predette scuole dene Mis-
sioni, la cui vetta di frequenza risulta molto
elevata e desta v.ivo malcontento presso gli
ambienti dell'emigrazione, nonchè malcelato
disappunto presso le autorità svizzere;

5) se ritiene positivo l'esito dei :lavori del-
la Commissione ad hoc italo-svizzera per i
problemi della 'Scuola, 'Giunitasi a Ginevra I

nel giugno 1974, con pavticolare dguardo
alla posizione elvetica, favOlrevo,le alI finanzia-
mento dei corsi di lingua e di cultura italia-
ne, analogamente a quanto già avviene nella
Germania federale, a condizione che, da palr-
te delle autOlrità iitaliane, non si continui a
sostenere e difendere contraddittOlriamente
gli interessi delle scuO'le private, ed in parti-

cO'lare di quelle delle predette Missioni catto-
liche, in contrastO' cO'n ,le esigenze dei nostri
connazionali emigrati in Svizzera;

6) se nOln ritiene O'pportuno impartire
urgenti disposiziOlni alla rapp:resentanza di-
plomatica in Berna ed alle autorrità consolari
in Svizzera, affinchè i fO'ndi pI1evisti nell'eser-

ciziO' 1974, e destinati aUe scuole private ope-
ranti in Svizzera a titOllo di contributO', siana

devoluti, invece, al pO'tenziamento dei cO'rsi
di lingua e di cultura gestilti direttamente dal-

I
le autO'rità consO'lari e scolastitehe italiane,
che incontranO' largo favore presso i nostri
lavoratori emigrati e vengonO' ufficialmente
ricOlnosciuti dalle stesse autorità telvetiche.

(3 - 1551)

TAMBRONI ARMAROLI, DE CAROLIS. ~

Al Ministro dell'industria, del commercio e
de~l'artigìanato. ~ Premesso che il Senato,
il 19 dicembre 1974, ha approvato definiti-
vamente il disegno di legge che comporta
interventi a favore dell'economia e che l'ur-
genza di mettere a disposizione degli opera-
tori economici i relativi fondi ~ non rite-
nuti, peraltro, adeguati alle necessità ~ con-

sigliò l'approvazione del provvedimento una-
nimemente inteso come legge-ponte, in at-
tesa di adottare una normativa più adeguata
alla realtà economica italiana in materia di
incentivi;

considerato che, a tutt'oggi, le industrie
~ le quali da lungo tempo attendono l'ap-
provazione delle domande intese ad ottenere
dal medio credito centrale il contributo, ai
sensi della legge n. 623 ~ non hanno otte-

nuto alcuna risposta,
gli interroganti chiedono di conoscere:

1) quali sono i motivi che giustificano
un così lungo ritardo, in un momento di
particolare necessità per la nostra economia,
nell'adozione dei provvedimenti di compe-
tenza del Dicastero;

2) se le domande avanzate, prima del-

l'entrata in vigore della legge di proroga della
n. 623, dalle industrie che già avevano realiz-
zato gli impianti perchè non avvertite del-
l'esaurimento dei fondi per il contributo su-
gli interessi, avranno o meno precedenza ri-
spetto a quelle avanzate di recente per ini-
ziative ancora da realizzare;

3) se e quando il Governo intende inte-
grare i fondi che si rivelano assolutamente
inadeguati rispetto alle istanze complessiva-
mente presentate, anche a seguito della ria-
pertura dei termini al 31 gennaio 1975;

4) se ~ nell'ipotesi, ormai abbastanza
realistica, di carenza delle disponibilità, per
cui si dovesse pervenire all'adozione di cri-
teri selettivi ~ intende o meno dare prece-
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denza e completa copertura del contributo
alle aziende operanti nelle regioni e nelle
provincie contigue con l'area per la quale
sono previste le provvidenze stabilite dalla
legge speciale sulla Cassa per il MezzogIorno.

(3 - 1552)

Interrogazioni
coin richiesta di risposta scritta

SGHERRI, MADERCHI. ~ Al Ministro

dei trasporti. ~ Dal bollettino dell'ANpAC
(Associazione nazionale piloti aviazione ci-
vile) e da notizie apparse sulla stampa rie-
merge ancora una volta la drammatica con-
dizione nella quale continuanO' a trovarsi
gli aeroporti italiani.

Più specificatamente, appare l'allarmante
realtà che vede la quasi totalità degli aero-
porti italiani aperti al traffico commerciale
in condizioni «critiche », «seriamente de~
ficienti » o « deficienti» per le serie carenze
ed inadeguatezze alle esigenze del traffico
aereo attuale. A tale proposito emblematica,
per non dire stupefacente, è la vicenda della
terza pista di Fiumicino, recentemente cO'-
struita con una spesa di miliardi di lire,
già ripetutamente sospesa al' traffico ed ora
chiusa a tempo indeterminato.

È facile immaginare i gravi pericoli per
la vita dei passeggeri e degli equipaggi che
scaturiscono da tale incredibile situazione
nella quale si trovano gran parte degli aero-
porti italiani, situazione anear più ingiusti~
ficabile dopo gli stanziamenti decisi in me-
rito dal Parlamento e gli impegni assunti
più volte dai passati Governi perchè final-
mente non si operasse più a casaccio, ma
con una vera e propria politica del traspor-
to aereo, con un minimo di programma-
zione.

Gli interroganti cJ;1iedono, pertanto, di
conoscere:

se le notiziE: suesposte rispondono al
vero;

in caso affermativo, qual è tutta intera
la verità sulle reali condizioni in cui si tro-
vano gli aeroporti;

quali decisioni e concrete misure si so-
no prese o si intendono sollecitamente pren-

àere, al fine di rendere sicuri ed efficienti
gli aeroporti al volo e favorire così lo stes-
so sviluppo del trasporto aereo.

(4 ~ 4065)

FUSI. ~ Al MinistrO' delle finanze. ~ Per
sapere se non dtenga imJdispensabile dispor-
re runa congrua ipJ:1orogaper la presentazio-
ne deUa dichi3lrazione dei redditi per i com-
mercirunti, come viene ,riohiesto dalle varie
ol'ganJizzazioni di categoria a seguito delle
d1fficoilltà che s:i manifestano per:

la mancanza di esp1Ldte ~struzioni mi-
nilsteriali per la 'semplificazione delle nuove
e compleslSe normative;

il llLtamdonella distnibuz10lne dei modelli
che, in molte località del Paese, non sono
d~sponibHi;

la mancanza, ,in tutto ~l,terdtorio nazio-
nale, dei moduli da atlegare aHa dkhiarazio-
ne niguardante i singoli iredditi;

l'imposs,iibilità, da parte degli uffici pub-
blici competenti, di IrilascÌaI1e Ila documen-
tazione richi1esta obbligato'niamente dalla vi-
gente l'egislazione, attestante i pagamenti ef-
fettuati e l'ammontare deille rdrutive ,ritenu-
te di acconto;

la ciroostanza, non secondaria, che gli
u:lltimi due giorni del 'termine prescritto coin-
c.idOlno con Je festività pasquali.

Si chiede, pertanto, di conosoere se, stan-
ti le ,suddette difficoltà, !il Ministro non ri-
tiene opportuno fornire diret:tamente alle
aSlsociazioni di categoria Inntero fabbisogno
dei moduli occorrenti, onde sgravare di taJe
incombelOZa gli uffki preposlti alla ,ricezio-
ne delle dichia:raz.ioni dei :redditi.

(4-4066)

BARBARO. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dei trasporti. ~ Per conoscere i mo-
tivi per i quali non si è dato ancora inizio
all'esecuzione dei lavori per la costruzione
del cavalcavia sulla ferrovia Bari-Foggia, in
prossimità della stazione di Cerignola, nel
tratto in cui la linea ferrata interseca la
strada provinciale Cerignola-Torre Rivoli-
Manfredonia.

Già in passato l'interrogante pose il pro-
blema ai Ministri interessati, facendo loro
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presente come l'attuale situazione ostacoli
notevolmente sia il traffico turistico che
quello commerciale, che potrebbero piena~
mente giovarsi della ubicazione in loco del
casello autostradale di Cerignola~Est sulla
Bari...Pescara.

(4-4067)

BARBARO. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri, al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno ed al Ministro
dei lavori pubblici. ~ Per sapere se sono a

oonosoenza della grave situazione di carenza
neLl'approvvigionamento idrioo del Gargano
Sud e del comune di Monte Sant'Angelo (Fog~
gia): basti ricordare Ila vetustà della condotta
idrica asoendente da Manfnedonia a Monte
Sant'Angelo, condotta che è in esercizio da
50 anni, per cui è soggetta a £requenti perdite
ed a reiterati interventi di riparazione.

Poichè la zona citata è esclusa dai be~
nefici dell'immissione al consumo delle ac~
que del Fortore, l'in1Jerrogante ~ ritenendo

indilazionabi!le la dsoluzione del problema
acoennato per soddisfare le più ellementari
neoess,ità deLle popolazioni ,inte:ressate ~

chiede l'intervento della Cassa per i,l Mezzo-
giorno per un rapido inizio dei ,lavori relativi
alla costruzjone delle diramazioni per Mon~
te Sant'Angelo e per il Gargano Sud, previ-
ste e progettate nel quinto lotto del Fortore.

(4 ~ 4068)

PINNA. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Premesso che lie popolaZJioni interessate,
e più segna1Jamente cOlloro i quali, per ragio-
ni di 'lavoro, turistiche o di pedaggio, sono
costl1etti a transitare sUlI ponte sul fiume
Tirso, che congiunge la cir1Jtàdi Oristano con
la strada statale n. 131, «Carlo Felice », si
SOIO:Oseriamente 'lamentate per ,la perkolo-
sità acce:r:tata ,e per la vetustàed H conse~
gJuente logoramento delle strntture che so~
steiOigono il ponte;

considerato che la cennata strada stata-
le n. 131 non aUmversa più Ja città di Ori~
stano, ma sfiora la stessa nelila ciJroonvalla~
zione, e che il ponte attualmente non viene
più curato dall'ANAS, nè tanto meno dal co~
mune di Oristano, che non ritiene, vuoi per
mot,ivi finanziari, vuoi per altre Iragioni di

'oompetenza, di :i[)jterveni:veper gli urgenti e
necessari lavori di manute:nZlione;

accertato che lo stesso comune ha esclu~
so ogni sua 'responsabil.ità ,in ol1di[)iead even-
tuali sinistri che potessem derivar,e daM'ul-
teriore dete!rioramento della èe[1Ilata opera
pubblica;

rilevato ,che, Ispecie quando si tratta di
probJemi riguardanti Ja SaI'degna (oome, pe~
raltro, è avvenuto di recente per l'aeropoI1to
del capoluogo regionale, chiuso perchè forte~
mente deteriorato e pericoloso senza che le
competenti autorità fossero intervenute) an~
che per quanto si attiene, nella fattispecie,
alla cennata opera pubblica viene disattesa
ogni pressante richiesta,

si chiede quali urgenti provvedimenti il
Ministro intenda assumere per:

1) far esperiJl1eun sopra1luogo peraocer-
tare la condiziQ[}le deLl'importante st:J:1..1!trtura
sul fimne Tirso;

2) tenere, di concerto con vI comune d1
Oristano e con la Regione sarda, un'apposi~
ta rÌiUIT1J10neper appru£ondire ~e urgenU mi-
sure onde evitare che la stessa città resti pri-
va del necessario, vitale collegamento con
l'arteria provinciale della rete stradale sarda;

3) I1iferilre prubblioamente, mediante le
I forme cOlilsuete, il parere del Ministero per

£uga:re uheI1iori preoooupa2'Jioni da parte del-
l'opinione pubblica.

(4 -4069)

PINNA. ~ Al Ministro della marina mer-
cantile. ~ Per sapere:

in quale misura, nel piano per la ristrut-
turazione della flotta di Stato presentato
dalla «Finmare» al Ministero, siano state
tenute presenti le esigenze della Sardegna,
anche in considerazione della sua insularità;

se sia a conoscenza che l'incidenza del
costo dei trasporti delle merci e dei passeg-
geri rappresenta una vera e propria diseco~
nomia, con gravi danni alle popolazioni nel-

I la distribuzione del reddito;
se non ritenga, tenuto conto della pluri~

secolare sperequazione nei confronti del po-
polo sardo, di considerare ~ proprio nella
fase di ristrutturazione della flotta di Sta~
to ~ veramente peculiari e prioritarie tali
esigenze per la Sardegna;
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se non consideri, conseguentemente, la
opportunità di soddisfarle, anche nella con~
siderazione dei programmi di sviluppo di
cui al 5° programma esecutivo, in attuazione
della legge 11 giugno 1962, n. 588, al piano
della pastorizia ed alla stessa legge n. 268
(rifinanziamento e modifica del piano per la
rinascita economica e sociale della Sar-
degna) ;

se, avuto riguardo alle cennate conside~
razioni, il Ministro non ritenga giusto tenere
nel debito conto le effettive esigenze del~
l'Isola, sia allo stato attuale, sia in prospet~
tiva, onde facilitare i traguardi previsti nel~
la programmazione regionale.

(4 - 4070)

VERONESI, BERTONE. ~ Al Ministro

dell'industria, del commercio e dell'aftigia~
nato. ~ Premesso:

1) che sin dall'estate del 1974 ~ ai sensi

dell'articolo 2 della legge 18 dicembre 1973,
n. 880 ~ è stata nominata la Commissione

parlamentare per la localizzazione degli im-
pianti di produzione di energia elettrica;

2) che da parte del Ministro competen-
te è stato annunciato un piano per la realiz-
zazione accelerata di 20 centrali nucleari;

3) che sono ancora in attesa di definitiva
destinazione alcune centrali termoelettriche
convenzionali,

gli interroganti chiedono di conoscere se il
Ministro non intenda convocare rapidamente
la Commissione sopra citata, onde far cono~
scere e discutere i piani o le proposte di
localizzazione degli impianti.

(4 -4071)

DE ZAN. ~ Al Mmlstro della sanità. ~
Per conoscere se e con quali criteri intenda
uniformare il decreto ministeriale 3 marzo
1965, che regola la disciplina degli additivi
chimici nelle sostanze alimentari, alla legi-
slazione vigente nei Paesi della Comunità eco~
nomica europea.

In particolare, poichè il decreto ministe~
riale in oggetto autorizza la dizione « aromi
naturali }} per i costituenti di sostanze aro-
matizzanti « riprodotti per sintesi chimica ",
!'interrogante ritiene giusto e necessario, an-

che per evitare gli equivoci generati dalla di-
seducazione alimentare, che in tal caso la
dizione si;! trasformata in « aromi artificia-
li ", come opportunamente impone la legisla-
zione europea sopra richiamata.

(4 - 4072)

CIPOLLA. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste e dell'industria, del commercio
e dell' artigianato. ~ Per conoscere quali in i-
ziatiVie il Governo intende adottare per assi-
curare al nostro Paese i contributi concessi
dal FEOGA. per l'aoqu~sto di zucchero greg-
gio o :raffinato sul mercato internazionale.

A beneHciare di tali finanziamerrti finora
sono state soltanto imprese inglesi (facenti
capo al monopolio « Tate & Lyle ", forza do-
minante del mercato internazional,e ddlo zuc~
chero), tradi,zionali importatrici di zucchero
greggio dalle piantagioni delle exeolonie bri-
tanniche, ed imprese tedesch~,che acquista-
no, data l'autosuffidenza della Germania in
detto settol1e, solo pet riesportare lo zucchero
in Italia e lucrmre così, ~n aggiunta al contri-
buto FEOGA alnmportazione, anche dei co-
siddetti montanti compensativi valutari, co-
me già del resto avviene per la carne impor-
tata da altri Paesi e risrpedita daUa Repub-
blica federale tedesca nel nostro Paese.

Poichè i tre principali gruppi zuccherieri
italiani, che hanno monopolizzato in passato
anche !'importazione di zucchero in Italia. in
collusione con gli ahrigruppi monopolistici
europei (e ohe per tale fatto sono stati tutti
assieme condannati dalla Commissione ese~
cutiva della CEE durant!e la presidenza Mall-
shalt), non hanno evidentemente altro SCOlpO
che quello di mantenel1e una situazione dI
penuria sul mercato italiano per poter ottE-
nere nuovi aumenti di prezzo a caricc dei
consumatori, e quindi non mamrestanu 8J~
oun vero inteJ1esse a part,eripare alle aste del-
la CEE, si 'domanda, in particolare, se il Go-
verno italiano non intenda ~ anche chieden~
do la modifica del recente regolamento fret-
tolosamente approvato dal precedente Gover~
no, senza approfondito esame ~ intervenire

presso la CEE per garantire un'equa parteci-
pazione dell'Italia, Paes'e defidtario per quan-
to riguarda ,lo zucchero, ai contributi per
l'importaztone.
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In partkolare, si chiede se il Gov1erno in-
tende promuovere un'azione tesa:

1) a far assegnare il oontingente d'im-
portaziane necessario a sanare iT deficit di
zucchero italiano direttamente all'AIMA;

2) ad amministrare tale contingente con
la collaborazione degli zuccherif1ci coopera-
tivi e delle associazioni dei bieticoltori e dei
lavoratori, in modo da garantire al nostro
Paese, da un lato, l'apporto valutario dei can-
tributi del FEOGA e, dall'altro, la disponibi-
lità di un quantitativo di zucohero tale da
mettere i consumatori italiani al riparo dalle
manovre di acoapaTramento e di aggiotaggio
di cui sono stati vittime negli anni scorsi.

(4 - 4073)

SEGNANA. ~ Al Ministro delle finanze. ~
Per sapere:

se sia a conoscenza che alcune società
di assicurazione hanno proposto, nei mesi
scorsi, a numerosi contribuenti a reddito
elevato, ed hanno, stipulata con gli stessi po-
lizze di assicurazione sulla vita a breve sca-
denza, facendo rilevare che «risulta possi-
bile godere, oltre che della rendita, anche
di un notevole giovamento fiscale »;

se sia a conoscenza che sono stati pro-
posti ai contribuenti dei progetti di ({ poliz-
za vitalizia con detrazione fiscale », i~ cui
è conteggiata il risparmio fiscale in raGio-
ne del mantenimento del reddito tassabile
al di sotto di determinate fasce di aliquote;

se non ritenga di proporre, a norma
dell'articolo 17, primo comma, della legge
7 ottobre 1971, n. 825, un correttivo alla let-
tera e) dell'articolo 10 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973
n. 597, fissando eventualmente un import~
massimo di detraibilità dei premi per assi-
curazioni sulla vita.

(4 - 4074)

SEGNANA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Considerato che il Tribunale
amministn\:tivo J'egionale del Tr,entino-Alto
Adige non ha ancora iniziata a funzionare e
che pJ1esso la cancelleria dello stesso sono
stati finora depositati ohJ1e 400 ,ricorsi;

rilevato che è nel diritto dei cittadini di
oUenere l'esame dei propri ricorsi in s,ede

amministrativa entro un Iragio:nevol'e perio-
do di tempo,

si chiede di conosce!1e:
se non ,ritenga di adottare glii opportuni

provvedimenti che consentano il funziana-
mento almeno della sezione di Trento, in at-
tesa che con legge, come previsto dall'arti-
colo 1, terzo comma, della llegge 6 dicembre
1971, n. 1034, si provv,eda a regolare l'istitu-
zione dell'autonoma sezione di Bolzano oon
ordinamento speciale, in ossequio all'artico-
lo 91 dello statuto special,e di autonomia del
Trentina-Alto Adige;

se non ritenga di presentare al Parlamen-
10, <cntm breve termine, il disegno di l'egge
per l'istituzione della sezione autonoma di
Bo.lzano.

(4 -4075)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell'ar-
ticolo 147 del Regolamento, l'interrogazione
n. 3 - 1550 dei senatori Cebrelli ed altri sa-
rà svolta presso la sa Commissione perma-
:r:ente (Lavori pubblioi, comunicazioni).

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 4 marzo 1975

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi 1n ,seduta pubbli1ca martedì 4 mar-
zo, alle ore 17, con il Iseguente ordìne del
gioJ1na:

I. Interragazioni.

Il. Inte!1pellanza.

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DJ?L GIORNO:

BASADONNA. .......:. Al Mznistro della sanità.
~ Premesso:

che in seguito alla denuncia di un degen-
te dell'{{ Ospedale Carda:relli}} di Napali, al
quale era stata servita della carne avariata,
ha avuto luogo, neUa notte sul26 agosto 1974,
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un'ispezione della pubblica sicurezza, le cui
risultanze hanno indatto le autorità giudi~
z,iarie ad aprire procedimento penale nei con~
franti di alcuni dirigenti dell'anzidetto naso~
comio;

che la situazione ha subìto un ulteriore
aggravameiIlito a seguito di ,infezione da tifo
che ha colpito un infermo del nosocomio
degente per altra malatbia da oltre tre mesi;

che sulle carenze organizzatiVie e funzio-
naH del'l'« Ospedale Cardarelli })è stata sensi~
bilizzata la pubblica opinione da una dacu~
mentata ed intensa oaJ;npagna di stampa, ri~
volta a solLecitare la normaHzzazione di un
setto:re del più alto interesse;

considerato che, in seguito ad ispezione
sanitaria ~ effettuata dal dirigente supe~

riore del Ministero, dattaI' Ailberto Ferrara,
incaricato aH' Assessorato per !'igiene e la
sal1Jità della Regione Campania ~ limitata
alle sole candinioni di agibilità delle specifi~
che attrezzature ospedali ere, sono state ri~
scontrate gravi carenze di natura igienico.
sanitaria ed organizzativa, nO'n certo ,elimi~
nabiH in breve tempo, almeno con i criteri
fino a questo momento seguiti,

nntermgante chiede di conoscere quali
urgenti provvedimenti i,l Ministm irntenda
adottare, d'accordo con la Thegione Campa~
nia, per pervenire al 'più presta all'auspicata
normalizzazione in tutti i settari de:ll'attività
dell'impartante camplesso ospedaliero.

(3 ~ 1303)

ZUGNO. ~ Al MinistrO' della sanità. ~

Per conoscere quali urgenti provvedimenti
intenda adottare:

1) per <l'urgente erogaziane alle varie
provincie dei fondi già stanziati e preannun-
ciati dal suo MinisterO' per lil 1974 per il
pagamento degli indennizzi di legge per gli
abbattimenti dei capi infetti. L'inter,rogante
rileva le graVii ripercussioni della saspensio-
ne degli indennizzi ai fini della lotta contro
la tubercolosi bovina: nan salo ha fatto
diminuire gli abbattimenti dei capi infetti
(in provincia di Brescia si è passati dai 1.450 I

capi deH'ottobre 1974, ai 429 del dicembre
1974), ma ha determinato scioperi di

vetednari comunali, sospensioni di prove e
di controlli e scoraggiamenti da parte di
ag:ricoltori, che vedono vanificati uno sforzo
ed un sacrificio in atto da quasi un de-
cennio;

2) per ilrifinanziamento, con almeno al-
tri 60 miliardi di lire da spendere in 3 anni,
dal 1975 al 1977, della legge per la bonifica
sanitaria del bestiame. È noto che i fondi
stanziati finora dallo Stato sono pratica-
mente esauniti ed un ,ritardo di rifinanzia~

I
mento annullerebbe in breve tempo il pre~
zioso e costoso lavoro fatto dallo Stato e
dagli allevatori e seminerebbe nuovi danni
proprio nel momento in cui anche l'Italia
sta allineandosi in tale settore agli altri Paesi
della CEE che hilnno realizzato il risana-
mento da oltre 20 anni, mentre ,la situazione
italiana è la seguente:

a) tubercolosi: sono sotto controllo
6.492,000 capi, pari al 90 per cento dei con-
trollabili; i capi indenni sono 5.078.000; i
capi infetti sono ormai solo 92.000, pari al-
1'1,4 per cento; già sono state dichiarate
indenni 54 provincie e molte altre, poi, se
i finanziamenti sono continuati con tempe~
stività, potranno essere dichiarate indenni,
con tasso, cioè, di infezione degli alleva-
menti inferiore all'l per cento nei prossimi
mesi (ad esempio, Brescia potrà essere di-
chiarata ,indenne entro il 10 semestre di que-
st'anno );

b) brucellosi: sono sotto controllo
1.818.000 capi, pari al 30 per cento dei con-
trollabill; sono stati già dichiarati indenni
ed ufficialmente idonei 1.299.000 capi; risul-
tano attualmente infetti 5.700 capi (pari allo
0,35 per cento);

3) per adeguare !'indennità di abbatti-
mento di capi ovini e caprini ai nuavi va-
lori di mercato, per cui sono -diventate irri-
levanti le 4.000 Hre per ogni capo abbat~
tuta.

L'interrogante rileva, infine, l'urgenza dei
provvedimenti suindicati, anche per ridare
fiducia agli allevatoIii che ,tanti sacrifici han~
no fatto in tale campo e tante speranze
hanno riposto nella sanità del loro bestiame.

(~- 1470)



Senato della Repubblica ~ 19384 ~~ VI Legislatura

407a SEDUTA ASSEMBLEA . RESOCONTO STENOGRAFICO

PREMOLI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Considerata la
grave congiuntura economica internaziona-
le, che costituisce un freno per la colloca-
zione dei ,lavoratori migranti iIlon forniti di
adeguata specializzazione;

considerato, altresì, che il Fondo sociale
europeo è competente a finanziare p,rogram~
mi di assistenza dei lavoratori nelle varie
tasi dell'emigrazionie, che vanno dalla prepa-
razione all'emigrazione fino all'aiuto al ri-
torno nel Paese di origine ed al Teinserimer:.~
to nel mondo del lavoro nazionale,

si chiede al Ministro di precisare se, 00.:1-
trariamente a quanto avviene in altri settori,
in cui il Governo italiano non sfruttacon~
venientemente i contributi comunitari per
mancata presentazione delle domande, inten-
de avvaleI1si intensivamente di tale possibi~
lità che gli viene offerta e se risponde al
vero che, a tutt'oggi, un solo progetto è sta~
to presentato a ta,l fine ai competenti 0:-
gani comunitari.

(3 - 1397)

DE MATTEIS. ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per sapere:

1) se è a conoscenza del gravissimo di-
sagio economico, monale ed assistenziale nel
quale vengono a tI10varsi tutti cinostri emi~
gmti 'rientrati dall'estero che, a caJUsa del
lOTOstato iiIlva:1idante, p,resentano. aIJ'INPS
di Lecce domanda di pensione d'mvalidità;

2) se è a conoscenza, altresì, che, per
il notevole disservizio ehe regna sovrano nel
predetto ISltilltuto,e in modo paIJ:1tkolare nel
Centro compalrtimentale ,pensioni in conven-
zione CEE, gl,i emigrati iTÌconosciluti invalidi
attendono da anni .la pensione e ,la conse-
guente assistenza sanitaria;

3) se è a conoscenza, imine, che il sud-
detto Centro compartimentale di Leece ef-
fettua il coJ;Iegamento oon gli Stati esteri
COiIlnotevole ritardo, anche di 2 o 3 aniIli, in
barba alle impellenti necessità dei ,lavoratori,
che intanto restano pl'ivi della pensione e
dell'assi,srtenza saiIlJi'taria;

4) quali mgentissimi provvedimenti in~
tende adotta,re per eliminare così glI~aviin~
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convenienti, che denotano mancanza di qual'..
sias,i sensibiàJ.,tà ve:r,so tale reategoma di umi-
li lavoratori, che vengono privati di sac["o~
santi diritti che haDino acquis<ito in seguito
ail rapporto ,assicuratdNo ed all'aocertato sta-
to ;:invalliidaiIl te;

5) se non nitiene di dover interessaxe
la Magistratura :perahè siano perseguiti pe-
nalmente i responsabili, in base all'ar.tilcolo
328 del codice penale, trattandosi di e~idente
omissione o di ingirustificato ,ed ingiustifica-
bile ritat1do di atti del proprio ufficio, oom-
piuti da incaricati di pubbLico servizio.

(3 - 1496)

FERRALASCO. ~ Ai Ministri del lavoro
e deLLa previdenza sociale e dell'industria,
del commercio e dell' artigianato. ~ Per sa~

pere se risponde al vero ,la voce secondo la
quale diverse aziende che svolgono lavori
di montaggio e di manutenzione straordina-
ria in appalto rpresso stabilimenti del grup-
po SIR a Cagliari e Porto Torres sarebbero
state cO'st11ette, dalla stretta cmditizia e dal
ritardato pagamento del lavoro già eseguito
per la suddetta società, a sospende11e le 11e-
golari retribuzioni ai propri dipendenti.

In caso affermativo, si chiede di oonosce~
re quali provvedimenti si intendano pren-
dere onde evitare ulteriori oneros:i sacrifici
alle maestranze.

(3 ~ 1501)

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia. ~ Al
l'vlinistro degli affari esteri. ~ Per conoscere:

a) il suo punto di vista sulla dubbia co-
stituzionalità dell'articolo 148 del decreto del
Presidente della Repubblica 5 gennaiO' 1967,
n. 18, a norma del quale « i dipendenti del-
l'Amministrazione degli affari esteri e coloro
che svolgono attività nell'ambito dell'Ammi-
nistrazione stessa sono tenuti, quando non si
tratti di esercizio di funzioni di ufficio, ad
ottenere la preventiva autorizzazione del Mi-
nistero per pubblicare scritti, anche non
firmati, effettuare conferenze o interventi
orali in pubblico o diretti al pubblico, con-
cedere interviste o parteciparvi, su argomen-
ti di carattere politico connessi con l'atH~
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vità dell'Amministraziane o che comunque
abbiano attinenza con le relazioni interna~
zionali »;

b) in particolare, se non ritenga che l'ob~
bligo ad ottenere un'autorizzazione preven~
tiva per l'esercizio di attività svolte da pri~
vato cittadino e per l'affermazione di opi~
nioni a carattere personale costituisca vio~
laz~one del diritto di libertà di manife~
stazione del pensiero, sancito dall'articolo
21 della Costituzione;

c) se non ravvisi, nella norma del testo
unico delle leggi sul pubblico impiego che
tutela il segreto d'ufficio (articolo 15 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 3
del 1957), una garanzia sufficientemente am~
pia circa la riservatezza del particolare ma-
teriale documentario di cui i dipendenti
dell'Amministrazione degli affari esteri pos~
sono venire a conoscenza;

d) se non giudichi che le sanzioni pre-
viste in tale materia debbano comunque es-
sere rivolte alla tutela della segretezza delle
informazioni e comunicazioni che formano
oggetto dell'attività diplomatica, ma non
possano in nessun caso comportare un con~
trollo di merito sulle opinioni espresse, es-
sendo la distinzione fra funzione pubblica
e sfera di libertà della persona ~ come pri~

vato cittadino ~ una delle basi del nostro
ordinamento democratico;

e) se non ritenga che, benchè l'articolo
148 del decreto del Presidente della Repub~
blica n. 18 del 1967 sia stato riesumato solo
nel quadro della recente esperienza di cen-
tro~destra ed abbia avuto solo un'applicazio-
ne sporadica, esso costituisca comunque un
grave fattore di dissuasione, che può coar-
tare l'attività sindacale, le attività di ricer-
ca e di studio e l'esercizio della normale dia~
lettica democratica.

(3 - 0942)

ARENA, BALBO. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri ed ai Ministri degli affari
esteri e dell'agricoltura e delle foreste. ~

Per sapere se rispondanO' a verità le notizie
diffuse dalla sltampa suUa prossima conclu-
siQIle, entra il corrente mese di settembre
1974, delle trattative commel'ciaH tra la CEE
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ed i Paesi del Badna del Mediterranea, con
le quali verrebbe assÌCul'ata, per l'esparta-
zione nei Paesi oomunitari, una situazione di
favore ai prodatti agricoli dei Paesi mediter-
ranei. Tra i prodatti più beneficialtirisurIte-
l'ebbero i vini algerini, i quali verpebbero a
gadere di un'impartaziane nell'area camuni~
taria senza massima1e e con una riduziane
taritfaria ascillante dal 100 all'80 per centO'.
Gli stessi vini, ,inoltre, godrebberO' di aiuti
camunitari di'l'etti a favorire la ristruttura~
ziane dei vigneti per migliamre la qualità
e l'esportaziane dei vini stessi.

Ove tali natizie fossero vepe, gli interra~
ganti chiedanO' di conosoere se il Gaverna
nan ritenga pregiudizievali per l'economia
agricola ,~taliana, e per qudla meridianale
in particalare, gli aiuti alla distiUazione del

vinO' italiana ottenuti, in sede camunitaria,
quale contropartita per le agevolaziani can-
cesse ali vini algerini, specie in presenza di
aiu:ti in danarO' cancessi agli agricoltori alge-
riJni e non a quelli italiani, che sana impegna~
ti lin una vasta az,iane di riqualificazlione del-
le praprie praduzioni.

Gli interroganti chiedonO', infine, di sape~
re se il Governa non ritenga necessario un
dibattitO' parlamentare prima della canclu-
sione definitiva delle trattative sui problemi
sollevati dalil'impostazione camunitaria delle
trattative di cui sopra, che prievede un assletto
di interessi sfavorevale all'Italia, e in genere
all'agricoltura, per favori ve le esportazioni di
altri Paesi.

(3 -1308)

DE MARZI, SCARDACCIONE, BOANO. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~

Considerata:

che entro ,il coprente mese di settembre
1974 daV'rebbe 'riunirsi il Consiglio dei mi~
[}jist:r,idella Camunità economica europea per
approvare, in via dd~nitiva, li negaziati con
i Paesi del bacinO' del Medite:rraneo;

che, in particalare, tra ,i settori che co~
stituiranna aggetta di cancesSliane, di nate~
vole ,impontanza da parte della CEE, vi è
quella vitiv~nica1a e che tra ,le suddette can-
cessiani si prevede un regime pa:rticolare a
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favore del wno algerino, ~l quale dovrebbe
avere Libero ingresso nell'area comunHania,
senza massimale e con una riduzione tarif~
faria delI'80 per cento;

che qUalle contropalI1tita per il suddetto
I1egime di preferenza dei vini .aJlgerini si ri~
conoscerebbero all'Italia, Paese maggiormen~
te ,interessato e danneggiato, esigui benefici
nella distillazione dei vini da essa prodotti;

che i vini algerini verrebbero a r,icevere
anche benefioi dalla concessione di aiuti di-
retti al migLioramento delle Sitrutture deUe
aziende v.itivin:icole e, in particolare, alla ri-
conversione dei vigneti per favorire la .diver~
sificazione delle espoI1tazioni, specialmente
per :i vini di qualità;

l1itenuta l'importanza fondamentale che
il settore vitivinicolorappresenta per il no~
stro Paese, ed in particolare per il Mezzo~
giorno;

ritenuto, altresì, che il negoZJiato con i
Paesi del bacino del Mediterraneo, se v,e-
nisse approvato nei ,te:r;mini di cui sopra,
costituirebbe un gravissimo pregiudizio per
l'economia agricola nazionale, e per quella
meridionale ~n particolare, creando condi~
zioni di assoluta imeI1iorità per i produttori
del nostro Paese, con inevitabiLi conseguen~
ze ai fini dell' occupazione e, quindi, anche
sUllpiano, sociale,

gLiiwterroganti chiedono di conoscere se
i,l Governo ~ previo dibattito immediato in
Parlamento ~ non lìitenga opportuno soste-
nere, nel corso deHe decisioI1li da adottare
sul piano comurutario nei negoziati di poli~
tica commerciale con li Paesi del bacino del
Mediterraneo, una decisa .linea di difesa del
settore vitivinioolo del nostro Paese.

(3 ~ 1298)

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA,
BONINO, CAPUA, DE FAZIO, DE SANCTIS,
DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO,
GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,
PISANO, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI

NANNINI. ~ Al Presidente del Consiglw dei

I
ministri ed ,al Ministro degli affari esteri. ~

.Con riferimento:
agli scontri armati in corso in Eritrea,

ed in particolare alla drammatica situazione
in atto nella città di Asmara;

alle ciniche repressioni contro gli abi~
tanti di villaggi indifesi;

alle confuse notizie circa carenza di ac~
qua, di viveri e di assistenza alla popola-
zione;

alla comunità italiana, per la quale si
appresterebbe (stando a notizie di giornali)
un ponte aereo, onde favorirne l'evacua~
zione;

alla situazione di chi ha visto ogni suo
bene a:lcora una volta irrimediabilmente
perduto,

gli interroganti chiedono di conoscere:
1) l'atteggiamento dell'Italia di fronte

all'incalzare degli avvenimenti;
2) quali passi diplomatici sono stati ef~

fettuati per la salvaguardia delle popolazio-
ni e della comunità italiana;

3) nel doloroso ricordo degli italiani in
Libia. quali provvedimenti sono stati presi o
concepiti per accogliere in patria i profughi
che hanno lasciato dietro le loro spalle ogni
bene ed ogni speranza.

(3 - 1498)

CALAMANDREI, PETRONE. ~ Al Mini~

stro degli affari esteri. ~ In relazione ai
drammatici .eventi dell'Asmara, si chiede di
sapere come si provvede aH'incolumità dei
nostri connazionali ed alla cura dei loro
interessi legj;ttimi.

(3 - 1502)

LI VIGNI, SABADINI. ~ Al Ministro del~
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per conoscere
i motivi per i quali, a distanza di anni, non
si riesce ancora a realizzare la giusta richie~
sta dei produttori delle provincie di Ravenna
e di Forlì per il finanziamento di uno zuc-
cherificio cooperativo per il Consorzio zuc~
cherifici romagnoli.

A conoscenza del fatto che analoga inizia~
tiva è stata recentemente finanziata ad altra
cooperativa nel Veneto, attraverso il FEOGA,
e tenuto conto della vocazione bieticola delle
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zone interessate e del bisogno per l'Italia di
una maggime produzione di zucchero, anche
agli effetti di un alleggerimento del defidt
della bilancia commerciale, pare agli inter-
roganti che !'iniziativa del Consorzio zuc-
cherifici romagnoli, prevista anche nella pro-
grammazione della Regione Emilia-Roma-
gna, meriti ogni appoggio da parte del Go-
verno per una sua sollecita realizzazione nel-
!'interesse dei produttori e del Paese.

(3 -1320)

VALITUTTI. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Premesso che la stam-
pa ha dato notizia ,dell'importazione in Ita-
lia dai Paesi della CEE ~ per iniziativa del
nostro GOVierno ~ di 200.000 tonneHate di

frumento tenero e che la merce importata,
in attesa di essere immessa sul mercato, sa,.
vebbe stata depositata nei silos della Feder-
consorzi, ove starebbe marcendo, l'interro-
gante chiede di sapere se tale notizia sia ve-
ra e se risponda a verità anche la connessa
notizia secondo la quale il Governo italiano
avrebbe chiesto alla CEE l'autorizzazione a
vendere detto frumento come foraggio, ad un
prezzo che permetterebbe alla Federconsor-
zi di realizzare un ingiusto guadagno.

(3 - 1352)
I

INTERPELLANZA ALL'ORDINE DEL GIORNO:

MARI, GADALETA, CALIA, BORRACCI-
Na. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e delle
foreste, dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato e dell'interno. ~ Per sapere se
sono a conoscenza:

che la distribuzione del quantitativa di
170.000 quintali di grano tenero, messo a
disposizione, in provincia di Bari, tramite
l'AIMA, a prezzo agevolato per la produzione
di pane di tipo comune, è stata affidata al
presidente dell'Associazione panificatori di
Bari;

che tale distribuzione viene effettuata
con criteri discrezionali e discriminatori;

che, in virtù di una convenzione stipu-
lata tra l'AlMA, l'Associazione industriali
(settore molitorio) e l'Associazione dei pa-

nificatori, la farina a prezzo agevolato viene
venduta solo per contanti, con la conseguen-
za che i piccoli pamficatori non sono nella
condizione di usufruirne, mentre i grossi
possono accaparrarne grandi quantitativi;

che tale stato di cose pone in una si-
tuazione di estremo disagio i piccoJi panifi-
catori, esponendoli, oltre che ad intuibili
difficoltà di carattere economico, anche alle
pressioni ed ai ricatti di ristretti gruppi che
controllano l'Associazione;

che in tal modo i dirigenti dell' Associa-
zione panificatori, facendo leva e strumen-
talizzando talune pur giuste esigenze della
categoria, hanno imposto uno strumento il-
legittimo ed anticostituzionale di lotta me-
diante la {(serrata» dei forni attuata il 30
gennaio 1974;

che in tale decisione si ravvisa un ulte-
riore anello della strategia della tensione ma-
novrata da forze reazionade per provocare
disagi alla popolazione e, nel contempo, peri-
colo per l'ordine pubblico;

che il presidente dell'Associazione pa-
nificatori di Bari a tutt'oggi non ha reso
il conto delle enormi quantità di farina
AlMA di cui ha disposto;

che, peraltro, in moltissimi casi, i mo-
lini, anzichè oedere la farina di provenien-
za AlMA al prezzo controllato di lire 11.500
al quintale, proporzionato al prezzo sem-
pre agevollato di cessione del grano da par-
te d~ll'AIMA, la vendono a prezzo maggio-
rato, dcavandone notevoli ed illeciti pro-
fitti;

che, comunque, quando viene ceduta al
prezzo di calmiere, la farina AlMA ha un
grado di umidità talmente elevato da sco-
raggiarne l'acquisto.

Tanto premesso, si chiede di conoscere:
se a metodo di distribuzione della fari-

na AlMA attuato in provincia di Bari è sta-
to indicato dai Ministeri competenti ovvero,
in caso contrario, a chi va addebitata la re-
sponsabHità della scelta di tali sistemi, che
sono illeciti e discriminatori e, in ogni ca-
so, da eliminare;

se ,le manovre slpeoulative dei molini,
purdi pubblico dominio e confevmate nel
corso di una procedura in base all'artico-
colo 28 dello Statuto dei diritti dei lavora-
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t'Ori in atta davanti aJ. p~et'OTe di Bari, dot-
tor Emilia Marzana, s'On'O state portate a
canascenza deNe lcampetenti autarità mini-
<;;teriali e giudizi arie da parte degli argani
di Prefettura e dell'lspettarata pravinciale
dell'alimen taziane;

quali pravvedimenti i Ministri intenpel-
lati intendona prendeI1e per strancare 'e pu-
nire abusi, ooercizioni, illeciti pr'Ofitti, discri-
minazioni e ricatti e per salvaguardare la
libertà e gli mteressi dei piccolì panificatori,
nonchè per garantire che !'intervento pub-
blica serva effettivamente a tenere sotto con~
trollo i prezzi, e, più in particolare, se nan
intendona pI10vvedere immediatamente:

1) a revocare !'incarico della distribu-
zione dei buondarina, relativi ai residui di
circa 10.000 quintali, al presidente dell'As-
saciaziane panificatari di Bari, non cansen-
tenda comunque che tale distribuzione sia
effettuata da privati;

2) a fissare nuovi criteri per l'utilizza-
zione dei suddetti residui, nonchè degli al-
tri 60.000 quintali di nuava imminente as-
segnaziane, che demandina agli Enti lacali,

can la partecipaziane dei sindacati e delle
farze palitiche e demacratiche, i campiti di
distribuziane della farina AlMA, eliminan-

dO' l'ingiusta conven:m.ane che prevede il pa-
gamentO' in cantanti e garantenda che i be-
nefici del prezzo agevalato vengana cances-
si di preferenza ai piccali panificatari e Ca-
munque in stretta praparziane alla quanti-
tà di pane a prezzo calmierata pradatta dai
singali panifici;

3) ad accogliere, finalmente, le richie-
ste sempre più pressanti per l'adaziane di
prezzi politici per i generi alimentari di pri-
ma necessità, in maniera da ev,itare specu-
lazioDi di agni sorta e da sattrarre alle far-
ze reazianarie terreno di manavra per pra~
vocazioni di carattere palitica finalizzate a
trame eversive.

(2 - 0277)

La seduta è tolta (ore 23,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIre ~tore generale del Se", lZIO del resocontI par lamentar




